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Terrorismo americano: «Mussolini è 
per i despoti fascisti ciò che Berlusconi 
è per i padroni dei media. Mussolini 
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esagera, come esagera Berlusconi, serio, ma lui, come Mussolini, è un 
e ciò li rende entrambi ridicoli e precursore». Michael Wolff, New 
temibili. Noi non lo prendiamo sul York Magazine, 6 ottobre 2003 



L ’lstat àce ck in realtà siamo al ó%, le famiglie sono pi povere, risii le scelte ài governo 
Le Regioni (àstra e sinistra): finanmm insosteniile. Tremanti sotto accusa in Parlamento 


MILANO Due anni e mezzo di cen¬ 
trodestra hanno reso gli italiani 
sempre più poveri. Dopo mesi di 
polemiche su quale sia il realetasso 
di inflazione, anche l'Istat confer¬ 
ma: quella «percepita» dai cittadini 
è del 6%, più del doppio del dato 
ufficiale. Non bastasse, gli interven¬ 
ti previsti in Finanziaria a favore 
dei nuclei familiari sono «irrilevan¬ 
ti». Lo annuncia il presidente del¬ 
l’Istituto di statistica. Luigi Biggeri: 
il bonus di milleeuro per i neonati, 
successivi ai primogeniti, inciderà 


Angius 


«Aggrediscono 
rUnità perché 
sono in crisi» 

BENINI APAGINA5 


sul reddito complessivo familiare 
appena per lo 0,07%. La proroga 
degli sgravi per le ristrutturazioni 
edilizieanchemeno. LaCgiI chiede 
di chiarire se «il 6% di inflazione è 
l’indice effettivo, perché in questo 
caso l’effetto sulla rivaiutazionedel- 
le pensioni dev’essere immediato». 

I ntanto Tremonti ècontestato al Se¬ 
nato nel corso della presentazione 
della Finanziaria. Comuni epensio- 
nati sul piede di guerra. 

DI GIOVANNI MATTEUCCIA PAG. 8 


T dekom Serbia 


Trantino messo 
alle strette: forse 
mi hanno manipolato 

FANTOZZI e FERRO A PAGINA 2 



Strangolatore 
DI Città 

Orlano Giovanelli 

I l dibattito sulla legge Finanzia¬ 
ria per il 2004 rischia di essere 
oscurato dallo scontro sui, pur pre 
occupanti, provvedimenti del gover¬ 
no relativi alle pensioni e così, a 
causa delle ripercussioni negative 
che questa manovra avrà sui Comu¬ 
ni, sulle ProvinceesulleR^ioni, gli 
effetti gravi che la Finanziaria avrà 
sulla vita di tutti i cittadini, su tutti i 
residenti italiani anche se non citta¬ 
dini, sul si sterna del leimprese, occu¬ 
peranno purtroppo poco spazio sui 
giornali eie televisioni. 

SEGUE A PAGINA 29 


Voto agli immiti, Berlusconi smentisce Fini 

Il premier sta con Bossi: il tema non è nel nostro programma. An, malumori contro il vicepremier 


Come far finire 
un brutto spettacolo 

Intervista a Fassino: «Il governo è alle corde 
ruiivo deve preparare il progetto per vincere» 



Ninni Andriolo 


ROM A H a parlato di «aggressione». 
Si è detto sconcertato per il fatto 
cheli «principalepartito di gover¬ 
no» si sia scagliato «in modo vio¬ 
lento e minaccioso» contro «un 
giornale dell’opposizione». Piero 
Fassino torna sugli attacchi di Son¬ 
di eCicchittoesullacampagnaan- 
C\-Unità scatenata dai fogli gover¬ 
nativi. «Ho già avuto modo di 
esprimere la mia solidarietà a Fu¬ 


rio Colombo ealla redazione- ripe¬ 
te all’inizio di questa intervista - È 
grave che la destra aggredisca una 
testata che ha l’unica "felice colpa" 
di essere libera, indipendente e 
non asservita». U n «comportamen¬ 
to paradossale - rincara il segreta¬ 
rio dei Ds - Basta scorrere ogni 
giorno La Padania, Il Giornale o 
Libero per rendersi conto da che 
fronte arrivino le aggressioni ve¬ 
re». 

SEGUE A PAGINA 3 


ROMA Uno schiaffo a Fini, una ca¬ 
rezza a Bossi. Sul voto agli immigra¬ 
ti Silvio Berlusconi si schiera senza 
riserve con il leader leghista. Smenti- 
sceil suo vicepremier, dice che quel 
tema non fa parte del programma 
di governo. La Lega canta vittoria. 
Tra i due partiti volano nuovamen¬ 
te insulti. An sbanda paurosamente, 
il partito non apprezza e anzi critica 
duramenteFini. L’opposizionecon- 
sidera invece positivamente la pro¬ 
posta. I Ds: su una buona legge pos¬ 
siamo trovare l’accordo. 

ALLE PAGINE 6e7 


Chiambretti 

La Rai epura 
anche lui: lo show 
non era in linea 

GARAMBOIS A PAGINA 23 



L’ecomostro di Punta Perotti a Bari 


Foto Arcieri 


ZEGARELLI APAGINA12 


Bari, An «disobbedisce»: ii mostro di Punta Perotti sarà abbattuto 


Caiifornia 

Hanno Ele'tto 
Governetor 


Siegmund Ginzberg 


A guardar meglio, lecosesi pre¬ 
sentano talvolta diverse da co¬ 
me appaiono a prima vista. M olto 
più complicate. Spesso ancora più 
paradossali. A destra, da noi, si co¬ 
gl i e una certa al legri a per i I fatto che 
la «volontà popolare» abbia caccia¬ 
to il governatore democratico 
(quindi di sinistra) della California, 
per mettere al suo posto Arnold 
Schwarzenegger, un repubblicano, 
per giunta, estraneo alla politica co¬ 
me mestiere, candidatosi «coi soldi 
di tasca sua». M a si trascura che il 
«Basta!»con cui, grazieallapartico- 
larelegislazionedel «recali» in Cali¬ 
fornia- meno di un milionedi elet¬ 


tori, in uno Stato di 37 milioni abi¬ 
tanti ha avviato il processo - ricorda 
piuttosto la valanga di «Basta!» a 
Silvio Berlusconi aDomenicain. Gli 
stessi che lo avevano rieletto a gran¬ 
de maggioranza meno di un anno 
prima, hanno improwisamentede- 
ciso che non ne potevano più. 

Si potrebbe presumere che George 
W. Bush ne sia felice Gli apre una 
prospettiva nuova per l’appunta¬ 
mento del 2004 in uno Stato che 
aveva votato per il candidato demo¬ 
cratico nelle ultime tre presidenzia¬ 
li. 

SEGUE A PAGINA 10 



di Rina Gagliardi 
Anna Pizzo e Pierluigi Sullo, 
Flavio Lotti, Giuliana Sgrena, 
Luisa Morgantìni, Fabio Alberti, 
Stefano Kovac, Sara \kntroni 
Piero Sansonetti, 


da oggi in edicola 


Un libro 


sulle idee) le praiichet 
imoYimeniif che hanno 
contrastato la guerra 


1 Unita il manifesto 

Liber zìone ruT a euro 3,40 in più 


studenti con il sindaco Veltroni in visita 


Auschwitz, l’Orrore Visto dai Ragazzi 

DALL’INVIATA MarinaMastroluca frO/ìfe Cffil V/cffiO Maria Novella Oppo 

- Simpatici per forza 


CRACOVIA H anno i tetti spioventi co¬ 
me le case disegnate dai bambini, 
piccoli giardini fioriti che voltano le 
spalle al perimetro di filo spinato, 
come se non volessero guardare, 
non volessero sapere. I binari su cui 
passavano i treni dei deportati si per¬ 
dono tra le aiuole, si fatica leggerne 
il tracciato. Campo di betulle, Birke- 
nau in tedesco, lafabbrica della mor¬ 
te di Auschwitz, uno dei buchi neri 
dell’umanità: per un giorno diventa 
un libro di storia a cielo aperto, Q oa¬ 
si duecento ragazzi romani ripercor¬ 
rono passo dopo passo l’itinerario 
del dolore che si è portato via solo 
qui un milione e mezzo di ebrei. 

SEGUE A PAGINA 14 


B runo Vespa ha tregironi di approfondimento: quello istituzio¬ 
nale, con scrivania per firme e bugie storiche; quello mistico 
per Padre Pio; quello di «alleggerimento» su tutti gli altri temi, che 
vanno dallo spettacolo alle tragedie più sanguinarie, A questo terzo 
girone infernale apparteneva perciò la puntata su Domenica in e il 
sondaggio sbadato che ha detto basta a Berlusconi (ma solo per 
scherzo, s’intende). Il clima voleva essere simpatico per forza, con 
Ignazio La Russa chefiorelleggiavaealcuni esponenti della tv pe^io- 
rechetenevano cattedra di lustrini (con esenza natiche) edi satira al 
servizio del potere, Bonolis sfornava battute come da copione e si 
destreggiava con indubbia professionalità tra cinismo e interismo, 
tra maschilismo e familismo (due facce della stessa medaglia). La 
parola d’ordine era far finta che non fosse successo niente, annun¬ 
ciando astutamente che «qualcosa accadrà» domenica prossima, Ahi¬ 
mè. Giàsi era capito checi avrebbero fatto scontarela piccola breccia 
aperta nella tv del padrone, E ora chissà che cosa ci aspetta. Vespa ha 
buttato lì;dueoredi Berlusconi in diretta! Magari col sondaggio che 
stavolta dirà: basta con l’opposizione al governo Berlusconi. 
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Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 
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Teso confronto 
pubblico alla 
Camera. Kessler: «Non le 
credo, le sue risposte si 
contraddicono». Trantino: 
«Un giorno si vergognerà» 





Nessuno chiede le dimissioni 
deir avvocato di An 
Lauria: «Una svolta 
importante. Ma per noi 
la vicenda del conte Igor era 
già chiusa da tempo» » 


Trantino ora pensa di essere stato manipolato 

Telekom Serbia, il presidente della Commissione, messo alle strette, scarica Marini 


Federica Fantozzi 


ROMA «Il mio compito è provare, 
non difendermi». Se è vero che il 
subconscio ha il vizi accio di evocare 
i peggiori fantasmi deli'io conscio, 
sta già in queste prime paroie lo 
stato d’animo di Enzo Trantino. li 
presidente deila commissione Te 
lekom Serbia che si appresta ad af¬ 
frontare ii suo stesso organismo. 
Sotto accusa c’è l'intera gestione dei 
superteste Marini, ma soprattutto 
del «plotoncino»di piduisti, servizi 
deviati epregiudicati cheail’awoce 
to siciliano ave 
vano fatto sor^ 
re un dubbio: 

«Forse hanno 
usato ia mia fac¬ 
ci a». Ieri, al ter¬ 
mine delia lun¬ 
ghissima audi¬ 
zione, il punto 
interrogativo 
del presidente 
«fallace come 
tutti gli uomi¬ 
ni» si era fatto 
quasi esclamativo: «Se si scoprisse e 
provasse l’esistenza di manipolato- 
ri, noi, parteoffesa, saremmo pron¬ 
ti a costituirci parte civile contro 
chi ha tentato di usare le istituzio¬ 
ni». _ 

È compassata la rabbia di Tran- 
tino, diviso e compresso fra i due 
ruoli di presidente e imputato. 
Emerge nelle numerose citazioni 
della sua «lealtà» allo Stato, «che 
nessuno deve osare mettere in dub¬ 
bio». Esplode nel duello a toni aspri 
con il diessino Kessler che lo incalza 
punto per punto. Trantino ribadi¬ 
sce, in sostanza, quanto già detto a 
Belgrado: nega di aver tenuto per 
mesi nel cassetto il dossier del Sisde, 
negar«uso improprio»di consulen¬ 
ti a partelafamosa missionea Luga¬ 
no, ironizza su «uomini senza volto 
con barbe finte», n^a di aver fatto 
un «uso monocratico» della com¬ 
missione («Non uso filtri né cloro¬ 
formio»). Insistecheil lasso tempo¬ 
rale fra l’arrivo della lettera anoni¬ 
ma su Paoletti il 5 dicembre e il 
giorno in cui fu resa nota, l’S genna¬ 
io, non èa lui imputabile: «Lo sape 


«Se si scoprisse 
e provasse resistenza 
di manipolatori, noi, 
parte offesa, saremmo 
pronti a costituirci 
parte civile» 


va solo la casella che l’ha ricevuta. 
Forseèstato un disguido natalizio». 
Rivolge «non una maledizione> ma 
un auspicio di «rimorso a vita» a 
chi lo accua di aver avuto contatti 
con Marini prima del fatidico 14 
gennaio. 

Arriva infineal cuore del discor¬ 


so: «M ai mi sono spinto a fida usso- 
re dell’attendibilità di Marini. Le 
sue parole per ora non hanno ri¬ 
scontro». Quanto alla «cortedei mi¬ 
racoli» dei vari Volpe, Zagami, Di 
Stefano, Deiana, Romanazzi, tutti 
nomi «in odore di zolfo», vengono 
«da noi non trascurati ma respinti. 


non abbiamo nai sentito ne citato 
nessuno». Su 62 nomi, 59 sono stati 
tenuti lontani: «Fossero purestermi- 
natori di folle, non imputateli a 
me». La conclusione è chiara: 
«Ogni tempesta lascia detriti, libe¬ 
riamo la strada per procedere con 
efficacia». 


Kessler SI dichiara «non convin¬ 
to». Restano gli interrogativi su una 
sorta di «commissione esterna» a 
cui qualcuno, in quella vera, avreb¬ 
be fatto da «ponte». Chiede conto 
dell’informativa di Longo su Paolet¬ 
ti, quest’ultimo «schermo per intro¬ 
durre i veleni di Marini». Le versio¬ 


ni divergono su Volpe, presunto 
manovratore del conte I gor; T ranti- 
no lo definisce «uno sconosciuto» 
con cui ha avuto un «fugace incon¬ 
tro» quando, accompagnato dal for- 
zista Alfredo Vito, depositò a San 
M acuto un plico per la commissio¬ 
ne: Kessler obietta che quel nome 


Trantino lo conosceva già. Poi un 
altro scontro: «Cosa sapeva di M ari- 
ni primacheapprodassein commis- 
sione?« «Zero!» «Non le credo, le 
sue risposte si contraddicono» «U n 
giorno si vergognerà». 

La seduta è trasformata in pro¬ 
cesso, dove Kessler sostiene l’accusa 
eTrantino cumula i ruoli di imputa¬ 
to e difesa (lui aggiungerà «parte 
offesa»). Se ne accorge Consolo di 
An, cherichiamaTrantino («La sua 
difesa èultronea») e prova a ri porta¬ 
re l’attenzione sull’operazione Te¬ 
lekom eia relativa presunta tangen¬ 
te «Qui non si contesta nessuno, 
qui si indaga»). 
Gli dà manforte 
Italo Bocchino 
«sconvolto» dai 
toni di Kessler. 
M a ètroppo tar¬ 
di. Il dielle Lau¬ 
ria concede a 
Trantino l’ono¬ 
re delle armi 
(«C’è buona fe¬ 
de») ma chiede 
che la commis¬ 
sione torni 
«strumento di chiarezza»- Pantani 
invoca un confronto fra Vito (chesi 
èdifeso anche lui) eVolpe. Il forzi- 
sta Cantoni: «M ai presa in conside¬ 
razione l’attendibilità di Marini». A 
poco serve l’altolà di Taormina ai 
compagni: «Nessuno èiegittimato a 
trarreconclusioni su M arini». Persi¬ 
no la minaccia reiterata - «N on fac¬ 
ciamo sconti, va capito il ruolo del 
ministero del Tesoro allora guidato 
da Ciampi» - stavolta cade nel vuo¬ 
to. È Russo Spena a mettere l’esito 
nero su bianco: «Q uesta è una sedu¬ 
ta politica. Che sia lafinedi un ciclo 
el’aperturadi uno nuovo. Altrimen¬ 
ti sarebbe accanimento terapeuti¬ 
co». Esulta Lauria: «U na svolta im¬ 
portante. M a per noi la vicenda M a- 
rini era già chiusa da tempo». Ades¬ 
so anche il centrodestra scarica il 
suo ex asso nella manica. Quella 
che esce da Palazzo San M acuto è 
una commissione «l^gera», pronta 
a scrollarsi di dosso «i peggiori detri¬ 
ti ai margini della democrazia». Nes¬ 
suno chiede le dimissioni di Tranti¬ 
no. «Valuterà lui» taglia corto Lau¬ 
ria. U n altro interrogativo per il pre¬ 
sidente. 

Sul ritardo per la 
lettera anonima «Lo 
sapeva solo la easella 
che l’ha ricevuta. È 
stato un disguido 
natalizio» 





D’Andria: «Con questo affare non c’entro» 

Parla il finanziere: non capisco perché sono stato chiamato in causa. Qualcuno pagherà... 


DALL’INVIATO Enrico Fierro 


CASERTA «Perchévogliono tirarmi den¬ 
tro questa storiacela di Telekom-Serbia a 
tutti i costi? Chi ha fatto il mio nome? 
Devo capirlo, equando tutto mi sarà chia¬ 
ro chi dovrà pagare pagherà. Chiunque 
sia». Renato D'Andria, classe 1946, occhi 
vispi, memoria di ferro e mente lucidissi¬ 
ma, a dispetto di un ictuschelo ha immo¬ 
bilizzato per mesi. Un uomo che non 
riesceadarsi pace. Perchéil suo èuno dei 
tanti nomi che il Presidente ddia Com¬ 
missione Tdekom-Serbia tirò fuori du- 
rantel'interrogatorio deH'awocato Fabri¬ 
zio Paoletti, era il 14 gennaio e per la 
prima volta fecola sua apparizione ufficia¬ 
le Igor Marini sulla scena del Grande 
scandalo. Mail conte non era il solo atto- 
redi quella commedia: chi aveva allestito 
la trama pensò bene di arricchire il tutto 
con altri personaggi: massoni, finanzieri, 
strani figuri da sempre legati ai servizi 
spreti, provocatori e fabbricanti di dos¬ 
sier. Prima di dare la parola al finanziere 
Renato D'Andria, ricordiamo cosa scrivo¬ 
no di lui i magistrati napoletani autori 
deiroperazione Nilo, la scoperta di una 
intelligence parallela fatta daun colonnel¬ 
lo dei carabinieri, Piero Sica, dal finanzie¬ 
re D'Andria, da un architetto - Filomari¬ 
no - in stretti rapporti con un magistrato 
orasenatorediAn- Luigi Bobbio-econ 
l'attualeministro degli Esteri Franco Frat- 
tini, più altri personaggi, econ la gentile 
collaborazione di ufficiali della Dia e dei 
Rosdei carabinieri. «La loro organizzazio¬ 
ne aveva la capacità di inquinare il tessu¬ 
to produttivo e l'attività imprenditoriale, 
anchegrazieai contatti con i servizi segre 
ti,,.», si legge nelle carte dell'Inchiesta, La 
parola a Renato D'Andria, che incontria¬ 
mo negli studi di "Canale 10", la sua tv 
privata alla periferia di M arcianise, Caser¬ 
ta, 

Dottor D'Andria, qual è il suo 
ruolo nelTaffaire Te- 
lekom-Serbia? 

«Zero, nessuno. L'unico rapporto 
che ho con T elecom èia bolletta del telefo¬ 
no». 

11 suo nome^ però, è stato fatto nel 
corso dell'Interrogatorio deH'awo- 
cato Fabrizio Paoletti. 

«E questo è il mistero, forse è stato il 
dottor Longo (ex capo centro D ia di N apo- 
li ora consulente della Commissione, ndr) 
a suggerirlo». 

Qualcuno dicechesia stato l'onore- 


voleTaormina... 

«Suppongo di no...» 

Però Taormina era il suo avvoca¬ 
to... 

«Non lo era più dal 2000, se non ricor¬ 
do male», 

E allora perché quando lei fu arre¬ 
stato, il 10 luglio 2001, chiamò Ta¬ 
ormina, ed erano le sette del matti¬ 
no? 

«Volevo dargli l'incarico, stavo male, 
avevo avuto un ictus, volevo cheTaormi- 
na parlasse col maresciallo che mi stava 
ammanettando». 

Quanti soldi ha dato all'avvocato 
Taormina? 

«Un miliardo di vecchie lire, ma era¬ 
no leparcelledi dieci anni di tutela legale», 
E ora lei èdentro l'affareTelekom... 
«Dentro? Ma quando mai? lo voglio 
essere sentito subito e in forma ufficiale 
dalla Commissione e soprattutto dal Co¬ 


mitato parlamentaredi controllo sui servi¬ 
zi segreti. M i devono sentire perché io so¬ 
no la parte offesa». 

Lei conosce l'avvocato Paoletti? 

«Paoletti, Paoletti, questo nome non 
mi ènuovo. Ecco, ricordo che un giorno il 
colonnello Sica mi parlò di tantecose, vole¬ 
va che noi fondassimo un quotidiano na¬ 
zionale, poi mi chiese se io avessi rapporti 
con Cesare Previti...» 

Lei conosce Previti? 

«Certo, melo presentò Giancarlo Pao¬ 
letti, un ufficiale del Sisde molto amico 
dell'onorevole, che poi ebbe problemi, un 
incidente di percorso, insieme a Mario 
Fabbri per una storia di rapporti con espo¬ 
nenti della Banda della M agliana...» 

Perché lei incontrò Previti? 

«Eraun periodo chei giornali di sini¬ 
stra mi attaccavano, volevo un aiuto, ma 
Previti non volle interessarsi al mio caso. 
Da allora, devo di re la verità, mi è risultato 


anche antipatico». 

Conosce Francesco Pazienza? 

«N on bene, lo avrò visto molti anni fa 
a M ontecarlo». 

Dottor D'Andria, lei è considerato 
dai magistrati il capo di una intelli¬ 
genceparallela e occulta. 

«M ai esistita questa spectredi cui tan¬ 
to si parla. Le nostre erano chiacchiere 
goliardiche fantasiein libertà, non c'èuna 
prova». 

Eravatespecializzati nel confeziona- 
redossier contro gli avversari politi¬ 
ci... 

«lo?M a per carità, semmai un giorno 
scriverò un libro di inchieste- sono giorna¬ 
lista-pubblicista- ene vedrete delle belle». 

Come ha conosciuto il colonnello 
Sica? 

«Avevo bisogno di personale per al- 
cunemieindustriein Pugliaemi rivolsi a 
personaggi dell'Arma. Lo fa la Fiat, per¬ 


ché io no? Pensi che volevo mettere su 
una società di rating e informazioni com¬ 
merciali, e Sica mi disse che mi metteva a 
disposizione5mila carabinieri dei Ros». 

Un esercito, altro che intelligence 
parallela. 

«Poi mi accorsi che Sica faceva solo 
chiacchiere». 

Eppure lei con Sica parlava, proget¬ 
tava, dava giudizi... 

«Guardi cheio non immaginavo affat¬ 
to il mondo che ruotava attorno al colon¬ 
nello Sica, legga le intercettazioni e vedrà 
che io rispondo a monosillabi, mugugni, 
niente di più». 

Lei era potentissimo a Napoli negli 
anni Ottanta, chi erano i suoi refe¬ 
renti politici? 

«Chiariamo: ero io il referentedi alcu¬ 
ni politici, perché io davo». 

Soldi? 

«Ma quando mai? Prestigio, lustro. 


questo davo. Organizzavo convegni, porta¬ 
vo idee nella Napoli delle mazzette, facevo 
il Don Chisciotte, pensi che organizzai 
una conferenza stampa sul sistema degli 
appalti e delle tangenti, in salaci fu il fug¬ 
gi-fuggi. Eravamo nella Napoli di Cirino 
Pomicino». 

Insomma, 'o ministro non gradì. 
Pensa che i contrasti con Pomicino 
siano alla basedellesuedisavventu- 
re? 

«Pomicino non mi ama, etutta l'area 
dei costruttori legati al dopoterremoto a 
Napoli mi è sempre stata contro». 

Ha rapporti con l'onorevole Alfre¬ 
do Vito? 

«Ci conosciamo appena». 

Conosce Antonio Volpe, l'uomo 
cheha portato dossier alla Commis- 
sioneTelekom-Serbia,in buoni rap¬ 
porti con Vito? 

«No, non lo conosco». 


Eppure si parla di lui nel fascicolo 
dei magistrati napoletani sulla 
spy^story. 

«Forse erano altri ad avere rapporti 
con Volpe, io no. Senta, io daquestestorie 
devo uscire, sono un imprenditore, queste 
inchieste mi stanno ammazzando. Devo 
risalire la china...» 

Non si butti giù, dottore^ il suo pa¬ 
trimonio vienevalutato in millemi- 
liardi di lire 

«I soldi li creo lavorando, il mio patri¬ 
monio pi ù solido è la mia testa». 

Tanta testa e poi finisce nelle mani 
di Sica... 

«Quello è un incidente di percorso. 
Del resto ho conosciuto tanta gente, anche 
il professor Luttwak...» 

E che ci faceva lei col professore? 
«Anni fagli commissionai uno studio 
sulla mafia, su come eliminarla. Gli antici¬ 
pai 50mila dollari», 

Lei si interessava di mafia? 

«E anche di camorra e'ndrangheta: il 
cancro dell'Italia. 

Perché un imprenditore deve invi¬ 
schiarsi in queste storie? 

«Perchésono un idealista». 

Anche i dossier contro gli avversari 
fanno parte dell'Ideale? 

«M a i dossier o® li fanno tutti, è un 
mondo fatto cosi. Ci si deve pur difende¬ 
re». 

Dottor D'Andria, quanto processi 
ha a suo carico? 

«Chiariamo: nessuna condanna defi¬ 
nitiva. Processi, oltre quello sulla 
spy-story, due. Il primo per bancarotta 
nato nell'82in Sardegna, perché ebbi l'ar¬ 
dire di denunciare il sistema di potere 
massonico-industrialedi quella realtà. Il 
secondo, sempre per bancarotta, tra M ila- 
no, N apoli e Roma. I niziò con la De Bar- 
tolomeis, una società nella quale avevo 
assunto anche Primo Greganti, lo ricor¬ 
da? I n pratica acquistavo aziende decotte 
eie rilanciavo. La politica mi si èmessadi 
traverso». 

Quanto le è costato - In soldi - il 
rapporto con Sica? 

<Centinaia di milioni di lire. E tanti 
guai». 

Dicono che lei ha una villa a Capri 
bellissima. 

«Neusufruisco.LavilIaèdi una socie¬ 
tà straniera». 

Dicono che piacesse a Berlusconi 
che voleva comprarla. 

«Lo dicono i giornali. Per il momento 
inquellavillacistoio». 


L’avvocato di Marini, Randazzo, sarà ascoltato venerdì dal procuratore di Torino Maddalena. Si allargano le indagini per la truffa telematica ai danni della banca Paribas 

Perquisita la casa di Volpe, uomo chiave dell’inchiesta 


MILANO Guai in vista per l’avvocato Luciano Ran¬ 
dazzo, difensore di Igor Marini, l’acrobatico cac- 
ciaballedeH'affaireTelekom-Serbia. Venerdì mat¬ 
tina il procuratoredi Torino M arcello M addalena 
vuole interrogarlo, per capire come è nata la più 
grande messinscena del nuovo millennio. E Ran¬ 
dazzo qualcosa deve pur sapere visto che proprio 
nel suo studio, quando M arini era sconosciuto 
alle cronache, fu organizzata la sua prima intervi¬ 
sta, naturalmente con un «Giornale» amico, in 
cui si faceva riferimento all’anonimo pervenuto 
alla commissione parlamentare Telekom-Serbia. 
L’avvocato si avvarrà del ^reto professionale se 
la procura torinese gli farà domande checollido- 
no col suo ruolo, ma lui stesso amm^edi trovar¬ 
si in una morsa: se viola la deontologia rischia la 
radiazione dall’albo, se si rifiuta di rispondere 
non èescluso chedebba nominarsi a sua volta un 


difensore. Insomma, potrebbe anche trovarsi nel¬ 
la spiacevole necessità di rinunciare al suo incari¬ 
co. Tra l’altro anche la procura di Peruga vuole 
nuovamente interrogarlo come persona informa¬ 
ta dei fatti nell' ambito dell’inchiesta in cui Igor 
M arini è accusato di calunnia, su denuncia della 
pm romana Maria Bice Barborini. Marini ha infat¬ 
ti sostenuto che già davanti a lei aveva parlato di 
tangenti ai politici, ma la pm l’avrebbe stoppato 
dicendo: «vuole farci ammazzare tutti?». Questo 
parallelismo, due procure che in contemporanea 
decidono piuttosto irritualmentedi interrogare il 
difensore di un loro indagato fa supporre che sia 
emerso un ruolo di Randazzo che va oltre il suo 
mandato professionale. M a non ci sono solo Tori¬ 
no e Perugia ad occuparsi di M arini e della sua 
banda. Ieri la procura di Roma ha disposto una 
seriedi perquisizioni perl’inchiestachetoccaindi- 


r^amenteTelekom Serbia: quellasullatruffa tele¬ 
matica messa in atto ai danni della banca monega¬ 
sca Paribas. E così, gli uomini della guardia di 
finanza sono andati a bussare di rettamente a casa 
di Antonio Volpe, indicato nel dossier pubblicato 
da «La Repubblica» come l'uomo chiave della 
GrandeTrappola organizzata in CommissioneTe- 
lekom, contro Prodi, Fassino e Dini. Professione 
spione, ex collaboratore del Sismi, è l’uomo chea 
luglio si presentò a San Maculo per depositare 
agli atti della commissione Telekom Serbia un 
dossier prefabbricato, che avrebbe dovuto fare da 
controcanto a Marini. L’inchiesta condotta ora 
dal pm Francesco Poiino, che ha disposto una 
decina di perquisizioni in tutta Italia, èuno stral¬ 
cio di un'altra indagine, conclusa nei giorni scorsi 
e già arrivata dal gip che deve fissare l'udienza 
preliminare. Tutto ruota intorno alla fantomatica 


tangente di 120 milioni di dollari passati per la 
banca Pari basche in realtà, stando a quanto han¬ 
no accertato anche^i inquirenti romani, era solo 
un inganno telematico. I soldi non sarebbero mai 
esistiti ma sarebbero stati creati artificialmente 
attraverso una frode informatica ai danni dell'isti¬ 
tuto di credito. Fatto accertato dalla Procura di 
Torino, in seguitoaunarogatoriaeche ha demoli¬ 
to definitivamente il castello di accuse costruito 
da Marini: sei 120 milioni di dollari erano virtua¬ 
li, anche la tangente destinata a Prodi, Fassino e 
Dini era un fantasma. Volpe, stando a quanto 
ritengono gli inquirenti, farebbe parte a pieno 
titol 0 del l'organizzazione che sembrerebbe uti I iz- 
zare sempre lo stesso canovaccio. Come nel caso 
della vicenda in cui èfinito M arco Russo, il princi¬ 
pale indagato del filone-madre (che per inciso è 
indagato anchea Milano). 
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Segue dalla prima 

Anche gli attacchi a l'Unità segnalano il 
nervosismo che pervade la maggioranza: 
«c'è una crisi politica che, per via del 
sistema maggioritario, non si traduce, 
come in passato, in una crisi di gover¬ 
no». M a la destra «non celata a governa- 
rel'ltalia- ripeteFassino- eneH'opinio- 
ne pubblica cresce una situazione d'in- 
certezaedi insicurezza». La stessa vicen¬ 
da delle e-ma/7 anti Berlusconi giunte a 
Domenica in «fotografa un clima». Una 
trasmissionetei evi siva «non va enfatizza¬ 
ta più di tanto - sottolinea il leader della 
Quercia - ma dà il segnale: uno o due 
anni fa le reazioni 
degli italiani non 
sarebbero state le 
stesse di oggi». 

Quello di domeni¬ 
ca è stato «l'ulti¬ 
mo episodio», ma 
nei mesi scorsi si 
sono verificati «fat¬ 
ti molto più signifi¬ 
cativi, cornei risul¬ 
tati delle ammini¬ 
strative». Lì, «da Si¬ 
racusa a Udine, il 

centrodestra ha avuto una riduzione dei 
suoi consensi, spesso anche molto sec¬ 
ca». Da quel voto a oggi «la maggioranza 
ha manifestato le sue contraddizioni, 
giorno dopo giorno». Si sono divisi su 
tutto: sulle pensioni, sulla Finanziaria, 
suH'immigrazione. «In queste ore, tra 
l'altro, balza agli occhi lo scontro tra Bos¬ 
si e Fini sul voto agli extracomunitari 
regolarizzati». Una crisi politica «eviden¬ 
te», quindi. Anche se «il governo sta in 
piedi perché gode di una vasta maggio¬ 
ranza in Parlamento e, in questa fase, 
deH'ombrello protettivo del semestre eu¬ 
ropeo», M a cosa accadrà dopo le ammi¬ 
nistrative e le europee del 2004, se non 
prima? E se Berlusconi dovesse registra¬ 
re la terza sconfitta elettorale consecuti¬ 
va? Il leader Ds risponde alla domanda 
spiegando cheli centrosinistradeveacce¬ 
lerare la «riorganizzazione del proprio 
campo» e deve «mettere in piedi al più 
presto un progetto alternativo di gover¬ 
no». Tutto questo, però, va fatto mentre 
l'opposizione si impegna in «un'agenda 
comune»di iniziative: contro la finanzia¬ 
ria, contro la cosiddetta riforma delle 
pensioni, contro l'aumento dei prezzi, 
contro laGasparri. Ecco il senso deH'ap- 
pello lanciato dalla segreteria Ds per un 
vertice bis di tutta l'opposizione chefac- 
ciasederenuovamenteattorno a un tavo¬ 
lo l'Ulivo, Di Pietro e Bertinotti. «Pro¬ 
gramma, definizione del campo del cen¬ 
trosinistra e impegno deH'opposizione 
contro la politica del governo - spiega 
Fassino - devono costituire un intreccio 
inseparabile». 

In Direzione lei ha parlato di lista 
unitaria "sotto l'egida deila leader¬ 
ship di Prodi". Ma l'interessato ri- 
petechenon haintenzionedi can¬ 
didarsi... 

Basta con questo tormentone. I ntan- 
to è evidente die Prodi è impegnato co¬ 
munque. Lo dimostra il fatto che anche 
in questi giorni hadichiarato di sostane 
re e condividere il progetto ddia lista 
unitaria. Noi auspichiamo che si impe 
gni anche nella battaglia elettorale. Masi 
tratta di una decisione che Prodi non è 
in grado di prendere o®, visto che rico¬ 
pre ancora la carica di presidente della 
Commissione Ue. Quando arriverà il 
momento deciderà cosa fare. 

Senza Prodi la lista unitaria avrà 
lo stesso appeal e le stesse chances 
di successo? 

Certo, Non abbiamo mai pensato la 
lista unitaria come l'espressione di un 
uomo, neanche Prodi la vorrebbe così. 
La Direzione ha detto si al proget¬ 
to, ma saranno gli iscritti a decide¬ 
re. Mussi e Salvi mettono le mani 
avanti; non si trasformi il referen¬ 
dum in un congresso mascherato... 
Non faremo alcun congresso ma¬ 
scherato. 11 congresso si farà a fine 2004, 
come previsto dallo Statuto. In quella 
sededecideremo la nostra strategia traen¬ 
do il bilancio di questi anni di opposizio¬ 
ne e valutando i risultati ottenuti alle 
europee dalla lista unitaria. Sono molto 
soddisfatto della riunione della Direzio¬ 
ne, Si è discusso in un clima sereno. La 
qualità del dibattito è stata alta. La pro¬ 
posta che ho avanzato ha ottenuto, poi, 
un consenso molto ampio. Quello della 
maggioranza del partito e, anche, del¬ 
l'area che fa riferimento a Morando, di 
personalità significative della mozione 
Per tomarea vìncere. C'èstato il pronun¬ 
ciamento esplicito di Bassolino. Nei gior¬ 
ni scorsi avevamo registrato il sostegno 
di Veltroni e anche altri compagni della 
minoranza hanno espresso orientamen¬ 
to favorevole. 

E da domani cosa accadrà nelle 
realtà locali della Quercia? 

Dalla prossima settimana partiran- 


La lista unitaria 
è l’espressione 
di un progetto 
politico. Non 
l’espressione 
di un uomo 



Anche le 
aggressioni 
all’Unità dimostrano 
un elima, segnalano 
il nervosismo ereseente 
ehe pervade il eentrodestra 


Il governo sta in piedi perehé 
gode di una vasta 
maggioranza in Parlamento 
e di un «ombrello» protettivo 
del semestre europeo. Ma 
cosa accadrà nel 2004? 


«Goverao alio sbando, ora fl progetto per vincere» 

Fassino: sulla Lista unitaria, andiamo avanti. Quando sarà il momento Prodi deciderà cosa fare 



no le riunioni degli organismi dirigenti 
regionali eprovinciali edecollerà una va¬ 
sta campagna di assemblee di sezione che 
si protrarrà fino a dicembre. A metà di 
questo percorso, il 14 e 15 novembre, si 
svolgerà l'Assemblea Congressoalechefa- 
rà un primo bilancio della discussione, 
preciserà ulteriormente i contenuti e ca¬ 
ratteri della proposta di lista unitaria e 
convocherà il referendum di tutti gli 
iscritti decidendo anche il quesito. As¬ 
semblee in tutte le sezioni. Assemblea 
Congressualeereferendum sono trestru- 
menti che, visti insieme, daranno al parti¬ 
to la più ampia possibilità di discussione 
eaciascuno l'opportunità di stare dentro 


il dibattito con le proprie posizioni. A chi 
avanza dubbi o contrarietà alla lista unita¬ 
ria non chiedo di rinunciare alla proprie 
idee. Quello chechiedo aciascun compa¬ 
gno èdi non mettersi in una logica pura¬ 
mente ostruzionistica, madi staredentro 
la nostra discussione, come già avvenuto 
in direzione. A dimostrazione dello spiri¬ 
to che muove il gruppo diritte, ho pro¬ 
posto unacommissioneunitariachepre- 
pari il regolamento per il referendum eli 
suo quesito. Tutte le anime e le sensibili¬ 
tà dei Ds possono essere partecipi di un 
grande momento di democrazia. Possia¬ 
mo andare ad un dibattito ampio e vero 
proprio perché la Direzione ha imposta¬ 


to laquestionein termini sufficientemen¬ 
te chiari. 

Non c'è il rischio che i Ds si chiu¬ 
dano dentro i recinti di una di¬ 
scussione che riguarderà anche 
gli equilibri tra le componenti? 

Sono certo che questo non accadrà. 
La s^reteria di martedì ha già definito 
un piano di mobilitazione, a partire dal 
sostegno allo sciopero generale procla¬ 
mato da Cgil,Cisl e U il e dalle iniziative 
contro il carovita. La battaglia contro la 
politica del governo si intreccerà con il 
dibattito sulla lista unica che, tra l'altro, 
non dovrà riguardare soltanto i Ds ma 
vivere nella società. La destra mostra la 


corda: delude le aspettative, produce de¬ 
clino economico, riducecertezzedi dirit¬ 
ti e di tutele, provoca strappi e lacerazio¬ 
ni in settori vitali come la giustizia e 
l'informazione. Lesocietàpiù industria- 
lizzate si riorganizzano per far fronte a 
un'economia mondiale che vede affac¬ 
ciarsi nuovi protagonisti come la Cina. 
Lo stesso vertice di Cancun ci ha fatto 
vedere come gli equilibri mondiali stan¬ 
no cambiando, con grandi Paesi come il 
Brasile, il Sud Africa, l'I ndia che rivendi¬ 
cano un nuovo ruolo. Mentre l'Italia 
non riescea ricollocarsi sui mercati mon¬ 
diali e in questi nuovi scenari. Serve un 
nuovo progetto per l'Italia e una classe 


dirigente, quella che la destra oggi non 
esprime. Questo è il punto dal quale il 
centrosinistra deve partire per dare agli 
italiani lagaranziadi avereideeeuomini 
per farcela. Loro, per esempio, parlano 
di riforme. Poi non le fanno. Dobbiamo 
essere noi a sfidarli sul piano dellepropo- 
ste. Come ripensare lo Stato sociale? 
Quale politica fiscale? Quali pensioni? 
Quali riforme istituzionali? 

Progetto alternativo e unità del 
centrosinistra: le minoranze dies¬ 
se ri^ndono che la Lista unita¬ 
ria divide il campo... 

Un progetto che parli all'Italia ri¬ 
chiede un soggetto capace di rappresen- 


» 


Ciampi contro i dazi di Tremonti e Bossi 

«Le guerre doganali ci rendono più poveri». La Lega lo censura: anche sulle riforme la sua via porta allo scontro 


DALL’INVIATO Vincenzo Vasile 


BELLUNO Ciampi non ha molta vo¬ 
glia di accendere polemiche, ma l'in¬ 
cendio anche stavolta non tarda a di¬ 
vampare. La Lega non gradisce che il 
capo dello Stato si proclami «custode 
geloso» della Costituzione e deU'uni- 
tàd'ltaliaecensuri lasindromecine- 
see la riproposizione dei dazi prote¬ 
zionistici da partedi Tremonti e Bos¬ 
si, A Belluno il presidente ammoni¬ 
sce: «Le guerre doganali ci rendereb¬ 
bero tutti più poveri». E invoca il con¬ 
senso a questa analisi che viene - ha 
detto - dai «nostri imprenditori». 
Non èunaguerra dei dazi, quello che 
essi ci chiedono, secondo il presiden¬ 
te. «Chiedono l'applicazione rigorosa 
dei regolamenti internazionali» e la 
vigilanza delle «autorità europee», 
per combattere, semmai, «aggressio¬ 
ni mercantili», condotte attraverso il 
gioco scorretto del l'abbatti mento arti¬ 
ficioso dei prezzi o la falsificazione 
dei prodotti, tutte manovre «inaccet¬ 
tabili». 

Gli danno subito sulla voce senza 
alcun garbo il vicepresidente del Sena¬ 
to Roberto Calderoli eil capogruppo 
alla Camera Cè. «Faccia un giro al 
Nord» per lefabbrichettee vedrà che 
gli industriali danno ragione a Bossi 
cheli 13 settembresentenziò: «Il libe¬ 
ro mercato è fallito", sulla scia del 
ministro Tremonti che sin da luglio 
rivendicò al centrodestra il merito di 
aver cominciato a porre «la sfida del¬ 


la protezione della produzione euro¬ 
pea e nazionale», agitando lo spaurac¬ 
chio di un «Orientesenza regoledesti¬ 
nato a vincere». 

Altrettanto fiele viene dedicato ai 
riferimenti di Ciampi al processo di 
riforme istituzionali. I n verità il presi¬ 
dente stavolta non ha voluto calcare 
la mano sulla devolution, su cui nu¬ 
tre più di una perplessità per usare 
un eufemismo. S'èlimitato a ricorda¬ 
re come il ruolo che la Costituzione 
gli impone è quello di fare in modo 
che non venga «ferita» l'unità d'Ita¬ 
lia. Per l'appunto egli vuol custodirla 


gelosamente, M a ormai c'è una parte 
della maggioranza in irrimediabile 
rotta di collisione con il Quirinale: la 
via indicata da Ciampi, tuona Calde¬ 
roni da Roma, porterebbe al lo «scon¬ 
tro delle diversità e quindi alla fram¬ 
mentazione». 

Cade dunque in un clima surri¬ 
scaldato, cui non è evidentemente 
estranea la prossima scadenza parla¬ 
mentare della legge Gasparri, un in¬ 
tervento che il presidente aveva con¬ 
cepito nella forma di una lezione sul 
buongoverno che implicitamente, 
masolo implicitamente, contienecri- 


tiche all'attuale conduzione della co¬ 
sa pubblica. Ciampi suscita tempeste 
perchétornaapropugnarequel meto¬ 
do che solitamente viene denomina¬ 
to della «concertazione». E lo indica a 
modello, testualmente, «a chi ha re- 
sponsabilitàdi governo». Nella cosid¬ 
detta periferia italiana si può agevol¬ 
mente capi re, i nfatti, come «per avan¬ 
zare insieme sulla strada giusta ci vo¬ 
gliano buona volontà e capacità di 
dialogo costruttivo». È questo un vec¬ 
chio pallino di Ciampi, ma stavolta 
l'incitamento al dialogo viene all'In¬ 
domani del blitz di Berlusconi sulle 


I 


Sem(0)stro Europeo 
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Il senatore Roberto Anto- 
nione, sottosegretario agli 
Esteri, s'è preso una lavata 
di capo pubblica davanti 
al Parlamento europeo riu¬ 
nito ieri a Bruxelles. Il pre 
sidente, il liberale Pat Cox, ha dovuto so¬ 
spendere i lavori perchè Antonione non è 
arrivato in tempo per l'inizio della discussio¬ 
ne sulla preparazione del summit Ue della 
prossima settimana. Cox ha censurato il ri¬ 
tardo dicendo che la presidenza italiana - 
"Lei e i suoi colleghi", ha precisato - deve 
essere più attenta ai rapporti interistituzio¬ 
nali. Insomma, non si fa. Soprattutto in 
Europadoveleriunioni cominciano in ora- 


Antonione ritardatario 
L’Europa non lo perdona 


rio e finiscono in orario. 
Si sono lamentati anche i 
capi gruppo del Ppe, Poet- 
tering, edei Liberali, Wat¬ 
son. Antonione si è dovu¬ 
to scusare adducendo un' 
agenda molto carica e sempre legata all'Im¬ 
pegno europeo. Non deve aver capito, per¬ 
chè l'appuntamento al Parlamento era esat¬ 
tamente il primo impegno da onorare. M a 
dov'era? Non si sa. I maligni hanno fatto 
circolare una versione: era a visionare la 
miliardesima mostra organizzata a Bruxel¬ 
les daH'ambasciatoreVattani per il semestre 
italiano. 

se. ser. 


pensioni. Sul metodo scelto dal gover¬ 
no in questo frangente lo sconcerto 
di Ciampi si può ricavare dal l'osti na¬ 
zione con cui ritorna su un precetto 
cruciale del buongoverno: «Si è sem¬ 
pre più rafforzata in me - spiega - la 
convinzionecherapporti di fortecol- 
laborazionefrai vari livelli delleistitu- 
zioni di governo locale, indipendente¬ 
mente dal loro colore politico, etra le 
autorità amministrative e gli organi¬ 
smi che rappresentano la produzio¬ 
ne, il sindacato, la società, la scuola, 
la formazione, l'istruzione superiore, 
il volontariato laico o religioso, pro¬ 
ducono sempre risultati molto positi¬ 
vi». 

Gli appelli sinora sono rimasti 
inascoltati, sembra di capire da un 
certo accoramento con cui ripete: 
«Non mi stanco di dire a chi ha re¬ 
sponsabilità di governo a qualsiasi li¬ 
vello che quando ci si incontra l'obiet¬ 
tivo deve essere quello di arrivare ad 
una intesa, ad una decisione. Non ci 
si incontra per litigareo per paralizza¬ 
re ogni scelta». Ci sono diversi modi 
perfareorecchieda mercante. I leghi¬ 
sti sono partiti brutalmente all'attac¬ 
co a testa bassa, mentre il governato¬ 
reveneto, il forzista Giancarlo Galan, 
sceglie una sua strada più furbesca: 
proclama il suo accordo con il capo 
dello Stato sulla necessità di non «in¬ 
dulgere più del dovuto agli ostacoli, 
ai ritardi e alle lentezze imposti dagli 
oppositori». Sono loro che paralizza¬ 
no tutto. È questo che voleva dire 
Carlo Azeglio Ciampi? 


tarlo. Per questo c'è la necessità di riorga- 
nizzareil campo deH'opposizione. Il cen¬ 
trosinistra, così come lo abbiamo cono¬ 
sciuto, può assolvere bene a un ruolo di 
opposizione. M a oggi serve qualcosa di 
più. In Italia c'è una transizione incom¬ 
piuta anche dal punto di vista della geo¬ 
grafia politica. L'identità di Forza Italia, 
peresempio,èlegataairesistenzadi Ber¬ 
lusconi. M a cosa succederà il giorno in 
cui Berlusconi smetterà di far politica? 
Insomma: il sistema politico non si è 
ancora assestato e questo riguarda sia il 
centrodestra cheli centrosinistra. 

Sta dando ragionea Salvi? La rior¬ 
ganizzazione del centrosinistra 
chele! propo¬ 
ne porterà 
inevitabil¬ 
mente allo 
scioglimento 
dei Ds? 

Fio già detto 
più volte che i Ds 
non si scioglieran¬ 
no. La lista unita¬ 
ria per le europee 
non ^nalafusio- 
nedi diverse forze 
politiche. È un 
pro^o comune a cui concorrono di¬ 
versi partiti sulla base della loro storia, 
della loro identità, della loro organizza¬ 
zione. È questo vale anche in prospetti¬ 
va. Se la lista unitaria verrà confortata 
dal successo chetutti auspichiamo, all'in¬ 
domani delle elezioni dovremo porci il 
problema di come andare avanti, lo ho 
i potizzato una seconda tappa, quella del¬ 
la costruzione di un soggetto politico di 
tipo federativo. Non quella di un partito 
unicochechiedeaciascunodi rinuncia¬ 
re alla propria storia. 

Il partito unico rappresenterà la 
terza tappa? 

lo parto da dati di fatto. In tutti i 
Paesi europei il sistema èormai bipolare 
eper il governo competono uno schiera¬ 
mento progressista e uno conservatore. 
Non solo, ma ognuno da due schiera- 
menti non ècostituito da un partito uni¬ 
co ma da un'alleanza di forze politiche. 
E così anchein Italia, M a negli altri Paesi 
lecoalizioni di centrosinistraedi centro- 
destra sono guidate da una forza princi¬ 
pale, grande per consenso elettorale e 
per radicamento sociale, cheta da moto¬ 
re dell'Intera alleanza. Questa condizio¬ 
ne in Italia non c'è ancora, soprattutto 
nel campo del centrosinistra. Siamo otto 
partiti e con un livello di unità insuffi¬ 
ciente, Si tratta di fare un salto e dare 
anche al centrosinistra una guida forte e 
grande. La lista unitaria serve a questo. 
Anzi, proprio perchéil centrosinistrade¬ 
ve essere un'alleanza larga - che va dal 
centro moderato a Rifondazione comu¬ 
nista, passando per tutteleforzedeH'U li- 
vo e per l'Italia dei valori - serve una 
forza principale che faccia da motore 
per l'intera alleanza. 

A proposito di Di Pietro, Boselli 
non vuole l'ex pm nella listo unita¬ 
ria... 

Noi non vogliamo unirei moderati, 
mai riformisti. E la nostra conceionedi 
riformismo è inclusiva di una radicalità 
culturalee politica che fa parte della sto¬ 
ria del centrosinistra italiano e anche di 
questi due anni di opposizione. La lista 
unitaria deve essere capace di tenere in- 
siemediverseculture. Ivi compresequel- 
le che hanno dato luogo a movimenti e 
che esprimono radicalità di tipo etico, 
civile 0 politico. Vogliamo che la lista 
unitaria diventi un grande punto di rife¬ 
rimento sia dell'elettorato dei partiti, sia 
di quella quota ampia dei cittadini che si 
sentedi centrosinistra ma non si identifi¬ 
ca oggi nei partiti del centrosinistra. Vo¬ 
gliamo compiere un'operazioneespansi- 
va. Lepregiudiziali non ci fanno imboc¬ 
care alcuna strada utile. Costruiamo le 
condizioni perché questa lista sia la più 
ampia possibile. Naturalmente su una 
convergenza di carattere politico e pro¬ 
grammatico. Non possiamo deciderechi 
sta dentro e chi sta fuori a prescindere 
dal confronto sulle cose. 

Nel 2004 andranno al voto 500 co¬ 
muni, 63 province e la Regione 
Sardegna... 

Sarà un passaggio elettorale impor¬ 
tantequanto le eieioni europee.Ci arri¬ 
viamo avendo alle spalle i successi della 
amministrativedel 2002 edel 2003, dove 
abbiamo vinto perché abbiamo fatto tre 
scelte: candidati sindaci credibili, unità 
di tutto il centrosinistra, programmi con¬ 
vincenti, Dobbiamo farela stessa opera¬ 
zione anche per le amministrative del 
2004, dove i Ds si presenteranno con il 
proprio simbolo e la propria lista soste¬ 
nendo i candidati sindaci e presidenti di 
provincia scelti unitariamente da tutto il 
centrosinistra. E' evidente che se nel 
2004 si ripeteranno i risultati che il cen¬ 
trosinistra ha ottenuto nel 2003 la crisi 
del centrodestra diventerà irreversibile. 
Ninni Andriolo 


I Ds non si 
scioglieranno: è un 
progetto a cui 
concorrono i diversi 
partiti con la 
loro storia 
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l’Unità 



giovedì 9 ottobre 2003 


Sono 

al vostro fianco 


Elisabetta Caponnetto 

In un momento in cui siete conti¬ 
nuamente sotto attacco una soia 
cosa mi preme dirvi: sono al vo¬ 
stro fianco. 



Inconcepibile 
e inaccettabile 

Claudio Martini - Presidente 
RegoneToscena 
Caro Diretto¬ 
re, voglio ma¬ 
nifestarti 
apertamente, 
a te e a tutta 
la redazione, 
il mio pieno e 
convinto so- 


I lettori ci scrivono: 
continuate, per noi 
per voi e per tutti coloro 
che non amano avere una 
società e una cultura 
«maccartista» 


llJnità 



Speriamo che l’Europa 
non aggiunga 
anche questo ennesimo 
agguato alla libertà 
d’informazione al già 
nutrito fascicolo... 


È triste 

ma non stupisce 


stegno. Cre¬ 
do cheli clima di accuseedi inti¬ 
midazione nei confronti di chi 
produceun informazioneliberae 
indipendente non possa non pre¬ 
occupare tutti coloro che ritengo¬ 
no la democrazia e la libertà valo¬ 
ri fondanti dellaconvivenza. Defi¬ 
nire il tuo giornale come "uno 
strumento che diffonde nella so¬ 
cietà civile odio, calunnie e men- 
zognechefiniranno per provoca- 
relutti evidenze" èinconcepibile 
e i naccettabi le. Le ri petute manife¬ 
stazioni di insofferenza, espresse 
da esponenti autorevoli della "ca¬ 
sa delle libertà", verso coloro che 
danno voce ad idee diverse sono 
un brutto segnale per tutto il Pae¬ 
se. In una fase di forte concentra¬ 
zione della proprietà dei media, 
di volgarizzazione e imbarbari¬ 
mento del linguaggio come non 
era mai accaduto, l'Unità resta 
una delle poche voci che consen¬ 
tono ai cittadini di conoscere ciò 
chevienesistematicamenteoccul- 
tato. Pensavo che Sandro Bendi, 
venendo da una terra come laTo- 
scana, fosse rispettoso, tollerante, 
e considerasse - come tutti noi - 
la diversità una ricchezza. Eviden¬ 
temente mi sono sbagliato. 

Carta vince 
carta perde... 

Ivan Costantini, Roma 

Ancora una volta esprimo la mia 
solidarietà all'Unitàeal suoDiret- 
tore per gli attacchi della Destra 
governativa e non. Sì! CaraUnità, 
non ci si è ancora accorti che c’è 
una Destra che non è al governo 
malo «fi ancheggi a» e che si espri¬ 
me anche attraverso il «Riformi¬ 
sta». 

Ho letto «Caro Ferrara chiedigli 
scusa» di mercoledì 8 ottobre 
2003, che altro è se non il gioco 
dei duecompari, della carta vince 
la carta perde, che si trovano fre¬ 
quentemente in certi assembra¬ 
menti di gente? Questi cosidetti 
«realisti riformisti» (non si capi¬ 
sce poi la qualità delle loro rifor¬ 
me) sempre pronti a sedere al ta¬ 
volo del potereedei potenti nono¬ 
stante le loro angherie, e a scredi¬ 
tare chi si oppone realmente con i 
legittimi strumenti che la demo¬ 
crazia mettea disposizione. Ebbe- 
nequesti non sono altro che«fian- 
ch^iatori» di questo Governo 
di inquisiti per gravi reati, e dei 
loro avvocati. 


Mario Sacchi, Milano 
CaraUnità, 

CheleBr abbiano sem precercato 
d'inserirsi con i loro crimini terro¬ 
ristici nei momenti di duro con¬ 
fronto politico edi lotte democra¬ 
tiche dei lavoratori per ostacolar¬ 
ne il normale svolgimento è un 
fatto testimoniato dalla storia re¬ 
cente di questo Paese. Le Br sono 
una metastasi che purtroppo non 
siamo ancora 
riusciti a can¬ 
cellare. Una 

^ 0 0 anomaliatut- 

«Non siete soli, non lo sarete maL..» s 

y sto governo e 




NB. Ci sono molti «realisti» in 
buonafede, non èli caso dell'arti¬ 
colista in oggetto. 

Ordine di regime 

Nevio Frontini 
Carissimo direttore 
...èdunquepartito l'ordinedi regi¬ 
me: "far tacere l'Unità... schiaccia¬ 
re le Libertà democratiche... can- 
cellarela Giustizia eia Costituzio¬ 
ne". Continua a picchiare duro 
U nità; sono troppi i compiti asse¬ 
gnati ai miserabili lacchè prezzola¬ 
ti e schiavi del regime, con una 
sola mossa da sbagliare ancorai I 
vigliacchi, sia nel benechenel ma¬ 
le, restano vigliacchi!!! 

PS. Solidarietà all'U nità dai com¬ 
pagni elettori senza nessuna tesse¬ 
ra, con un unico recapito ed un 
unico e semplice ordine morale e 
costituzionale. 

Leggo 
con sdegno 

Alessandro Spiga 

Gentile Direttore, leggo con sde¬ 
gno leinfamanti accuseche mem¬ 
bri della coalizione di governo ed 
i loro giornali hanno lanciato, ini¬ 


ziando cosi una campagna di ca¬ 
lunnie e offese pesanti che vanno 
al di là del loro semplice essere 
dette. Come molti italiani, ancora 
intelligenti econ la capacità criti¬ 
ca, sono solidale con l'Unità, che 
considero un poco il "mio giorna¬ 
le" ed una delle poche voci libere 
in Italia. Vi rinnovo i miei auguri 
di buon lavoro e la mia stima piij 
profonda esincera. 

Non fatevi 
intimorire 

Ernesto Roverselli, Cremona 
Esprimo tutto il mio appoggio al 
direttoreColombo, al Condiretto¬ 
re Padellaro, e a tutti i giornalisti 
del quotidiano per la linea edito¬ 
riale del giornale l'Unità. 

Gli attacchi forsennati del Foglio 
egli editti di Bondi, sono significa¬ 
tivi del fatto che l'Unità è un quo¬ 
tidiano che fa il suo mestiere e 
cioè: l'opposizione al governo dell' 
affabulatoredi Arcore, 

Non mollatee non fatevi intimori¬ 
re da questa banda di portaborse, 
sappiatechei consiglieri del Prin¬ 
cipe guadagnano miliardi di euro 
per il solo fatto di intimorire gli 
avversari politici con becere cam¬ 


pagne di propaganda e odio allo 
scopo di zittire e di soffocare il 
dissenso e l'opposizione politica, 
strumendi basilari di qualsiasi Pa¬ 
ese Democratico. 

Come Davide 
e Golia 

Alessandra De Vita, Massa 

Marittima 

Caro Direttore, desidero manife¬ 
starle la mia solidarietà dopo gli 
attacchi di Bondi e Ferrara, An- 
chese lo scontro fra chi vuolefare 
informazione controcorrente e 
questo tipo di governo è un po' 
come fra Davide e Golia, spero 
che il suo giornale riesca a resiste¬ 
re anche al decurtamento della 
pubblicità. Buon lavoro eauguri. 

I fili di seta 

Giampiero Catalini 

...«Non mollate»! I fili di seta del 
burattinaio si sono lacerati ei bu¬ 
rattini ormai privi di «puparo», 
sono diventati ingovernabili ed in¬ 
tellettualmente arginabili e facil¬ 
mente prevedibili! Continuate: 
per noi, per voi e per tutti coloro, 
che non amano avere una società 


ed una cultura «maccartista»! 

Abbonamento 

solidale 

Carlo Rizzoli, portavoce Verdi 
Arcipelago Toscano 

Ciao. Allego l'impegno ad abbo¬ 
narmi: domattina farò il versa¬ 
mento. 

Ignora gli attacchi 
e continua così 

Andrea Lucchi, Modena 

Solo poche parole Di rettore, igno¬ 
ri gli attacchi e continui così, sof¬ 
frono e questo vi basti (a me ba¬ 
sta), Chi legge Libero e II Foglio 
sono quattro gatti e non fanno 
opinione. 

I veri 
pasdaran 

Sandro Ginneato, Leonardo 
Pellltta, Francesco D’Andria, 
Lino De Guido, Gianni A. 
Scarpetti 

Caro Direttore, desideriamo rivol¬ 
gerti il nostro messaggio di solida¬ 


rietà per la vergognosa campagna 
che i media del cavaliere stanno 
conducendo nei confronti dell’op¬ 
posizione e del nostro giornale. 
Dal Giornaleal Foglio, da Rete4a 
Libero veri pasdaran dellacampa- 
gnadi denigrazionefino all’omo- 
logato panorama dell’informazio¬ 
ne italiana che soggiace ai diktat 
del padrone. Scomparsi ormai dal 
terreno idealeepoliticosi esercita¬ 
no in via esclusiva nella demoniz¬ 
zazione di chiunque si permetta 
di criticare l’operato del governo 
Berlusconi, Costruiscono, ad ar¬ 
te, storiedi infimo livello, per dan¬ 
neggiare chi dal potere li ha or¬ 
mai scalzati. Resistere, resistere, 
resistere. 

Grazie del vostro 
tenace lavoro... 

Anna Paola e Katiuscia Monetta 
Caro Direttore, giunga a Lei, ad 
Antonio Padellaro e a tutti i gior¬ 
nalisti e collaboratori del’Unità la 
nostra solidarietà per il vile attac¬ 
co subito. Grazie per lo splendido 
e tenace lavoro che ogni giorno 
svolgete, continuate a resistere, 
oggi più di prima, perchénon sie¬ 
te soli, non lo sarete mai. 


Padellaro 


«Poca pubblicità perché 
siamo contro il governo» 


ROMA Lalineadell' «Unità»verso il gover¬ 
no mette in fuga anche i pubblicitari. Il 
condirettore del quotidiano Antonio Pa¬ 
dellaro, in un'intervistaaPubblicitàltalia, 
parla di «ostracismo» delle aziende: «Per 
molti comprare spazi sull'Unità significa 
mettersi contro il presidente del Consi¬ 
glio ed il suo entourage». 

Nessun boicottaggio, replica Felice 
Lioy, direttore generaledeiru pa, l'associa¬ 
zione che riunisce le imprese che investo¬ 
no in pubblicità, ma piuttosto una diffi¬ 
coltà dovuta ad un «target intellettuale, di 
nicchia e non generalista» dei lettori del 
quotidiano diretto da Furio Colombo. Ed 
invita il giornale a dare più spazio «a co¬ 
stume ed inchieste e meno alla politica» 
sevuoleaumentaregli introiti pubblicita¬ 


ri. Padellaro sceglie una rivista di settore 
per spiegare le difficoltà del suo quotidia¬ 
no nella raccolta pubblicitaria. «Abbiamo 
- dice Padellaro - uno dei più alti rapporti 
tra copie vendute e diffusione: 300mila 
lettori e70-75mila vendute, eppure abbia¬ 
mo grosse difficoltà a raccogliere le inser¬ 
zioni». A fuggire dal quotidiano, fondato 
da Gramsci, sottolinea Padellaro, sono le 
grandi aziende come Trenitalia o la tv 
pubblica. »Non riusciamo a capire, ad 
esempio - afferma - perchéTrenitalia,Ali- 
talia 0 la stessa Rai non diano a giornali 
come il nostro pubblicità istituzionali. 
Senza contare che siamo assenti dai treni 
odagli aerei, a differenza magari di giorna¬ 
li come noi molto marcati politicamente 
seppure agli antipodi, come Liber». La 
colpa, secondo il condirettore dell'Unità, 
è la mentalità «protezionista» delle azien¬ 
de. 

«Incontriamo molte resistenze ci ap¬ 
poggiamo ad un'importante concessiona¬ 
ria pubblicitaria, la Publikompass, ^pure 
abbiamo grosse difficoltà a raccogliere le 
inserzioni». 


Marcucci 

«Siamo attaccati 
perché indipendenti» 


ROM A «I toni da parte del consiglio di ammi¬ 
nistrazione sono meno forti. Non c'è una 
sindromeda accerchiamento». La presiden¬ 
te della Nie, la società che controlla l'Unità, 
M arialina M arcucci, in un'intervista a Affari- 
taliani.it, smorza i toni della polemica in 
atto da giorni tra il quotidiano. Giuliano 
Ferrara ed esponenti della maggioranza. Per 
il presidente della società, dietro il duello a 
distanza tra il direttore de II Foglio e il gior¬ 
nale, diretto da Furio Colombo, c'è «la ne¬ 
cessità de 11 Foglio di trovare una soluzione 
ai suoi problemi». Marcucci smorza i toni, 
escludecategoricamentel'ipotesi di un cam¬ 
bio del direttore e ammette un isolamento 
del quotidiano. «Evidentemente- afferma la 
presidente del Nie - siamo stati individuati 
come il giornale di opposizione da isolare. 


attaccato spesso da più parti perchéindipen- 
dente. Non siamo organici a nessuno, per¬ 
ché se c'è una cosa da fare o da dire la 
diciamo». Il presidente Nie concorda, ad 
esempio, con Padellaro sulla difficoltà degli 
investimenti pubblicitari. «Recentemente - 
spiega- èstata pubblicata una pagina bianca 
per protestare con Telecom, che ha dato a 
tutti i quotidiani, tranne a l'Unità, la sua 
campagna pubblicitaria. Potremmo fare 
ogni giorno una cosa di questo tipo. Con 
pianificazioni sia di ministeri che di alcune 
grandi aziende». E poi, aggiunge, c'è «il non 
inserimento de l'U nità nelle rassegne stam- 
padeiTgRai,ci siamoselo inquelladelTg3 
e bontà sua, un'occhiata ce ledà... ilTgS». E 
aggiunge: «Se ci fate caso, i nostri giornalisti 
quasi mai sono chiamati nelle trasmissioni 
con confronti politici». Quanto ai rapporti 
con i Ds, M arcucci afferma che «qualche 
volta, nella nostra vogliadi raccontare! fatti, 
siamo stati scomodi per l'area culturale alla 
quale apparteniamo. E questo fa venire qual¬ 
che mal di pancia all'uno o all'altro. A volte 
la verità fa male anche a casa nostra. M i 
succede anche con i miei figli...». 


dellasua mag¬ 
gioranza ne strumentalizzino i cri¬ 
mini per accusare l'opposizione 
radicale e che per farlo confonda 
atti e parole, che in un paese nor¬ 
male sono parte del gioco demo¬ 
cratico, con l'istigazione al delit¬ 
to, N on è una novità, hanno cerca¬ 
to di farlo, dopo l'assassinio del 
Prof. Biagi, con Cofferati; oggi, 
drammaticamente, fanno i furbi 
e, in vista dello sciopero generale, 
anticipano. Nell'ipotesi da scon¬ 
giurare, che le Br occupino tragi¬ 
camente la scena, potranno dire 
di averneindicato i mandanti pre¬ 
ventivamente. È triste ma non c'è 
più da stupirsi, c'è solo da espri- 
mereatutti Voi lapiù grandesoli- 
darietà. 

Esaurita 

Telekom Serbia... 

Antonietta Pinna, Sassari 

Cara Unità, voglio esprimere la 
mia solidarietà a tutti voi, a Ta- 
bucchi cosi impegnato a seguire 
le nostre tristi vicende. Spero che 
l’Europa aggiunga anche questo 
ennesimo agguato alla libertà d’in¬ 
formazione al già nutrito fascico¬ 
lo... M a che volete? Esaurita Te¬ 
lekom Serbia devono attaccare 
qualcos’altro. 

Pane al pane 

Gianfranco Drusiani, Reggio 

Emilia 

Caro Direttore, 

è possibile sostenere che non è 
Giuliano Ferrara l’elefantino coc¬ 
chiere: Sandro Bondi, lo scorso 
25 aprile, dopo averLa diffidata 
mediante un perentorio «non le 
permetto», insinuava che le verità 
divulgate da l’U nità sono «foriere 
di rischi per la sua persona». Qua¬ 
lora poi leggesseil Giornale, il Fo¬ 
glio, Libero, Panorama, seguisse il 
Tg4 e Qtto e mezzo, sono certo 
cheli Bondi si troverebbe costret¬ 
to a convenirechesono pericolo¬ 
si ssi me «pietre» leparolepronun- 
ciate e stampate dagli organi uffi¬ 
ciali del partito azienda. Dire pa¬ 
ne al pane non significa pertanto 
«odiare». Gridare forte e chiaro 
cheil Cavaliere legifera nell’esclu¬ 
sivo interesse di se stesso non mi 
sembra volontà di «calunniare». 
Non può neppure considerarsi 
«aggressione» la decisione di op¬ 
porsi agli abusi ed ai soprusi. Soli¬ 
darietà, solidarietà, solidarietà. 


me^io sapere In che Italia viviamo 


L’articolo di Ferrara 


L ’Italia non è un paese normale. 
Ogni tanto ammazzano qualcu¬ 
no per ragioni ideologiche. 
Qualcuno legato al governo, non im¬ 
porta se un governo di destra o di 
sinistra. Biagi, D'Antona... l'importan¬ 
te è che si tratti di persone indifese, e 
che sia chiaro il messaggio. Si sono 
specializzati, fin dal tempo in cui fece¬ 
ro fuori Tarantelli, l'economista di 
Craxi che era contro la scala mobile, 
in giuslavoristi o comunque persone 
che si occupano del mercato del lavo¬ 
ro e del welfare state. M a chissà che 
non ci siano anche altri bocconcini in 
cottura. 

Semi ammazzano, ricordatevi che è su 
mandato linguistico di Antonio Tabuc- 
chi e Furio Colombo, in concorso tra 
loro. Ricordatelo per metterci una pez¬ 
za e per impedire che sia rovesciata 
come al solito la frittata: non vorrei 
morire anch'io come un martire della 
sinistra perbene, visto che il Papa in 
carica di questa sinistra, il mio vecchio 
amico-nemico Piero Fassino, mi ha usa¬ 
to la cortesia di scrivere nelle sue me¬ 
morie che nonostante il mio caratterac¬ 
cio e il mio lavoro passato di analista 
per l'intelligence americana resto "uno 
dei loro". Poi però perdonateli, perché 
sono due povere anime in pena. 


Ho detto "mandato linguistico", per¬ 
chénon sono specializzato in morali¬ 
smo edunque non capisco il concetto 
di concorso morale. Da tempo Anto¬ 
nio Tabucchi, che è appunto uno 
scrittore e usa il linguaggio, mi acco¬ 
sta in modo sghembo e minaccioso 
(minaccioso per gli altri, per la comu¬ 
nità dei liberi) al nomedi Silvio Berlu¬ 
sconi. M i accosta alla P2, a progetti di 
golpe, a una impresa autoritaria dai 
contorni per il momento indefiniti, a 
concetti vilifi¬ 
canti che pren¬ 
dono tanto più 
spessore in ra¬ 
gione del fatto 
cheda vent'anni 

io, che lo proclamo con una certa 
sprezzatura e una buona dose di since¬ 
rità, sono l'ex comunista e il traditore 
additato a varie specie di linciaggi. 
Offre della persona più trasparente 
del mondo, fino al grottesco, la versio¬ 
ne onirica di un mestatore che lavora 
neH'ombra. Un invito a nozze? No, 
un invito a uccidere. Senza rilevanza 
penale, ma di decisiva importanza lin¬ 
guistica. L'altro giorno il Cav. mi ha 
invitato a pranzo a casa sua, a Roma, 
perfareduechiacchieredopo un paio 
di mesi che non ci eravamo visti. Due 


IL FOGLIO 


minuti prima che arrivassi, mi rag¬ 
giunge telefonicamente in motorino 
egentilmentemi preavverte(ho acco¬ 
stato non sono in multa) che c'erano 
ancheGianfranco Fini eFranco Fratti- 
ni. "Bene", gli dico. Ottimo. "Chepro- 
blema c'è?". Sono state un paio d'ore 
interessanti, si è parlato di politica, 
qualche barzelletta, e basta così per¬ 
ché su quel che succede in privato si 
mantiene il riserbo (a meno che non 
si tratti del mio amico Claudio Velar- 
di, circondato da persone simpatica¬ 
mente ciarliere cheimpongono detta¬ 
gliate rettifiche). 

Il risultato di quella colazione piutto¬ 
sto innocente è 
l'aggettivo "stra¬ 
no" nel titolo di 
prima pagina dell' 
Unità, eil mio po¬ 
vero nome segui¬ 
to dai tre canonici puntini di sospen¬ 
sione in un altro titolo. I puntini... 
fatti per lasciare immaginare il resto. 
L'articolo di Mariella Ciarnelli non 
era malaccio, faceva ridere, non pian¬ 
gere: ipotizzava che fossi andato a 
prendereordini per lanciare una gran¬ 
de campagna di comunicazione sulle 
pensioni attraverso La7, il broadca- 
ster di nicchia su cui vado in onda in 
virtù di un contratto che ho firmato e 
rinnovato e del quale il mio amico 
Berlusconi ha saputo com'è giusto 
dalle agenzie di stampa. L'idea che il 


Foglio 0 La7 possano funzionare co¬ 
me grancasse della comunicazione 
del governo è veramente forte, vibra 
di umorismo da tutti i lati. 

Ma il pranzo era "strano", e strano è 
parente di "inquietante", un famoso 
aggettivo di sinistra, erede di altri ag¬ 
gettivi come "oggettivo" riferito al so¬ 
stantivo "nemico". Non c'è aggettivo 
migliore per definire un "nemico og¬ 
gettivo" cheil termine strano, stampa¬ 
to in bella evidenza su un giornaleche 
mi dà di "squadrista" perché non sop¬ 
porta le nostre ironie sulla coiffure del 
suo direttore, rinominato per diletto 
dai nostri maestri satirici M adameVer- 
durin, l'eroina del demi monde di 
Marcel Proust. La definizione del ne¬ 
mico è d'altra partala principale preoc¬ 
cupazione di quel giornale, e tra una 
tabucchiata e l'altra si compie il massa¬ 
cro detto del character assassination. 
Perciò, se un disgraziato comunista 
combattente mi dovesse un giorno 
ammazzare, ri cordate chenon è"stra- 
no", è solo normale, normale come 
quel tizio che al semaforo mi ha detto 
con aria truce "ma non sei ancora 
morto?". Sarà un delitto linguistica- 
mente normale, è la grammatica ideo¬ 
logica di Tabucchi Antonio, che i ma¬ 
estri satirici del Foglio ribattezzarono 
Gianvittorio (ci ha fatto anche causa, 
il pazzo delle giuncaie) edi Colombo 
Furio in Verdurin. 

Il Foglio, 6 ottobre2003 


L’articolo di Polito 


B rrr, più nd senso dd brivido che nd senso di 
Br, Sappiamo cheil lavoro di direttoredi gior¬ 
nale cestri nge a scrivere troppo spesso, e a scri¬ 
vere qualcosa che si faccia notare. La politica italiana 
ha bisogno dd suo processo dd lunedì, e Biscardi ha 
fatto scuola, M a, caro, carissimo Giuliano Ferrara, che 
Dio ti proteggaeti faccia vivereunavitalungaefdice, 
perii piacer tuoedd nostro intdletto,cometi viene in 
mente di inventarti il concetto di mandantelinguisti- 
co?Propriotu,chesaidistingueretraqudlochescrive 
va Lotta Continua e qudio che faceva Adriano Sofri? 
Checos’èquesto nuovo reato, un concorso esterno in 
associazione sovversiva? 

Non ci siamo. Noi conoscia¬ 
mo una sola regola in questa 
materia, si chiama «freespee- 
eh» ed è il bdioddle demo¬ 
crazie liberali, A Londra si 
consentono comizi in cui fondamentalisti islamici invi¬ 
tano i feddi a distrugge Londra, Il mullah Furio 
Colombo ha meno feddi, eal massimo può distrugge¬ 
rei! buon senso. Dargli dd mandante di un potenziale 
assassinio per un paio di articoletti (uno dd quali 
scritto da Tabucchi, figurati), è da giornali cognati. 
L’accusa, come la situazione, è grave ma non seria. Poi 
dici ai politici che devono riconoscersi reciprocamen¬ 
te, che cosi funzionano le democrazie mature, E per¬ 
ché, i giornalisti ddle opposte fazioni non devono? In 
questa repubblica soffocata dalle parole, risparmiateci 
almeno qudieproprio inutili, eparadossali,eiperboli- 
che. Da noi la violenza politica c’è ancora, c’è ancora 
gente che uccide davvero, che odia davvero, che parla 


davvero con la bocca dd fucile. Se vuoi combatterli, 
non puoi trivializzarne l’ideologia. Se Colombo è un 
potenziale terrorista, il terrorismo smettedi essereuna 
cosa seria. E invece lo è. Anche per rispetto ai morti, un 
po’di sobrietà, per favore, 

Sostenereche/’Un/'tà siacapacedi infiammare le 
coscienze rivoluzionarie dd partito armato 
(già molto infiammate, eforse già sicure su chi 
sarà il prossimo) è un po’ come sostenere che 
in Italia c’è sempre un regime fascista, che la 
Girami equivale alle leggi speciali, e che la Bos¬ 
si-Fini ammazzai clandestini. Tutto contribui¬ 
sce allo scivolamento 
progressivo dd dibatti¬ 
to pubblico sotto il livd- 
lo di guardia ddia logi¬ 
ca, prima ancora che 
ddia verità. 

Caro Giuliano, siccome escludiamo che tu ab¬ 
bia detto ciò che hai detto per far tacere Colom¬ 
bo, come lui sostiene (se tace Colombo, la tua 
parte politica perdeun vantaggio incalcolabile) 
noi pensiamo che tu l’abbia fatto per puro 
divertimento intdiettuale. Nientedi male, può 
accadere a un grande ego. Basta scusarsi. 

Ps: Che poi Colombo ti diadd nazista, ti iscri¬ 
va ndia pubblicistica tedesca degli anni '30, 
paventi un imminenteincendiodd Rdchstage 
- pure lui - si domandi se non sta per accadere 
qualcosa di terrible e oscuro, rende solo più 
u rgente chela facci ate fi n ita. 

Editorialeda II Riformista dél'8 ottobre2003 
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Luana Benini 


ROM A II presi dente dei senatori dsGa- 
vi no AngiusdiceairUnità: «Non fate¬ 
vi turbare questa campagna infaman¬ 
te è un segno delia deboiezza del go¬ 
verno». 

Se mi ammazzano, dice Giuiia- 
no Ferrara, la colpa èdi Colom¬ 
bo e di Tabacchi. Una enormi¬ 
tà. Da tempo il giornale viene 
accusato di seminare odio, ma 
ora si va molto oltre. Come leg¬ 
ge questa escalation? 

«Sarebbe ridicolo se non fosse an¬ 
che infamante, 

Non è accettabile 


Il presidente 
ww dei senatori Ds: 

il premier populista ehe ha 
paura del popolo ha bisogno 
di un nemico su cui scaricare 
le proprie responsabilità 


rUnttà 



Berlusconi? Prima alza il tiro 
contro gli avversari: giudici 
toghe rosse, comunisti 
inveterati... Poi fa 
la vittima. Ma non sa 
parlare al Paese yy 


questo modo di 
attaccare 0i av¬ 
versari politici fi¬ 
no al punto da ac¬ 
cusarli di essere 
mandanti di omi¬ 
cidi...». 

T utto è par¬ 
tito dal la fa¬ 
mosa cena 
di Berlusco¬ 
ni con Fini, 

Frattini e Ferrara, che il giorna¬ 
le definì «strana». Non era giu¬ 
sto definire strano un vertice ai 
massimi livelli al quale parteci¬ 
pa il direttore di un quotidia¬ 
no? 

«Strano estravagante. Forsea Ber¬ 
lusconi serviva il supporto politico 
della "malefica" intelligenza di Giulia- 
no...SÌ, interrogarsi su un fatto di que 
sto genereèlegittimo. Quello chenon 
è tollerabile è che a loro, Cdl, uomini 
della maggioranza, quotidiani di rife 
rimento, tuttoèlecito:aggrediregli av¬ 
versari politici, dileggiare, calunnia¬ 
re...Da mesi siamo quotidianamente 
attaccati dal "Giornale", da "Libero", 
dalla "Padania",..», 

Lo stile berlusconiano nel rap¬ 
porto con le opposizioni è sem¬ 
pre stato quello di alzare il tiro 
su magistratura, toghe rosse^ co¬ 
munisti dilaganti e poi dichia¬ 
rarsi vittima quando gli altri re¬ 
agivano. 

«Uno stile che ispira l'onorevole 
Bondi, maestro nel mettere in pratica 
ledirettivedi comportamento. Dietro 
l'aspetto da pretedi campagna in real¬ 
tà pugnala a più non posso. Vorrei 
però direa Colombo e agli amici del¬ 
l'Unità che non dobbiamo farci inti¬ 
midire né turbare più di tanto. Dob¬ 
biamo rispondere, certo. La verità è 
che loro sono in serie difficoltà nel 
rapporto con il Paese reale, E ne sono 
consapevoli, Berlusconi eancheFerra- 
ra. Bonolisdocet. Sono impazziti per 
quel pronunciamento televisivo. Que¬ 
sta campagna di aggressione così sel¬ 
vaggia contro chi si opponeèil segno 
clamoroso della loro debolezza non 
della loro forza. Anzi, è il segno di 
una loro grande paura. Avvelenano il 
clima, alzano polveroni pur di celare 
il lorofallimento. Ed ecco la commis¬ 
sione Telekom Serbia, la commissio¬ 
ne M itrokin. Ecco i vecchi arnesi dei 
servizi deviati in azione... Ricompare 
Pazienza un vecchio arnese della P2 
benedetto da Gelli». 

Comesi combatte questa strate¬ 
gia? 

«Non facendosi intimidire e de¬ 
nunciando in primo luogo il lorofalli¬ 
mento. Stanno presentando al paese 
una legge finanzi aria ignobile. Lo fan¬ 
no con due documenti, la finanziaria 
in senso stretto e il decretone con i 
condoni. Il decretone è la versione 
economica delle leggi vergogna. Noi 
domani (oggi ndr) solleveremo in Se- 

Avvelenano il clima, 
alzano polveroni 
inventano Telekom 
Serbia e Mitrokhin 
rispolverano pe^iim 
Pazienza... 


«Le accuse all’Unità? Ridicole e infamanti» 

Angius: il governo attacca perché si sente debole. Offende gli avversari, insulta, dileggia 


T) 




Un giorno qualcuno dovrà pur spiegare come mai Mariella Venditti, del Tg3, rivolge 
domande a Berlusconi e Giovanni Masotti, anche lui a Yalta, no, non chiede niente di 
niente sulle ultime convulsioni della maggioranza. E sempre quel qualcuno dovrà spiegare 
come mai M arco Ravaglioli, sulle orme di Fini a M adrid, si inventa che il "vice-premier 
non lascia nessuno spazio per lepolemicheitaliane". Questo nulla assoluto èstato precedu¬ 
to da un intròibo di Francesco Giorgino nel quale, di tutto quello che sta accadendo, resta 
solo la frase magica: "Invito alla compattezza di Berlusconi", poi dalla bocca del medesimo 
Giorgino escono solo flebili divagazioni con poco senso. E se, infine, a questo papocchio 
informativo, vienefatto segui re Francesco Pionati con ii suo soiito pastone, aliora non resta 
chepiangere. Ieri l'ottimo Pionati ha detto: "Sul voto agli immigrati, la Lega aveva avanzato 
l'ipotesi di crisi". E perché non celo ha detto l'altro ieri a notiziafresca?Timidezza? Paura? 
Lunghe meditazioni? Chissà. 


Ig2 


Anche il Tg2 apre con la pionatesca "compattezza" della maggioranza, alla quale segue un 
bisdi Giovanni Masotti. Prima del replicante Masotti, la "copertina" di Bimba De Maria su 
Schwarzy, il terminator-governator della California. A Bimba De Maria, il nuovo governa¬ 
tore non sta particolarmente odioso, anzi èun tipo che si èfatto dasoio (o quasi, vista ia 
parentela con il clan Kennedy per via della moglie) eche potrebbe benissimo essere l'erede 
di Reagan. Qddio, un altro attore di B-movies alla Casa Bianca? N lente paura: chi non è 
nato negli Usa non può diventare presidente. Speriamo bene. 


Tg3 


I capogruppo Ds al Senato Gavino Angius 


Andrea Sabbadini 


N on è un partito preso, ma ii Tg3 ti fa toccare con mano ia realtà delle cose. Ti dice che 
nella maggioranza si litiga di brutto non tanto sulla proposta di Fini di riconoscerei! diritto 
di voto agli immigrati, ma soprattutto perché Berlusconi, fra Fini e Bossi, dà sempre 
ragionea Bossi e- quindi - ci sono alleati di serieA edi serie B. Ti dice ancora il Tg3 che ii 
70 per cento degli italiani (sondaggio Datamedia) èfavorevoleall'ideadi concederei! voto, 
ed èuna mezza sorpresa. Ti dicechel'lstat- ripetiamo, l'Istat- ridacchiasui pochi spiccioli 
cheli governo "stanzia per le famiglie" e ti fa sentire Pezzetta - ripetiamo. Pezzetta - che 
commenta: "Ho chiesto a mia moglie cosa si compra con il bonus di 1000 euro per i 
neonati: un lettino, un passeggino, un vasino, un ^giolino per l'auto. Mi pare un po' 
poco". Già, non ci scappano nemmeno i pannoiini morbidi morbidi e sempre asciutti. 
Brava bravissima Rita M atta: un altro colpo a quella schifosa bufala di Telekom-Serbia. 


Partecipando alia Festa Azzurra di M ilano, sotto 
lo sguardo languido di Sandro Bondi edegli altri 
intellettuali del gruppo, il cavalier Silvio Berlu¬ 
sconi ha inaugurato ia seconda fase delia sua 
missione. In codice: «OperazioneSottosopra»o 
«M ondo alia rovescia». Il programma è sempli¬ 
ce. Dopo aver rovesciato come calzini tutte le 
istituzioni, i valori, i reati, la logica, il buonsenso 
e il significato delie paroie, si tratta di compiere 
l'uitimo passo: convincere chi si ostina a ragiona¬ 
re normalmente che il matto èlui, eanche antro¬ 
pologicamente diverso dal resto della razza uma¬ 
na (un po' come i giudici). Poi, eventualmente, 
si prowederà al ricovero. 

Autodenuncia. «Siamo garantisti e non giu- 
stizialisti per cui attenzione a non diffondere 
notizie incerte per certe e il fumo per il fuoco. 
Però se ci fossero notizie certe di chi profitta del 
voto di tanta gente onesta per fare affari persona¬ 
li, noi dobbiamo denunciarlo. Guai se tutta la 
fatica che facciamo potesse venire oscurata daila 
disonestà di quaicuno»(Beriusconi,Ansa, 5-10). 
Per dire: casomai qualcuno avesse notizie di un 
imprenditore che affogava nei debiti e temeva la 
galera, o una l^e antitrust, e dunque decise di 
darsi alla politica, facendo sparirei suoi debiti e 
riuscendo a scansaregaiera e antitrust, è pregato 
di denunciarlo. Con l'autocertificazione, fra l'al¬ 
tro, ètutto più semplice. 

La questione molare «Forza Itaiiadevesem- 
pre essere ii partito più generoso, che sopporta. 
Quindi quando c'è una nomina, state certi che 



Bananas 


di MARCO TRAVAfiUO 


Operazione Sottosopra 


l'ultimo nome è quello di uno di Forza Italia. 
Non abbiamo certo tirato su una casta di funzio¬ 
nari di partito e piuttosto di mettere in un certo 
posto qualcuno per il qualenon possiamo mette¬ 
re la mano sul fuoco, preferiamo non m^erio, 
È chiaro che per noi ia moralità èfondamentaie» 
(Berlusconi, ibidem}. Per dire: se uno cerca can¬ 
didati di specchiata moraiitàegli si presentano 
un Deli'Utri (pr^iudicato per false fatture), un 
Berruti (pregiudicato per favoreggiamento), un 
Previti (reo confesso di evasione fiscale), èviva- 
mentepr^ato di trovar ioro un coilegio sicuro. 
Se poi gli capita uno Sgarbi, pregiudicato per 
truffa aggravata ai danni dei Beni cuituraii, ia 
cosa migliore è promuoverio sottosegretario ai 
Beni culturali. Seinfinedovesseaccorgersi cheil 
manager Paolo Scaroni (1 anno e 4 mesi patteg¬ 
giati per ie mazz^e al Psi in cambio di appaiti 
all'Enel) è momentaneamente disoccupato, non 


ha cheda nominarlo presidente dell'Enel. 

Nei secoli Fedela «Gonfalonieri ha ricostrui- 
toia storia dei rapporti fra il Biscione e la politi¬ 
ca. Tra i motivi che hanno spinto il cavaliere a 
scendere in campo, ha ricordato quando "c'era 
uno dei nostri ragazzi in prigione, e i magistrati 
gli dicevano: dì qualcosa contro Berlusconi ed 
esci subito"», li "ragazzo" doveva essere Aido 
Brancher: era il 1993, fortunatamente non disse 
nulla contro Berlusconi, fu condannato a 2 anni 
e8 mesi per finanziamento iilecito e altre cosuc¬ 
ce, eoggi siedein Parlamento eal governo, come 
sottosegretario alle Riforme. Resta da informare 
Beriusconi delle vere ragioni che lo spinsero a 
«scendere in campo»: aveva sempre raccontato 
che le inchieste sulla Fininvest iniziarono dopo, 
nel 1994, inveceConfalonieri ammettecheinizia- 
rono prima. Quasi a insinuare, il malpensante, 
chenon siano state l'effetto, mali movente della 


discesa in campo. 

Restituzioni. «È il momento chei Dsd resti¬ 
tuiscano quello che abbiamo fatto per loro nel 
1992, quando con Craxi demmo il nostro assen¬ 
so al loro ingresso nell'Internazionale socialista» 
(Gianni De Michelis, Corriere déia sera, 4-10), 
Trattandosi della stessa persona condannata dai 
godici di Venezia per corruzione, cioè per avere 
intascato mazzette «per aiimentareil suo princi¬ 
pesco tenoredi vita pubblico e privato», l'uso del 
verbo «restituire»appareimprudente U rgesino¬ 
nimo. 

Genova per noi. «C'è una nuova filosofia 
delleforzedeH'ordine: prima era soltanto r^res- 
siva, ora punta soprattutto sulla prevenzione» 
(Berlusconi, 5-10). È il modello Diaz-Bolzaneto. 
Se vedi un manifestante, pestalo: tu non sai per¬ 
ché, maiui sì. 

Estremo om^o. «Non sono disponibile a 
dialogare con chi usa oggi, come un anno e 
mezzo fa, gli stessi toni e lestessefrasi minaccio¬ 
se e le stesse condanne sommarie rivolte contro 
M arco Biagi» (Roberto M aroni, Radio Padania, 
4-10), Posto che un anno e mezzo fa ('allora 
ministro dell'Interno Claudio Scajoladefinì «avi¬ 
do rompicoglioni» il professor Biagi, appena as¬ 
sassinato daile Br, se ne deduce che M aroni ce 
l'ha con lui: non dialogherà più con il collega 
Scajola, ministro per l'Attuazione del program¬ 
ma, Infatti ia iegge sui lavoro è stata chiamata 
«legge Biagi». Chiamarla «legge rompicoglioni» 
sarebbe stato francamente eccessivo. 


nato il problema della sua incostitu¬ 
zionalità, Non c'è una soia misura del 
decretone che entri in vigore subito. 
U n decreto dovrebbe avere i requisiti 
di necessità e di urgenza, ma ie misu¬ 
re previste entreranno in vigore tre 
mesi dopo». 

La sua lettura è che il governo 
hafallitoeora ha bisogno di un 
nemico per avviare la campa¬ 
gna elettorale? 

«Sì. Hanno bisogno del nemico. 
Sono talmente divisi che non posso¬ 
no nemmeno discutere fra di ioro per 
evitare che si aprano falle nella mag¬ 
gioranza. Di fatto metteranno la fidu¬ 
cia sui decretone. 
E per la prima 
volta si impedi¬ 
sce non solo al¬ 
l'opposizione ma 
anche alla mag¬ 
gioranza di discu¬ 
tere una l^ge di 
bilancio, di cam¬ 
biare aicunché. 
Tutto si tiene. 
Non solo l'attac¬ 
co al giornaleeal- 
le opposizioni, 
ma anche i comportamenti politi¬ 
co-parlamen tari. U na ciasse di rigente 
seria, peresseretaledevesempreassu- 
mersi le sue responsabilità. Cosa che 
questi signori non fanno mai. Scarica¬ 
no sempre su altri. Con ridicole cam¬ 
pagne contro le eredità dei governi 
deli'Uiivo, contro i'Euro e i'Europa 
per giustificare l'inflazione e il caro 
vita...». 

Da una partec'èun premier po¬ 
pulista che cerca una presa di¬ 
retta con il popolo anche attra¬ 
verso lettere personali, dall'al¬ 
tra la demonizzazionedel popo¬ 
lo che scende in piazza, con i 
girotondi, i sindacati. La con¬ 
traddizione è forte. 

«È semplice in realtà hanno il ter¬ 
rore del popolo. Una classe dirigente 
seria affronta i problemi del paesedi- 
cendo la verità, ha una capacità di 
i ettu ra del I a soci età, del le sue contrad- 
dizioni e un progetto da perseguire. E 

I oro? Basta pensare al I a di scussi one d i 
queste ore sui voto agli immigrati e 
al la stri dente di stanza fra Bossi eFini. 

II loro programma di governo non è 
"forza Italia", ma povera Itaiia». 

C'è un confronto molto aspro 
con i sindacati. Il clima avvele¬ 
nato che stanno costruendo 
danneggia anche le lotte dei sin¬ 
dacati. La Cgii, ha detto Epifa- 
ni, non si iascerà trascinare in 
questo gioco. 

«Noi abbiamo salutato con gran- 
defavorequestaripresadi lotta unita- 
riadei sindacati. Nel decretone ci so¬ 
no norme che liquidano il patto per 
l'Italia, Pezzetta e Angeietti se ne so¬ 
no accorti, E penso cheEpifani abbia 
apprezzato la determinazionecon cui 
Pezzetta e Angeietti hanno espresso i 
loro giudizi su tutta la manovra e la 
questionedellepensioni.Anchela ri¬ 
presa deli'unità sindacale, la rivolta 
delleimprese contro la legge finanzia¬ 
ria, le preoccupazioni nel mondo agri¬ 
colo, nel M ezzogiorno.,.sono altret¬ 
tante facce della distanza fra questo 
governo e il paese reale. Loro reagi¬ 
scono in questo modo. Noi dobbia¬ 
mo sapere che la nostra sfida è nella 
capacità che avremo di stabilire un 
rapporto fra l'opposizione in Parla¬ 
mento e la società itaiiana, i movi¬ 
menti reali. Il lavoro fatto in questi 
due anni è servito, ii centro sinistra è 
cresciuto come testimoniano i vari 
sondaggi (tocco ferro naturalmen¬ 
te)...». 


Non ci facciamo 
intimidire né turbare 
dalle accuse 
Bonolis doeet 
la gente non li ^cqlta 
più 


» 


Sulla 


in edicola con 


pelle viva 

La catastrofe del Vajont nel racconto di Tina Merlin, 
giornalista e testimone di quel disastro che aveva 

annunciato invano 

rUnità a 3,30 euro in più 
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Eduardo Di Blasi 


ROMA A volte si meravigliano, quan¬ 
do lo vedono lì, che difende i loro 
diritti (èresponsabiledellaFistel-Ci- 
sl, il sindacato dei lavoratori grafici, 
delle telecomunicazioni edello spet¬ 
tacolo di Modena), 

Si meravigliano che quell'uomo 
nero, che parla un ottimo italiano, 
checonosceafondo la realtà produt¬ 
tiva della zona (ha lavorato come in- 
segnantedi inglese in una scuola pri¬ 
vata, ha fatto il saldatore in officina, 
lo sviluppatore di pellicole, il tecnico 
estintorista, l’ad¬ 


È arrivato in Italia 
ww 17 anni fa 

ha insegnato inglese a scuola 
e ha lavorato alla Panini 
quella delle figurine 
Ora è sindacalista della Cisl 


«Qui si è capito che 
non bisogna lavorare 
per r immigrato 
ma con l’immigrato 
E per questo è nata 
la nostra Consulta» 




detto alla taglieri¬ 
na di una delle 
maggiori impre¬ 
se del luogo, la 
Panini, quella 
dellefigurinedei 
calciatori), quel- 
l’uomo che pre¬ 
siede la Consulta 
per i cittadini 
apolidi estranie- 
ri di Modena, 
che, assieme al 

collega OlumideOkununga (rispetti¬ 
vamente presidente e vicepresidente 
della Consulta) partecipa alle sedute 
del Consiglio comunale, cheta il me¬ 
diatore culturale per la comunità del 
Ghana (è nato proprio lì, ad Accra, 
44 anni fa), che ha una figlia di 13 
anni nata nel nostro Paese(echetra 
5 anni, stando allenostreleggi, diven¬ 
terà cittadina italiana a tutti gli effet¬ 
ti) non sia ancora considerato un 
«cittadino italiano». 


Edmund, un ghanese in Consto comunale 

«Ufficialmente» non è cittadino di Modena, però rappresenta i lOmila stranieri della città 


Un uomo Edmund Agbettor 
(questo il suo nome) che, se vivessi¬ 
mo al tempo dei Comuni, sarebbe 
almeno un borgomastro, e che inve¬ 
ce, da anni, combatte affinché agli 
immigrati residenti re^larmentenel 
nostro Paese, siano riconosciuti gli 
stessi diritti che agli altri cittadini. 

«Mio nonno diceva che l’unica 
cosa che non puoi rubare sono le 
buone abitudini. E lebuoneabitudi- 
ni degli altri Paesi d'Europa, l'Italia 


non le ha rubate». 

Le«buoneabitudini»sonoleleg- 
gi progressiste che, dal lontano 1963, 
consentono il diritto di voto alle ele¬ 
zioni amministrative agli immigrati 
d'Irlanda, dal 1981 a quelli di Dani¬ 
marca, dal 1985 ai residenti stranieri 
d'Olanda (proprio l’altro giorno ne 
parlava al Consiglio Nazionale del¬ 
l’Economia e del Lavoro, che l'ha in¬ 
vitato come "esperto" della questio¬ 
ne). 


Leggi progressiste sono quelle 
che legano la Gran Bretagna agli im¬ 
migrati del proprio Commonwealth: 
risiedono, hanno diritto di votare tut¬ 
to quello che c’è da votare, 

Quelle sono le «buone abitudi¬ 
ni» che, come diceva il nonno del 
dottor Agbettor (è laureato in Lette 
re all'università di Legon, in Ghana), 
il nostro Paese non s’è sognato di 
rubare. 

Adesso, però, dopo le parole di 


Fini cheaprono sul voto agli immi¬ 
grati (almeno nelleconsultazioni am¬ 
ministrative), Edmund, il sindacali¬ 
sta arrivato in Italia 17 anni fa, crede 
sia giunto il momento di far valere i 
propri diritti equelli degli altri immi¬ 
grati come lui: gente che lavora, che 
vive, che già partecipa alla vita della 
comunità, ma che ne è tenuta fuori 
da una sola parola: «ufficialmente». 
«Ufficialmente» Edmund non ècitta- 
dino di Modena. 


Per diventare «ufficialmente» cit¬ 
tadino di Modena, Edmund dovreb¬ 
be fare richiesta di cittadinanza e 
aspettare 10 anni che questa richiesta 
sia esaudita. «Fino al 1992 la cittadi¬ 
nanza si otteneva in 5 anni. Bastava 
risiedere nel proprio comuneedimo- 
strare di avere un reddito». Dopo il 
1992 la legge è cambiata: lo sbarra¬ 
mento è a 10 anni. 

Davanti a questo scalino il dot¬ 
tor Agbettor rinunciò proprio a por¬ 


re domanda di cittadinanza. 

Adesso, seppur accettato dalla co¬ 
munità nella quale risiede (quando 
era alla Panini, su 300 operai, se oc¬ 
correva un interprete chiamavano 
semprelui cheparla inglese, francese 
e italiano) è un «cittadino a metà», 
con meno diritti degli altri. 

Modena è nebbia, neve e monta¬ 
gna (tre novità per il giovane Ed¬ 
mund in viaggio verso nord), ma 
Modena èanchediritti, città «illumi- 
nata» dove gl i oltre 10.000 i mmigrati 
hanno una sorta di diritto a parteci¬ 
pare della «cosa pubblica». «Questa 
città - afferma Edmund - ha capito 
che non bisogna 
lavorareper l'im¬ 
migrato, ma con 
l’immigrato». 

Ecco perché 
ènatalaConsul- 
ta: 20 componen¬ 
ti eletti in liste 
«geografiche» 
(Nord Africa, 
Sud Africa, Ame¬ 
rica Latina, Est 
Europa...), 20 
stranieri che dia¬ 
logano con le istituzioni più sensibili 
(Comunein testa, ma anchePrefettu- 
ra), che possono dire la loro sulle 
scelte «politiche». Certo non èil mas¬ 
simo: ècomesenoi, invecedi andare 
a votare, delegassimo qualcuno per 
parlare con i politici di turno eletti 
da altri. Però, in qualche modo, fun¬ 
ziona: è l’esile rapporto che lega le 
comunità straniere d’Italia al posto 
dove vivono. Aspettando il voto «uffi¬ 
ciale», quello vero. 



Una 

manifestazio¬ 
ne di extra 
comunitari 
a Roma 

Foto 

di Andrea 
Sabbadini 


Roma, «exit poli» virtuali tra gli immigrati a Piazza Vittorio 

«Fini? Un vero politico 
solo è un po’ fascista» 


Maura Gualco 


ROM A Apprezzano Fini, voterebbe¬ 
ro D’Alema e ignorano Bertinotti. 
Sono una fetta degli stranieri resi¬ 
denti a Roma. I commercianti. 
Unapartedé commercianti extra¬ 
comunitari. Coloro che se passas¬ 
se la legge che conferisce il diritto 
di voto agli stranieri, potrebbero 
esprimere la loro preferenza politi¬ 
ca anche se limitata alle elezioni 
amministrative. Alcuni hanno 
una notevole consapevolezza poli¬ 
tica. Si informano, leggono i gior¬ 
nali, conoscono gli schieramenti 
parlamentari. E la possibilità di di¬ 
ventare elettorato attivo 0 passivo 
li fa sentire ancora più integrati. 
Altri, invece, si sentono ancora 
"stranieri" nonostante gli anni 
che hanno già trascorso nella capi¬ 
tale. E la partecipazione alla vita 
sociale non li interessa un gran¬ 
ché. Rappresentano questi senti¬ 
menti, coloro che in generale han¬ 
no maggiori problemi di sostenta¬ 
mento e poco tempo per pensare 
all’integrazione sociale o ai diritti 
civili. Tutti, però, sono contenti se 
venisse concesso loro il diritto di 
voto. 

«Certo che voterei» dice H as- 
san, macellaio egiziano, da tredici 
anni residente a Roma. «So già chi 
sceglierei - diceHassan - mi piace 
molto Rutelli perchéèalla mano e 
scherza con tutti quando l’estate 
c’è la festa a Caracalla». Ascolta in 
silenzio senza intervenire un av¬ 
ventore appena entrato nel nego¬ 
zio. Poi sorridendo interviene, «lo 
devo combattere tutto i giorni per 
il pane - dice Fattih Bouabid, da 
18anni in Italia- enon mi interes¬ 
sa la politica. In questi anni non 
mi sono mai sentito coinvolto. 
Nel mio quartierenon ci sono riu¬ 
nioni, i miei amici marocchini 
non ne parlano mai, pensano solo 
al commercio e io mi sono sem- 


presentito estromesso dalla politi¬ 
ca italiana. Forse anche io, però 
voterei qualcuno di sinistra». Esul¬ 
ta Moin Rashid, originario del 
Bangladesh. «Sì - urla davanti al 
suo negozio di artigianato in le¬ 
gno nei pressi della stazione Ter¬ 
mini - certo che sono a conoscen¬ 
za della proposta di riconoscerci il 
diritto di voto e ne sono molto 
felice. Fino ad ora mi sentivo debo¬ 
le, ora mi sento un po’ italiano. È 
bellissimo». Sa già chi voterebbe? 
«Beh, è un po’ difficile da dire - 
prosegue il signor Rashid - io abi¬ 
to ad Aprilia e un assessore locale 
che è amico mio viene sempre a 
dirmi "quando voterai di dico io 
chi devi votare". Non so lui di che 
partito sia. E non so chi voterei se 
passasse questa legge. Dipenderà 
da dove abito perché mi piace sce¬ 
gliere qualcuno che conosco e che 
sia una persona onesta. All’inizio 
apprezzavo Berlusconi, perché 
pensavo che abbassasse le tasse 
per i "business men" come me. 
Poi mi ha deluso. Bossi non lo 
posso vedere come lui non può 
vederenoi. E Fini èun gran politi¬ 
co. La sinistra - prosegue il com¬ 
merciante bangladeshi - non mi 
pi ace e non mi dispiace: sta in mez¬ 
zo». 

Zilani, invece, indiano di 26 
anni fail camerierein un ristoran¬ 
te, non ha dubbi: sono contento 
di poter votare e darei lamiaprefe 
renzaa D’Alema. Perché?«Lasini- 
straèpiù sensibilecon gli stranieri 
eD’Alemami piace per come par¬ 
la- diceil giovaneindiano - anche 
se riconosco che Fini è un vero 
politico ed è molto intelligente. 
Purtroppo èun po’fascista». Berti- 
notti?«Non lo conosco - diceZila- 
ni - non posso esprimere giudizi. 
Cosa cambierebbe nella mia vita 
se potessi votare? Potrei battermi 
per avere altri diritti uguali agli 
italiani.Tutti devono averegli stes¬ 
si diritti». 
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Tormo, gli immigrati possono votare 
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Rappresentanza nei Consigli comunali, anche Roma è pronta 

Da Torino a Genova 
ecco dove già succede 


Massimo Franchi 


Sono molte le amministrazioni comu¬ 
nali che hanno tentato di allargare il 
diritto di voto agli immigrati. Le giun¬ 
te, con strumenti diversi, hanno per¬ 
messo ai cittadini stranieri residenti di 
_ far sentire la loro 


Vutu ìnmi^EinaitL anebe le ìinprtse diamo à 




COSA PENSANO GLI ITALIANI 
DEL VOTO AGLI IMMIGRATI 



Si «.iBli 


■ liliali 


SI 

70 , 6 % 


alcune pagine delle nostre cronache nazionali 
e locali che hanno affrontato la questione 
della rappresentanza nei consigli comunali 


65,1 % anche alle politiche 
5,6% solo amministrative 


NO 

29 , 4 % 


14,4% non devono votare 
14,9%) non so 


Sondaggio Hdc - datamedia su 1000 interviste 


T 


rinlziatìva 

Ds e Unità: raccolte lOOmila 
frane per estendere il voto 


Una battaglia di civiltà per fare dell'Italia un paese più 
civile e avvicinarlo alle altre nazioni europee dove gli 
immigrati votano daanni. Prima dell'inaspettata sorti¬ 
ta del vicepremier Fini erano stati i Ds, supportati 
quasi esclusivamente da l'Unità, a proporre con una 
petizione che ha già raccolto più di centomila adesioni 
l'estensione del diritto di voto attivo e passivo per le 
elezioni locali agli immigrati residenti da più di cinque 
anni in Italia. Nella petizione, accompagnata da una 
campagna pubblicitaria in cui si vedevano giovani im¬ 
migrati perfettamente integrati nel tessuto socialechie 
dersi perché a loro fosse negato il diritto di voto, si 
vuole il riconoscimento di questo diritto. Il testo rical¬ 
ca un disegno di l^ge già presentato nel 2001 con 
primi firmatari Luciano ViolanteeLiviaTurco. In più 


la petizione chiede la cittadinanza europea di residen¬ 
za e il voto alle elezioni Europee per chi è nel nostro 
continente da cinque anni, come proposto da un 
emendamento alla Convezione presentato dall'euro- 
parlamentare Ds Elena Paciotti. Già nel testo origina¬ 
rio della legge Turco-Napolitano era prevista questa 
norma, ma la paura dell'incostituzionalità elafreddez- 
za da parte di alcune componenti dell'allora maggio¬ 
ranza di centrosinistra fecero ritardare il cammino 
della proposta. 

Nonostante il silenzio dei media e l'opposizione 
delle forze politiche meno progressiste, il fronte dei 
favorevoli a questa innovazione culturale e legislativa 
intanto si fasemprepiù ampio. Si sono detti favorevo¬ 
li, con sfumature diverse, la Caritas Diocesana per 
bocca del responsabile deH'area nazionale Don Gian¬ 
carlo Perego, i Giovani industriali nella persona dell'ex 
presidente Garrone (ma anche molti d^li industriali 
senior come Benetton non nascondono il loro consen¬ 
so), intellettuali e studiosi del calibro di Giovanna 
Zincone, tutto il centro sinistra e da martedì scorso, a 
quanto pare, anche Fini. Che sia la volta buona? 

m.fr. 


voce e, stante al¬ 
meno fino a l’al¬ 
tro ieri l'opposi¬ 
zione della mag¬ 
gioranza di gover¬ 
no, hanno precor¬ 
so i tempi sfrut¬ 
tando! poteri a di¬ 
sposizione. Ecco 
la mappa delle 
esperienze più 
avanzate. 

MODENA Fin 
_ dal '99 in Consi¬ 
glio comunalesi e- 
dono con diritto 
di parola anche due rappresentanti 
(presidenteevic^residente) della Con¬ 
sulta per i cittadini apolidi estranieri di 
Modena. Daquest'anno èriconosciuto 
loro anche un gettone di presenza. E 
così Edmund Agbettor, 44 anni del 
Ghana e Olumide Okununga possono 
partaci pare al I e sedute senza dover eh i e- 
dere permessi lavorativi o rinunciare 
alla paga per sedere in Consiglio. 

GENOVA Con una decisione del 
Consiglio comunaledello scorso 16 set¬ 
tembre lo Statuto prevederà che i citta¬ 
dini extracomunitari possano votareal- 
le prossime elezioni comunali previste 
per il 2007.11 sindaco Pericu ha appog¬ 
giato la proposta venuta dalle associa¬ 
zioni degli immigrati, sindacati esodo- 
tà civile sostenendo, diversamente da 
altri giuristi, che i Comuni hanno la 
potestà di allargare l'el^orato sebbene 
non esista una legge nazionale i n mate¬ 
ria. In questo modo Genova tiene fede 
alla firma apposta alla "Carta europea 
dei diritti dell'uomo nelle città" sotto- 
scritta a Venezia nel dicembre 2002 da 


oltre duecento città. Anche Venezia si 
sta adoperando nello stesso senso. 

TORINO Allafacciadellemaledizio- 
ni di Borghezio al sindaco Chiampari- 
no, a Torino gli extracomunitari resi¬ 
denti da soli sei mesi potranno votare 
ai referendum comunali su qualsiasi 
materia. L'istituto del referendum co¬ 
munale di tipo consultivo è condiviso 
dalla maggior parte dei comuni italia¬ 
ni, ma Torino è la prima a prevedere 
che gli immigrati residenti da soli sei 
mesi possano parteciparvi. 

PERUGIA Grazie ad una petizione 
popolare ratificata poi dal Consiglio co¬ 
munale la massima istituzione cittadi¬ 
na si allargherà di un posto con un 
seggio riservato ad un rappresentante 
eletto da cittadini immigrati. Stessa 
procedura anche per i tredici consigli 
circoscrizionali in cui potranno trovare 
posto rappresentanti dei residenti di 
quartiere. 

RAVENNA Stessa situazionedi Mo¬ 
dena, con presidente e vicepresidente 
della consulta degli stranieri eletta lo 
scorso 18 maggio da 1600 stranieri resi¬ 
denti nella città romagnola che siedo¬ 
no in Consiglio comunale con diritto 
di parola. Si tratta della rumena M arile 
na Costan e del senegalese Fall Mo- 
duou. 

A Roma domani dovrebbe esserci 
il via libera per i cosiddetti "consiglieri 
aggiunti" immigrati, che potranno pre 
sentare mozioni einterpellanzeeparte 
cipareal lavoro delle commissioni, ma 
saranno esclusi dal diritto di voto, per¬ 
chè l'Italia aderisce solo in parte alla 
normativa europea sulla materia. Una 
data per la loro elezioneègià stata pro¬ 
posta: è domenica 15 febbraio del 
2004. Altri comuni come Firenze (la 
RegioneToscanasi appresta a prevede 
re nello Statuto il diritto di voto alle 
r^ionali), sono pronte ad allargare il 
diritto di voto agli immigrati. Quasi 
tutti lo faranno attraverso lo strumen¬ 
to del s^gio aggiuntivo, ma la vera 
barriera è quella di far partecipare gli 
immigrati alleelezioni senza posti riser¬ 
vati 0 con elezioni apposite. 
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DALL'INVIATO 


Marcella Ciarnelli 


YALTA Alla bordata di Gianfranco Fini, 
sparata non appena lui ha varcato lafron- 
tlera per ragglungerel'Llcralna, Silvio Ber¬ 
lusconi rispondedalla dacia presidenziale 
di Zona sul mar Nero, quella In cui nel 
1991Gorbaclovsi trovava con lasua fami¬ 
glia mentrel militari tentavano II colpo di 
stato, U n altro luogo legato alla storia del 
mondo fa da sfondo alla rissa nella coali¬ 
zione di governo che sempre più a fatica 
Il premier tiene Insieme, tanto da dover 
ammettere «che sarebbe da i rresponsabili 
non tenere compatta». 

Per riuscire 


Dalla dacia sul Mar 
ww Nero uno schiaffo al 
vicepremier che si è permesso 
di ipotizzare un cambio di 
rotta. Ne parleremo tutti 
insieme, dice 


È sempre più difficile tenere 
insieme la maggioranza. 

Si avvicina la verifica? 

Il presidente del Consiglio: 
«Le verifiche si fanno 
tutti i giorni» yy 


nell'Impresa que¬ 
sta volta II presi¬ 
dente del Consi¬ 
glio molla II suo vi¬ 
ce, colpevole di 
aver cercato di rico¬ 
noscere dignità 
agli Immigrati, gli 
fa arrivare uno 
schiaffone In piena 
faccia cercando In 
questo modo di 
placare l'Ira furi¬ 
bonda di Bossi che ancora una volta ha 
agitato lo spauracchio di elezioni anticipa¬ 
te. 

Berlusconi, che già II giorno prima 
aveva richiamato all'ordlneFInlvIatelafo¬ 
no In un colloquio molto teso, spl^ sen¬ 
za perifrasi che«quello del voto agli Immi¬ 
grati non è nel programma di governo» 
ma che comunque se ne può sempre di¬ 
scutere «perché naturalmente cl sono le 
esigenze di questa o quella forza politica» 
anche se è evidente che le priorità sono 
altre Quelle del programma di governo 
che ha deciso lui, Quindi quello sollevato 
da Fini «èun tema di cui parleremo esu 
cui ci confronteremo in modo cordiale 
come sempre» lasciando intendere con 
chiarezza che però gli alleati devono sape¬ 
re che la necessità è che si canti tutti in 
coro. Deve essere ben chiaro specialmen¬ 
te a quelli per responsabilità dei quali è 
lui poi a doversi spendere nel l'ormai ripe¬ 
titiva opera, che si rivela ogni giorno più 
difficile, di «tenere sempre compatta la 
coalizione affinché il governo possa lavo¬ 
rare sui problemi che urgono per il bene 
del paese», Tra cui certo non rientra quel¬ 
lo di dare il voto agli immigrati «su cui 
non ci ho messo ancora la testa». 

Se qualcuno vuole discuterne, si ve¬ 
drà. Ma bisogna procedere «con buon 
senso cercando di combinare tutto in una 


Già martedì 
c’è stato 
un colloquio 
telefonico molto teso 
tra il primo ministro 
e il suo vice 


«n voto agli immiti? Non è nel programma...» 

Berlusconi ridimensiona Fini. «Sarebbe da irresponsabili non tenere compatta la coalizione» 


T) 


Tabacci resta 

presidente di Commissione 
grazie al centrosinistra 

ROMA Fa///sce il disegno che alani 
franchi tiratori della maggioranza 
av&ano escogitato alla commissione 
Attività produttive della Camera per 
impallinare il presidente Bruno 
Tabacci: l'esponentedél'Udcèstato 
tuttavia anfermato nàia carica 
grazie al massiccio voto dei deputati 
dell'opposizione, aiuto ribattezzato 
scherzosamente da un esponente 
della Cdl, «soccorso roso». 

Tabacà ha ricevuto 30 preferenze 
una ne ha avuta M azzecchi di An 
mentre nove schede sono risultate 
bianche Sarebbero le nove de 
deputati déla Lega e di alani 
deputati di An. La mancanza del 
loro sostegno avrebbe impedito a 
Tabacà Mozione per lo meno al 
primo turno. L'opposizione che 
preferiva Tabacà ad altri possibili 
candidati del centrodestra, ha 
9/entato la trappola sostenendo in 
forze l'esponente dél'U de 
In commissione Attività produttiveà 
è poi svolto un regolamento di conti 
interno a Forza Italia. Non è stato 
riconfermato il vicqoresidenteNicola 
Cosentino, casertano, viànoa 
M artusàello, che pure era stato 
indicato ne bi^ietti con i nomi da 
votare distribuiti a tutti i 
amponenti della maggioranza della 
ammissione Al suo posto è stato 
eletto il siàliano Giuseppe Amato. 




Tra Yalta e Madrid 

Pasquale Cascella 

Il caso ha voluto che ieri Silvio Berlusconi e Gianfranco Fini si trovassero entrambi 
all’estero, il premier a Yalta nell’esercizio della funzione di presidente pro-tempore 
dei l’Unione europea, il suo vice a Madrid come rappresentante italiano nella Conferenza 
intergovernativa sulla Costituzione europea. Ma chi dei due è apparso più europeista, 
moderato, consapevole, civile? Se è vero che la sortita del capo di An sul diritto di voto 
agii immigrati non è stata affatto improvvisata, te cronache che ieri rimbalzavano dai 
due estremi geografici del vecchio continente hanno ulteriormente allargato il diafram¬ 
ma. Ammesso e non concesso che la questione sollevata da Fini non appartenga ai 
«piani del governo», come Berlusconi ha sostenuto con un accento meno truculento 
ma con la stessa perentorietà di Umberto Bossi, appartiene però a pieno titolo ai 
principi e ai valori detta Costituzione europea. Per cui quando dice di non averci «mai 
messo la testa», il premier confessa una sostanziate alterità con io stesso ruoto di guida 
detta comunità europea. All’opposto, Fini su quei contenuti cerca di legittimarsi in 
proprio. Tanto dualismo spiega perché Berlusconi abbia cercato di contenere in una 
sorta di scappellotto l’irritazione per io «scavalcamento» del maggiore alleato, mentre 
Fini ha mostrato di incassarlo come un vero e proprio schiaffo. Senza, però, porgere 
l’altra guancia. È come se il capo di An avesse voluto chiudere il conto del galateo 
gerarchico, per aprire la vera e propria partita politica, «li semplice fatto che si sia 
avviata una discussione, come avevo chiesto, è per me motivo di soddisfazione». Non 
arretra, insomma. Ed essendo la discussione fatta soltanto di contrapposizioni, il 
dissenso si riversa nella stessa famiglia internazionale a cui ambisce appartenere la più 
larga parte della Casa delle libertà. Con tutto quel che ne consegue nel processo di 
formazione della lista unica che Berlusconi fin qui ha concepito come mera proiezione 
del suo comando unico. Non sarà ancora competizione di leadership, ma il sodalizio 
F&F, Fini e Foli ini, ormai concorre apertamente con l’asse B&B, Berlusconi e Bossi. Su 
un terreno che io stesso Berlusconi ha incidentalmente riconosciuto non appartenere ai 
patti di governo. Volendo, la squadra F&F potrebbe giocarsi la partita autonomamente 
in Parlamento, dove l’opposizione è già pronta al confronto, mettendo Berlusconi di 
fronte alle proprie responsabilità e Bossi con le spalle al muro. Si rischia la crisi, e già la 
Lega avverte che punterebbe atte eiezioni anticipate. E nei rilanci è sempre possibile il 
bluff. Compreso quello del rilancio sulle poltrone. Si sa che Fini ambirebbe a quella di 
ministro degli Esteri. Dovendola, però, pagare con il prezzo della coerenza, in Europa 
potrebbe presentarsi solo con la faccia ripudiata ieri. Quella da schiaffi. 


Due immigrati di colore alla festa di Fi domenica scorsa a Milano 


unità di azione». Aspirazione per il mo¬ 
mento schiacciata daH'evidenza in cui l'ap- 
pdlo «ai valori fondamentali della coali¬ 
zione» restano del tutto inascoltati. Con il 
rischio di veder crollare da un momento 
all'altro la fragile struttura del governo 
che potrebbe trovarsi a breve almeno a 
dover affrontare la prova di una verifica. 
Ipotesi che Berlusconi, scuro in volto, 
quasi nero, come il marechefa da sfondo 
allasuatiratad'orecchieadistanza rivolta 
ai partner agitati, esclude quasi per scara¬ 
manzia: «Leverifichesi fanno tutti i gior¬ 
ni... » lasciando intendere tutto il fastidio 
che gli tocca da quando è dovuto scende¬ 
re i n poi iti ca. C om 'è noto per salvare l'I ta- 
liadai comunisti. 

Nella dacia tra 
il verde e il mare, 
ora a disposizione 
del presidente 
ucraino, Kuchma 
e Berlusconi han¬ 
no affrontato i pro¬ 
blemi della collabo- 
razione tra i due 
paesi e anche il pos¬ 
sibile evolversi di 
progetti comuni. 
Un seguito al collo¬ 
quio cheil giorno primaavevavisto come 
protagonista anche Romano Prodi. E se il 
presidente della Commissione aveva ap¬ 
prezzato la volontà dell'Ucraina di proce¬ 
dere lungo la via dello sviluppo - il che 
non significa necessariamente l'ingresso 
in Europa ma piuttosto il far parte di 
«quell'anello dei paesi amici» con i quali 
si può metterein comune«tuttotrannele 
istituzioni» - una volta rimasto da solo il 
premier italiano non ha esitato a promet- 
tereal presidenteucraino, esattamente co¬ 
meta con ogni governante che incontra, 
che «la volontà deH'Ucraina di entrare 
nella Ue ha l'appoggio dell'Italia». 

Esaurita la parte dei colloqui politici 
ed economici c'èstato il tempo anche per 
un paio di zingarate. L'altra sera fino alle 
due di notte i due presidenti, accompa¬ 
gnati da un ristretto gruppo di fedelissi¬ 
mi, hanno abbondantemente mangiato e 
bevuto. Ieri replica a colazionecon ricche 
libagioni annaffiate da vini della Crimea 
del '36, annodi nascita di Berlusconi, eia 
proposta di diverse specialità della zona. 
Ad allietare l'allegra compagnia canti ge¬ 
orgiani, un tenore ha intonato anchel'im- 
mancabile O'so/e m/o. Assente di rilievo 
dallo staff giunto da Roma, visto il proce¬ 
dere dell'Incontro, il menestrello del pre¬ 
mier, M ariano Apicella: la sua consulenza 
sarebbe tornata quanto mai utile. 


«La coalizione deve 
restare compatta 
perché si lavori 
per il bene del paese 
Ma restando 
uniti» 


» 


I furori di An si placano alle cinque della sera 

Partito spiazzato sugli immigrati 60 firme contro il leader poi strappate. La Mussolini: «Oltre IVdc vai a sinistra...» 


Natalia Lombardo 


ROM A «Il partito protesta?Fateci capi¬ 
re che è un problema reale àie siamo 
noi a dover aprire una disassione sul 
votoa^i immigrati, tanto non èimme 
diato. Fard amo una proposta di legge 
perché Alleanza Nazionale non ha ta¬ 
bù», lo capiscano anche Berlusani e 
Bossi. Da Madrid Gianfrana Fini al 
téefono an Igiazio La Russa lo ha 
detto chiaramente il partito mi deve 
segui re sulla mia nuova rotta, anche se 
non neèanvinto. Certo il neo coordi¬ 
natore gli ha raccontato la gornatac- 
àa densa di rabbia an i «alonnelli» 
in rivolta. 

Tanto che Francesa Storace si è 
rianosàuto né «Manifesto»: «Non à 
posso credere», reàtava un immigrato 
nef titolo in prima. In negativo non à 
credeil «Governatore» del Lazio, a me 
no che «non si tratti della Lista Fini». 
Ben sessanta dentati avevano firmato 
una Intera di protesta indirizzata a 
Fini, stracàata prima che diventasse 
un'arma puntata sul leader. 

«Alleanza nazionale aprirà la di¬ 
sassione e presenterà una sua pape 


sta di legge. È già nato un groppo di 
lavoro», annunàa La Russa in serata 
dopo un «forum» con alani dirigenti. 
Passati i tempi della tolleranza zero, 
«An non è mai stata xenofoba, non Cè 
un solo iscritto o éettore che abbia 
qualasa contro gli stranieri o gli extra- 
comunitari». EppureAlessandra Mus¬ 
solini ha il computer intasato dalle 
email di elettori imbufaliti, racanta. 

Fini vuole fareda apripista verso il 
Ppe, in Italia alzare la voce come fa 
Bossi. Però lo ha fatto sapendo di met¬ 
tersi contro il suo partito, ndI'Udc 
smentiscono: nessun accordo con Folli- 
ni. A Berlusani die gli ha sbattuto la 
porta in facàa Fini manda a dire «È 
vero che non è una cosa prevista nei 
programmi di governo, ma tale e quale 
ad altre leggi che non erano in pro¬ 


gramma e sono state votate», punzec¬ 
chia La Russa. La mente va a quelle 
sulla giustizia... Ma tra gf; imprevisti 
per il leader di An ne arriva uno dal 
seg-etario Ds Piero Fassino: «Sono 
pronto a dire a Fini: faoàamo una buo¬ 
na legge Se è gusta sono aperto al 
confronto, anche se la proposta è di un 
avversario». 

Sono le sette di sera, da Via della 
Saofa esce il guppo cheparteàpato al 
«Forum», il minivertice convocato da 
La Russa per stoppare la rivolta, per 
«trovare una voce comune». Fino alle 
tre quél a di Fini restava una «sua opi¬ 
nione se pure autorevole^), anàieperii 
coordinatore, che pure stava allinean¬ 
dosi alla virata del timoniere «L’im¬ 
portante è àie il compagno di saola di 
mio aglio, cheogg ha àngue anni, fra 


ventanni possa conàderarà un italia¬ 
no. Ah, se fossi fasàsta..» aggungecal- 
cando la voce sulla parola italiano. Il 
giorno prima aveva detto «fra trentan¬ 
ni». E alla Lega diedite?«AndieBossi 
capirà». 

Al forum La Russa chiama gli ad¬ 
detti ai lavori sul tema: i capiguppo di 
Camera e Senato, Anedda e Nani a, i 
reqionsabili di settore Landi di Chia- 
venna per l'immigazione, Asàerto per 
la darezza; il sottosegetario agli Inter¬ 
ni M antovano, guàio agli Esteri M an¬ 
tica. Saranno il nudeo dà guppo di 
lavoro per la proposta di legge Se serve 
«si cambierà la Costituzione» (il leghi¬ 
la M areni ha gà detto di no, «farà 
benealla Cdl», gli rispondeLa Russa). 
M a gà né guppo di lavoro le vedute 
sono diverse Alfredo Mantovano a è 


detto da subito d’accordo an la propo¬ 
sta di Fini (anche per il ministro Pisa¬ 
no «non è niente di trascendentale»); 
certo il maresdallo Asàerto calcherà la 
mano antro i dandestini. 

A Via dàla Scrofa c’è anche M ario 
Landoia, portavoce di An. Lui stesso, 
bracào destro di Fini die «né merito» 
è d'acardo sul voto agli immigati, è 
perplesa sul «metodo eoa dirompente 
«Certo se si fosse anfrontato con un 
guppo ristretto, magari avrebbe trova¬ 
to molti d’accordo con lui...lnvece ha 
spiazzato tutti», commenta in Transa- 
tlantia. N esano sapeva nulla dàla 
proposta di Fini, persino il suo addetto 
stampa. Salvo Sottile«era sceso un atti¬ 
mo», ridacchia Landoia che fa dàle 
ipotesi ai vari perché «Di saro per 
spezzare l’asse Fi-Lega, ma anche per 


ararei rapporti con la Chiesa, con i 
s'ndaati, laConandustria. Leprospet- 
tivenà Ppe..lnamma, un leader deve 
andieantiàparei aoi». 

In aperaàe il partito segue la 
«nei/v wave» di Fini, ma la base è in 
rivolta, sconcertata dall’annunào bom¬ 
ba a un tema estrana all’alfabeto di 
An. I ministri Gianni Alemanno e 
Maurizio GasparrI ano lontani anni 
luce II primo èacanto a Fini dall’ini¬ 
zio, il seando era eretta «pacatamente 
contrario». E, raccontano ieri i deputa¬ 
ti di An, è stato proprio Caparri il 
«berlusanes» a allevare gli animi 
aontenti nàia riunione di Destra Pro- 
tagnltta la sera prima. Sua l’idea dà¬ 
la lettera che Alessio Butti e T ommaa 
Poti hanno scritto: Caro Gianfrana, 
non samo d’accordo nef merito e nel 


metodo. Ieri mattina a M ontedtorio le 
firme erano quasi 60 (a 99 dolutati). 
«Toni troppo morbidi», protestano in 
molti dàla Destra Sodale e non alo 
(«quàll dà Nord», dice un meridiona¬ 
le), i mugjgi s sprecano. «Mhhhh, 
non ne parliamo», ammette Butti, a 
quota 35 «l’ho Strappata, quando ho 
capito che era diventato uno strumen¬ 
to antro Fini». Gasparri ieri era alla 
Camera, «è lui che ha bloccato la lette 
ra, quando ha vitto die c’erano anche 
le altre correnti», meliga un deputa¬ 
to. «Il partito era sanvolto, ma quàla 
lettera era proprio da tti-g-tl», racan¬ 
ta Alessandra M usalini, «droga, immi- 
gazione e fecondazione. Fini sta dan¬ 
do retta alla Ca. M a quando vai oltre 
l’U de che fai? vai a sinistra. Inamma, 
vuole entrare nà Ppe, andarein Israe 
le, die altro? Fini fa il free lance, mi 
pare più free che lance..». Poi trova 
sfog insieme ai militanti diAna «Ra¬ 
dio Padania»: «La Russa alta, al suo 
posto andranno Gina la polacca o 
Frana II marocchino». DaM ilano Vi¬ 
viana Becaloss Invoca la riunionedà- 
la direzione nazionale Forza Nuova 
annunàa per abate cortà «in cento 
otta». Fini, alla fine, è «addisfatto». 


Mfcriiitervista 

" Teodoro Buontempo ■ 

deputato di An 


Ma forse, ipotizza «er Pecora», la fuga in avanti serve come lasciapassare perché il partito sia accettato nel Ppe _ 

«Attento, Gianfianco. Senza partito non vai da nessuna parte» 


ROMA «Attento,Gianfranco,sesacrifichi il par¬ 
tito ti tarpi leali». Teodoro Buontempo non è 
unochesegueil gregge, nonostanteil nomigno¬ 
lo: «Er pecora». Affibbiatogli, semmai, per quel 
suo scorazzare nei prati della periferia romana, 
preferito alla frequentazione degli apparati del 
partito. U na volta M si, oggi An. M a vissuto, da 
parte sua, senza soluzione di continuità. «Per¬ 
ché - protesta - i valori non sono datati : per chi 
ci crede sono aperti e moderni». 

Allora, perché capeggia la rivolta contro 
Fini per la «svolta» sul diritto di voto 
agli immigrati? 

«Guardi che non ho alcun dissenso sul me¬ 
rito della proposta. La considero, anzi, una ov¬ 
vietà, se riferita al voto amministrativo degli 
immigrati regolarizzati, che hanno un contratto 
di lavoro, hanno acquisito la residenza e pagano 


letasse, l'Ici, la netteza urbana. È scontato che 
non possano essere considerati cittadini di serie 
B, ma avere diritti commisurati ai doveri». 

Tanto scontato non sembra, a giudicare 
dalle minacce della Lega di far saltare il 
governo e dalle prese di distanza di For¬ 
za Italia. Si apreuna partita politica deci¬ 
siva per gli equilibri del centrodestra, e 
voi che fate: la quinta colonna contro il 
vostro leader? 

«Non noi, ma Fini ha provocato questa 
assimilazione impropria. È lui che ha tenuto a 
distinguersi dal partito, come se questo fosse 
intollerante, xenofobo, razzista e potesse crear¬ 
gli difficoltà, più che la Lega e il partito del 
premier. Noi, invece, diciamo che questa non è 
una partita personale: non è che Fini sia un 
aquila immobilizzata a terra dal partito. Può 


anche liberarsi dalla zavorra del partito, ma va 
poi a sbattere contro la gabbia dell'alleanza. Se 
vuole realizzare una vera operazione politica, è 
lui ad aver bisogno del partito». 

Crede che questo partito, così condizio¬ 
nato dal passato post-fascista, lo segui¬ 
rebbe? 

«Maquali residui del passato... E, se pure ci 
fossero, la crede che basti una mossa tattica per 
liberarsene?», 

Lo dice Publio Fiori... 

«È ingeneroso e superficiale. Non sa che 
alla fine degli anni Qttanta, in una conferenza 
internazionalesuirimmigrazione,fu Pino Rauti 
a collegare l'immigrazione allo sviluppo, ed è 
tutto dire: era segretario di un partito, cosiddet¬ 
to puro e duro, ridotto al 3,5%. lo stesso mi 
sono sempre ben guardato dal prendere la scor¬ 


ciatoia di un certo populismo, chevivegli immi¬ 
grati come una massa di disperati da affrontare 
con i fucili:da consigliere comunaleho fronteg¬ 
giato con l'Qpera nomadi chi dava la caccia agli 
zingari e ho lavorato con la Caritas per trovare 
una qualche sistemazione civile agli immigrati 
ammucchiati al buio in uno scantinato dei M er- 
cati generali. Tanto più mi indigno quando mi 
si fa apparire come l'espressione di un partito 
intollerante. È benecheci sia arrivato pure Fini, 
adesso, ma non gli permetto di far credere che 
lui èil coraggioso eio il retrogrado». 

Eppure, quella di Fini appare una «svol¬ 
ta» anchegraziea questa distinzione dal¬ 
la vecchia cultura di An. Come crede che 
l'abbia maturata? 

«U n colpo di scena come questo lo si prepa¬ 
ra, èowio. Fini deve esserci arrivato attraverso i 


contatti che ha avuto nel suo ruolo di rappresen¬ 
tante del governo allaConvenzioneper laCosti- 
tuzioneeuropea. I n certi ambienti internaziona¬ 
li, compresi quelli del Ppe, perdura un'idea di¬ 
storta del nostro partito, e Fini, che legittima- 
mente può aspi rare a fare il ministro degli Este¬ 
ri, deve aver ritenuto di poterla meglio fronteg¬ 
giare con uno scatto di protagonismo persona¬ 
le, A costo di scaricare sul partito un onere 
improprio». 

Se serve a ottenere il lasciapassare per il 

Ppe, il gioco non vale la candela? 

«Nel Ppe dovrebbe entrare Fini o An? A 
maggior ragione dovrebbe essere coinvolto il 
partito». 

Scusi, ma la critica è sul metodo o è 

l'approdo a scandalizzarla? 

«Non mi scandalizza dove si va, macomesi 


va: sei nostri valori ei nostri l^ami sociali non 
trovano cittadinanza nel Ppe, è la condizione di 
su baltern ità che ne consegue a scandal izzarm i », 

Appunto: quei legami evalori sono com¬ 
patibili con una destra europea norma¬ 
le? 

«Facciamola, allora, questa discussione, fi¬ 
no in fondo, chiariamo tutto quel che c'è da 
chiarire: suH'immigrazione, maanchesullepen- 
sioni, sullafinanziaria, sulleriformeistituziona- 
le, e pure sul rapporto con la Lega e sul coman¬ 
do di Berlusconi. Di sicuro non è normale con¬ 
cepire il partito come un giocattolo, soffocarne 
la vitalità, consegnarlo non a una classe dirigen¬ 
te ma a un manipolo di capicorrente. Un parti¬ 
to così non serveanienteea nessuno. Nemme¬ 
no alle ambizioni di Fini». 

p.c. 
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l’Unità 



giovedì 9 ottobre 2003 


Laura Matteucci 


MILANO Due anni e mezzo di centrode 
stra hanno reso lefamiglieitalianesem- 
pre più povere. La nuova Finanziaria 
non le aiuterà, con i suoi bonus per i 
nuovi nati successivi al primo figlio e la 
proroga delle detrazioni Irpef per le ri¬ 
strutturazioni ediiizie. E in compenso la 
corsa dei prezzi non si arresta. 

Adesso, lo ammette persino l’Istat: 
dopo mesi e mesi di polemiche con le 
associazioni dei consumatori econ l’Eu- 
rispes, da cui l'Istituto è sempre stato 
accusato di tenere troppo basso il tasso 
inflazionistico, il 



L’Istituto 
di statistica sostiene 
che il bonus da mille euro 
dal secondo figlio in poi 
non migliorerà il reddito 
dei cittadini 


I prezzi sono fuori controllo 
D’Amato accusa 
i commercianti, Billè replica 
duramente: la Confindustria 
deve cercare in casa sua 
i responsabili yy 


presidente del¬ 
l'Istituto di statisti¬ 
ca Luigi Biggeri 
ha parlato di un'« 
inflazione percepi¬ 
ta al 6%», oltre il 
doppio del 2,8% 
ufficialmente sti¬ 
mato. 

Lo ha fatto 
nel corso dell'audi¬ 
zione sulla Finan¬ 
ziaria alle Com¬ 
missioni Bilancio di Camera e Senato, 
quando ha anche bollato come irrilevan¬ 
ti gli interventi previsti in Finanziaria a 
favore delle famiglie. In particolare, il 
bonusdi milleeuro per i nuovi nati (dal 
secondogenito in poi) secondo i conti 
deiristatspostai redditi complesivi dei 
nuclei familiari appena dello 0,07%. Du¬ 
ro colpo perii ministro del Welfare Ro¬ 
berto Maroni che, molto fiero del bo- 
nus(«una misurasaggiaeutile», lo defi¬ 
nisce), ha invitato l'Istat a non lanciarsi 
in «azzardi». 

Le misure pro-famiglie contenute 
in Finanziaria, dunque, alle famiglie 
non servono a nulla. In compenso, ades¬ 
so anchel'lstat parla di inflazione al 6%, 
Un valore che si ottiene sommando il 
2,8% ufficiale con il 3,2% chevienedal- 
laprassi di arrotondareil valore dell'eu- 
ro alle vecchie 2mila lire, «Non voglio 
fare l'equazione 1 euro uguale mille lire 
- ha detto Biggeri in Commissione- Ma 
uno statistico non può rifiutare, perchè 
è un problema di arrotondamento, che 
normalmente si pensa che 1 euro vale 
2milalire Purtroppo- prosegueil presi¬ 
dente dell'lstat- abbiamo avuto la sfor¬ 
tuna di avere l'euro a 1.936,27 e questo 
ha comportato una difficoltà, Quando 
penso a 1 euro penso a 2mila lire e si 
tratta di un arrotondamento del 3,2% 
che, aggiunto al 2,8% misurato, dà il 
6% per l'inflazione perc^ita». Ancora 
Biggeri: «Non è successo in altri paesi - 
ha detto - perchè il problema deH'arro- 
tondamento èstato all'inverso». 

Sardonico il commento deH'Euri- 
spes: «Apprendiamo che l'Istat, dopo 
un anno di sforzi edi fatiche, èfinalmen- 
te ri uscita a stabi I i re che l'i nfl azione per¬ 
cepita è del 6%. M ancano ancora due 
punti al fatidico 8% indicato dall'Euri- 
spes-diceil presidente, Gian Maria Fa¬ 
ra- ma siamo convinti che con un ulte 
riore sforzo di percezione statistica 


Eurispes: Biggieri 
faccia ancora un 
passo avanti, il costo 
della vita reale 
è arrivato 
air8% 


Non c’è un centesimo per le famiglie 

L ’lstat annuncia: per gli italiani l'inflazionepercepita è al 6%, il doppio di quella ufficiale 


T) 



L’ISTAT E LA FINANZIARIA 


Impatto de! “bonus” 
per i figli e proroga 
degii sgravi dei 3G% 
sulle ristrutturazioni 



ISTAT 



Beneficiari 


circa 1.000.000 
di famigiie 


413 euro annuaii 


Guadagno medio 
m+0,07% l'aumento del reddito 
disponibile familiare nel 2004 
per oltre 21 milioni di famiglie italiane 


Infiazione percepita 6,0% 


3,2% 


Arrotondamento 
dei cambio euro/lira 


infiazione stimata 
dalllstat ^ 

Crescita economica 




Condoni 


+0,5% nel 2003 (soglia ipotizzata 

dalla relazione Previsionale e Programmatica) 

se nel secondo semestre di quest'anno 
il Pii farà segnare un tasso di crescita 
dein,2% rispetto ai sei mesi precedenti 


I ministro deH’Economia Giulio Tremonti 


Olivier Matthys/Ansa 


19 miliardi di euro l’incasso dello Stato 
da condoni e proroga dello scudo fiscale 

P&G Infograph 



Il ministro deU’Economia alle corde di fronte al pressing dell’opposizione. Angius: per favore ci vuole dire se metterà la fiducia? 

n solito Tremonti: tutta colpa dell’Ulivo 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Ci mette buoni venti minuti ii 
ministro Giulio Tremonti per dire ai 
parlamentari delle Commissioni Bi- 
iancio di Camera e Senato due cose. 
Primo: ia riforma delle pensioni è 
collegata alla Finanziaria. Secondo: 
gli incentivi per i dipendenti pubbli¬ 
ci non incidono oggi sul bilancio. Va¬ 
le a dire: per ora non ci sono. Due 
dettagii che sicuramente errovente- 
ranno ancora di più - se possibile- il 
clima con i sindacati, ed anche con 
qualche ai ieato «ribelie». 

Ma Tremonti è allenato al cor- 
po-a-corpo. Arriva in Senato dopo le 
«cannonate» del presidente del grup¬ 
po ds Gavino Angius, che gii chiede 


di «non fare inutili chiacchiereedire 
se il governo porrà la fiducia sul de¬ 
cretane». Il ministro sc^liela prima 
opzione: inutiii chiacchiere. Quanto 
alla fiducia, non se ne parla, cosi co¬ 
me da almeno due giorni la sottose¬ 
gretari a M ari a T eresa A rmosi no gi is¬ 
sa sulla materia (c'èda attendersi bli¬ 
tz). Non una cifra sugli stanziamenti 
al Mezzogiorno nel 2004 (ripete ia 
storielia degli otto miliardi, ma tutti 
slittati al 2006,forsecomegli incenti¬ 
vi per gli statali), né sulle entrate tri- 
butarie(definitein lineaeconseguen- 
ti al ciclo economico). L'unico nume 
ro tondo che Tremonti ieggesu un 
fogiiettino che sventoia davanti ai 
parlamentari è 37,4 miliardi di euro, 
la somma di una tantum varatedalla 
scorsa legislatura. Cifra assolutamen¬ 


te infondata, visto che in sole due 
finanziariedel centro-destra si è arri¬ 
vati a 32 miliardi di una tantum, con¬ 
tro i 2 miliardi delie uitime due me 
novredell'U iivo, M a tant'è, Tremon¬ 
ti la lancia lì per la gioia dei cronisti. 

Stesso gioco delle tre carte sulla 
questionedel collegamento tra Finan¬ 
ziaria, decretonee riforma delle pen¬ 
sioni. All'inizio il ministro sembra 
volare alto. «In Europa ci si chiede: è 
meglio fare correzioni di bilancio o 
riforme strutturali? - spiega - Il no¬ 
stro debito pubblico non consente 
alternative: bisogna fare tutte e due». 
Per questo previdenza e manovra 
vanno di pari passo, argomenta anco¬ 
ra il titolaredeH'economia pensando 
forse anche al rischio slittamento del 
testo sulle pensioni al 2004 se fosse 


escluso dalla sessione di bilancio. Ci 
penserà il ministro Carlo Giovanardi 
a stabilire il collegamento tecnico di 
un collegato alla finanziaria del 2002 
chediventa un collegato allafinanzia- 
ria 2004. Più marasma di cosi. Ma 
appena i senatori (Enrico Morando 
in testa) chiedono che il testo del¬ 
l'emendamento venga depositato e 
domandano lumi sugli effetti per il 
bilancio, ecco che Tremonti «vira» 
verso un'altra interpretazione: il col¬ 
icamente è politico, non finanzia¬ 
rio. E allora cosa dovrebbe mai spie 
gareGiovanardi?Chissà.Altroqu esi¬ 
to, sempre di Morando. Perché! ri¬ 
sparmi della Consip non sono già 
inseriti nel bilancio a legislazione vi¬ 
gente? Risposta ri nviata a data da de 
stinarsi. Quanto al decretane, sulla 


cui costituzionalità il senato dirà og¬ 
gi la parola conclusi va, qualche parie 
mentare azzarda un parallelo con il 
terribile 1992 di Giuliano Amato. «Il 
nostro decreto èstato fatto per spin¬ 
gere l'economia e perché pensiamo - 
osserva il ministro - che ci sia una 
logica unitaria e omogenea con la 
manovra finanziaria». Non si spiega 
perché non inserire tutto in un solo 
provvedimento. Alla fine resta l'ulti¬ 
ma trincea per il ministro: il condo¬ 
no edilizio. Sulla misura più discussa 
di tutto il «pacchetto» Tremonti 
ostenta sicurezza: leRcioni non riu¬ 
sciranno a metterea rischio il gettito 
previsto (3,3 miliardi). E non solo: 
conferma anche la valutazione di co¬ 
stituzionalità del provvedimento no¬ 
nostante la riforma del Titolo V. 


l'Istat riuscirà ad allinearsi alle posizioni 
deH'Eurispes», 

Mail botta e risposta più polemico 
è quello (l'ennesimo) tra Antonio 
D'Amato eSergio Billè. Per il presidente 
degli industriali l'unico modo per bloc- 
carerinflazioneè«individuarei veri re 
sponsabili, che impongono nell'ultimo 
miglio la speculazione e che trovano 
una spinta in alcuni pezzi del commer¬ 
cio», Parole respinte al mittente dal pre 
sidentedi Confcommercio, secondo cui 
le responsabilità sono tutte deH'indu- 
stria. Contro le accuse ai commercianti 
si schiera anche la Confesercenti, che 
domani organizzerà un campagna in 
cento città per «di- 
refinalmentelave 
ritàsui prezzi». 

La CgiI chie¬ 
de una precisazio¬ 
ne: «L'Istat - dice 
Gian Paolo Patta, 
segretario confede 
rale- hall dovere 
di chiarireseil6% 
èl'indicedeirinfla- 
zione effettiva, 
poiché in questo 
caso l'effetto sulla 
rivalutazione delle pensioni deve essere 
immediato». Secondo Patta, la «babele» 
di indici sull'inflazione>(dallareale, alla 
programmata, alla percepita, all'indice 
per la collettività fino all'armonizzato 
europeo) crea confusione e «ha conse¬ 
guenze importanti», perchè è sulla base 
di questi indici che si rinnovano i con¬ 
tratti di lavoro esi aggiornano le pensio¬ 
ni. Per questo, «qualoral'infl azioneper- 
cepita fosse quella effettiva è evidente 
occorre riscrivere sia il Dpef che l'intera 
Finanziaria». 

Finanziaria che, peraltro, allefami- 
glie non porterà in tasca un centesimo 
in più. IrrilevanterimpattodeH'assegno 
da mille euro per i figli, nullo qudio 
della proroga delle detrazioni Irpef pari 
al 36% per le ristrutturazioni edilizie 
«Beneficeranno dei provvedimenti po¬ 
co più di 1 milione di famiglie sugli 
oltre21 milioni di nuclei, con un guada¬ 
gno medio pari a 415 euro - spiega anco¬ 
ra Biggeri - Nel complesso, quindi, il 
reddito disponibile aumenterebbe in 
modo insignificante (in media dello 
0,07% nel 2004)». 

Secondo le simulazioni dell'lstat 
l'aumento più consistente andrebbe alle 
famigienumeroseeaquelledovela per¬ 
sona di riferimento ha meno di 35 anni. 
Per lefamiglie povere, lecondizioni mi¬ 
gliorerebbero leggermente. In conclusio¬ 
ne, spi^a l'Istat, «la dis^uaglianza nel- 
ladistribuzionedei redditi si ridurrebbe 
in modo quasi impercettibile». La Finan¬ 
ziaria nel compleso, sempre secondo 
l'analisi dell'lstat, non apporterà benefi¬ 
ci al deficit 2004 ma, anzi, lo appesanti¬ 
rà di 2,6 miliardi di euro. 

Polemica la reazione di Maroni. 
«Compito dell'lstat è certificare quello 
cheè avvenuto, non quello che avverrà, 
magari con maggiore precisione di 
quanto fatto in recenti occasioni», ha 
tagliato corto. 


Patta (Cgil): se i dati 
sono questi, allora 
bisogna riscrivere 
la Finanziaria 
e rifare i contratti 
di lavoro 


» 


Gli Enti locali attaccano i contenuti della Finanziaria: insostenibile 

Regioni e Comuni: 
rischiamo il tracollo 


DALL’INVIATO Osvaldo Sabato 


VIAREGGIO I piccoli Comuni rischiereb¬ 
bero davvero il tracollo. I più grandi non 
è che starebbero meglio. Senza contare 
poi chea piangere miseria ci sono anche 
le Regioni e le amministrazioni provin¬ 
ciali. Non ha colo¬ 
re la protesta del¬ 
le amministrazio¬ 
ni locali. Tutti: sia 
quelle di centro 
destra che di cen¬ 
tro sinistra, si la¬ 
mentano della 
prossima Finan¬ 
ziaria. E il gover¬ 
no chefa?Si limi¬ 
ta a dire che se i 
conti non vanno 
è colpa loro. «Bi¬ 
sogna costruire un modello di federali¬ 
smo che ci consenta di spendere meglio 
e non di più» bacchetta il vice segretario 
all'Economia, Giuseppe Vegas Una le 
zionedi federalismo chea! sindaci eam- 
ministratori, giunti a Viareggio per il 
congresso annuale di Legautonomie, 
non è piaciuta molto. Tanto da spingerli 


Ea Legautonomie 
non gradisce 
la lezione di 
federalismo impartita 
dal sottosegretario 
Vegas 



a rumoreggiare durante l'intervento del 
sottosegretario, fatto ieri a Viareggio, in 
chiusura della sessione mattutina della 
prima giornata del convegno nazionale 
delle autonomie locali. Nelle stesse ore 
anche da Roma, i presidenti delle Regio¬ 
ni riuniti in Conferenza, hanno dato 
«un giudizio non positivo» sulla Finan¬ 
ziaria definita «insotenibile». M entretut- 
ti aspettano da quattro anni la piena at¬ 
tuazione della riforma costituzionale sul 
federalismo, E l'attesa durerà ancora vi¬ 
sto che con la Finanziaria 2004 il gover¬ 
no ha deciso di prorogare di un altro 
anno i lavori della Alta Commissione, 
cheavrebbero già dovuto concludersi al¬ 
la fine dello scorso marzo. Ecco perché 
le Regioni, come la Toscana, stanca di 
aspettare ha deciso di fare da se, «Noi 
abbiamo pronta una legge» ha annuncia¬ 
to dal palco viareggino l'assessore regio¬ 
nale M arco M ontemagni, T assadi scopo 
e tributi commutativi potrebbero au¬ 
mentare le risorse degli enti locali. Il tut¬ 
to per dare una boccata di ossigeno ai 
bilanci locali. Perché il quadro è sempre 
più asfissiante sia per i sindaci, che per 
gli amministratori regionali, provinciali 
edellecomunità montane, pronti a scen¬ 
dere sul piededi guerra contro l'esecuti¬ 


vo se non dovesse ascoltareleloro preoc¬ 
cupazioni. «Ci hanno messo un doppio 
laccio al collo» ha commentato il presi- 
dentedell'And, Leonardo Domenici, I n- 
fatti nonostante l'aumento dei servizi de 
legati ai Comuni, il governo insiste nel 
non prevedere analoghi finanziamenti. 
«La decisione di non partecipare ai con¬ 
fronti con il governo nelle sedi istituzio¬ 
nali» ha avvertito Domenici «non si trat¬ 
ta di un Aventino e non è un'azione 
politica antigovernativa, non è questo il 
nostro scopo». La speranza è che con le 
pressioni degli stessi parlamentari sia di 
maggioranza che di opposizione, quan¬ 
do la Finanziaria arriverà alle Camere, 
«potranno essere apportati dei corretti¬ 
vi, come noi auspichiamo» ha concluso 
Domenici. «È la dimostrazione dell'af- 
fanno di questo governo» ha aggiunto il 
presidente della Lega delle autonomie 
Qnorio Giovanelli. A proposito una ri¬ 
cerca sui bilanci consuntivi 2001 condot¬ 
ta da Legautonomia, presentata a Viareg¬ 
gio, che riguarda i 103 capoluoghi sono 
risultati Padova e Rimini i comuni più 
virtuosi nella gestione dei propri conti. 

I n sintesi l'attuale legge finanziaria preve 
de tagli di 1,8 milioni di euro solo per i 
Comuni e le Provincie, il blocco deH'ad- 
dizionale I rpef e quello delle assunzioni. 
È invece considerato un primo risultato 
significativo la pressione in Finanziaria 
di 282 milioni di euro per restituire agli 
enti locali l'iva sui servizi esternalizzati. 
E lo stesso condono edilizio sarà un peso 
per i Comuni che dovranno sopportare 
lespese per l'iter burocratico equelle per 
leoperedi urbanizzazionedelleareecon- 
donate. Eccola un'altra trappola, che 
questo governo ha servito ai sindaci e 
presidenti di Regione, 


Assemblea dei quadri e delegati: in Italia è calata la spesa previdenziale 

I pensionati della Cgil: 
più fondi per gli anziani 


DALL'INVIATA Felicia Masocco 


BELLARIA (Rimini) Pensioni più dignito¬ 
se per tutti. Lo Spi-CgiI si guarda bene 
dal prendere in prestito il famigerato 
slogan berlusconiano, ma il senso della 
vertenza che si appresta ad aprire con il 
governo sta pro¬ 
prio nella difesa 
del reddito, delle 
condizioni di vi¬ 
ta, di chi il lavoro 
lo lascerà nei 
prossimi anni e 
quello di chi in 
pensione c'è già e 
fa fatica a contra¬ 
stare gli effetti di 
unacrisi cheli go¬ 
verno non ha sa¬ 
puto evitare e che 
oggi non sa come affrontare. Un gover¬ 
no chein due anni ha prodotto, ha accu¬ 
sato Betty Leone aprendo ieri a Bellaria 
l'assemblea dei quadri e delegati dello 
Spi, circa mille in rappresentanza di un 
esercito di 2 milioni e 850mila iscritti al 
sindacato. Guasti che pesano su tutti, 
ma sugli anziani di più, basti pensare ai 


Un’ovazione accoglie 
la proposta di 
rispedire al mittente 
le lettere 
annunciate 
dal premier 



tagli ai trasferimenti agli Enti locali che 
avranno su di loro ricadute pesantissi¬ 
me I pensionati riuniti dallo Spi non 
«percepiscono» solo un'inflazione al 
6% ma anche il rischio che pagheranno 
un prezzo salato per i fallimenti di Tre 
monti. Chiedono chela Finanziaria ven¬ 
ga corretta, deveesere«più sociale> per¬ 
ché il 30% della popolazione italiana (a 
tanto ammontano gli over 65) o® è 
più povero. Più reddito per 0i anziani, 
più welfare locale, il riconoscimento del 
diritto di cittadinanza ai non autosuffi¬ 
cienti: la battagliad'autunno delle pante 
re grigie ha questi capisaldi, E non è 
«altra cosa» dalla mobilitazione afianco 
delle confederazioni edi gran parte del 
sindacato italiano contro la riforma pre¬ 
videnziale varata dal governo, in piazza 
il 24 ottobre ci saranno anche loro. 
«Quelladello Spi è un'impostazione del 
tutto alternativa, nelle premesse e negli 
strumenti, a quella che ci viene propo¬ 
sta dall'esecutivo - spiega M orena Picci¬ 
nini, responsabile previdenza della Cgil 
-. Lo specifico dei pensionati attuali si 
legaalleprospettiveper i giovani emoti¬ 
va in modo rilevante la mobilitazione a 
tutto campo che non attiene solo alla 
previdenza, maancheal taglio della spe¬ 


sa sociale». 

La discussione sulla «Controrifor¬ 
ma» ha tenuto banco nel dibattito delle 
commissioni, tutti gli intervenuti sono 
partiti dai giovani o dai meno giovani 
comunque precari alle prese con una 
pensione che sembra un miraggio. «Ab¬ 
biamo già fatto una riforma radicale del¬ 
la previdenza in anticipo rispetto agli 
altri paesi europei - ha continuato la 
s^retariageneraleBetty Leone-, In die¬ 
ci anni l'incidenza della spesa previden¬ 
ziale sul Pii è scesa di 7 punti, più del 
doppio di quanto ottenuto dalla Francia 
(3.2 punti) mentre in Germania la pro¬ 
posta del governo porterà a una riduzio¬ 
ne di un punto percentuale» ha detto 
anticipando! risultati di una ricerca rea¬ 
lizzata dal Cer che verrà presentata oggi. 
U n po' di dati per dire che nuove nor¬ 
me non servono, opinione condivisa dal 
spretarlo nazionaledella Fnp-CisI, Lui¬ 
gi Battisti e dal segretario ferale della 
Uil pensionati Silvano M iniati. Quest'ul¬ 
timo ha infiammato la platea quando 
ha proposto di avviare una grande rac¬ 
colta delleletterecheil premier si appre¬ 
sta ad inviare agli italiani perdirelasua, 
raccoglierlee rispedirle al mittente. 

Non si tratta di stravolgere la Dini, 
per lo Spi-CgiI le priorità sono altre a 
cominciare dalla difesa del potere d'ac¬ 
quisto delle pensioni anche attraverso 
misurefiscali. La Dini vainvececomple- 
tata neH'applicazione per ottenere ulte 
riori risparmi da destinare ad un fondo 
di solidarietà per i lavoratori precari e 
discontinui. Le "immotivate" differenze 
delle aliquote contributive fra tutti i la¬ 
voratori vanno corrette; e va garantita 
da subito la possibilità di costruire una 
previdenza integrativa. 
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Terminator vince 
promettendo 
di pareggiare il bilancio senza 
aumentare le tasse 
Ma mantenere fede 
agli impegni non sarà facile 


Dovrà governare 
con un vice suo rivale 
nelle elezioni 
e con un Congresso 
in cui i democratici hanno 
la maggioranza assoluta 


Schwarzenegger conquista la California 

H 55% vota per mandare a casa il democratico Davis. L attore: ora rilancerò l’economia dello Stato 



I neogovernatore della California Arnold Schwarzenegger ritratto in un poster appeso in una palestra irachena 


Maria Shrìver, nipote dei Kennedy 

La moglie reporter rivuole il lavoro 
Ma la tv Nbc: conflitto d’interessi 


Bruno Marcio 


WASHINGTON È l'economia, stupido. Il 
motto di Bill Clinton si è rivelato più 
vero di quanto egli stesso avrebbe voluto 
nel referendum in California. Gli appelli 
di Clinton non sono bastati per evitare 
che l'impopolare governatore democrati¬ 
co Gray Davis fosse cacciato e sostituito 
con Arnold Schwarzenegger. Eletto trion¬ 
falmente nel 1998 quando gli affari di 
Hollywood e Silicon Valley andavano a 
gonfie vele, Davis era scampato al voto 
del novembre 2002 per il rotto della cuf¬ 
fia e aveva continuato ad accumulare de 
biti. Nulla ormai 
poteva salvarlo dal¬ 
ia rivolta degli elet¬ 
tori delusi. Il 55% 
ha votato si alla de 
stituzione Schwar¬ 
zenegger si è fatto 
largo tra le rovine 
come gli improbe 
bili eroi dei suoi 
film. A un pubbli¬ 
co che chiedeva di 
sognare ha fatto 
promesse che non 
potrebbe mantenere neppure in sogno: 
pareggiare il bilancio senza aumentare le 
tasse. La folla lo ha seguito senza doman¬ 
de. 11 47% delle donne ha votato per lui 
nonostante le denunce per molestie ses¬ 
suali, nell'era della vittoria si è spenta la 
polemica sulla sua ammirazione giovani¬ 
le per Hitler. 

M ancavano diverse ore alla chiusura 
dei seggi quando dai sondaggi di uscita è 
emerso un verdetto senza appello: ko alla 
prima ripresa. Lo spoglio delleschededi¬ 
ventava una formalità e il governatore 
Davis ha ammesso la sconfitta senza at¬ 
tendere oltre. «Accetto il giudizio degli 
elettori - ha dichiarato - e rivolgo a tutti 
un appello perché si lascino alle spalle il 
caoseledivisioni del passato in nome del 
benecomune». Schwarzenegger ha rilan¬ 
ciato: <Ci aspettano sceltedifficili, dobbia¬ 
mo ricostruire lo stato insieme», I primi 
giorni saranno decisivi. Lesorti dellaCali- 
fornia sono nelle mani di un divo che 
tutti riconoscono per strada e nessuno 
conosce veramente. Tutti hanno visto i 
particolari della sua anatomia ingigantiti 
sullo schermo, hanno ascoltato l'accento 
tedesco con cui landa ordini e minacce, 
sanno chea Washington ha comprato la 
villa dei Rockefeller e ha sposato Maria 
Shriver, nota giornalista della dinastia dei 
Kennedy. Nessuno, invece, ha idea di 
quello chefarà una volta seduto sulla pol¬ 
trona del governatore. Nell'ultimo comi¬ 
zio, davanti al congresso della California, 
Schwarzenegger impugnava una scopa 
come un'arma. «È ora di fare pulizia», 
minacciava. Ora ha cambiato tono. Deve 
convivere con il vice governatore Cruz 
Bustamante, suo rivale nelle elezioni, che 
come lui rimarrà in carica fino al 2006. 
Deve collaborare con un congresso in cui 
il partito democratico ha la maggioranza 
assoluta. Se la cava con una battuta: «M ia 
moglieèdemocratica come soltanto una 
Kennedy può esserlo, eppure la conviven- 


II47% delle donne 
ha votato per lui 
nonostante 
la polemica sulle 
denunce per molestie 
sessuali 


WASHINGTON Si profila un conflit¬ 
to di interesse per la nuova first 
lady della California. La signora 
Schwarzenegger vorrebbe ripren¬ 
dere il lavoro come giornalista 
nella rete televisiva Nbc, usando 
il nome da ragazza: Maria Shri¬ 
ver. Ma la trattativa si annuncia 
delicata: il suo nuovo ruolo pub¬ 
blico potrebbe essere in contrasto 


con le regole di imparzialità dei 
telegiornali americani. 

«M aria - ha dichiarato la por¬ 
tavoce Sara Lee - tiene molto al 
suo lavoro, come tutti sanno. 
Non posso dire quando tornerà 
in televisione e con quale incari¬ 
co. Sono cose che riguardano lei 
e la N bc N ews». N egli Stati U niti 
vi è una netta distinzione tra i 


commentatori e i giornalisti che 
presentano le notizie al pubblico 
come ha fatto finora M aria Shri¬ 
ver. A questi ultimi è vietato pren- 
dereposizionein favoredi un par¬ 
tito. Dan Rader, il popolare con¬ 
duttore dei telegiornali della Cbs, 
è stato censurato dalla direzione 
per avere rivelato che vota per i 
democratici. 

MariaShriverènipotedel se¬ 
natore democratico Ted Kenne¬ 
dy e moglie del governatore re- 
pubblicano Arnold Schwarzeneg¬ 
ger. Q uesta situazione non sareb¬ 
be un problema seella stessa non 
si fosse impegnata, a fondo, nella 
campagna elettorale del marito. 


11 presidente della N bc N eal Sha- 
piro ha indicato che potrà torna¬ 
re a lavorare, ma con qualche li¬ 
mitazione. «M aria - ha detto - è 
una giornalista di grande espe¬ 
rienza e professionalità. Non de¬ 
ve essere costretta a rinunciare al 
posto soltanto perché il marito 
ha vinto leelezioni». Ha aggiunto 
però che non sarebbe possibile 
affidarle servizi sulla California o 
su argomenti che riguardino 
Schwarzenegger o il suo partito. 

I n pratica questo esclude che pos¬ 
sa occuparsi ancora di notiziepo¬ 
litiche. 

N ella campagna elettorale del 
2000 M aria Shriver si èfatta nota¬ 


re come giornalista per l'approc¬ 
cio aggressivo verso i candidati. 
Una volta è stata allontanata in 
malo modo dal senatore] ohn M c- 
Cain, rivale di Bush nelle prima- 
riedel partito repubblicano, men¬ 
tre cercava di rivolgergli una do¬ 
manda. Per aiutare il marito a di¬ 
ventare governatore ha ottenuto 
l'aspettativa dalla N bc. H a assun¬ 
to un ruolo di primo piano quan¬ 
do Schwarzenegger è stato accusa¬ 
to di molestie sessuali da 16 don¬ 
ne. Si è presentata sul palco al suo 
fianco e ha esclamato: «N on sarei 
qui se mio marito non fosse una 
persona meravigliosa». 

b.m. 


za non pone problemi». Ha il potere di 
licenziare 1100pubblici funzionari nomi¬ 
nati dal predecessore, tutti legati al parti¬ 
to avversario, ma difficilmente lo farà. 
H a bisogno di tutti. I ntanto, ha nomina¬ 
to il deputato repubblicano David Dre- 
ier come capo della squadra che gestirà 
la transizione tra l'amministrazione del 
governatore uscente Gray Davis e la sua, 
chea insedierà probabilmente tra un me 
se. Entro gennaio deve presentare al con¬ 
gresso la legge finanziaria per il prossimo 
anno fiscale, che comincerà a luglio. Il 
predecessore era riuscito a tappare per 
l'anno in corso un buco di 32 miliardi di 
dollari indebitandosi pesantemente con 
le banche e inflig¬ 
gendo tagli provvi¬ 
sori ai servizi pub¬ 
blici. L'anno pros¬ 
simo ci saranno in¬ 
teressi da pagaree 
nuove speseobbli- 
gatoriedaaffronta- 
re. Nel bilancio di 
previsionecheDa- 
visaveva comincia¬ 
to a preparare c'è 
un buco di otto 
miliardi di dollari. 
Schwarzenegger deve trovarli e per farsi 
eleggeresi èiegatolemani. Ha assicurato 
che non aumenterà letasseenon sacrifi¬ 
cherà la pubblica istruzione, che assorbe 
il 40% dellespese. Peggio: si èimpegnato 
a revocareil decreto con il qualeil prede¬ 
cessore ha triplicato latassadi circolazio¬ 
ne sulle auto. L'aumento ha suscitato il 
furore degli automobilisti e Gray Davis 
ha perdutoli posto anche per questo mo¬ 
tivo, La revoca tuttavia costerà al tesoro 
della California altri 4 miliardi di dollari. 
«Sono un buon venditore - assicura 
Schwarzenegger - in vita mia non ho fat¬ 
to altro che promuovere prodotti», Anch' 
egli, come George Bush, spera in una 
ripresa deH'economia. Bush è religioso 
fino alla bigotteria, e può sempre pr^are 
per il miracolo. Schwarzenegger finora 
ha dimostrato molta fedein se stesso. Se 
possa fare miracoli, ancora nessuno lo 
sa. Contro Gray Davis si sono sollevate 
anche forze che di solito sostengono il 
suo partito: sindacati, immigrati, neri e 
donne. Nei progetti a lungo termine di 
Bush la rivolta contro un'amministrazio¬ 
ne democratica avrebbe forse procurato 
una sistemazione per una donna nera e 
repubblicana. A Condoleezza Rice non 
sarebbe spiaciuto tornare in California 
comegovernatorenel 2006. La prematu¬ 
ra insurrezione degli elettori hasventato 
il piano e assegnato il poterea un repub¬ 
blicano imprevedibile come Schwarze 
negger. Altre teste forse cadranno, Leon 
Ranetta, ex capo di gabinetto di Bill Clin¬ 
ton, aveva qualche ambizione di gover¬ 
no in Californiaegli stesso ma ha credu¬ 
to prudenterinunciare, «La^te- spie¬ 
ga - è esasperata dalle continue crisi e 
vuole vendicarsi dei politici. Se fossi re- 
pubblicano non sarei troppo contento 
di quello che sta accadendo». Anche alla 
Casa Bianca c'è un presidente che ha 
trovato un bilancio attivo e continua a 
indebitarsi. 

Lo Stato ha un 
bilancio di previsione 
con un buco di otto 
miliardi di dollari 
Il vincitore non vuole 
fare tagli 




Comizio alFimiversità, guai per Clark 

Accuse al candidato democratico: doveva fare una conferenza a pagamento, ha violato la legge sul finanziamento 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Guai in vista per il gene¬ 
rale Wesley Clark, candidato di 
punta dei democratici per le presi¬ 
denziali del 2004: ha criticato l'am¬ 
ministrazione Bush durante una 
serie di conferenze a pagamento, e 
questo potrebbecostituireuna vio- 
lazionedella legge sui finanziamen¬ 
ti elettorali. Una norma prevede 
infatti chei candidati non possano 
ricevere contributi da società, orga¬ 
nizzazioni sindacali, singoli indivi¬ 
dui e neppure università per qualsi¬ 
asi tipo di manifestazioneneH'am- 
bito della loro campagna elettora¬ 
le. 

Da quando ha lasciato l'incari¬ 
co di comandante della Nato alla 
finedella guerra in Kossovo, Clark 
- oltre a fare l'analista politico per 
la rete televisiva Cnn - è stato uno 
dei conferenzieri più richiesti nei 
campusamericani, disposti a sbor¬ 
sare sino a 30mila dollari per un 
suo intervento. Ne aveva di versi in 
programma ben prima di scendere 
in campo per lanciare la sfida a 
George W. Bush, e quello tenuto 
la scorsa settimana alla St. Paul 
University gli ha atti rato lecritiche 
di molti osservatori, cui la stampa 
americana ha dato ieri granderilie 
vo. Rispondendo alle domande 
del pubblico, l'ex generale ha defi¬ 
nito un errore la guerra nel Golfo 
e sparato a zero sulle scelte del go¬ 
verno, sia in tema di economia che 
di politica estera; quindi è passato 
a spiegare cosa farà se il prossimo 


anno diventerà presidente degli 
Stati Uniti al posto di George W. 
Bush. 

«Quando uno decide di entra¬ 
re nella campagna elettorale deve 
rispettare le regole del gioco», ha 
commentato Larry N oble, ex con¬ 
sulente legale della Federai Elec- 
tion Commission, l'organismo di 
controllo competente in materia. 
La Fec sinora non ha annunciato 
nessuna intenzionedi aprireun'in- 
chiesta contro Clark, e con tutta 
probabilità l'unica conseguenza al¬ 
le polemiche sarà la cancellazione 
di due conferenze che l'ex generale 
aveva in calendario per la prossi¬ 
ma settimana. L'attuale capo della 
Fec ritiene infatti che Clark «non 
abbia influenzato intenzionalmen¬ 
te l'esito delle elezioni con il suo 
intervento»; un conto è trasforma¬ 
re una conferenza in un comizio, 
altro è far riferimento al proprio 
programma politico mentre si ri¬ 
sponde a una domanda sull'argo¬ 
mento. 

L'incidenteègiudicato comun¬ 
que una leggerezza da parte di 
Clark che- secondo fonti vicineal 
Partito democratico - dovrebbe 
prestare maggiore attenzione a 


non prestareil fianco asimili attac¬ 
chi. Senz'altro l'ex generale, alla 
sua prima esperienza politica, èsta- 
to mal consigliato, soprattutto per¬ 


ché nel suo staff siede Brad Litch- 
field, un ex dirigente della Fec, che 
con tanto di parere scritto diffidò 
nel 1992 il candidato repubblicano 


David Dukedal pariarea pagamen¬ 
to alla Vanderbilt University. Nel¬ 
la tempesta era finita nel 1999, 
mentre decideva se candidarsi alla 


Casa Bianca, anche Elizabeth Do¬ 
le, sul libro paga di molte società 
private come conferenziere. 

Altri segnali indicano che la 


macchina elettorale di Clark è an¬ 
cora in rodaggio, nonostantein po¬ 
che settimane l'ex generale sia bal¬ 
zato in testa a tutti i sondaggi co¬ 
me alternativa a Bush. Donnie 
Fowler, manager della campagna, 
ha annunciato le dimissioni sbat¬ 
tendo la porta, in polemica con 
l'arrivo dei nuovi consiglieri invia¬ 
ti dall'ex presidente Bill Clinton, 
considerato il principale sponsor 
della candidatura Clark. «I n qualsi¬ 
asi campagna elettorale si creano 
frizioni e contrasti nell'apparato 
organizzativo - ha minimizzato il 
portavoce Eli Segai - È accaduto 
anche in questa, non vedo cosa ci 
sia di grave o allarmante». In un 
breve comunicato scritto. Eli Se¬ 
gai, presidente del comitato per 
l'elezione di Clark, ha ringraziato 
Fowler per il lavoro svolto: «Quel¬ 
lo cheèriuscitoafarein un paio di 
settimaneéstraordinario». Il riferi¬ 
mento è anche agli oltreduemilio- 
ni di dollari di contributi raccolti 
attraverso Internet, un fatto senza 
precedenti nelle campagne eletto¬ 
rali americane 

Proprio l'utilizzo di Internet 
sembra essere stato II motivo scate 
nante dei contrasti: la squadra di 
fiducia di Clinton, composta da 
Mark Fabiani, Ron Klain eMickey 
Kantor, non pare prendere troppo 
sul serio il canale di comunicazio¬ 
ne aperto ondine con la base degli 
elettori, preferendo sposterei temi 
della campagna su binari più tradi¬ 
zionali, gli stessi che hanno guida¬ 
to la sfortunata campagna di Al 
Gore alle ultime presidenziali. 


Spagna, la Costituzione si cambia col consenso di tutti 


M odifìcarela Costituzione 3, ma 
soio con i'appoggo di tutti, il 
monito arriva dai sette padri della 
Costituzione spagnola, secondo I 
quali la Carta M agia può essere 
modificata solo se 9 ha il consenso 
da parte di tutte ie forze politiche, 
in occadonedé 25 anniversario 
deila Carta M agna qoagnola, I 
settepadri della Costituzione-José 
Pedro Pèrez-Liorca, M igué 
H errerò Rodriguez de M inon, 
Gabrié Cisneros Gregorio 
Peces-Barba, M anuel Fraga, 

M iqud RocayJ ordì Solé T ura- 
hanno infatti sottoscritto una 
dichiarazionesmboiica, nella 
quale viene espressamente detto 
che «In futuro le evento all riforme 
costituzionali devono avere 
l'identico o maggiore consenso che 


si ebbenell'elaborarela Carta 
M agna né 1978». 

La dichirazionesimbolica èstata 
accolta da tutti i rappresentanti de 
principali partiti politici presenti 
all’incontro organizzato per 
feste^'arela nasata déla 
Costituzione 
L'unico assente il Partito 
nazionalista basco. Jordi Solé 
Tura, che non ha preso parte alla 
festa per motivi di salute, ha fatto 
sapere di appoggiare l'iniziativa 
de padri déla Costituzione 
postfranchista. 

I festeggiamenti per la nascita déla 
Carta M agna 9 conduderanno in 
Spagna il 6 dicembre prossimo con 
una cerimonia al parlameito, alla 
quale prenderà parte anche la 
fami^la reale 




Preparatevi 
alle vacanze 
di riparazione. 
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In edicola 
per tutto il mese. 

Quotidiano più supplemento 
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Cinzia Zambrano 


Un miliardo è duecentomila. Mai 
stati così tanti gli adolescenti nel 
mondo, una generazione di giovani 
sotto i 25 anni che rappresenta la 
«più grande sfida del XXI», un «bo¬ 
nus demografico» sul quale puntare 
per lanciare una trasformazione so¬ 
ciale ed economica. Soprattutto nei 
paesi in via di sviluppo, dove vive 
circa l’87 per cento degli adolescen¬ 
ti. L'appello arriva dall'ultimo Rap¬ 
porto del Fondo delle Nazioni Uni¬ 
te per la popolazione (U nfpa) sulla 
stato della popolazione mondiale 
del 2003, presentato ieri in varie ca¬ 
pitali del mondo, pubblicato in Ita¬ 
lia dall'Aidos e intitolato: «1 miliar¬ 
do che conta». 

U n corposo dossier che fotogra¬ 
fa le condizioni di vita degli adole¬ 
scenti, evidenziando di^uaglianze, 
gap culturali esodali di chi vive nei 
Nord e nel sud del mondo, e snoc¬ 
ciolando un dato allarmante: ogni 
14 secondi un adolescente contrae il 
virusdell'Hiveleragazzesonotrale 
più colpite. L'Aids dunque-avverte 
il documento- è diventata «la malat¬ 
tia dei giovani» dove circa la metà 


È rallamiante dato che emerge dal Rapporto Onu sullo stato della popolazione 2003. La generazione dei giovani, la più grande nella storia del mondo 

Aids, ogni 14 secondi un raga 2 zo si ammala 


nei nuovi contagi ed almeno «un 
terzo d^li oltre333 milioni di nuo¬ 
vi casi di malattie a trasmissione ses- 
sualecurabili, si verificano tra perso¬ 
ne di età comprese tra i 15 e i 24 
anni». Per combattere quella che si 
annuncia essere una «catastrofe glo- 
bale»-così l'hadefinitaThorayaAh- 
med Obaid nel presentare il rappor¬ 
to a Londra- c'è bisogno di maggio¬ 
re informazione, perché-dice il do¬ 
cumento- «solo una piccola percen- 
tualesadi aver contratto il virusela 
maggioranza dei giovani ignora co¬ 
mesi trasmette l'Hiv. 

Il diritto alla salute, all'istruzio¬ 
ne e all'informazione devono essere 
quindi le priorità dellefuture politi¬ 
cheeconomiche dei governi, dal mo¬ 
mento che quella presa in esame dal- 
rUnfpa sarà la generazione del do¬ 
mani. È l'appello che emerge dal rap¬ 
porto, un appello diretto anche al¬ 
l'Italia. Daniela Colombo, presiden- 


La radionovela che fa lezioni sessuali 

Per combatterei! dramma dél'Aids è necessario 
mettere a punto piani che tengano conto delle diverse 
àtuazionà sodali. Il Fondo promuove in diverd paed 
iniziativemiranti a diffondere informazioni sull'Aids 
collaborando non solo con le istituzioni locali ma 
anche con i mezzi di comunicazione 
Un esempio è la Giamaica, dove è stata creata, con 
l'aiuto dé Fondo, una radio novéa che cerca di 
sfatare! miti chedrcondano le sessualità, mettendo 
in evidenza la vulnerabilità da govani alieinf^ioni, 
e fornendo informazioni sulla prevenzione. 

Un altro esempio di collaborazione tra Unfpa e 
istutuzioni locali èia M ongolia dove il 60% ddle 
scuole secondarie dd paese ha adottato un 
programma scolastico che comprende anche lezioni di 
educazione sessuale 

In Nepal invecel'Unfpa ha lavorato con il governo 
per sensibilizzare le famiglie sui rischi legati ai 
matrimoni precod. 


Prima volta, per le italiane è dopo i 20 anni 

Le ragazze italiane arrivano al primo rapporto 
sessuale dopo i 20 anni e per questo sono più 
protetteda malattie trasmesse sessualmente. 

È un altro dato che emerge dall'indagine condotta 
in tutta Europa dalla Family Fetility Savety (Ffs) 
su commissione ddI'Onu e dtato ieri alla 
presentazione dd Rapporto Unfpa sulla 
popolazionemondiale2003. La scoperta più 
tardiva dd sesso da parte ddle ragazze europee in 
confronto, ad esmpio a qudie africane, fa s che 
rispetto all'esposizione al rischio di Hiv/Aids 
spesso la situazione non è assolutamente 
confrontabile 

In Europa - è stato rilevato - sono infatti i ragazzi 
la categoria più espoÉa al rischio di malattia, 
anche se le donne sono in aumento. 

In Italia, ad esempio, nd 1985 le donne e-ano il 
16,5 % ddle persone infette da Hiv, già lo scorso 
anno la dfra aveva raggunto il 24%. 


tedeil'Aidos, presentando il rappor¬ 
to ieri ha infatti sottolineato che nel 
piano deH'assistenza internazionale, 
i fondi donati dall'Italia sono stati 
tagliati del 29%, facendo scendere il 
Paese dal 12° al 13° posto nella lista 
dei donatori. 

Il picco demografico di te- 
en-agerssu una popolazione globa¬ 
le che per metà ha meno di 25 anni, 
apredunqueuna«finestradi oppor¬ 
tunità» per un gran numero di paesi 
che possono trarre vantaggio per 
lanciare una trasformazione sociale 
ed economica. I problemi più urgen¬ 
ti sono le condizioni di vita e di 
lavoro, insiemeallan^ligenzaeagli 
scarsi finanziamenti in materia di 
salute sessuale. La metà degli adole¬ 
scenti - sostieneil rapporto - èpove- 
ra, «1 su 4» di questi ragazzi vive in 
condizioni di estrema povertà, cioè 
con «meno di un dollaro al giorno» 
e la metà di loro con «meno di 2». 


Un altro problema è dato dai matri¬ 
moni egravidanzeprecoci. Nei pae¬ 
si in via di sviluppo «82 milioni di 
ragazze che hanno oggi tra 10 e 17 
anni saranno sposate prima del loro 
18/mo compleanno», interrompen¬ 
do così gli studi e limitando forte¬ 
mente le opportunità di scelta futu¬ 
re. M entre «le ragazze tra 15 e 19 
anni hanno il doppio delleprobabili- 
tà di morire di parto di coloro che 
hanno superato i 20 anni». 

Dopo aver snocciolato questi e 
tanti altri dati il rapporto dell'Onu 
rileva che tutto questo ha un costo 
in termini individuali, ma anche di 
mancato sviluppo per interi paesi. 
Un costo che potrebbe diventare un 
risparmio per le amministrazioni 
pubblicheallavocesi spesa socio-sa¬ 
nitaria: «se si spende 1 dollaro a te¬ 
sta per informare gli adolescenti su 
come prevenire Aids e gravidanze 
indesiderate, il Governo Usa - dico¬ 
no gli esperti Onu - risparmierà 
2,65dollari atestain termini di spe¬ 
sa socio-sanitaria. In paesi dove il 
20% della popolazione ha contratto 
l'H iv, per ogni dollaro investito per 
campagne di prevenzione si guada¬ 
gneranno 99 dollari in termini di 
risparmi e sviluppo». 


F^a dì desaparecidos: non voglio la verità 

La Corte Suprema argentina le ha riconosciuto il diritto di non sottoporsi all’esame del Dna 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES Evelyn Vasquez si è 
fatta fotografare sorridendo davanti 
al portone della sua casa di M ar del 
Piata ed ha risposto serena alle do¬ 
mande dei cronisti venuti da Buenos 
Aires per intervistarla. Ad un mese 
dal suo ventiseiesimo compleanno ea 
pochi passi dalla laurea in ingegneria 
industriale, ha accolto con soddisfa¬ 
zione la decisione della Corte Supre¬ 
ma argentina, che le ha riconosciuto 
il diritto a non sottoporsi all'esame 
del Dna che avrebbe dovuto stabilire 
la sua vera identità. Una verità venuta 
a galla due anni fa, quando il sottuffi¬ 
ciale di marina Policarpo Vasquez, 
l'uomo che ancora oggi Evelyn chia¬ 
ma papà, ha ammesso davanti ad un 
giudice di averla ricevuta in «adozio¬ 
ne» quando era ancora in fasce, da 
commilitoni della Esma, il famigerato 
centro di tortura e sterminio di Bue- 
nosAiresai tempi della dittatura mili¬ 
tare, La giovane sarebbe una figlia di 
desaparecidos, sottratta alla propria 
vera madresubito dopo il parto eaffi- 
data il legai mente ad un'altra famiglia, 
M a Evelyn non ne vuole sapere e per 
questo si è rifiutata di sottoporsi al 
test. 

L'inchiesta partì quattro anni fa 
grazie alla perseveranza di Inocencia 
Pegoraro, oriunda italiana madre di 
Susana, catturata dai militari nel giu¬ 
gno del 1977 insieme al compagno 
Ricardo Bauer. Allora Susana era in¬ 
cinta di quattro mesi e secondo la te¬ 
stimonianza dei pochi sopravvissuti 
dellaEsmadiede alla luce proprio ne¬ 
gli scantinati del lager. Secondo Ino- 
cencia P^raro eAngelica Bauer, ma- 
dredi Ricardo, quella bambina sareb¬ 
be, oggi, Evelyn; la loro nipote. Ma 
sarà difficile provarlo visto che la Cor¬ 
te Suprema, l'ultima istanza del siste¬ 
ma giudiziario aretino, ha accolto 
l'appello della giovane liberandola 
dall'obbligo dell'esamedel Dna, «For¬ 
zare una persona maggiorenne ad un 
esame di questo tipo - hanno senten¬ 
ziato i giudici - rappresenterebbe una 
grave violazione del diritto all'intimi¬ 
tà garantito dalla nostra Costituzio¬ 
ne». 



Una 

manifestazione 
di parenti di 
desaparecidos 
svoltasi a 
Buenos Aires 


La decisione, che^na un prece 
dentegiuridico peccasi futuri, ha pro¬ 
vocato durissime reazioni da parte 
dei familiari dei desaparecidos e dei 
principali gruppi in difesa dei diritti 
umani in Argentina. Negli ultimi an¬ 
ni, proprio grazie ai campioni di san- 
gueealleciocchedi capelli depositati 
dalle «Nonne di Piazza di Maggio» 
presso una banca genetica di un ospe 
daledi Buenos Aires, ottanta giovani 
hanno potuto ricostruire la propria 
identità. «La decisione della Corte - 
ha dichiarato l'avvocato delle "Abue- 
las" Alciria Rios- rappresenta un rico¬ 
noscimento esplicito al terrorismo di 
Stato, al sequestro dei minori e alla 
politica di sterminio della dittatura. 
Lo Stato ha l'obbligo di garantire il 
diritto all'identità e di castigare i re¬ 


sponsabili dei crimini commessi vent' 
anni fa che hanno ancora oggi riper¬ 
cussioni sulla vita quotidiana di centi¬ 
naia di giovani argentini». 

La mossa della Corte ha suscitato 
malumore anche nel governo di Ne 

Un colpo alle lotte 
delle «Nonne di 
Piazza di Maggio» 
che cercano prove 
sui erimini della 
dittatura 


stor Kirchner, da mesi impegnato in 
una batteria per riaprire i processi 
sui crimini commessi dalla dittatura: 
il sottosegretario ai diritti umani 
Eduardo Luis Duhalde (omonimo 
dell'ex presidenteDuhalde) ha annun¬ 
ciato che l'esecutivo promuoverà un 
disegno di legge ad hoc per «rimedia¬ 
re quanto fatto dallaCorte». In un'in¬ 
tervista concessa al quotidiano «La 
Nacion» Evelyn ha ammesso invece 
di sentirsi sollevata per la decisione 
presa dai giudici. «Ho sempre detto 
che mi sottoporrò all'esame solo 
quando mi assicureranno cheli risul¬ 
tato non servirà per arrestare di nuo¬ 
vo la persona che considero a tutti gli 
effetti come i I mio vero padre. La cosa 
più importante, per me, èdifenderela 
mia famiglia, con la quale sono cre¬ 


sciuta fino ad oggi. Non conosco - ha 
aggiunto -1 nocencia Pegoraro eAnge¬ 
lica Bauer (la presunta nonna pater¬ 
na) né so perché sono così sicure di 
essere le mie vere nonne. Capisco la 
loro disperazione e ammiro la loro 
lotta ma per me restano delle scono¬ 
sciute». La storia di Evelyn ha anche 
unversanteitaliano.il nomedellasua 
presunta madre biologica Susana Pe 
goraro, infatti, figura infatti nell'in¬ 
chiesta aperta a Roma contro l'ex te¬ 
nente argentino Alfredo Astiz, uno 
dei principali responsabili della Esma, 
per la scomparsa di trecittadini italia¬ 
ni negli anni delladittatura. Larichie 
sta d'estradizione di Astiz inviata nel 
2001 dalla magistratura italianafu re 
spinta dal governo dell'ex presidente 
Fernando delaRua. 



Somalia 

Due arresti per l’omicidio 
della volontaria italiana 

Due persone sospettate di essere gli autori del¬ 
l'assassinio della missionaria laica AnnalenaTo- 
nelli, avvenuta lunedì in Somaliland, sarebbero 
state arrestate dalla polizia locale. Lo ha detto 
ieri alla Camera, nel corso del «question Urne» 
il ministro degli Esteri Franco Frattini che ha 
assicurato l'interessamento della Farnesina alle 
indagini. 

La morte di AnnalenaTonelli - ha afferma¬ 
to il ministro - «conferma che la sicurezza degli 
operatori umanitari è strettamente legata all'af- 
fermarsi nel paese di quelle basilari condizioni 
di pace e stabilità per lequali il governo italiano 
continua ad essereimpegnato». «N oi - ha soste¬ 
nuto il titolare della Farnesina - abbiamo contri¬ 
buito in maniera significativa al negoziato di 
riconciliazionenazionalein corso in Kenya sot¬ 
to l'egida dell'organizzazione regionale africana 
Igad». I deputati Ds, Sauro Sedioli e Walter 
Bielli, hanno osservato che, nonostante la ripo¬ 
sta del ministro «rimangono però alcuni inter¬ 
rogativi in particolare suN'imp^no indirizzato 
a mantenere in vita l'ospedale diretto dalla dot¬ 
toressa Tonelli». 

«Abbiamo insistito einsistaremo - sostengo¬ 
no i due deputati - affinché gli aiuti umanitari, 
invece che inseguire logiche di guerra, siano 
indirizzati a perseguirela sicurezza degli opera¬ 
tori che svolgono la loro attività in zone a ri¬ 
schio e a richiedere finanziamenti adeguati a 
tali scopi». I parlamentari Ds hanno sollecitato 
il governo ad assicurare che l'ospedale dove 
operava la volontaria italiana prosegua l'attivi¬ 
tà. 

Una condanna senza appelli dell'uccisione 
della volontaria italiana è stata espressa dal pre¬ 
sidente del parlamento europeo Rat Fox che ha 
definito la vittima deU'agguato «un esempio di 
coraggio e perseveranza». 

Dal paese africano giungono intanto notizie 
di nuove battaglie. Violenti scontri sono avve¬ 
nuti nella regione di Bay, nel centro sud della 
Somalia. La battaglia ha causato sedici morti e 
venti feriti. Nei combattimenti sono stati coin¬ 
volti milizieformalmentetra loro alleate, e lega¬ 
te al clan Rahamwein che controlla la regione. 


segue dalla prima 


Hanno eletto 
Govemetor 

Si potrebbe presumere cheGeorgeW, Bush ne 
sia felice. Gli apre una prospettiva nuova per 
l'appuntamento del 2004 in uno Stato che ave¬ 
va votato per il candidato democratico nelle 
ultime tre presidenziali. 

E invece, molti commentatori americani 
mettono in dubbio che abbia granché di cui 
rallegrarsi. Spigano chequesto successo repub¬ 
bli cano i n C al iforni a «potrebbef i ni re col recar- 
gli più danno che vantaggi, se Schwarzen^er 
non riuscisse a dirimere i problemi fiscali che 
ha ereditato». Non ha questi grandi margini: 
malgrado la dimensione apparente del succes¬ 
so, a conti fatti il numero di voti che ha preso è 
praticamente uguale a quello di chi ha votato 
per mantenere in carica il democratico Gray 
Davis (3 milioni e mezzo); ha preso i voti re- 
pubblicani, ma anche molti voti di eitìtori de¬ 


mocratici, Soprattutto non ha molto tempo; 
da un elettorato tanto arrabbiato da punire 
così clamorosamente chi aveva eletto appena 
un anno prima, non c'è da attendersi molta 
pazienza nei confronti del successore. Non ba¬ 
sta schiodare l'avversario. Bisogna saper dimo¬ 
strare, rapidamente, di essere in grado di far 
meglio. Terminator èawertito. Anche per que¬ 
sto forse Bush prende le distanze, 

Folklore sul candidato a parte, tutto, ci 
spiegano, nasce dal maledetto buco di 38 mi¬ 
liardi di dollari nei bilanci dello Stato per l'an¬ 
no fiscale in corso, Dovuto al collasso della 
bolla del la N ew Economy nel 2000. A fi ne anni 
'90 avevano un surplus, grazie al fatto che buo¬ 
na parte delle entrate fiscali della California 
veniva dai guadagni in Borsa. L'avevano dilapi¬ 
dato, M a uno dei paradossi è che per quanto 
possano aver sbagliato, non si vede come un 
nuovo governatore possa provi rimedio. La ra¬ 
gione pri nei paleèchei governatori degli States 
americani hanno le mani legate in materia 
quanto e più dei governanti europei. L'econo¬ 
mista Paul Krugman ha definito le norme che 


proibiscono agli Stati eai governi locali di ope¬ 
rare in deficit come «una versione americana 
del patto di stabilità di Maastricht», Curioso 
che le magagne del più «americano» degli Sta¬ 
tes rieccheggino quelle di casa nostra in Euro¬ 
pa. M a a questo limite gli elettori californiani 
hanno aggiunto del loro, facendo passare per 
referendum, anno dopo anno, norme che re¬ 
stringono ulteriormente lescelte possibili. 

L'economista Laura d'Andrea Tyson, che 
aveva fatto partedel governo di Bill Clinton, ha 
ricordato chei referendum di cui la California 
ha la mania (il recali del governatore è tra 
questi), erano misure «progressive», concepite 
da un secolo a questa parte per dar voce ai 
cittadini rispetto agli «interessi costituiti dei 
ricchi». M a in 20 anni ne hanno fatti 600, che 
hanno finito più per legare le mani a tutti che 
indicare soluzioni. Ad esempio, una norma 
che risale ai tempi della crisi fiscale del 1933, 
richiede che le «finanziarie» dello Stato venga¬ 
no approvate con una maggioranza dei due 
terzi. La Proposition 13, plebiscitata col 65% 
dei voti nel 1978 estendeva la super maggioran¬ 


za a ogni aumento delletasse, La stessa Proposi¬ 
tion 13, nata da una crociata anti-fisco che 
Schwarzenegger non è in grado di rinnegare, 
limitava le tasse immobiliari a 1% del valore 
d'acquisto, con rivalutazioni irrisorie La Pro¬ 
position 98, approvata nel 1988, impone che 
un minimo del 40% del bilancio venga speso 
per la scuola primaria e secondaria pubbliche. 
La Proposition 42, approvata lo scorso anno, 
impone che eventuali tasse sulla benzina vada¬ 
no solo ai progdti per i trasporti. Istruzione, 
sanità, prigioni e polizie costituiscono il 90% 
dellaspesa. Fatti i conti, oltreil 70% della spesa 
sfugge per referendum al controllo degli organi¬ 
smi politici. 

Il risultato è che infrastrutture e servizi 
vanno a rotoli. Non solo in California ma an¬ 
che nel resto degli Stati uniti. Felix Rohatyn ha 
recentemente ricordato sul New York Times 
che per le manutenzioni urgenti gli ci vorrebbe 
ro 1600 miliardi in quattro anni, venti volte 
quel chegli occorre in Irak. Ma nella California 
che era l'Eldorado dell'American dream si sen¬ 
te più che altrove 


«Quello del bilancio della California è so¬ 
prattutto un problema politico: di impossibili¬ 
tà a fare compromessi», diceil politologo M ark 
Baldassare Anche volesse fare compromessi 
con una legislatura che gli èpoliticamente osti¬ 
le - come indicano le prime dichiarazioni del 
vincitoreSchwarzenegger - non èdetto si possa 
fare. Si è presentato come repubblicano mode 
rato. Ha probabilmente influito sugli elettori 
che, tramite la moglie M aria Shriver e la suoce 
ra, sorella del presidente Kennedy, avesse un 
sostegno che suonava «bipartisan», M a non è 
libero: ha da rendere conto agli special intere 
stsdi destra che hanno incoraggiato la sua cam¬ 
pagna. Come pensi di cavarsela non si sa. Ha 
promesso misure «rivoluzionarie». M a è stato 
parco di dettagli. Un deficit fiscale si risolve 
aumentando le tasse o diminuendo le spese, 
M a come si muove, in una direzione o l'altra, 
rischia di essere impallinato. Aveva reclutato 
consiglieri economici di tutto rispetto, M a i 
loro consigli fanno a pugni, appaiono incompa¬ 
tibili. Tra i consiglieri c'è il finanziere Warren 
Buffet, molto critico con l'amministrazioneBu- 


sh ei suoi regali fiscali ai ricchi, il qualesostie 
ne che bisogna aumentare le tasse. M a quando 
si èazzardato a metterein discussionela Propo¬ 
sition 13 che fa a che in California lui paga 
2.264 dollari all'anno per una casa che ne vale4 
milioni e in Nebraska 14.000 dollari all'anno 
per unacasachenevale500.000, Schwarzeneg¬ 
ger l'ha zittito minacciando di imporgli «500 
flessioni» per punizione. Altri, come Arthur 
Laffer, l'economista di Ronald Reagan che teo¬ 
rizzò la «curva» per cui più tasse rendono me 
no entrate fiscali, sostengono che invece do¬ 
vrebbe abolirle praticamente tutte. M a anche 
Reagan, che era diventato governatore della 
California sull'onda di una ri volta fiscale, aveva 
finito coll'aumentare le tasse per pareggiare il 
bilancio. E da presidente tagliò le tasse ma finì 
col lasciare il maggior buco fiscale della storia 
Usa (almeno finché Bush non lo supererà). 
Stiamo ancora pagando tutti, non solo gli ame¬ 
ricani. Tra i paradossi, c'è che può sembrare 
talvolta che predichino anche bene, ma razzola¬ 
no malissimo. 

Siegmund Ginzberg 
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«Se Israele attaccherà la Siria una, 
due e tre volte, naturalmente il po¬ 
polo siriano, il governo siriano e 
l'esercito siriano reagiranno per di¬ 
fendersi*. Cosi aveva parlato l’am¬ 
basciatore M ohsen BilaI, ambascia¬ 
tore siriano a M adrid, influente di¬ 
plomatico molto vicino all'uo- 
mo-fortedel regime di Damasco: il 
ministro degli Esteri Faruq El Sha- 
raa. Pocheoredopogiungeuna par¬ 
ziale rettifica affidata a una dichiara¬ 
zione di una fonte ufficiale siriana 
all'agenzia Reu¬ 
ters: quella 

espressa dal l'am¬ 
basci atoreM oh¬ 
sen è solo «una 
opinione perso¬ 
nale», 0 meglio, 

«questa è la sua 
personale inter¬ 
pretazione della 
posizione uffi¬ 
ciale». 

Di certo 
non èun'«inter- 

pretazione personale» ma un dato 
di fatto la crescente tensione cre¬ 
scente tra Damasco e Gerusa¬ 
lemme. «Colpiremo i nostri nemici 
ovunqueecon ogni mezzo», ribadi¬ 
sce il premier israeliano Ariel Sha- 
ron. L'aut aut lanciato, con il raid 
aereo del I a scorsa domen i ca, da I sra- 
ele alla Siria trova il consenso della 
maggioranza degli israeliani. Quasi 
dueterzi della popolazioneapprova 
il raid compiuto dai caccia con la 
stella di David sul suolo siriano: se¬ 
condo un sondaggio pubblicato dal 
quotidiano Yediot Ahronot, il più 
diffuso giornale dello Stato ebraico, 
il 65% degli israeliani è convinto 
che l'incursione fosse giustificata 
(solo il 31% i contrari). Mail 52% 
degli intervistati èancheconsapevo- 
lecheil raid contro la presunta base 
di terroristi palestinesi rischia di ag¬ 
gravare ulteriormente la crisi nella 
Regione. 

U n timore rilanciato dall'invia¬ 
to speciale deil'Onu per il Medio 
Oriente, TerjeRoed Larsen. Da Bei¬ 
rut, il diplomatico norvegese ha lo¬ 
dato la decisione di Damasco di ri¬ 
spondere al raid israeliano attraver¬ 
so la diplomazia e non con learmi: 
«Israele- ha aggiunto l'inviato Gnu 
- deve astenersi dall'uso unilaterale 
della forza e rivolgere le sue rimo¬ 
stranze al Consiglio di Sicurezza del¬ 
le N azioni U nite, cessando di viola¬ 
re lo spazio aereo libanese». Larsen 
ha invitato Siria e Israele a evitare 
l'escalation del conflitto: «Attacchi 
e reazioni come queste - dice - ci 
portano su un sentiero scosceso e 
precario che conduce a maggiore 
violenza». 

E la violenza è il tratto quotidia¬ 
no dell'esistenza di israeliani e pale¬ 
stinesi. In Israeleresta altalatensio- 


L’ambasciatore 
ww siriano a Madrid 

promette ritorsioni: 
se attaeeati di nuovo reagiremo 
Damasco tenta di correggere 
Ma la tensione è altissima 


Seeondo un sondaggio 
un terzo del Paese sostiene 
l’incursione militare contro 
il campo Jihad in territorio 
siriano. Arafat avrebbe avuto 
un leggero infarto T) 


La Sìria minaccia Israele: risponderemo ai raid 

1165% degli israeliani appoggia la linea dura di Sharon. Oggi il parlamento Anp vota il governo 


L’inviato Onu per il 
Medio Oriente lancia 
un appello alle due 
parti perché si arresti 
una pericolosa 
escalation 


» 





HAIFA. Sabato 4 ottobre. Una kamikaze 
della Jihad islamica si fa saltare in un 
ristorante nel cuore di Haifa. È un mas¬ 
sacro: muoiono 19 civili israeliani, tra i 
quali 5 bambini. Israele pone sotto accu¬ 
sa il presidente dell’Anp Yasser Arafat e 
avverte: la sua esoulsione si avvicina. 


IL MONITO ALLA SIRIA. Conclusa la 
festività di Yom Kippur, scatta la rappre¬ 
saglia israeliana. (Jhe non si ferma ai 
Territori palestinesi. Cacci con la stella 
di David bombardano un presunto cam¬ 
po profughi della Jihad islamica a quin¬ 
dici chilometri da Damasco. 


SHARON RILANCIA. Il raid aereo in ter¬ 
ritorio siriano viene condannato dalla 
Comunità internazionale, ad eccezione 
degli Usa che sostengono il diritto alla 
difesa di Israele ma chiedono «modera¬ 
zione». Il premier israeliano insiste nel¬ 
la Guerra senza confini: «Coloiremo 


ovunqueecon ogni mezzo i nostri nemi¬ 
ci», avverte Sharon. «Se continueranno 
questi attacchi, risponderemo*, replica 
l’ambasciatore siriano a Madrid, solo in 
parte «rettificato» dal governo di Dama¬ 
sco. I venti di guerra tornano a spirare 
anche sul fronte israelo-libanese. 


protesta contro gli omicidi mirati 

Destituito il generale 
a capo dei piloti obiettori 


L'eroe di guerra è stato rimosso 
dall'incarico. In unarecenteinter- 
vista a l’Unità aveva spiegato le 
ragioni morali che lo avevano 
spinto ad obiettare: «H o combat¬ 
tuto per la difesa del mio Paese, 
ritengo che si debba agire con la 
massima decisione per fermare 
quei criminali che seminano la 
morte nelle nostre città, ma que¬ 
sto non può portarci a mettere a 
rischio lavitadi donneebambini 
palestinesi». Cosi si era espresso il 
generale della riserva Yiftah 
Spector, il militare più in alto di 
grado trai piloti deH'aviazionemi¬ 
litare israeliana che hanno sotto- 
scritto la lettera contro gli «omici¬ 
di mirati»di leader eattivisti pale¬ 
stinesi dell'Intifada. Per questa 
presa di posizione, il generale 
Spector è stato destituito ieri dal¬ 
l’incarico di istruttoredell’accade- 
miadeH’aviazioneisraeliana. A ri¬ 
ferirlo è lo stesso Spector, al termi¬ 
ne di un incontro a Tel Aviv con 
il capo di stato maggioredeH’avia- 
zione, generale Dan Halutz. La 
sua firma neH’appello dei piloti 
«obiettori» aveva destato partico¬ 
lare clamore in Israele non solo 
per il grado di Spector ma anche 
per la sua notorietà, avendo guida¬ 
to nel 1981 il bombardamento in 
Iraq contro il reattore nucleare di 
Osirak e avendo abbattuto in 


combattimento 15 aerei nemici 
durante il servizio attivo. Nei 
prossimi giorni, Spector e Halutz 
dovrebbero comunque porteci pa¬ 
re a un dibattito pubblico sulla 
protesta dei piloti obiettori, frat¬ 
tanto aumentati a30dagli iniziali 
27 e molti dei quali appartengono 
a equipaggi di elicotteri da com¬ 
battimento Apache e Cobra. «La 
lotta al terrorismo - aveva sottoli¬ 
neato il generale Spector a l'Unità 
- non può giustificare azioni mili¬ 
tari in aree densamente popolate, 
uccidere donne e bambini ci po¬ 
ne allo stesso livello dei criminali 
che combattiamo. Non uccidere 
civili significa rispettare il diritto 
internazionaleequesto non ètra- 
dimento». 11 generaleSpector ave¬ 
va decisamente negato che l'appel¬ 
lo dei 27 fosse un attedi insubor¬ 
dinazione e aveva riproposto le 
ragioni di una scelta sofferta: 
«Non si può più premereil grillet¬ 
to quando si è consapevoli che 
nellevicinanzedel terrorista ci so¬ 
no civili». Nonostante le minacce 
di radiazione, il numero dei piloti 
«obiettori» è destinato a crescere 
ulteriormente, come è cresciuto il 
numero di militari di Tsahal, 
l’esercito israeliani, dichiaratisi in¬ 
disponibili a farsi «strumenti di 
oppressionecontro il popolo pale- 






ne e lo stato d'allerta per timore di 
nuovi attentati suicidi (35 in fase di 
avanzata preparazione). In questo 
scenario di guerra, un rinnovato ap¬ 
pello per un cessate il fuoco «reci¬ 
proco e permanente» lanciato dal 
premier palestinese Ahmed Qrei 
(Abu Ala) è stato subito respinto da 
I sraeiechel'ha giudicato una mano¬ 
vra tentata da Abu Ala per dare legit¬ 
timità al suo nuovo governo d'emer¬ 
genza, che oggi si sottoporrà al voto 
di fiducia del Consiglio legislativo 
(Cip), il Parlamento palestinese, 
convocato a Ramallah. Dal capoluo¬ 
go della Cisgiordania, il ministro de 
gli Esteri palesti¬ 
nese NabiI Shaa- 
th ha intanto 
smentito che 
Yasser Arafat si a 
stato colpito nei 
giorni scorsi da 
un «lieve infar¬ 
to», come ha in¬ 
vece riferito ieri 
il quotidiano 
britannico «The 
Guardian» do¬ 
po che l'altro ie 
ri, durante la cerimonia di giura¬ 
mento dei ministri del governo di 
emergenza, l'anziano rais palastine- 
se(74anni) era apparso molto affa¬ 
ticato. «H a avuto una forte infezio¬ 
ne intestinale, ragion per cui non 
ha mangiato quasi nulla negli ulti¬ 
mi quattro-cinque giorni. È questa 
la ragione per cui ieri (martedì, 
ndr.) Arafat è apparso fragile», di¬ 
chiara Shaath alla radio militare 
israeliana. Ai mezzi d'informazione 
israeliani, si è affidato anche Abu 
Ala, chein un'intervista al quotidia¬ 
no M aariv ha affermato di essere 
«disposto ad avviare subito una trat¬ 
tativa con Israele» e di ritenere di 
«poter lavorare assieme al premier 
Ariel Sharon». «Esistala possibilità 
di realizzare un vero cambiamento 
e di conseguire successi. Spero di 
raggiungere con il vostro governo 
un cessateli fuoco. Datemi almeno 
una opportunità per impedire un 
ulterioredeterioramento dellasitua- 
zione», è stato l'appello lanciato dal 
nuovo premier palestinese. Un ap¬ 
pello che non convince le autorità 
di Gerusalemme. Ai colleghi di go¬ 
verno, il ministro degli Esteri Silvan 
Shalom ha spiegato che Abu Ala si 
sarebbe dato l'obiettivo di «fermare 
temporaneamente tutti gli attacchi 
terroristici contro obiettivi israelia¬ 
ni nel tentativo di assicurare legitti¬ 
mità al suo nuovo governo» ma sen¬ 
za ingaggi are alcuno scontro milita¬ 
re con le varie milizie e all'unico 
scopo di allentarelapressioneinter- 
nazionalesui palestinesi e spostarla 
su Israele, di Diverso avviso è il lea¬ 
der laburista Shimon Peres, che in 
un'intervista alla radio statale, ha 
sostenuto che al nuovo governo pa¬ 
lestinese dovrebbe invece essere 
«concessa una occasione». 


Il premier palestinese 
rilancia la proposta 
di un cessate il fuoco 
Gerusalemme: prima 
contrasti i gruppi 
terroristi 


stinese». 


u.d.g. 


Alcuni sciiti si sono sdraiati lungo la strada davanti ad un carro armato americano a Baghdad 


» 


Iraq, Usa verso il ritiro della risoluzione Onu 

L Ipotesi circola per lo stallo al Palazzo di Vetro. Una scelta che peserebbe sulla conferenza dei donatori 


Toni Fontana 


Il tempo stringe. I «ragionieri»della 
Banca Mondialeedel Fondo Mone¬ 
tario hanno fatto i conti e, per rico¬ 
struì re l’Iraq, servono 36 miliardi di 
dollari, un cifra enorme. Il governo 
spagnolo, che sta preparando l'in¬ 
contro, ritienechei donatori (euro¬ 
pei, americani e giapponesi) possa¬ 
no, nella miglioredelleipotesi, pro- 
mettere2 miliardi di dollari. 

Sulla conferenza di M adrid pe¬ 
sano leincertezzediplomatiche, po¬ 
litiche e militari che caratterizzano 
laquestioneirachena. Bush non rie¬ 
sce a convincerei paesi che si sono 
opposti alla guerra a votare la risolu¬ 
zione che la Casa Bianca propone e 
che, nell'attualestesura, non èaccet- 
tata neppure da Kofi Annan. Ieri la 
trattativaèproseguita dietro lequin- 
te Al palazzo di Vetro sono corse 
voci su ulteriori concessioni cheBu- 
sh potrebbe mettere sul piatto per 
ammorbidire la posizione della 
Francia, ma, al tempo stesso, si è 
diffusa l'ipotesi che Bush, viste le 
difficoltà, decida di ritirare la risolu¬ 
zione sbattendo ancora una volta la 
porta deirOnu con le gravi conse¬ 
guenze che si possono immaginare 
nelle relazioni internazionali. 

Per ottenere la luce verde al pa¬ 
lazzo di Vetro Bush, che non inten¬ 
de rinunciare al controllo dell'Iraq 
pur accettando un ampliamento 
del ruolo deil'Onu, deve poter con¬ 
tare su nove voti ed essere certo che 
Parigi non porrà il veto. Chirac si è 
espresso più volte in tal senso, assi¬ 


curando che non intende bloccare 
il progetto americano, ma la strada 
per un'intesa tra i Grandi appare 
ancora tutta in salita. Il fallimento 
della trattativa all’Onu si riflettereb¬ 
be inevitabilmente sulla conferenza 
di Madrid. Senza un accordo alle 
spalle è evidente che nessun paese 
sarebbe di sposto ad investi re capita¬ 
li efornireaiuti all'Iraq. 

M entre la discussione pro^ue 
dietro le quinte del palazzo di Ve¬ 
tro, la diplomazia americana si 
muove su altri fronti. Il segretario 
di Stato Colin Powell ha telefonato 
ieri al ministro degli Esteri turco 
Abdullah Gul al quale ha detto che 
Washington «farà il possibile» per 
convincerei! governo ad interim ira¬ 
cheno sulla necessità di accettare i 
soldati di Ankara. Gul ha approfitta¬ 
to del colloquio per ribadireche (ol¬ 
tre ai soldi) Ankara intende ottene¬ 
re comecontropartita la liquidazio- 
nedei campi del movimento curdo 
Pkk-Kadek. L'invio dei soldati tur¬ 
chi (sgradito a molti esponenti dei 
governo provvisorio di Baghdad) è, 
per gli americani una questione 
prioritariasia per ledifficoltà incon¬ 
trate al palazzo di Vetro, sia dare 
respiro ai reparti che, da mesi, sono 


in prima linea. Bremer ei suoi con¬ 
siglieri stanno aumentando le pres¬ 
sioni sugli esponenti del governo ad 
interim nel quale gli esponenti cur¬ 


di guidano le rimostranze contro la 
decisioneannunciatadallaTurchia. 

Anche ieri vi sono stati agguati, 
sparatorieemassicceoperazioni. La 


più consistenteèavvenuta«ai confi¬ 
ni con la Siria» e nelle regioni ad 
ovest della capitale, come spiega 
una breve nota del comando Usa 


che non specifica le località interes¬ 
sate dal rastrellamento. Sono state 
catturate 122 persone, tra le quali 
un generale iracheno ricercato. 


U n'altra massiccia operazione è av¬ 
venuta a Kirkuk, grande centro pe¬ 
trolifero del nord, teatro di numero¬ 
si scontri. Anche ieri i militari Usa 
sono entrati in azione dopo che i 
miliziani pro-Saddam avevano ber¬ 
sagliato stazioni di poliziaeinsedia- 
menti americani con colpi di morta¬ 
io. I soldati hanno circondato in 
forze un intero quartiere di Kirkuk 
ed effettuato un rastrellamento nel- 
leabitazioni. 

Pochi giorni fa uno dei leader 
curdi, Jalal Talabani, aveva confida¬ 
to ad un giornale inglese, di aver 
saputo che Saddam si nascondeva 
proprio a Kirkuk dove era stato vi¬ 
sto da alcuni informatori del suo 
partito. Queste rivelazioni non han¬ 
no trovato successivamente alcuna 
conferma, ma l'accanimento con il 
qualegli americani effettuano raid e 
rastrellamenti proprio a Kirkuk fa 
ritenere che, ancora una volta, sia 
ripresa la caccia al deposto rais. 

Altri agguati (con un bilancio 
ufficiale di un ferito tra i militari 
Usa) sono avvenuti a Baiad eTikrit 
dove sono stati effettuati arresti e 
rastrellamenti. A Baghdad alcune 
migliaia di sciiti hanno promosso 
una manifestazione di protesta per 
eh i edere Ia scarcerazi 0 ne del 1 0 scei c- 
co M uayasKharzaji, incarcerato nei 
giorni scorsi con l'accusa di aver 
istigato alla rivolta contro le truppe 
di occupazione. 

A Nassiriyasono arrivati i mili¬ 
tari italiani della brigata Sassari che 
hanno preso il posto dei bersaglieri 
della Garibaldi. Ieri si èsvolto il pas¬ 
saggio delle consegne. 


Proposta Ds su ratifica trattati intemazionali 


ROM A C; vociano all'indrca 5 anni 
affinché un trattato internazionale 
(protocollo, convenzione, accordo...), 
firmato dal Governo in carica, abbia 
la ratifica dé Parlamento. In questi 5 
anni, di norma, il parlamento die va a 
ratificare la politica estera di qué 
Governo, non fa altro che 
controfirmare accordi siglati da un 
governo precedente. Capita eoa' che 
l'80% dé trattati che quest'anno sono 
passati all'attenzione dèi'aula, sono 
quéli dé governi di centroanistra. Da 
quando easte la Repubblica, il nostro 
parlamento ha ratificato 1765 trattati 
internazionali: 32 l'anno, 2o3per 
mese; un'enormità, una messe di 
obblighi che ingolfa i lavori 
parlamentari, senza forni re un preciso 
quadro dél'azionegovernativa in 
materia di politica estera, fièle ultime 


due legnature la media annua è salita 
ad 80, senza contarei 200 che, in 
evidente contraddizione con l'articolo 
80 déla Costituzione, in parlamento 
non d sono proprio arrivati. Una 
proposta di legge dé Ds (primo 
firmatario Valerio Calzolaio, seguono 
Spini, Cabras Crudanéii, Polena, 
Fumagalli, Méandri, Ranieri e Sereni, 
nonché il segretario Piero Fassino che 
ben conosce le difficoltà di questa 
procedura, avendo ricoperto l’incarico 
di sottosegretario ag/; Esteri), mira a 
semplificare l'iter di ratifica, fissando 
due riunioni annue per l'approvazione 
di decréi che ricomprendano tutti i 
trattati da ratificare In talemodo il 
parlamento potrebbe effettivamente 
valutareil quadro di riferimento né 
quale si muove la politica estera dé 
Paese e.d.b. 


I i II 


Moro. Un uomo solo 
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Maria Zegarelli 


ROMA II sindaco Simeone Di Cagno 
Abbresciastavasuli'usciodell'auiacon- 
siliare, sfinito dopo un pomeriggio di 
consuitazioni con i suoi per cercare di 
rinviareiavotazionesui destino di Pun¬ 
ta Perotti, la «saracinesca»di Bari, l’eco- 
mostro per eccellenza, secondo soltan¬ 
to al Fuenti, caduto giù sotto l'urto 
delleruspe. 11 primo cittadino ha conta¬ 
to l'uno dopo l'altro i voti dell'opposi¬ 
zione, una sfilza di «si», 14, poi quelli 
dei disobbedienti di An - due e infine 
quello del liberale da sempre ostile a 
quel gigante di cemento sul lungoma¬ 
re. Erano già 17, cioè praticamente la 
maggioranza. Gli astenuti erano 11, la 
maggior parte suoi compagni di parti¬ 
to (Fi). 

H a capito che ormai era andata, 
non c'era più niente da fare. Non era 
servito neanche quel tentativo di 17 
consiglieri - cen'erano di tutti i colori, 
da An all'Udc (controllata da Antonio 
Matarrese, dell'omonima famiglia di 
costruttori che ha realizzato Punta Pe¬ 
rotti) - di uscire 
dall'aula. C'era co- 
munqueil nume- 



L’ecomostro 
di Punta Perotti 
a Bari 
Foto Arcieri 


ro legale. L'unico 
«no» l'aveva det¬ 
to Angelo Puglie¬ 
se, del gruppo mi¬ 
sto, l'artefice dei 
tanti rinvi! che fi¬ 
no a quel momen¬ 
to si erano susse¬ 
guiti in consiglio 
comunale. «Si me- 
oneDiCagnoAb- 

brescia» ha chiamato il segretario invi¬ 
tando il sindaco al voto nominale. Lui 
si èawicinato lentamente al primo mi¬ 
crofono e ha detto «Si». Si all'abbatti¬ 
mento dell'ecomostro. Deve essergli co¬ 
stato un enorme fatica, ma deve aver 
pensato di salvare in quel modo alme¬ 
no la sua immagine. 

Dai banchi dell'opposizione si è 
sentito il ritmo crescente di mani che 
battevano di gioia e soddisfazione: una 
battaglia lunga decenni stava finendo 
in quel momento. Era da poco passata 
la mezzanotte La consigliera verde M a- 
ria M angeri, con la voce roca per l'in¬ 
fluenza, ha detto al suo vicino di ban¬ 
co: «Che soddisfazione avergli sentito 
di re quel si. È fatta, ce l'abbiamo fatta». 
11 consiglio comunaleha definitivamen¬ 
te accertato che su quel mostro non ci 
«sono interessi pubblici prevalenti»per 
tenerlo in vita. Quindi va abbattuto. Di 
interessi privati, invece, ce ne sono a 
decine, anzi a milioni di euro. Ecco 
perchéquegli otto palazzoni alti 14 pia¬ 
ni, a meno di cento metri dalla spiag¬ 
gia, sono rimasti lì fino ad oggi e sono 
stati oggetto di ricorsi e controricorsi, 
di ricerchedi cavilli econtrocavilli. Un 
braccio di ferro estenuante iniziato il 2 
marzo del 1997 con il s^uestro dei 
cantieri. Sfociato negli ultimi mesi in 
un fascicolo aperto dalla procura per 
omissione d'atti di ufficio perché mal¬ 
grado lasentenzadellaCassazione arri¬ 
vatali 29 gennaio del 2001(con la quale 
Punta Perotti era stato definito abusivo 
perchécostruito in contrasto con la leg- 
geGalasso) nessuno aveva provveduto 
all'abbattimento. Quello stesso pronun¬ 
ciamento aveva assolto i costruttori e 
confiscato il benetrasferendonela pro- 


Dopo a nn i di rinvii 
e sospensioni arriva 
il via libera 
air abbattimento dei 
palazzoni già sotto 
sequestro 


Punta Perotti: l’ecomostro dì Bari sarà abbattuto 

Durante la notte in Consiglio comunale vince il centrosinistra. E due di An «disobbediscono» 


Anche TUmbria dice «no» al condono edilizio di Tremonti. Oggi sit-in a Roma 


Dopo la Campania eia Toscana anche I' Umbria dice no al condono 
edilizio varato dal governo. La gunta rionale ha infatti approvato, nella 
seduta odierna, il ricorso alla Corte costituzionale contro il decreto legge 
che prevede la sanatoria edilizia, ed ha deciso di predisporre un disegno di 
legge che impedisca comunque^! effetti del condono sul territorio 
rionale, da approvarenelpiù brevetempopossibile Con l'Umbria 
diventano tre le regioni che9 oppongono alla sanatoria. «ComeRegone 
Umbria - hanno dichiarato la presidenteM aria Rita Lorenzetti - stiamo 


ultimando un atto legdativo chea consenta di arginare^! effetti negativi 
e devastanti del decreto legge del Governo Berlusconi sul territorio umbro. 
Il tutto - hanno aggunto - in Antonia con le posizioni già assunte al 
riguardo da altre R^oni italiane ed a difesa dèi' ambiente e delle 
competenze che la riforma del titolo V ha attribuito alle Regioni». 

Oggi, allei? in piazza Navone a Roma, 9 terrà un 9t-in per protestare 
contro il condono edilizio, A promuoverlo sono stati i gruppi consiliari 
della regoneLazio. Sarà presenteil presdente della provina'a Gasbarra. 


tutti gli scempi ancora in piedi 


» 



Ce ne sono ancora molti di 
mostri disseminati nel Paese. 
Ad Alimuri, sul golfo di Napo¬ 
li, si erigono gli scheletri di un 
albergo mai terminato. La pri¬ 
ma licenza venne rilasciata nel 
1964 per costruire 100 vani, 
poi ampliati di altri 50 per cin¬ 
que piani di altezza. Nel 1976 
la Regione annulla le licenze, 
ma nel 1982 il (Consiglio di Sta¬ 
to vanifica la decisione della 
Regione. Oggi: il comune di 
Vico Equense, su cui ricade 
l’area, si impegna a rilasciare 
la concessione di demolizione 
al comune vicino di Meta, nel 
caso in cui quest’ultimo acqui¬ 
sti i terreni su cui poggia l’ope¬ 
ra. Un rompicapo. 


L’Hotel «La baia d’argento» fu 

costruito sull’Isola di San Pieto, 
in Sardegna, nel 1960 dalla Re¬ 
gione, circondato da 25 villette, 
nella baia la Caletta, sulla costa 
meridionale. Doveva rilanciare 
iltursimo.Oggi resta una mega¬ 
struttura abbandonata e perico¬ 
lante, finita ad una società fran¬ 
cese, la Meridien. C’è chi chie¬ 
de l’abbattimento dell’ecomo- 
stroechi il recupero. Ma essen¬ 
do una costruzione anteceden¬ 
te la legge Galasso probabil¬ 
mente resterà in piedi. Il Wwf 
propone di trasformarlo in un 
centro di educazione ambienta¬ 
le. I proprietari, probabilmente, 
cercheranno di ottenere un au¬ 
mento della volumetria. 


Ottantamila metri cubi, 150 me¬ 
tri di lunghezza e 20 di altezza: 
sono i numeri di questa immen¬ 
sa distesa di cemento sulla co¬ 
sta di Torre del Greco, costruita 
negli anni 70. La struttura è sta¬ 
ta oggetto di nulla osta e revo¬ 
che del Comune e della giunta 
regionale campana. Abbandona¬ 
ta dal 1986 al 1999, è stata acqui¬ 
stata da una nuova società che 
chiese l’autorizzazione per la ma¬ 
nutenzione straordinaria per una 
struttura ricettiva e il completa¬ 
mento dell’opera. Ancora oggi al¬ 
l’ufficio catasto di Napoli non si 
sa qual è la superfice occupata. 
La zona è stata recintata per ri¬ 
schio di crolli, in attesa di un 
ordinanza di abbattimento. 


Capo Rossello è una baia nel 
tratto più bello della Sicilia me¬ 
ridionale, nel comune di Agri¬ 
gento. Nei primi anni ‘90, uti¬ 
lizzando uno strumento urba¬ 
nistico scaduto e in violazione 
del vincolo paesistico, alcuni 
assessori iniziarono a costru¬ 
irsi delle palazzine in riva al 
mare piantando i piloni nella 
sabbia e sbancando la costa 
di pietra bianca che completa¬ 
va il tratto costiero. Nel ‘94 
dopo una denuncia di Legam- 
biente, l’intera giunta, la com¬ 
missione edilizia ed alcuni im¬ 
portanti imprenditori furono 
arrestati, processati e condan¬ 
nati. Ancora oggi si aspetta la 
demolizione dello scempio. 


Circa tornila metri cubi di ce¬ 
mento piazzati nel Parco re¬ 
gionale delle Cinque Terre: 
si tratta di uno scheletro alto 
30 metri nel comune di Porto- 
venere, costruito in seguito 
ad una concessione rilasciata 
dall’allora sindaco nel 1975. 
Un albergo e 45 appartamen¬ 
ti, bloccati sul nascere dalla 
Pretura. La sentenza è stata 
confermata in appello. Anco¬ 
ra oggi non si è arrivati all’ab- 
battimento, malgrado il 23 
maggio del 2002 siastato rag¬ 
giunto un accordo tra la regio¬ 
ne Liguria, il comune e la So¬ 
vrintendenza per i beni archi- 
tettonici. Il mostro sopravvive 
dopo 30 anni. 


prietà al Comune. Il Comune, inoltre, 
avrebbe dovuto stabi li re se c’erano inte¬ 
ressi pubblici prevalenti tali daevitarne 
ladistruzione. Il dirigente della riparti¬ 
zione del territorio, Antonio Colaian- 
ni, armato di tecnici equant'altro ci ha 
lavorato su per mesi eallafineèarriva- 
to alla conclusione che no, non c’era 
un motivo chefosse uno per tenerlo in 
vita. L'avvocato Saverio Protóa, chedi- 
fendegli interessi delleimpresecostrut- 
trici ha definito quel parere «contraddi¬ 
torio» eha difeso fino all'ultimo minu¬ 
to - inviando una lettera dal sapore 
minaccioso al consiglio comunalea po¬ 
che ore dalla seduta - l'ammasso di 
cemento (SOOmila metri cubi) e la sua 
collocazione. FI a aggiunto anche che 
chi provaadireil contrario dovrà assu¬ 
mersene le responsabilità. 

Ieri mattina il sindaco appariva già 
più disteso: adesso sta cercando di stabi¬ 
lire chi devefirmare l’ordinanza di ab¬ 
battimento. Prende tempo. E sconfessa 
quanto appena annunciato da Antonio 
Colaianni. «Entro un mese- ha detto il 
dirigente comunale - sarà firmato il 
provvedimento con il qualesi ordinerà 
la demolizione 
che avverrà a cu¬ 
ra del Comune e 
a spese dei co¬ 
struttori». FI a ag¬ 
giunto anche: 
«Malgrado i co¬ 
struttori siano sta¬ 
ti assolti dalla Cas¬ 
sazione per vizio 
dell’elemento psi¬ 
cologico, perché 
tratti in inganno 
dalle autorizzazio¬ 
ni acostruirericewutedagli organi com¬ 
petenti, sono stati loro a compierel’ille 
cito urbanistico e la legge afferma che 
chi ha commesso l'abuso deve pagare 
lespesedi demolizione». Il comune an¬ 
ticiperà, èchiaro, poi si avvarrà sui pri¬ 
vati. Ci vorranno circa 2,8 milioni di 
euro, già stanziati in bilancio. È sicuro 
che i costruttori ricorreranno al Tar 
non appena il di rigente avrà messo ne¬ 
ro su bianco questedecisioni. E passerà 
altro tempo. Cesare Veronico, verde, 
ex assire provinciale all'urbanistica, 
dice: «È un giorno importante, l'epilo¬ 
go di una battaglia chegli ambientalisti 
e il centro sinistra negli ultimi anni 
hanno condotto coinvolgendo i bare¬ 
si». Fu lui, ad organizzare la prima ma¬ 
nifestazione dei Verdi sotto Punta Pe¬ 
rotti. Erano gli inizi degli anni Novan¬ 
ta. Ieri Ermete Realacci, presidente di 
Legambiente, era cauto: «Per esprime- 
resoddisfazioneaspettiamo chela paro¬ 
la passi alleruspe». Si chiedeva: «Sarà la 
volta buonaTTroppe volte Punta Perot¬ 
ti, chein onore del più convinto spon¬ 
sor del condono abbiamo voluto ribat¬ 
tezzare "Punta Tremonti", é sembrata 
sul punto di essere abbattuta». Il suo 
col lega pugl i ese, M assi mo Schi ral I i, am¬ 
mette «È stata una decisionequasi inat¬ 
tesa, viste le dispute e il cavillare pre¬ 
gressi. L'esperienza ci insegna che deci¬ 
sioni del genere rischiano di restarelet- 
tera morta». Per questo invitano il Co- 
munead agire quanto prima. Il Wwf ci 
tiene a ricordare che é stata anche una 
sua battaglia e quindi grida alla vitto¬ 
ria. Promette anchedi non abbassarela 
guardia fino a quando i palazzoni non 
cadranno giù. M atarreseelabora il lut¬ 
to. 


Ma il sindaco di 
Forza Italia prende 
ancora tempo: ora 
vuole stabilire ehi 
deve firmare la 
demolizione 


» 





m Europa di 


DOMENICA 12 OTTOBRE 

MARCIA PERUGIA-ASSISI 

Partenza ore 9,00 - Perugia, Giardini del Frontone 
Arrivo ore 15,00 - Assisi, Rocca Maggiore 
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Operazione della Dda a Vibo Valentìa: 54 arrestati. In carcere l’intero clan Mancuso, boss deirusura e del riciclaggio 

h manette la «Dinasty» della n’drangheta 


Perquisizioni ai No global 
Sabato a Roma 
il corteo dei centri sociali 

ROMA Un corteo dal Colosseo a Piazza Venezia, 
sabato 11 ottobre alle 16, seguito da un'assemblea in 
piazza daf Campido^io, per esprimere«il rifiuto ad 
ogni criminalizzazionedellelottesodali» e 
«discutere la possbilità di una vera consultazione 
cittadina su una nuova Carta de diritti per la 
dttà». Sono le iniziative promosse dall’Agmzia 
comunitaria diritti Action dopo le perquisizioni 
compiute l'altro ieri dalla polizia ne confronti di 
cinque suoi esponenti, fra i quali il consigliere 
comunale daf Prc N unzio D'Erme, accusati di 
associazione a delinquere po' le occupazioni di 
alcuni edifici nàia Capitale 
Action invita a partecipareallemanifestazioni di 
sabato «la sodetà dvile, i movimenti, le 
organizzazioni politicheedndacali, ma più in 
gme-aletutta qudia dttadinanza attiva checrede 
chela demoaazia sia un fatto di sostanza e una 
pratica quotidiana» e denunda «la volontà in 
questo paese di fare delle emergenze e de conflitti 
sodali problema di ordine pubblico». Action 
condanna in particolare le perquisizioni subite da 
D'Erme. 


VIBO VALENTIA Per anni èstato uno dei gruppi più 
potenti e ricchi della 'ndrangheta, capace di incas¬ 
sare miliardi a palate con le estorsioni, il traffico 
internazionale di droga egli appalti dei lavori pub¬ 
blici. Oggi per la cosca Mancuso i tempi dello 
splendoreedei facili guadagni sono definitivamen¬ 
te tramontati: all' alba polizia e finanza hanno 
eseguito 54 ordinanze di custodia cautelare. Ad 
assestareil colpo definitivo aquestadinastiacrimi- 
nale di Limbadi (piccolo centro tra Nicotera e 
Vibo), con centinaia e centinaia di affiliati, è stata 
la Procura distrettuale di Catanzaro. La cosca di 
fatto ne è uscita deci mata, «Con l'operazione- ha 
commentato il dirigente della squadra mobile di 
Vibo Valentia, Rodolfo Ruperti - la cosca M ancu- 
so viene di fatto decapitata, Semplicemente non 
esiste più». 

La Polizia ha seguito in Calabria il filonedelle 
estorsioni e dei danneggiamenti commessi dagli 
affiliati alla cosca. In Lombardia ed in Veneto la 
Guardia di finanza ha sviluppato le indagini sull' 
attività di riciclaggio e di usura ed il reinvestimen¬ 
to delle somme enormi ricavate dalle estorsioni, 
fatte a tappeto in tutto il Vibonese contro i titolari 


di alberghi e ristoranti della zona più sviluppata 
dal punto di vista turistico, cioè Tropea ed i paesi 
vicini, Ed ancora: estorsioni contro leimpresetito¬ 
lari dei subappalti per i lavori di ammodernamen¬ 
to del tratto di autostrada che attraversa la provin¬ 
cia di Vibo Valentia. Pagavano tutti, dicono oggi 
gli investi^tori. 

Se si è arrivati agli arresti di ieri, il merito è 
sicuramentedei magistrati della Dda di Catanzaro 
e degli investigatori, Ma la colpa maggiore della 
fine della cosca M ancuso èda attribuì re al la rivali¬ 
tà tra gli stessi capi, incapaci di trovareun accordo 
per gestire unitariamente le attività criminali del 
gruppo. In unadelleconversazioni telefoniche in- 
tercettatedagli investigatori due degli affiliati ricor¬ 
dano con nostalgia e rammarico proprio i tempi 
in cui a dirigere gli affari della cosca era Ciccio 
M ancuso, dotato di un' autorità che nessuno osa¬ 
va mettere in discussione. M a al di là della cosca 
quello che emerge è la vera e propria dinastia dei 
Mancuso, il cui capostipite - hanno ricordato i 
magistrati - nato nel 1902 aveva avuto undici figli. 

L'inchiesta della Dda ha consentito di scopri- 
reche la cosca M ancuso, di fatto, si era però frantu¬ 


mata negli ultimi anni dividendosi in tre gruppi 
contrapposti capeggiati, rispettivamente, da Luigi 
e Giuseppe Mancuso, entrambi in carcere per 
scontare in regime di 41 bis una condanna all' 
ergastolo, e Francesco M ancuso. 

Luigi e Giuseppe Mancuso, malgrado lo stato 
di detenzione, sarebbero riusciti a gestire ugual¬ 
mente gli affari della cosca impartendo le loro 
direttive grazie ai colloqui mensili in carcere con i 
familiari. Colloqui intercettati dagli investigatori e 
rivelatisi molto utili per leindagini. 

I contrasti all' interno della cosca erano emersi 
in modo netto quando il 9 luglio scorso Francesco 
Mancuso venne ferito in un agguato che sarebbe 
stato ordinato dagli altri capi delle fazioni in lotta 
della cosca per punirlo del suo eccessivo attivismo, 
Nella stessa giornata del 9 luglio era stato ucciso 
Raffaele Fiamingo, legato allo stesso Francesco 
M ancuso. 

Erano stati proprio questi dueepisodi a rivela¬ 
re agli investigatori, in tutta la loro nettezza, i 
contrasti all' interno della cosca dando loro la 
possibilità di approfondire le indagini che hanno 
portato all' operazione della scorsa notte. 


Lioce rifiuta il confi’onto con i testimoni 


La brigatista ha voltato le spalle a chi doveva riconoscerla per il delitto Biagi. Il legale: inaudito 


Incidente in fabbrica 

Palermo, nube tossica 
è allarme diossina 

Rischio diossina nel palermitano per l'esplosione di 
un silos, nella fabbrica di smaltimento di solventi 
«Exakta Siciliana srl» a Carini, 15 km da Palermo. 
L'allarme, lanciato dalla sede siciliana del Cnr che 
parla di idrocarburi ossigenati eclorurati, riguardala 
tossicitàdella nube scaturita dall'incendio egli effetti 
cancerogeni e, soprattutto, teratogeni, in grado, cioè, 
di causare deformazioni nei nascituri. 


Strage di via Ventotene 

Condannati cinque 
tecnici deiritalgas 

Una tragedia annunciata dal giorno prima, quando 
nella via regnava forte l'odore acre del gas che aveva 
allarmato gli abitanti della zona, Nell'esplosione 
morirono otto persone, quattro vigili del fuoco e 
quattro donne, eoltretrenta i feriti. Ieri i cinque 
dipendenti dell'ltalgas accusati di omicidio e disastro 
colposi e lesioni gravi hanno patteggiato la pena, 


Roma 

Fi «apre» anche 
alle coppie gay? 


Virginia Lori 


ROMA Mani sul viso, Nadia Desde- 
mona Lioce ha voltato le spalle ai 
15 testimoni chel' avrebbero vista 
sotto casa del professor Marco 
Biagi, 0 alla stazione ferroviaria o 
a mangiarsi briochein una pastic¬ 
ceria di Bologna nei giorni di quel 
marzo 2002. Così la brigatista ha 
fatto saltare l'incidente probato¬ 
rio, in mattina al carcere bologne- 
sedella Dozza, quello cheavrebbe 
dato all'accusa riconoscimenti già 
pronti da spendere al processo. 

L' aveva preannunciato nei 
giorni scorsi, 1' aveva borbottato 
agli agenti che all' alba l'avevano 
accompagnata dal penitenziario 
di Sollicciano (Firenze) e l'ha det¬ 
to, tranquilla, al Gip Gabriella Ca¬ 
store: «Non intendo essere sotto¬ 
posta alla ricognizione». Un pri¬ 
gioniero politico non si fa proces¬ 
sare. «Questo confronto - ha poi 
spiegato 1' aw. Attilio Baccioli, il 
difensore - lo ritiene al di fuori 
della possibilità di accettazione da 
parte di un prigioniero politico e 
di partecipare, in qualche modo 
attivamente, a un' indagine pro¬ 
cessuale». Ma è stata comunque 
accompagnata nella stanza delle 
ricognizioni, con i capelli raccolti, 
qualcuno anche bianco, perso in 
una chioma non più rossa come 
nelle fotografie dell' arresto. Là, 
dietro al finto specchio, c' era il 
primo testimone, che già pochi 
minuti prima aveva confidato agli 
investigatori che «forse mi sono 
sbagliato, perché quella donna 
che somigliava a Lioce, 1' ho rivi¬ 
sta nel giugno scorso». 

Quando la brigatista era in car¬ 
cere da oltre tre mesi. «Sì, non è 
lei, quella che avevo notato era 
più minuta, più bassa». Mail pri¬ 
mo testimone sarà anche 1' ulti¬ 
mo, perché Lioce non ci sta: appe¬ 
na entrata si toglie le scarpe, subi¬ 
to imitata dalle due poliziotte che 
le stanno a fianco, necessarie per 
il confronto all' americana, si vol¬ 
ta, coprendosi il viso con (emani. 
Basta. Il Pm Paolo Giovagnoli ri¬ 
nuncia all' incidente probatorio. 
«Era un' iniziativa legata al caratte¬ 
re traballante dell' ordinanza di 



Roma 

Pacco bomba disinnescato 
davanti alla sede dell’Iberia 


ROM A U naspeciedi pentola a pressione, contenente polve¬ 
re bianca, forse nitrato. U n pacco caricato con un timer e 
destinato ad esplodere davanti alla sede romana dell'l be¬ 
rla, la compagnia di bandiera spagnola. È stato il custode 
del palazzo, che si trova in via Bertolini, al quartiere 
Parioli, a notare quell'involucro da cui fuoriuscivano dei 
fili e a far scattare l'allarme questa mattina. In tempo per 
far arrivare gli artificieri che hanno proceduto al disinne 
SCO utilizzando anche un getto d'acqua sul timer. Il mini¬ 
stro degli Interni GiuseppePisanu ha spiegato che «l'ordi¬ 
gno poteva esplodere e fare danno». Gli investigatori se¬ 
guono la pista degli anarchici delle«5C». Troppe analo¬ 
gie, secondo gli specialisti, a cominciare dalla pentola a 
pressione che è praticamente una firma del gruppo anar- 
co-insurrezionalista Cellule contro il Capitalismo. 


Una proposta di legge per le coppie di fatto, Un 
patto civile di solidarietà sottoscrivi bile da due 
persone di qualsiasi sesso. È quanto prevede una 
proposta di legge presentata da cinque deputati di 
Forza Italia che in tre giorni ha avuto l'adesionedi 
altri 17 deputati «azzurri». Per esempio c'è il diritto 
di reversibilità della pensione se la convivenza è stata 
superiore ai 10 anni, o di subentro al contratto di 
affitto se la convivenza dura da più di cinque anni. 


Messina 

Crolla il controsoffitto 
a scuola, tre feriti 

Due alunni di prima ed una loro insegnantedella 
scuola elementare Gaiatti di Messina sono rimasti 
leggermente feriti dal crollo di un pezzo di 
controsoffitto che si èstaccato dal tetto dell' aula, I 
tre sono stati medicati nell' ospedale Piemontee 
giudicati guaribili, in pochi giorni, dalleescoriazioni 
riportate, La Procura ha aperto un' inchiesta, 


custodia cautelare», ha attaccato 
Baccioli. No, «è una condotta pro- 
cessualeche andrà liberamente va¬ 
lutata dai giudici», ha detto inve¬ 
ce r aw. Guido Magnisi, legale 
della famiglia Biagi, chiosando 
quello che sembra essere il parere 
della Procura. 

La brigatista invece non dice 
altro, solo qualche parola al legale 
che gli accenna al documento let¬ 
to ieri in aula dai compagni Br a 
Roma: «Lo prevedevo». «C'èstata 
unadichiarazionedi militanzaat- 
tivaedi vitalità delle Br- ha riferi¬ 
to il suo legale Baccioli, che è an¬ 
che difensore di buona parte di 
coloro che hanno rilasciato il do¬ 
cumento - la Lioce sa benissimo 
che c'è uno schieramento di pri¬ 
gionieri sulla sua posizione, sulla 
sua linea». 

Il tempo per firmare il verba¬ 
le, poi Lioce è già blindata sul cel¬ 
lulare che vola a sirene spiegate 
verso r autostrada, scortato da sei 
auto di Polizia penitenziaria eanti- 
terrorismo. Dal minuscolo fine¬ 
strino laterale s' intravedono gli 
occhi della brigatista che guarda¬ 
no fuori: lì dentro, non c' è più 
motivo di coprirli. 


il ministro Pisana 

«Sono raddoppiate 
le violenze politiche» 


ROMA Sono Roma, PadovaeTorino lecittàpiù colpite 
dalla violenza politica nei primi nove mesi del 2003. 
Pestaggi, lesioni, atti vandalici contro sedi di partito, 
spesso anche con lanci di molotov, che, nei primi nove 
mesi del 2003, sono raddoppiati, come ha detto il 
Ministro dell'Interno Giuseppe Pisano nel corso del 
QuestionTime, passando da 27 a 62, Unaseriedi atti 
di violenza che il ministro ha elencato dettagliatamen¬ 
te nel dossier consegnato alla Camera. E così si è 
scoperto chegià dallo scorso anno gli estremisti hanno 
presodi mira la Roma, Padova eTorino, ma quest'an¬ 
no gli atti di violenza politica sono aumentati in tuttee 
tre le città e nel le zone circostanti, Roma da gennaio a 
settembre ne ha registrati 6 (cinque nello stesso perio¬ 
do dello scorso anno) Torino cinque(3 nel 2003), così 
come Padova (2 l'anno precedente assieme a Genova e 
Bologna). Ma in un anno, secondo i dati forniti dal 
M inistro, non sono aumentati solo gli atti vandalici a 
sfondo politico, ma anche il numero delle province 
colpite: 18 nei primi sei mesi del 2002,34 nei 2003. E 


se lo scorso anno estremisti, di sinistra o di destra, 
sono entrati in azione soprattutto al nord, quest'anno 
tra le zone colpite ci sono anche N apoli (3 casi), Calta- 
nissetta (1), Cagliari (3), Sassari (1) e Bari (2). «Un 
crescendo che preoccupa», come ha spigato il mini¬ 
stro, assicurando però chead oggi «sono in atto dispo¬ 
sitivi di protezione per 98 personalità politichedi rilie¬ 
vo nazionalee37amministratori locali, mentrelesedi 
di partito sono tutte sottoposte a diverse forme di 
vigilanza». E dal dossier del Viminale emerge anche 
che gli attacchi degli estremisti arrivano soprattutto in 
primavera: ad aprile lo scorso anno (cinqueepisodi), a 
marzo quest'anno (17). M arzo, del resto, comesi legge 
nel documento, è il mese in cui a M ilano ha perso la 
vita un giovane dei centri sociali, Davide Cesare, in 
una rissa con simpatizzanti di estrema destra. E da 
quel momentosi sono susseguite una serie di manife¬ 
stazioni in sua memoria, spesso finite in scontri, ed 
anche diversi atti vandalici contro sedi di An o deH' 
estrema destra. 

Gli episodi raccolti nel Dossier del Viminale, del 
resto, vedono come protagonisti o vittime sia gruppi 
di anarchici, antagonisti ed esponenti di sinistra, sia 
simpatizzanti di destra ed estrema destra, spesso presi 
di mira durante inaugurazioni di nuove sedi politiche 
0 celebrazioni di ricorrenze. Atti più o meno gravi, ma 
comunque in continua crescita, come ha sottolineato 
il Ministro, e specchio di un clima sempre più teso. 



diesse 



n ruolo dei quadri tra 
competizione e coesione sociale 

Convegno nazionale 


Secondo il legale dell’ex Lotta Continua, il ministro non avrebbe intenzione di trasmettere gli atti a Ciampi. I costituzionalisti: sarebbe inaccettabile 

Castelli chiude in un cassetto la grazia a Bompressi 


Vladimiro FruUetti 


FIRENZE II Presidente della Repubbli¬ 
ca Carlo Azeglio Ciampi hall diritto 
di decidere se concedere 0 no la gra¬ 
zia a Ovidio Bompressi? Sembrereb¬ 
be di no. Almeno nelle intenzioni 
del ministro della giustizia Roberto 
Castelli. Perchéseil ministro non gli 
trasmetterà la pratica il Capo dello 
Stato sarà privato di un suo potere. 
E la richiesta di grazia finirà in un 
polveroso cassetto di via Arenula, se¬ 
de del ministero di giustizia. Questo 
èil timoredei familiari di Bompressi 
e del legale Ezio M enzione che han¬ 
no saputo del nuovo rifiuto del mini¬ 


stro da "Repubblica" non avendo ri¬ 
cevuto nessuna comunicazione uffi¬ 
ciale dal ministero, Questo però èil 
pareredi alcuni costituzionalisti. «Se 
la pratica non gli arriverà mai - spie¬ 
ga M IcheleAinis, ordinario di dirit¬ 
to pubblico all'U niversità di Teramo 
- ci troveremmo di fronte a una 
esclusiva e solitaria attribuzione di 
un potere da parte del ministro» Un 
poterecheil minierò non ha. 0 non 
dovrebbe avere. «È la prassi costitu¬ 
zionale fin qui ^uita sulla grazia - 
diceAinis- che è contraria alla lette¬ 
ra e allo spirito della Costituzione». 
Nel caso Bompressi infatti il potere 
di grazia resterebbe nelle sole mani 
di Castelli. «Altroché potere in con¬ 


dominio come sostiene qualcuno - 
aggiungeAinis- in questo caso sareb¬ 
be il Presidente a non avere nessun 
potere», Anchesecondo Paolo Caret- 
ti, docente di diritto costituzionale a 
Firenze, il ministro dovrebbe tra¬ 
smettere il fascicolo Bompressi a 
Ciampi. MaCaretti non ritiene che 
il Capo dello Stato possa firmare la 
grazia se il ministro non è d'accor¬ 
do. «Altrimenti il potere di grazia 
del capo di uno stato costituzionale 
- dice Ceretti - sarebbe come quello 
delle monarchie assolute del 500». 

La seconda domanda di grazia, a 
cui castelli ha detto no, era stata pre¬ 
sentata dalla figlia e dalla moglie di 
Bompressi a luglio del 2002. Un an¬ 


no dopo il primo rifiuto di Castelli. 
Allora il ministro sostenne che dopo 
i fatti di Genova (i gravi scontri al 
G8), la grazia sarebbe stata politica- 
mente inopportuna. Il ministro uti¬ 
lizzò il parere della procura di Mila¬ 
no contrario all'atto di clemenza. An¬ 
che questa volta il no del ministrofa 
leva sul parere negativo della procu¬ 
ra milanese, M a se due anni fa quel 
parere era stato piuttosto circostan¬ 
ziato, in questa occasione la procura 
fa solo un semplice rinvio alle moti¬ 
vazioni negative già scritte nel 2001. 
Cioè! motivi che allora inducevano 
a n^are la grazia, valgono ancora 
oggi, a quasi treanni di distanza. Nel 
frattempo Bompressi, condannato a 


22anni di carcereinsiemeaAdriano 
Sofri e Giorgio Pietrostefani, per 
l'omicidio del commissario Calabre¬ 
si, ha ottenuto la sospensione della 
pena. Il carcere(lo stesso in cui vive 
oggi Sofri, il Don Bosco di Pisa) lo 
stava uccidendo, aveva perso 18 chi¬ 
li. Da quando è uscito di galera sta 
un po' m^lio. «Ha già recuperato 
quattro chili» spiega l'awocato M en¬ 
zione. M asetornerà in cella (lo dico¬ 
no gli stessi medici del carcere) non 
ne uscirà vivo. Proprio per questo la 
figlia e la moglie avevano chiesto un 
gesto di clemenza al Capo dello Sta¬ 
to. U n gesto i mpossi bi le se da C astel- 
11 il fascicolo non arriverà sul tavolo 
di Ciampi. 
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La lezione inizia a Judenrampe, dove arrivavano i treni e si decideva chi doveva vivere e chi invece era mandato a morire 

Auschwitz, la Storia raccontata ai ragazzi 

Duecento studenti romani ripercorrono con Veltroni le strade del campo di sterminio 



Segue dalla prima 

U na strada della memoria do¬ 
ve i libri si chiamano Shiomo 
Venezia, PieroTerracina, Saba¬ 
tino Pinzi, Nedo Piano, Ida 
Marchieria, Giuseppe Di Por¬ 
to, tutti ex deportati, tra i po¬ 
chi sopravvissuti. Pagi ne che si 
sfogliano ancora con fatica, 
«perché da Auschwitz non si 
esce mai», neanche quando si è 
fuori. Sessant'anni dopo i ra¬ 
strellamenti nel ghetto di Ro¬ 
ma - era il 16 ottobre - il rac¬ 
conto di quello cheaccaddedie- 
tro letorrettedi mattoni di una 
perfetta macchina per uccidere 
è il modo scelto dal Comunedi 
Roma, insieme alla comunità 
ebraica e alle associazioni di ex 
deportati, per ricordare. 
Judenrampe, dove arrivavano i 
treni e c'era la prima selezione 
tra chi doveva vivere e chi era 
mandato a morire, la lezione 
comincia qui. Silenzio assolu¬ 
to, mani che scrivono veloci 
sui taccuini, videocamere in 
azione: si raccolgono testimo¬ 
nianze che a casa diventeranno 
messaggi per altri, i cerchi di 
un sasso lanciato in uno sta¬ 
gno. «Qui mi hanno separato 
da mia madreedalle miesorel- 
line. Volevo aiutarle a scendere 
dai vagoni, una Ss mi ha colpi¬ 
to alla testa. La sera, mentre 
continuavo a chiedere quando 
le avrei riviste, mi mostrarono 
il fumo che saliva dai camini. 
Non ci volevo credere». Shio¬ 
mo Venezia capirà più tardi, 
quando lo assegneranno al Son- 
derkommande e il suo compi¬ 
to sarà quello di tirare fuori i 
cadaveri dalle camere a gas. 
«Dovevo tagliare i capelli alle 
donne», un dettaglio in un mec¬ 
canismo oliato, dove i prigio¬ 
nieri camminano in fila per cin¬ 
que, anche per andare a mori¬ 
re. 

Occhi lucidi, molti. Non è una 


gita scolastica, nessuno fiata. 
«N on è solo quello che dicono 
e che magari hai già letto in 
libro - dicePrancesca Romano, 
studentessa di liceo scientifico 
-. È come lo dicono, quello che 
raccontano i loro occhi oltre 
alle parole. Qui è come essere 
immersi nella storia, la senti 
sotto i piedi, ci cammini sopra, 
sopra alla cenere e al pianto di 
tutti questi ebrei uccisi». Pran- 
cesca si è documentata prima 
di arrivare ad Auschwitz, come 
la maggior parte dei ragazzi 
che in questo viaggio compio¬ 
no l'ultima tappa di un percor¬ 
so nella memoria iniziato tre 
anni fa per iniziativa del Comu¬ 
ne e passato attraverso Cefalo- 
nia e i campi di transito italia¬ 
ni. «L'impatto diretto però è 
un'altra cosa». 

U n'altra cosa è leggere il dolore 
dietro il volto teso di Piero Ter- 
racina, che racconta dei cani e 
delle Ss, degli attimi atroci del¬ 
la separazione dopo un viaggio 
di giorni stipati come bestie in 
un vagone, del pianto di sua 
madreche lo salutava per l'ulti¬ 
ma volta senza saperlo. «Ci fu 
tolto tutto, i vestiti, i capelli, 
persino i peli. Ci fu tolto tutto, 
anche il nome», raccontaTerra- 
cina. I ragazzi non parlano, ma 
gli si stringono intorno quan¬ 
do faticosamente finisce. Una 
studentessa gli fa scivolare un 
biglietto nella tasca, gli prendo- 

Silenzio assoluto 
mani che scrivono 
veloci sui taccuini: 
si raccoglie 
una memoria 
da divulgare 


no la mano, lo abbracciano, co¬ 
me se si fosse celebrato ora 
quel funerale che non c'è mai 
stato. «Chiedete pure, se posso 
vi risponderò», è un impano 
doloroso quello di Terracina e 
degli altri, un atto che sentono 
come dovuto alla memoria di 
chi da Auschwitz non è mai 
uscito. «Domandate». 

E le domande arrivano. Cèchi 
vuole sapere se c'è mai stata 


resistenza, se qualcuno ha mai 
tentato di ribellarsi a quella car¬ 
neficina insensata. Chi chiede 
comefunzionavano i forni cre¬ 
matori, dove finisse la cenere. 
Si racconta l'inutile rivolta del 
7 ottobre, troppo impari la di¬ 
stanza tra aguzzini armati evit- 
timea mani nude, si spi^a co¬ 
me le scorie estratte dai forni 
venissero triturate e passate al 
setaccio primadi essere scarica¬ 


te nei fiume per non iasciare 
tracce. 

«È quest'ordine assurdo neila 
follia, questa capacità di misu¬ 
rare tutto, di catalogare le atro¬ 
cità, ecco è questo che fa più 
male: la sistematicità deiia paz¬ 
zia», dice Sara, ai quinto anno 
di un istituto tecnico commer¬ 
ciale. E sono i racconti a dare il 
passo, a far vibrare il silenzio 
delle baracche vuote, a dare un 


corpo, un volto, una voce a 
quelli che per leSserano nume¬ 
ri, tatuati su un braccio. «Non 
riesco a immaginare che cosa 
avrei fatto io semi fossi trovato 
tre anni fa, a quindici anni, in 
mezzo a tutto questo. N on cre¬ 
do che avrei mai avuto la forza 
di resistere», dice un ragazzo, 
la videocamera tra le mani che 
registra le parole di un coeta¬ 
neo di 60 anni fa. È qui la sfida 
degli ultimi vecchi della shoah, 
trovare le parole per raccontar¬ 
si e passare il testimone prima 
che la fiamma si spenga. È quel¬ 
lo che farà Carla Gerundini, Il 
liceo classico: con i suoi compa¬ 
gni raccoglie su un nastro le 
immagini eia memoria, diven¬ 
terà un film da mostrarea scuo¬ 
la, perché altri vedano. 

Si parla sussurrando, il rumore 
dei passi sullo sterrato evoca 
altri passi, compiuti sullestesse 
pietre. Si entra come in chiesa 
nella baracca dei bambini. Mar¬ 
cello Pezzetti, storico di Au¬ 
schwitz, consulente di Benigni 
per la "Vita è bella", non riesce 
a conservare il tono paziente e 
appassionato da insegnante. 

La voce si spezza davanti ai di¬ 
segni lasciati dalle "istitutrici" 
per rendere meno tetra la pri¬ 
gionia e il gelo degli affetti dei 
piccoli deportati. Non ci sono 
domande stavolta, si esce in 
punta di piedi, una carezza sul 
tavolaccio dove restano incisi 

I testimoni: «Qui mi 
hanno separato da 
mia madre e dalle mie 
sorelline. La sera 
ho visto il fumo 
che saliva» 

77 


due volti, come un Giano bi¬ 
fronte, un dito chesfiora la sca¬ 
letta per salire sui giacigli. «Fa¬ 
cevano esperimenti sui bambi¬ 
ni e poi li aiutavano ad infilarsi 
a letto, ma come si fa?». 

Il suono del corno di montone 
si dilata nel silenzio, nella picco¬ 
la cerimonia davanti al monu¬ 
mento eretto a un passo dalle 
macerie dei crematori. I ragaz¬ 
zi indossano la kippà, ebrei o 
meno. Il rabbino capo Riccar¬ 
do Di Segni non nasconde le 
lacrime, è la sua prima volta ad 
Auschwitz. Nessun discorso, so¬ 
lo preghiere. «Non si può usci¬ 
re da qui come si è entrati an¬ 
che se ci si viene tante volte - 
dice il sindaco Walter Veltroni 
-.11 dolore è sempre lo stesso 
^ è bene che si rinnovi». 

È un dolorenuovo invecequel- 
lo che si trovano per le mani i 
ragazzi, qualcosa che si può 
stringere, scivolando tra un 
campo e l'altro, tra le baracche 
di mattoni e le celle, sotto alla 
sbarra delle impiccagioni o al 
cancello che con surreale iro¬ 
nia ammoniva: «Il lavoro ren¬ 
de liberi». «Ho pensato tanto 
venendo qui. Da una parte non 
vedevo l'ora, dall'altra no, non 
sapevo che cosa avrei provato». 
Loredana Cavilla, studentessa 
di un tecnico industriale, non 
sa come maneggiare le emozio¬ 
ni chelesono piovute addosso. 
«È assurdo, ma mi sembra di 
stare su un gigantesco set, il 
fondale di un film. Ho provato 
una sensazione di irrealtà da¬ 
vanti ad una follia così pro¬ 
grammata, dove niente è stato 
trascurato. Sembra un set e in¬ 
vece è storia». 

Da raccontare, da scrivere, da 
portarsi dentro, un appunto da 
riguardare a casa per ritrovare 
le voci di chi era lì. Le pagine 
del libro di Shiomo, Piero, Ida 
egli altri. 

Marina Mastroluca 



Domani Oslo decide sul Nobel al Papa 

Quasi certo il riconoscimento al suo impegno per la pace nel mondo. Nessun commento in Vaticano 


Roberto Monteforte 


ROMA Andrà a Giovanni Paolo II il 
premio Nobel del la Pace 2003? L'anzia¬ 
no pontefice potrà aggiungere anche 
questo primato ai tanti accumulati nei 
suoi venticinqueanni di pontificato?È 
possibile e sarebbe la prima volta che 
un Papa si a^iudichi la borsa di 1,3 
milioni dollari istituita da Alfred No¬ 
bel nel 1895 destinati a coloro che «du¬ 
rante l'anno precedente avranno reso 
benefici all'umanità» e a chi «avrà fat¬ 
to del suo meglio per la fratdianza tra 
le nazioni, l'abolizione o la riduzione 
delle armi e per lo svolgimento e la 
promozione di conferenze di pace». 

Il 2003 è stato l'anno della guerra 
in Iraq. E chi più di papa Wojtyla si è 
battuto con tenacia afavoredella pace 
e del dialogo tra le religioni, facendo 
pesare non solo tutta la sua autorevo¬ 
lezza per fermare la logica delle armi e 
l'uso della guerra come soluzione dei 
conflitti? Con i suoi interventi, i suoi 
appelli e le sue coraggiose iniziative 
politico-diplomatichehafatto il possi¬ 
bile per fermare l'intervento Usa in 
I rag e per scongiurare una pericolosis¬ 
sima guerra di civiltà tra occidente e 
mondo islamico. L'azione del pontefi¬ 
ce ha dato voce ad un sentimento diffu¬ 
so nel mondo, tra laici e credenti, di 
ripudio della violenza e della logica di 
scontro culturale 


Per sapere come tutto questo è sta¬ 
to valutato dai cinque saggi nominati 
dal parlamento norvegese bisognerà at- 
tenderesolo poche ore. Domani, infat¬ 
ti, come è prassi alle ore 11 in punto, 
uno stringato comunicato darà conto 
della scelta della giuria di Oslo. 

In effetti le candidature al Nobel 


la sdieda 


sono tante. Per citarne alcune, la pop 
star Bono e ij presidente afghano H a- 
mid Karzai. È in gara vi sono anche il 
presidente brasiliano ignacio Lula da 
Silva, che si è battuto per una campa¬ 
gna contro la fame nel mondo, e il 
dissidente iraniano in carcere H ashem 
Aghajari. M a circola anche l'ipotesi di 


George Bush, per avere «rovesciato» il 
dittatore iracheno Saddam. 

Quello cheècertoècheil nomedi 
Karol W ojtyla non solo è presente nel¬ 
la lista dei 165 candidati, ma che è 
nella rosa ristretta. Anzi, ètra i primi. 
Potrebbe già essere il vincitore, visto 
che la scelta è stata già fatta lo scorso 


29 settembre. E fonti ben informate 
assicurano che è stata una decisione 
rapida- non sono stati necessari più di 
trenta minuti - ed avvenuta all'unani¬ 
mità. Di più non è possibile sapere II 
riserbo scandinavo è assoluto. Come 
puresono ben chiuselebocchein Vati¬ 
cano. La sola cosa trapelata nei giorni 


scorsi ècheil Papa gradirebbe il presti¬ 
gioso premio internazionale Sarebbe 
un riconoscimento per la sua costante 
azione di pace (l'ultimo atto è stato il 
suo appello lanciato martedì scorso 
dal santuario di Pompei) da parte di 
un organismo che certo non può esse¬ 
redefinito filo cattolico. 


M a lacauteiaèd'obbligo. Già altre 
volte il nomedi Giovanni Paolo II era 
circolato come possibile vincitore del 
Nobel della pace e poi le cose sono 
andate diversamente. M a questa volta 
l'esito potrebbe essere un altro. Lo sot¬ 
tolinea Stein Tonnesson, il direttore 
del centro di ricerca internazionaleper 
lapace. «Candidato diverse volte negli 
anni scorsi, - sottolinea lo studioso 
norvegese - se il Papa avrà quest'anno 
il premio lo dovrà soprattutto alla sua 
età e al suo stato di salute». E poi tra i 
motivi che pesano a favore della sua 
vittoria «c'è anche il fatto - ha aggiun¬ 
to Tonnesson - che quando si recò a 
Gerusalemme nel 2000, visitò anche 
una moschea e questo ha contribuito 
ad accrescere la comprensionee la con¬ 
ciliazione». M a contro il Papa polacco 
giocano i suoi pronunciamenti contro 
il controllo delle nascite, l'aborto e 
l'uso del profilattico. 

Se la Santa Sedetace qualche paro¬ 
la la spende il nunzio apostolico in 
Norvegia, mons. Piero Biggio che si 
dice ottimista. «Giovanni Paolo II da 
venticinqueanni lavora per la pace. È 
sicuramente il più meritevole» affer¬ 
ma. «Wojtyla ha fatto un lavoro enor- 
meduranteilsuo pontificato. Seil pre¬ 
mio venisse assegnato a lui - giunge 
il N unzio - sarebbe un segno di ringra¬ 
ziamento per motivi grandi. Sarebbe 
anche il primo Papa nella storia a rice¬ 
verlo». 


11 prestigioso elenco 
di chi ha scelto il dialogo 

ROMA II premio Nobel per la pace è un riconoscimento prestigioso 
istituito «per testamento» da Alfred Nobel nel lontano 1895. Dal 
1901 ha contrassegnato l'impegno di persone e istituzioni afavore 
del progresso deH'umanità. E unacommissionedi cinque membri 


nominata dal parlamento norvegese a vagliare le candidature che 
giungono attraverso canali diversi. Il severo lavoro di selezione 
dura circa un anno e può anche dare esito negativo. Ci sono stati 
anni, infatti, nei quali il premio non è stato assonato (come ad 
esempio dal 1914 al 1916 edal 1940 al 1942) ecasi nei quali èstato 
rifiutato (è accaduto nel 1973, quando il vietnamita Le Due 'Tho 
rifiutò di dividere il premio con l'americano Henry Kissinger). Se 
lo sono aggiudicati paladini della pace del calibro del difensore da 
diritti umani Martin Lutha King (1964) o di madreTaesa di 
Calcutta (1979) impegnata al savizio dei più povai. Nel 1989 è 
stato asegnato al Dalai Lama (1989) guida spirituale del popolo 
tibetano. Il Nobel è andato anche al leada sovietico Mikahail 


Gorbaciov(1990), alla birmana San Suu Kyi (1991), alla guatemal¬ 
teca RigobataMenchu (1992) impegnata nella difesa degli indios, 
quindi aFredaikDeKlakeaNelson Mandela(1993) protagoni¬ 
sti del supaamento pacifico del regime di aparthad sudafricano. 
Nel 1994 sono stati premiati Yassa Arafat, Shimon Paese Rabin 
Ytzhak (1994) i tre firmatari degli accordi di Oslo con i quali si aa 
indicato una via di pace tra israeliani e palestinesi. Poi al dottor 
Without Bordasdi «Medici senzafrontiae»(1999), al presidente 
sudcoreano, il «M andela asiatico» Kim Daejung (2000) e al segre 
tarlo deirOnu, Kofi Annan (2001). Lo scorso anno il premio è 
andato all'ex presidente statunitense jimmy Carta. Sarebbe la 
prima volta di un Papa premio Nobel. 


La Pemgia-Assisi in onda su Sky tv 


ROMA Non 9 capi9:e perché ma 
tra i tanti primati déia nostra tv 
di Stato c'è scuramente qudio 
delle grandi assenze 
Infatti dopo aver negato agli 
italiani la diretta televis'va della 
conferenza intergovernativa di 
sabato scorso e déle 
manifestazioni organizzate dalle 
parti sodali, ora la Rai «snobba» 
anche la marda per la pace 
Perugia Asàa di domenica 12 
ottobre Probabilmente sarà Sky tv 
a ^ire in uno pedale "c'è 
Diaco" di Pierluig Diaco, la 
grande marda déle bandiere 
arcobaleno. 

L'evento chene^i anni èdiventato 
un appuntamento irrinundabile 
per centinaia di migliaia di 
padfisti, verrà forse trasmesso in 


una lunga diretta dalle 9 alle 
10.30 edalle 14 alle 16.30 sei 
vertici dél'azienda confermeranno 
l'appuntamento. 

Secondo Diaco la diretta di sabato 
è necessaria per suggerire 
importanti spunti di riflessione su 
un tema importantecomela pace 
«Il nodtro obiettivo è fare una 
téevisionenon politica ma "all 
news". Per questo dopo essere stati 
presenti sabato scorso a Roma per 
la conferenza intergovernativa 
cercheremo di essere anche ad 
Assisi. Vociamo raccontare con 
corréiezza e rispètto questa 
gornata dedicata ai temi déia 
pace e dare a tutti quéli che 
aedono in questo evento e che non 
potranno marciare verso Assia di 
segui re l'intera manifestazione». 
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• postale consegna giornaliera a domicilio 

• coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 


• versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a 
Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelli 
23-00187 Roma 

• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della 
BNL, Ag, Roina-Corso AB11005 ■ CAB 03240 ■ GIN U 
(dall'estero Cod.SwiftBNLIITRARBB) 


• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
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al numero06.69646471 -fax06.69646469 



La mamma ed i fratelli danno il tri¬ 
ste annuncio della prematura scom¬ 
parsa di 

LUCIA VALLETTA LIONETTI 

Sei parte della mia vita lo sarai per 
sempre. Ciao 

LUCIA 

Cristina 


Un'amica come te ci resterà per 
sempre nel cuore. Ciao 

LUCIA 

Luca e M arco 


La segreteria, il direttivo e l'appara¬ 
to dello Spi-CgiI di M ilano, profon¬ 
damente colpiti, sono vicini inque 
sto triste momento adAnnaVallet- 
taeallafamiglia per latragica scom¬ 
parsa della fi glia 

LUCIA 

un forte abbraccio. 


Compagni Ds Bassi-Sala, soci Arci 
L'Imp^no, esprimono cordoglio e 
solidarietà alla compagna Anna Vai¬ 
letta Lionetti per la scomparsa del- 
l'adorata figlia 

LUCIA 


È mancato all'affetto dei suoi cari 

SERGIO RUGGERI 

Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Renata e i parenti tutti. I 
funerali partiranno dalla camera 
mortuaria dell'Ospedale S. Orsola 
di Bologna, venerdì 10 c.m. alle ore 
15,30. 

Bologna, 9 ottobre 2003 

O.F. Tarozzi Armaroli 
té. 0511432193 - Bologna 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 

14.00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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Amianto, continua la protesta dei lavoratori 


I 



Londra 





ROMA Continuano, in tutto il Paese, le manifestazioni 
contro lenormesui iavoratori esposti aii'amianto, conte¬ 
nutene! decretonecollegatoallafinanziaria. Questa mat- 
tinasaranno i metalmeccanici torinesi a manifestare con 
un corteo unitario, organizzato da Fiom, Firn e Uilm. 
I niziativecontro l’articolo 47 del provvedimento si susse¬ 
guono, intanto, anche in Parlamento, Ieri un gruppo di 
senatori dell'Ulivo e di Rifondazione ne hanno chiesto 
al governo la soppressione. In caso di risposta negativa, 
sarà presentato uno specifico emendamento non appe¬ 
na il decreto inizierà il suo iter in commissione, 

«Il decreto - scrivono i senatori - non solo colpisce! 
diritti dei lavoratori e mortifica le loro legittimeaspettati- 
ve, ma calpesta anche il ruoloeil lavoro del Parlamento, 
che aveva già elaborato una buona riforma, di fatto 


bloccata dall'esecutivo». «È un vero e proprio scippo - 
aggiungono- compiuto ai danni di categoriedi lavorato¬ 
ri per anni a contatto con il rischio mortale dell'amian¬ 
to». Sulla lesione al lavoro parlamentare insistono purei 
deputati ds, Eugenio Duca e Valerio Calzolaio, Accusa¬ 
no il governo di avere, in pratica, boicottato i lavori della 
commissione di Palazzo M adama, che stava mettendo a 
punto la riforma, ri nviando al le calende greche la presen¬ 
tazione della necessaria relazione tecnico-finanziaria e 
poi azzerato tutto il lavoro con il colpo di maglio del 
decreto. Il ministro Maroni continua ad insistere che, 
quella dei sindacati edeH'opposizione, è un'errata lettu¬ 
ra del testo. «Venga allora a chiarire in Parlamento qual 
è la sua "interpretazione" autentica» hanno chiesto Elena 
Cordoni eGrazianoMazzarello.ds.. 
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Demel prende la guida dì Fìat Auto 

L ’ex manager Volkswagen al posto di Boschetti dal 15 novembre. Morchia: un segnale forte 


Massimo Burzio 


TORINO Dal 15 novembre prossimo 
H erbert Demel sarà il nuovo ammi¬ 
nistratore delegato di Fiat Auto. Il 
cinquantenne manager austriaco 
sostituirà Giancarlo Boschetti che 
lasceràii gruppo torinese alla stessa 
data. Dopo mesi, settimane e gior¬ 
ni di incertezze e indiscrezioni - e 
dopo la rinuncia a Martin Leach, 
indisponibilea causa della sua clau¬ 
sola di non concorrenza con Ford - 
il Lingotto ha finalmente trovato il 
responsabile del suo settore più im¬ 
portante. 

FI erbert Demel, nonostante il 
precedente tentativo di arruolare 
Leach, non sembra comunque una 
scelta di ripiego per Fiat. Nato il 14 
ottobredel 1953aVienna,èlaurea- 
to in ingegneria meccanica e ha 
una grande esperienza professiona¬ 
le nel settore automotive a livello 
internazionale. Dal 1984 al 1990 ha 
infatti lavorato alla Bosch, dove ha 
avuto la responsabilità dello svilup¬ 
po dei sistemi ABS edel controllo 
qualità e quindi, per dodici anni è 
stato al Gruppo Volkswagen-Audi. 
Prima come direttore dello svilup¬ 
po prodotto Audi e dal 1994 al 
1997 come Chief Executive OfUcer, 
in pratica l'amministratore delega¬ 
to, della stessa Audi. Nel 1997 De¬ 
mel è stato nominato amministra¬ 
tore delegato della Volkswagen do 
Brasil, incarico che ha ricoperto fi¬ 
no allafinedel 2002 quando è di ve¬ 
nuto presidente di Magna St^r, 
azienda dell’omonimo gruppo ca¬ 
nadese che si occupa di engneering 
per le trasmissioni a due e quattro 

È il primo straniero 
che assume 
la responsabilità 
del principale settore 
di attività 
del Lingotto 



ruote motrici e produce in Austria 
per M ercedes, Bmw eSaab, che tra 
l’altro è controllata dalla Gm, che 
forse ha dato un okay se non pro¬ 
prio contribuito al suo arrivo a Mi- 
rafiori. 

A leggere il curriculum deH’in- 
gegner Demel, insomma, pare qua¬ 
si che Fiat, nel cambio con Leach 
che era più uomo di marketing e 
venditechenon di ing^nerizzazio- 
nee produzione, ci abbi a guadagna¬ 
to. Oltre tutto Demel conosce bene 
il Brasileecioèun mercato strat^i- 
co per Fiat. L’austriaco quindi, è 
certamente un uomo deH’auto nel 
senso più ampio del termine. E alla 
Fiat, ad Agnelli e Morchie, serviva 
proprio un manager come questo. 
Sia per mettere in atto il piano di 
rilancio disegnato a due mani da 
presidente ed amministratore dele 
gato del Lingotto sia per avere a 
disposizioneun personaggio di for¬ 
mazione e mentalità internaziona¬ 
le. 

Il sesto amministratore dolia¬ 
te di Fiat Auto (che come società 
autonoma fu costituita nel 1979) 
dopo Ghidella, la reggenza di Romi¬ 
ti, Cantarella, T estere e Boschetti, è 
comunque chiamato ad un lavoro 
importanteesoprattutto difficile. 11 
settore che si appresta a guidare è 



■Dopo gli studi di ingegnerìa 
meccanica lavora alla Bosch 

fino al 1990 


■Passa aH’Audi, marchio del gruppo 
Wolkswagen, di cui è responsabile 

dal 1995 al 1997 


Herbert De mel, 49 anni 

^Dall’ottobre del 2002 presidente 
e amministratore delegato della 
Magna Steyr, la divisione austriaca 
con sede a Graz, della canadese 
Magna International 


Dal 1997 all’ottobre 2002 dirige 
le attività del gruppo Wolfsburg 
in Brasile 


E destinato a prendere il posto 


di Boschetti in qualità 
di amministratore delegato 



lungi dal l’essere fuori dalla crisi an¬ 
che sei nuovi prodotti sin qui pre¬ 
sentati e sviluppati da Boschetti 
(nuova Punto, nuova Panda, Lan¬ 
cia Ypsilon, leAlfa Romeo restyliz- 
zate) pare stiano trovando una buo¬ 
na risposta da parte dei clienti. In 
futuro, però, occorrerà consolidare 
i successi iniziali esoprattutto lavo- 
raresulla gamma prodotti dei pros¬ 
simi anni. Sarà poi anche interes¬ 
sante capirequalegrado di autono¬ 
mia avrà il nuovo manager o se 
dovrà soltanto mettere in pratica, 
pur in modo ottimalee professiona¬ 
le, quanto già delineato da Mor- 


GLI AMMINISTRATORI 
DI FIAT AUTO 



da 

a 

Vittorio Ghideiia 

fine 1979 

nov. 88 

Cesare Romiti 

nov. 88 

die. 90 

Paoio Cantarella 

die. 90 

feb. 96 

Roberto Testore 

feb. 96 

10 die. 01 

Giancarlo Boschetti 

10 die. 01 

15 nov. 03 

Herbert Demel 

15 nov. 03 

- 
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Dopo la lettera aperta della Fiom e la risposta di Umberto Agnelli, replica del sindacato sempre più preoccupato per la sorte di Mirafiori 

Mille vetture al giorno: poche e neppure certe 


TORINO Se pure a distanza, continua 
il "dialogo" tra Umberto Agnelli e i 
sindacati torinesi, preoccupati per la 
sorte degli stabilimenti di Mirafiori. 
L’altra sera al Lingotto, in occasione 
della presentazionedel libro di Piero 
Fassino, il presidentedella Fiat aveva 
ricevuto una lettera aperta della 
Fiom, in cui si manifestavano dubbi 
sul futuro dell’auto a Torino e si 
chiedeva la riapertura di un negozia¬ 
to e soprattutto «chiarezza». Agnelli 
rispondeva che gli impegni contenu¬ 
ti nel piano del maggio scorso erano 


stati mantenuti e che l’obiettivo del¬ 
le mille auto al giorno era stato rag¬ 
giunto: «Tra Idea, Thesis e Alfa ci 
avviciniamo a quel numero»... Ieri 
pomeriggio, nel giorno della chiama¬ 
ta di FI erbert Demel, la replica della 
Fiom: «Le risposte del dottor U mber- 
to Agnelli sul futuro di M irafiori con¬ 
fermano il rischio di una eutanasia 
dello stabilimento. Con mille vettu¬ 
re al giorno, circa duecentomila au¬ 
tomobili all’anno prodotteaTorino, 
si mantiene una saturazione degli 
impianti inferiore al cinquanta per 


cento e si utilizza meno della metà 
degli spazi industriali di M irafiori». 

«Questa volta - aggiunge la 
Fiom - i conti vanno fatti bene. N on 
si possono illudereil PaeseeTorino 
con previsioni non realistiche(ricor- 
diamo i 3 milioni di vetturepromes- 
seda precedenti amministratori dele¬ 
gati in tempi non lontani)». 

Secondo il sindacato millevettu- 
re al giorno sono poche e sono co¬ 
munque settecento in meno rispetto 
all’anno scorso: se si va avanti così 
quest’anno rispetto all’anno passato 


saranno prodotte quasi centomila 
uto in meno. Per giunta anche quel¬ 
l’obiettivo annunciato da Umberto 
Agnelli rappresenta un azzardo: solo 
una forte ripresa del mercato con 
un’impennata delle vendite nella 
"nicchia" dei piccoli monovolumi 
(proprio a M irafiori dovrebbe essere 
prodotta la nuova Idea) potrebbe 
confermare. 

M irafiori presenta già adesso lar¬ 
ghissimi vuoti eun organico decima¬ 
to. I n cassa integrazione a zero ore ci 
sono ancoraduememilacinquecento 


lavoratori, dueterzi dei quali destina¬ 
ti alla mobilità eal prepensionamen¬ 
to con largo anticipo, «Avremmo vo¬ 
luto sapere - scrivono i sindacati - 
che M irafiori resterà aperta per i 
prossimi anni con nuovi prodotti e 
una missione industriale certa». Ad 
esempio con la produzione della 
nuova Punto, prevista per il 2(X)5. 
Chiusura con un appello: perchè 
«questo dialogo si trasformi in un 
negoziato che salvaguardi il rappor¬ 
to tra la Fiat e la città, tra l’impresa 
ed il lavoro». 


chio nel suo piano. 

La scelta di FI erbert Demel è 
stata comunque definita dallo stes¬ 
so Morchio come «un segnale mol¬ 
to forte di quanto il gruppo creda 
nello sviluppo dei propri settori au¬ 
tomotive. Con Demel - ha aggiun¬ 
to - stiamo procedendo sulla via 
del rinnovamento della struttura 
manageriale, elemento essenziale 
per lo sviluppo di tutte le aziende». 
L’amministratore delegato del Lin¬ 
gotto, poi, ha ricordato come De 
mel sia «un manager di valore, 
grandeesperto di prodotto etecno- 
logiechecon la sua esperienza inter¬ 
nazionale, la conoscenza dei merce 
ti e la capacità di valorizzare i mar¬ 
chi potrà dare un contributo molto 
significativoallacrescitadiFiatAu- 
to». 

Qltreagli immancabili ringra¬ 
ziamenti a Giancarlo Boschetti 
«che ha portato avanti il progetto 
di risanamento e rilancio in corso 
che, seppure in una congiuntura di 
mercato negativa, sta dando i primi 
segnali positivi», infine, Morchio 
ha altresì ringraziato la Magna In¬ 
ternational e il suo Presidente 
Frank Stronach per lo spirito di col- 
laborazionedimostrato in questa vi¬ 
cenda a conferma degli ottimi rap¬ 
porti esistenti fra le due aziende» e 
cioè per aver dato il via libera a 
Demel. 

Uno «spirito di collaborazio¬ 
ne» che però potrebbe avere un 
prezzo, visto che proprio Stronach, 
in una dichiarazione, ha ricordato 
come la sua azienda si auguri che 
«lasciando libero FI erbert Demel, 
M agna possa costruire una relazio¬ 
ne grande e duratura con Fiat». 


Ha il compito 
di attuare il piano 
di rilancio 
definito dai vertiei 
della casa 
torinese 



Perché il nuovo presidente di una società quotata in Borsa viene deciso ad Arcore? Protestano gli industriali e il centrosinistra: il conflitto d’interesse è senza confini 

Fiera di Milano, Berlusconi sceglie Perini e scoppia il caos 


MILANO MichelePerini allaguidadi 
Fiera M ilanoTSì, no, forse. La scelta 
del presidente di Assolombarda co¬ 
me numero uno del primo polo 
espositivo del Paese, scatena il caos. 
Non tanto per il nome, Perini è un 
industriale(producemobili per uffi¬ 
cio) di provata esperienza, quanto 
per le modalità. A decidere è stato 
infatti, il presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi con il sindaco di 
M ilano, GabrieleAlbertini, ad Arco- 
re qualche sera fa. 

La cena a due, però, non èanda- 
ta giù proprio a nessuno. Perché, si 
sono chiesti in molti, Berlusconi do¬ 
vrebbe sceglierei vertici di una so¬ 
cietà quotata in Borsa? U no dé pri¬ 


mi a porsi l’interrogativo è stato 
Ignazio La Russa coordinatore na¬ 
zionale di An. La Russa aveva fatto 
sapere la proprio contrarietà («sa¬ 
rebbe un errore- aveva detto l’espo¬ 
nente di An - non tenere conto che 
gli incarichi in Fiera non sono deci¬ 
si solo dai partiti e tanto meno da 
uno solo»). 

Maancheil mondo imprendito¬ 
riale lombardo, chepurePerini rap¬ 
presenta (Assolombarda associa le 
aziende del milanese), ha mostrato 
qualche dubbio. Ieri l’associazione 
degli industriali di MonzaeBrian- 
za, per esempio, ha avanzato una 
proposta alternativa, chiedendo 
«una candidatura di larghe intese» 


e offrendo «la disponibilità del suo 
presidente Carlo Edoardo Valli». In 
una nota, Assindustria Monza e 
Brianza, ha auspicato «chela gestio¬ 
ne di un organismo che è l’espres¬ 
sione del mondo economico possa 
restare I i bera e autonoma nel le pro- 
priescelte» e ha messo a disposizio- 
neil suo presidente Carlo Edoardo 
Valli, una scelta «che potrà servi re a 
dare maggiore attenzione e ascolto 
non alla sola Milano e provincia ma 
all’intero territorio lombardo». 

La questione ha investito anche 
il consiglio regionale lombardo. Ieri 
l’esponente della M argherita Paolo 
Danuvola ha presentato un’interro¬ 
gazione al presidente della giunta 


Roberto Formigoni. L’interrogazio¬ 
ne vuole chiarire la vicenda e com¬ 
prendere come Formigoni abbia 
l’intenzionedi agire per garantire le 
procedure e nel medesimo tempo 
l’elezione di una persona capace di 
continuare ad assicurare l’eccellen¬ 
za della Fiera. «Quelladel presiden¬ 
te del Consiglio èun’ingerenza gra- 
veeincomprensibilesu unaquestio- 
neche riguarda il consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Fiera M ilano e la 
regione Lombardia». 

Comefinirà è già scritto. Perini 
diverrà presidente di Fiera M ilano. 
L’assemblea del 26 ottobre difficil¬ 
mente si discosterà dalle decisioni 
del capo. È indicativo, però, che la 


gestionedel poteredi Berlusconi ri¬ 
scuote sempre meno successo an¬ 
che tra gli imprenditori. 

Nell’attesa della ratifica, di ieri 
la notizia cheli Comune di M ilano 
è pronto a vendere le sue case. Car- 
tolarizzazioni e un’azienda speciale 
per la gestionedella vendita del pa¬ 
trimonio immobiliare sono le due 
possibili procedure suggerite dalla 
societàfinanziariaacui Palazzo Ma¬ 
rino ha affidato l’incarico di indivi¬ 
duare le modalità per la valorizza¬ 
zione del patrimonio immobiliare 
pubblico. 

Lo studio è stato presentato dal 
gruppo di impresa composto da 
Ubm-Merryll Lynch e Deutsche 


Bank. Approvati i risultati del rap¬ 
porto, si passerà ad una selezione, 
con trattativa privata preceduta da 
gara ufficiosa, per incaricare il con¬ 
sulente che attuerà la vendita del 
patrimonio immobiliare. 

Il consulente che sarà scelto 
avrà il compito di coordinare la co¬ 
siddetta "duediligence" immobilia¬ 
re, presentare un piano d’azione 
con il programma di valorizzazione 
del patrimonio immobiliare, assiste¬ 
rei! Comunenellecostituzionedel- 
la società (che potrà trasformarsi in 
una spa) e nel processo di otteni¬ 
mento del rating e collocamento 
dei titoli. 

ro.ro. 


AZIENDA USL N°1 
REGIONE UMBRIA 

Via Engels Loc. Chioccolo 06012 Città di Castello 

Estratto Bando dì Gara 

Procedura e criterio di aggiudicazione: Pubblico incan¬ 
to indetto ai sensi art. 6 D.lgs 358/92 come modificato ed 
integrato dal D.lgs 402/98 con il criterio del prezzo più 
basso per singolo prodotto art. 16 lettera a) D.lgs 402/98. 
Oggetto: fornitura di materiali di cancelleria e supporti 
meccanografici. Luogo di esecuzione del contratto: 
magazzini economali di Città di Castello, Gubbio e 
Umbertide. Durata del contratto: 24 mesi dall’esecutivi¬ 
tà deir atto di aggiudicazione. Importo presunto: Euro 
200.000 annue Iva esclusa. Termine per la presentazio¬ 
ne delle offerte: 09.12.2003. Data di invio del bando 
airUfficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità 
Europea il 06.10.2003 ed inoltre è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Tutta la 
documentazione sopra menzionata insieme al capitolato 
speciale di gara è disponibile su internet al seguente indi¬ 
rizzo www.asll.umbria.il, inoltre possono essere richiesti 
al seguente numero telefonico 075.8509555 e-mail 
teresa.cesaroni@asllumbria.it 

Il Direttore Generale Dr. Vincenzo Ranella 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 9 ottobre 2003 


Roberto Rossi 


MILANO Un'obbligazionedasud¬ 
dividere in più scadenze, con la 
trancheprincipalea IO anni. Tele¬ 
com Italia si appresta a varare un 
maxi-bond da4 miliardi di dolla¬ 
ri. Lo farà domani nel corso del 
consiglio di amministrazione, lo 
farà per rifinanziare parte del suo 
debito a condizioni vantaggiose, 
visto l'appetito del mercato Usa 
per nuove emissioni. La società 
potrebbe, poi, rivolgersi anche al 
mercato della sterlina, altra piaz¬ 
za che, in questa fase, offre buone 
condizioni. 

«Si sta lavorando a tutta velo¬ 
cità per definirei dettagli deil'ope- 
razione che potrebbe arrivare nel 
giro di una decina di giorni» rife 
risce una fonte alla Reuters. «Si 
tratterà di un'emissione in dolla¬ 
ri, da circa 4 miliardi costruita su 
più tranche, intorno alla scaden¬ 
za pivot dei dieci anni. L'operazio¬ 
ne pagherà un tasso fisso». 

L'obbligazione è classificata 
in dollari per approfittare del mo¬ 
mento favorevole del mercato e 
delle condizioni di finanziamen- 


II consiglio di amministrazione decide domani su un’emissione da 4 miliardi di dollari. Attesi anche i giudizi delle agenzie di rating 

Debito Telecom, arriva un «maxi-bond» 


to più a buon mercato attuaimen- 
tein circolazione. Si potrà in que¬ 
sto modo sfruttare l'attuale debo¬ 
lezza della divisa statunitense nei 
confronti dell'euro. Gran parte 
del debito in capo al gruppo, che 
a fine giugno ammontava a 35,6 
miliardi è, infatti, denominato in 
euro, ma l'operazione allo studio 
permetterà al colosso guidato da 
M arco Tronchetti Proverà di rea¬ 
lizzare una buona dose di rispar¬ 
mi attraverso appunto la conver¬ 
sione in dollari di parte del debi¬ 
to. 

L'obiettivo dell'operazionesa- 
rebbequellodi sfruttare le caratte¬ 
ristiche tecniche attualmente fa¬ 
vorevoli del mercato americano 
rispetto a quello europeo, per 
mettere fieno in cascina in vista 
delle scadenze dei prossimi anni. 
Sul mercato in dollari gli spread 
sono attualmente più bassi rispet- 



Giuliano Ferrara 


segnatevi questa 

n FogKo: Veronica non vende 

MILANOInrispostaallanotiziapubblicatadairUnitàsul- 
l'intenzionedi Veronica Lario di vendere il suo pacchet¬ 
to di azionifcirca il 25%) del Foglio, ieri Giuseppe Spinel¬ 
li, presidente della cooperativa «II Foglio quotidiano» ha 
affermato: «Veronica Lario non intende vendere le sue 
quote associative nella compagine dell Foglio. La cireo- 
stanza è completamente destituita di fondamento. Que¬ 
sta solida partnership editorialedura da quasi nove anni 
e non è mai stata messa in discussione». 

L'Unità prende atto della precisazione e conferma 
quanto scritto. A un noto avvocato milanese dello studio 
legale Piergrossi-Villa-Bianchini-Riccardi è stato dato 
mandato di trovare un nuovo socio, o più soci, in grado 
di rilevare le azioni della società editoriale che sono 
attualmente in vendita. 


to a quelli del mercato in euro. 
Gli emittenti obbligazionari han¬ 
no dunque la possibilità di racco¬ 
gliere fondi con un buon rispar¬ 
mio. E Telecom Italia potrebbe 
proprio avere pensato a questo. 

M a non solo. 11 gruppo, se de¬ 
ciderà di varare l'emissione, sfrut¬ 
terebbe anche la positiva perfor¬ 
mance che i corporate bond han¬ 
no messo a segno negli ultimi me¬ 
si. Non a caso, insieme al gruppo 
guidato da M arco Tronchetti Pro¬ 
verà, nei giorni scorsi, anche altre 
società italiane hanno fatto sape¬ 
re di essere pronte a scendere nel 
campo dell'euromereato: Aem 
M ilano. Autostrade, Lottomatica 
ed Edison. 

A confezionare l'operazione 
dovrebbero essere, comunque, J P 
Morgan e Merrill Lynch, allequa- 
li sarà formalizzato il mandato 
nei prossimi giorni. Lo stesso con¬ 


siglio si troverà poi a rinnovare il 
vecchio programma di obbliga¬ 
zioni del gruppo, elevando il tetto 
di emissioni tra 7 a 10 miliardi. 

Per capire se la manovra di 
rifinanziamento avrà successo si 
dovrà attendere il giudizio delle 
agenziedi rating che monitorano 
il debito della società di Tronchet¬ 
ti Proverà, soprattutto dopo la fu¬ 
sione con Olivetti. Va ricordato 
che a seguito dell'accorciamento 
della catena di controllo. Stan¬ 
dard and Poor's e Pitch avevano 
confermato il rating su Telecom 
rispettivamente a BBB-F e a A-. 
Più severa, invece, Moody's che 
recentemente aveva tagliato il giu¬ 
dizio a lungo termi ne di Telecom 
Italia da Baal a Baa2, lo stesso 
livello di Olivetti. 

Una decisione, quest'ultima, 
che non era piaciuta a Tronchet¬ 
ti, che aveva reagito in maniera 
energica alla scelta degli analisti 
americani che avevano tirato in 
ballo i maggiori debiti in capo al¬ 
la società a ^uito della fusione, 
oltre che ai rischi più alti dei pos¬ 
sessori di bond Telecom, privati 
dell'accesso prioritario al cash- 
flow. 


«n Ponte dì Messina non è prioritario» 


Sostegno dell’Europa ai progetti realizzabili in tempi brevi. Problemi per la Torino-Lione 


Rsu 


Europa Metalli 
alla Fiom il 71% 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES La sagoma del Ponte sullo 
Stretto di Messina s'allontana dall'oriz¬ 
zonte europeo. E con essa, corrono seri 
pericoli anche gli altri progetti infrastrut¬ 
turali che riguardano l'Italia echefigura¬ 
no come "priorità" sul piano comunita¬ 
rio. La fretta con cui si ègioito per l'inseri¬ 
mento di alcune opere italiane nel riesa¬ 
me delle "Grandi Reti" transanazionali 
sembra pronta a svanire nelle prossime 
settimane, comunque a subire dei forti 
contraccolpi. La Commissione europea, 
infatti, si appresta, nel corso del summit 
Uedel 16-17ottobrea Bruxelles, a presen¬ 
tare una lista delle "priorità temporali" 
su 11 a reai i zzazi 0 n e del I e i nf rastru ttu re eh e 
sono statecomprese nella lista dei "magni¬ 
fici 29". Si tratta dell'elenco, promosso 
dalla Commissione all'inizio del mese, e 
che riguarda progetti europei acui affida¬ 
re una massima priorità, nel quadro dell' 
iniziativa in favore della crescita e per il 
rilancio della competitività. In questo 
elenco di 29 opere, la Commissione ha 
accettato le proposte del comitato di 
esperti del "Gruppo Van M iert" chesono, 
in prevalenza, frutto delle pressioni che 
sono stateesercitatedai governi dell'U nio- 
ne, L'Italia, in particolare, ha ottenuto 
l'inserimento della linea linea ferroviaria 
Lione-Torino-Trieste-Lubiana-Buda- 
pest-Ucraina e il Ponte sullo Stretto di 
M essine qualeterminaledella linea Berli- 
no-Verona-Milano-Napoli (termine pre¬ 
visto per il 2015), M anon sarà faci le strap¬ 
pare il contributo finanziario che dovreb¬ 
be essere elargito tramite la Banca euro¬ 
pea degli Investimenti. 

La Commissione, infatti, presenterà 
al Consiglio europeo una proposta che 
inviterà a privilegiare quei progetti che si 
presentano con un grado alto di certezza, 
di validitàedi immediato inizio dei lavo¬ 
ri, Il presidente Romano Prodi ieri lo ha 
fatto capire parlando al Parlamento euro¬ 
peo riunito a Bruxellesin "mini sessione". 
"Nel breve periodo - ha detto - è chiaro 
che solo alcuni progetti sono maturi per 
passare alla fase di esecuzione. La Com¬ 


missione presenterà al Consiglio un'indi¬ 
cazione sulle priorità temporali, in modo 
di consentire ai capi di Stato edi governo 
di concentraregli sforzi edareil massimo 
impulso possibile al rilancio dell'econo¬ 
mia nel breve termi ne". Prodi ha aggiun¬ 
to un particolare che è stato oggetto an- 
chedell'ultima riunione dei ministri dell' 
Economia, martedì scorso a Lussembur¬ 
go. "L'iniziativa prevede una maggiore 


partecipazione delle risorse private negli 
investimenti di base ma è chiaro che il 
ruolo delle finanze pubbliche resta sem¬ 
pre importante". Ecco il punto, Padove 
salteranno fuori i fondi per il Ponte sullo 
Stretto?Dadovequelli perla"Lione-Tori- 
no"? Il presidente della Banca europea 
per gli Investimenti, Philippe Maystadt, 
ha definito la "Lione-Torino" una linea 
con un "investimento enorme" seppure 


decisiva per il completamento del merca¬ 
to unico. Gli investimenti privati non ba¬ 
steranno a coprire gli altissimi costi edo- 
vranno essere gli Stati a mobilitare risorse 
consistenti ma pur sempre nel quadro 
delle compatibilità del Patto di stabilità. 
Nemmeno con i salti mortali il governo 
italiano potrà affrontare questi ostacoli. 

L'"lniziativa per la crescita" sarà di¬ 
scussa dai capi di Stato edi governo nell' 


incontro della prossima settimana. A no¬ 
me della Presidenza italiana, il sottos^re- 
tario Roberto Antonione, arrivato in ritar¬ 
do, ha detto che il Consiglio europeo "da¬ 
rà un ulteriore impulso" ai progetti. Si 
vedrà. Il problema è che la linea della 
Presidenza italiana, tutta schiacciata sulla 
"cantierizzazione" deH'Europa, èstata for¬ 
temente contestata dal fortissimo trio 
Germania-Francia-Gran Bretagna che ha 
detto chiaramente di voler privilegiare, 
secondo gli "obiettivi di Lisbona" per "ren¬ 
dere l'economia europea più dinamica e 
competitiva entro il 2010", gli investimen¬ 
ti nei campi negletti della ricerca e dello 
sviluppo. Ai tre grandi paesi si sono ag¬ 
giunti Svezia, Finlandia e Danimarca che, 
con un documento, hanno insistito che i 
pro^i delleinfrastrutturedevono muo¬ 
versi entro i vincoli del Patto eche biso¬ 
gna puntare su "progetti con un'autenti- 
cadimensioneeuropea". Di sicuro, esisto¬ 
no forti dubbi cheli Ponte abbia una tale 
caratteristica. Al contrario del cosiddetto 
"Corridoio 8" - la linea intermodale adria- 
tica collegata con i Balcani - cheli gover¬ 
no italiano non ha voluto includere nei 
progetti europei, A parole, il governo ha 
detto di volersi battere per questo proget¬ 
to. Nei fatti lo ha abbandonato. 



Nel rapporto della Fondazione Rosselli si sottolinea qualche progresso, ma gli istituti sono poco presenti all’estero 

Le banche italiane sono troppo provinciali 


M ILANO Provinciali e con una presenza estera decisa¬ 
mente ridotta. Queste il ritratto della banche italiane 
che emer^ dal l'ottavo rapporto della Fondazione Ros¬ 
selli sul sistema finanziario italiano, presentato ieri a 
M ilano dai duecuratori. Donato M asciandaro (docen¬ 
te alla Bocconi di M ilano e a Lecce) eGiampio Brac¬ 
chi, vicepresidente di I ntesa.Se restano essenzialmente 
confinate in Italia, le banche, però, mi^iorano i loro 
conti. Le note positive, infatti, per gli istituti nazionali 
vengono dal conto economico: il margine di interme 
diazionedel sistema bancario nel biennio 2000-2001 è 
aumentato del 6,8%, a quota 3,7% dei fondi interme 


diati, contro il 3,47% del biennio 1996-97. Sono cale 
ti, nello stesso periodo, i costi operativi (-12,8%), 
specie quelli del personale (-23,5%), mentre sono no¬ 
tevolmente aumentati il risultato di gestione(-1-48%), 
l'utilelordo (H-178%) el'utilenetto (-f 531,8%). M igno¬ 
rato di ben 8,2 punti percentuali il rendimento dei 
mezzi propri, airil% contro il 2,8%. Il quadro, com'è 
noto, cambia non appena si varcano le Alpi. Il più 
grandegruppo bancario italiano, Intesa, conta attività 
totali per 277,5 miliardi di dollari, contro la media di 
524,6 miliardi dei 17 principali gruppi bancari euro¬ 
pei.Tra questi si contano punte ben più elevate, come 


gli 809,2 della Deutsche Bank, i 747,2 della Ubs, i 
727,3 della Bnp Paribas, i 696,3 della HsbeSesi consi¬ 
dera la capitalizzazione di Borsa, la situazione non 
migliora: Unicredito, la più grande se si consideratale 
indicatore, capitalizza 23,9 miliardi di euro, contro i 
100,8 della Hsbe, i 60,8 della Ubs, i 65,4 della Royal 
Bank of Scotland, i 27,2 della Deutsche Bank. Piccole, 
e pure concentrate sul mercato interno: nel portafo¬ 
glio crediti il mercato domestico ha un ruolo assoluta- 
mente dominante, compreso tra l'81% di Intesa e il 
93% del M onte dei Paschi. 

ro.ro. 


La Fiom ha conquistato la maggioranza assoluta alle 
elezioni per il rinnovo delle Rsu dello stabilimento 
Europa M etalli di SerravalleScrivia. Letuteblu CgiI 
sono passate dal 46 al 71% eleggendo 7 delegati su 12. 


PORTOVESME SRL 

I cassintegrati 
manifestano a Cagliari 

Manifestazione oggi a Cagliari degli operai della 
Portovesmesrl in cassa integrazione dal 1 ottobre 
dopo la fermata degli impianti per la crisi che ha 
investito lafabbricadi piombo ezinco. Dopo aver 
bloccato ieri per tre ore le strade d'accesso all'area 
industriale di Portovesme, i lavoratori dello 
stabilimento e quelli del le aziende d'appalto si 
concentreranno in piazza Giovanni eformeranno un 
corteo diretto al palazzo della Provincia. 


Autostrade/1 

La Tomo costmirà 
la Kiev-Odessa 

Giancarlo EliaValori, presidente della Torno 
Internationale, eil ministro dei Trasporti ucraino, 
Georgiy Kirpa, hanno siglato ieri l'accordo definitivo 
per la realizzazionedeU'autostrada Kiev-Qdessa. 
«Un'opera - secondo Valori - fondamentale per 
l'Europaeper l'Italia». 


Autostrade/2 

Aiscat, Palenzona 
nuovo presidente 

Fabrizio Palenzona è il nuovo presidentedeU'Aiscat, 
l'associazione dei gestori autostradali. Palenzona ha 
una lunga serie di incarichi di prestigio: è presidente 
della Provincia di Alessandria, è al vertice della 
Federazione autotrasportatori italiani (Fai) ed èvice 
presidentedi Unicredito Italiano Spaedella Norman 
95Spa. 
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Avanzata una proposta di acquisto per 80 negozi del gruppo di Rimini in difficoltà 

Giacomelli, offerta di Cisalfa 


Compagnia San Paolo: al via 
piano di microcredito sociale 


giovedì 9 ottobre 2003 


■ CAMBI 1 

1 euro 

1,1781 dollari +0,001 

1 euro 

129,3600 yen -0,560 

1 euro 

0,7083 sterline +0,004 

1 euro 

1,5492 fra svi. -0,000 

1 euro 

7,4288 cor. danese -0,000 

1 euro 

31,9690 cor. ceca +0,049 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

8,2130 cor. norvegese +0,010 

1 euro 

8,9845 cor. svedese +0,016 

1 euro 

1,7038 dol. australiano -0,003 

1 euro 

1,5675 dol. canadese -0,005 

1 euro 1,9705 dol. neozelandese +0,001 

1 euro 253,9900 fior, ungherese +0,030 


1 euro 0,5844 lira cipriota+0,000 


1 euro 235,7700 tallero sloveno 

+0,030 

1 euro 

4,5338 zloty poi. 

-0,026 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,80 

1,69 

Bot a 12 mesi 

98,04 

1,86 


Borsa 

La Borsa riduce nel finale 
della seduta i guadagni del¬ 
la giornata e chiude su li¬ 
velli appena superiori a 
quelli di due giorni fa: l'in¬ 
dice Mibtel sale dello 
0,18% con scambi appena 
superiori rispetto a ieri e 
sempre piuttosto modesti 
(2,5 miliardi di euro di con¬ 
trovalore). A far «frenare» 
il mercato nel finale è stata 
la brusca retromarcia inne¬ 
scata da Wall Street dopo 
un avvio stabile. In piazza 
Affari, al centro dell'atten¬ 
zione per l'intera seduta il 
titolo Fiat in attesa della 
conferma dell'arrivo del¬ 
l'austriaco Demel alla gui¬ 
da di Fiat Auto: in rialzo 
per tutta la giornata, an¬ 
che i titoli del Lingotto 
hanno ridotto il progresso 
a fine seduta. 


MILANO Cisalfa Sport ha presentato 
al tribunaledi Rimini un'offerta d'ac¬ 
quisto sui circa 80 negozi Giacomelli 
Sport. 

Lo ha annunciato la società in 
una nota precisando che nel caso di 
accettazione dell'offerta verrà mante¬ 
nuto l'attuale livello di occupazione, 
con 1.400 di pendenti nei punti vendi¬ 
ta interessati dall'offerta. 

Giacomelli Sport Group aveva an¬ 
nunciato la scorsa settimana di aver 
depositato al tribunale di Rimini la 
richiesta di amministrazionestraordi¬ 
naria per sèeper lecontrollateopera- 
tivedel gruppo. «I tempi dell'opera¬ 
zione saranno lunghi - dichiara M ar¬ 
co Giunta, amministratore delegato 
di Cisalfa Sport- poichésaranno con¬ 
dizionati dalla complessità dell'Iter 
procedurale relativo all'amministra¬ 
zione straordinaria cui sarà sottopo- 



Gabriella Spada Giacomelli 


sto il gruppo Giacomelli. Presumibil¬ 
mente la conclusione deH'operazione 
dovrebbe avere luogo tra febbraio e 
marzo 2004». L'operazione sarà gesti¬ 
ta da una nuova società (newco), in 
cui Cisalfa Sport sarà l'azionista di 
riferimento, e prevede l'accollo dei 
debiti nei confronti dei dipendenti e 
degli enti previdenziali. 

Intantoèattesa a giorni ladichia- 
razione dello stato di insolvenza del 
gruppo Giacomelli che apre la strada 
alla Prodi bis. Ieri mattina, intanto, i 
rappresentanti della società (assistita 
legalmentedal professor M ario Santa- 
roni) e il ministero delle attività pro¬ 
duttive hanno incontrato il giudice 
del tribunaledi Rimini, Guido Federi¬ 
co, Questaudienzadovrebbeprelude- 
rea quella chiavechedovrebbe essere 
convocata entro la fine della settima¬ 
na. 


MILANO Si chiama «Microcredito 
Sociale» il nuovo progetto messo 
a punto dalla Compagnia di San 
Paolo a sostegno di quanti hanno 
difficoltà nell'accesso al credito, 
giovani alla prima occupazione, 
persone che vorrebbero entrare o 
rientrare nel mondo del lavoro, 
immigrati. A questi soggetti sarà 
offerta l'opportunità di creare una 
micro-impresa o di frequentare 
corsi di orientamento professiona- 
lefinalizzati all'occupabilità. 

L'iniziativa si sviluppa su quat¬ 
tro diverse aree geografiche - le 
provincedi Genova, Roma, Napo¬ 
li eTorino- esi fonderà sulla colla¬ 
borazione con le banche Sanpaolo 
Imi e San Paolo Banco di Napoli, 
cui spetta l'erogazione del credito, 
ei quattro enti territoriali di riferi¬ 
mento che seguiranno l'attività 


istruttoria, di verifica etutoraggio. 

La Compagnia metterà a di¬ 
sposizione 2 milioni di euro, un 
milione e 600mila euro dei quali 
destinati ai quattro enti di riferi¬ 
mento per lacostituzionedi altret¬ 
tanti fondi di garanzia, mentre la 
restante parte sarà destinata alla 
gestione operativa. 

L'importo minimo di finanzia¬ 
mento sarà di 2mila euro per l'av¬ 
vio di attivitàeconomicheedi mil- 
leeuro per i progetti riferiti all'oc- 
cupabilità. I finanziamenti dovran¬ 
no essere rimborsati con rate men¬ 
sili variabili da un minimo di 18 
ad un massimo di 36 mesi. Leban- 
checoncederanno il credito a con¬ 
dizioni vantaggiose sulla base de¬ 
gli elementi emergenti dalleistrut- 
toriesvoltedagli Enti di riferimen¬ 
to. 


AZIONI 


□ 






□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3301 

1,71 

1,70 

2,28 

42,44 

198 

0,90 

1,96 


88,66 

ACEA 

8072 

4,17 

4,17 

0,80 

-2,11 

291 

3,23 

4,58 

0,1800 

887,85 

ACEGAS 

9068 

4,68 

4,69 

2,04 

2,58 

13 

3,97 

5,05 

0,1500 

166,61 

ACQ MARCIA 

523 

0,27 

0,27 

5,27 

2,12 

135 

0,24 

0,29 

0,0207 

104,37 

ACQ NICOLAY 

4541 

2,35 

2,34 


-2,25 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

31,47 

ACQ POTABILI 

39248 

20,27 

20,27 


9,25 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

165,25 

ACSM 

3319 

1,71 

1,71 

-0,12 

26,87 

8 

1,30 

1,79 

0,0500 

63,76 

ACTELIOS 

13339 

6,89 

6,84 

-0,68 

13,57 

3 

5,62 

7,11 


140,54 

ADF 

21857 

11,29 

11,34 

1,12 

18,58 

6 

8,96 

17,32 

0,0600 

101,98 

AEDES 

6184 

3,19 

3,18 

-0,56 

-3,27 

9 

2,88 

3,46 

0,1100 

319,19 

AEM 

2585 

1,34 

1,33 

-1,04 

2,93 

1893 

1,11 

1,41 

0,0420 

2403,06 

AEM TO W08 

491 

0,25 

0,25 

-0,39 


46 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2368 

1,22 

1,23 

0,74 

21,77 

185 

0,85 

1,24 

0,0360 

564,71 

ALERION 

1014 

0,52 

0,53 

0,52 

37,97 

148 

0,38 

0,53 

0,0258 

209,58 

ALITALIA 

546 

0,28 

0,28 

1,05 

14,59 

26987 

0,20 

0,29 

0,0413 

1092,24 

ALLEANZA 

16150 

8,34 

8,30 

-0,65 

11,99 

3156 

6,59 

8,99 

0,1900 

7059,34 

AMGA 

1774 

0,92 

0,92 

0,91 

14,10 

149 

0,72 

0,93 

0,0170 

318,86 

AMPLIFON 

40565 

20,95 

21,00 

1,55 

26,70 

6 

13,80 

21,93 

0,1500 

411,06 

ARQUATI 

1017 

0,53 

0,52 

-4,69 

-23,90 

524 

0,46 

0,70 

0,0100 

12,89 

ASM BRESCIA 

3276 

1,69 

1,69 

-1,23 

-1,46 

90 

1,60 

1,75 

0,0600 

1244,59 

ASTALDI 

4812 

2,48 

2,48 

-0,76 

34,62 

207 

1,56 

2,52 

0,0500 

244,59 

AUTOTO MI 

21545 

11,13 

11,14 

-0,11 

24,94 

109 

8,91 

11,88 

0,4000 

979,18 

AUTOGRILL 

20313 

10,49 

10,48 

0,06 

36,73 

768 

7,06 

10,78 

0,0413 

2668,91 

AUTOSTRADE 

24045 

12,42 

12,51 

2,51 

31,14 

4917 

9,31 

12,95 


7099,21 

B ANTONVENETA 

28539 

14,74 

14,59 

-0,30 

20,05 

710 

12,28 

16,82 

0,6000 

3485,17 

B BILBAO 

17417 

8,99 

9,09 

0,10 

-12,92 

0 

7,03 

10,50 

0,0900 

28746,69 

B CARIGE 

5249 

2,71 

2,71 

-0,18 

32,31 

103 

2,05 

2,74 

0,0723 

2385,43 

B CARIGE R 

6196 

3,20 

3,20 

1,27 

44,80 

775 

2,17 

3,71 

0,0823 

450,06 

B CHIAVARI 

12199 

6,30 

6,30 

-0,47 

-9,00 

8 

6,07 

7,04 

0,2000 

441,00 

B DESIO-BR 

6663 

3,44 

3,43 

-0,61 

42,31 

10 

2,37 

3,84 

0,0680 

402,60 

B DESIO-BR R 

4719 

2,44 

2,45 

0,91 

21,49 

6 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,17 

B FIDEURAM 

10115 

5,22 

5,20 

-0,35 

11,91 

4495 

3,38 

5,55 

0,1600 

5121,04 

B FINNAT 

644 

0,33 

0,33 

0,24 

15,67 

174 

0,22 

0,38 

0,0060 

72,37 

B FINNAT R 

632 

0,33 

0,33 

2,06 

40,56 

109 

0,21 

0,33 

0,0100 

47,39 

BINTERM W04 

190 

0,10 

0,10 

3,16 

-25,98 

4 

0,08 

0,14 



BINTERMOBIL 

9732 

5,03 

5,03 


7,81 

10 

3,90 

5,22 

0,1290 

754,95 

B INTESA 

5332 

2,75 

2,74 

-0,44 

29,36 

19539 

1,83 

2,99 

0,0150 

16291,86 

B INTESA R 

4004 

2,07 

2,05 

-0,73 

36,50 

3484 

1,32 

2,21 

0,0280 

1928,39 

B LOMBAR W04 

46 

0,02 

0,02 

-2,86 

-8,11 

163 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19049 

9,84 

9,82 

0,69 

5,04 

189 

8,81 

10,38 

0,3300 

3114,00 

B PROFILO 

3001 

1,55 

1,55 

-0,45 

16,54 

62 

1,13 

1,65 

0,0594 

189,83 

B SANTANDER 

14485 

7,48 

7,41 

-0,19 

13,42 

0 

5,12 

8,15 

0,0775 

35672,42 

BSARDEGNAR 

22831 

11,79 

11,83 

0,04 

63,15 

17 

6,75 

12,27 

0,5000 

77,82 

BANCA IFIS 






0 





BASICNET 

1377 

0,71 

0,71 

1,82 

0,64 

34 

0,56 

0,83 

0,0930 

20,89 

BASTOGI 

297 

0,15 

0,16 

8,62 

53,29 

5531 

0,09 

0,15 


103,82 

BAYER 

35891 

18,54 

18,30 

0,35 

-12,28 

67 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELLI 

1304 

0,67 

0,67 

0,37 

45,95 

87 

0,35 

0,78 

0,0258 

134,74 

BENETTON 

17699 

9,14 

9,18 

0,56 

4,19 

403 

5,92 

10,04 

0,3500 

1659,63 

BENI STABILI 

876 

0,45 

0,45 

0,22 

4,53 

1155 

0,37 

0,46 

0,0100 

770,08 

BIESSE 

4035 

2,08 

2,08 

0,34 

-12,84 

23 

1,91 

2,50 

0,0900 

57,09 

BIPIELLE INV 

6355 

3,28 

3,25 

0,62 

15,00 

16 

2,69 

4,12 

0,1500 

1947,10 

BNL 

3576 

1,85 

1,84 

-0,97 

66,85 

20493 

1,06 

1,87 

0,0801 

4042,10 

BNLRNC 

3036 

1,57 

1,56 

0,13 

43,72 

64 

1,03 

1,57 

0,0415 

36,37 

BOERO 

26721 

13,80 

13,80 


11,29 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

59,90 

BON FERRARESI 

24960 

12,89 

12,92 

-0,48 

17,53 

3 

10,70 

13,50 

0,1100 

72,51 

BPL-BCRLW05 

1936 

1,00 

1,00 



4 

0,82 

1,14 



BPUW 02/04 

669 

0,35 

0,35 

-0,60 


316 

0,30 

0,37 



BPUW 99/04 

36 

0,02 

0,02 



357 

0,02 

0,03 



BREMBO 

10119 

5,23 

5,25 

1,14 

19,78 

58 

4,26 

5,54 

0,1100 

364,99 

BRIOSCHI 

471 

0,24 

0,24 

1,68 

10,38 

622 

0,21 

0,25 

0,0038 

117,33 

BRIOSCHI W 

53 

0,03 

0,03 

6,06 

8,70 

690 

0,02 

0,03 



BULGARI 

14063 

7,26 

7,24 

1,12 

59,35 

2280 

3,56 

7,26 

0,0740 

2149,81 

BURANI F.G. 

14869 

7,68 

7,68 

0,13 

3,13 

34 

6,49 

7,84 

0,0650 

215,01 

BUZZI UNIC R 

11749 

6,07 

6,03 

-0,22 

0,30 

111 

4,50 

6,38 

0,2740 

78,06 

BUZZI UNICEM 

17990 

9,29 

9,36 

5,71 

37,06 

914 

4,79 

9,29 

0,2500 

1217,92 

CLATTE TO 

4711 

2,43 

2,44 

1,79 

6,90 

8 

2,03 

2,49 

0,0300 

24,33 

CALTAG EDIT 

12915 

6,67 

6,67 

0,33 

16,61 

17 

4,50 

6,86 

0,2000 

833,75 

CALTAGIRON R 

10284 

5,31 

5,30 


24,96 

0 

4,01 

5,95 

0,0700 

4,83 

CALTAGIRONE 

10365 

5,35 

5,30 

-2,25 

31,78 

9 

4,05 

5,68 

0,0500 

579,68 

CAMFIN 

3356 

1,73 

1,74 

1,22 

-15,19 

35 

1,62 

2,64 

0,0520 

354,49 

CAMPARI 

67692 

34,96 

34,91 

-0,26 

16,96 

24 

27,43 

36,12 

0,8800 

1015,24 

CAPITALIA 

4215 

2,18 

2,18 

1,30 

66,44 

20294 

0,97 

2,25 

0,0500 

4804,25 

CARRARO 

3617 

1,87 

1,87 

-1,06 

34,49 

28 

1,28 

1,90 

0,1540 

78,46 

CATTOLICA AS 

49297 

25,46 

25,42 

-0,08 

16,55 

26 

20,14 

25,46 

1,0000 

1206,58 

CEMBRE 

4533 

2,34 

2,34 

2,23 

28,56 

18 

1,82 

2,35 

0,0800 

39,80 

CEMENTIR 

4852 

2,51 

2,50 

0,77 

3,47 

184 

1,88 

2,75 

0,0600 

398,75 

CENTENAR ZIN 

1550 

0,80 

0,80 


-30,09 

0 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,41 

CIR 

2500 

1,29 

1,27 

-1,32 

39,33 

2332 

0,77 

1,32 

0,0413 

994,55 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

3117 

1,61 

1,60 

-0,43 

-3,01 

132 

1,27 

1,76 

0,0220 

148,50 

CORDE 

1050 

0,54 

0,54 

0,69 

41,76 

1742 

0,34 

0,56 

0,0100 

389,88 

CR ARTIGIANO 

6188 

3,20 

3,19 

0,31 

-12,58 

72 

3,01 

3,66 

0,1165 

360,89 

CR BERGAMASCO 

32156 

16,61 

16,60 

-1,18 

17,19 

19 

13,89 

16,93 

0,7000 

1025,10 

CR FIRENZE 

2476 

1,28 

1,28 

-0,23 

8,57 

999 

1,06 

1,29 

0,0520 

1390,80 

CR VALTELLINESE 

16491 

8,52 

8,54 

0,16 

-4,70 

51 

7,77 

8,94 

0,4000 

437,93 

CREDEM 

10816 

5,59 

5,56 

-0,20 

5,56 

218 

4,25 

5,95 

0,2000 

1526,71 

CREMONINI 

3245 

1,68 

1,68 

1,02 

27,26 

339 

0,99 

1,68 

0,0206 

237,69 

CRESPI 

1320 

0,68 

0,68 

-0,78 

-0,28 

82 

0,56 

0,73 

0,0350 

40,90 

CSP 

2662 

1,38 

1,38 

0,22 

-9,66 

4 

0,94 

1,63 

0,0500 

33,69 

CUCIRINI 

1839 

0,95 

0,95 

2,15 

3,83 

2 

0,75 

0,95 

0,0516 

11,40 

DANIELI 

4924 

2,54 

2,53 

-1,17 

45,65 

61 

1,67 

2,54 

0,0300 

103,96 

DANIELI RNC 

3234 

1,67 

1,68 

0,06 

32,86 

31 

1,21 

1,70 

0,0516 

67,51 

DE FERRARI 

12700 

6,56 

6,55 


-1,53 

0 

6,31 

7,14 

0,1160 

146,77 

DE FERRARI R 

7338 

3,79 

3,79 

0,26 

40,89 

0 

2,69 

3,91 

0,1210 

57,09 

DE'LONGHI 

6969 

3,60 

3,60 

-0,36 

-16,75 

52 

3,00 

4,73 

0,0600 

538,05 

DUCATI 

2717 

1,40 

1,41 

2,84 

-22,01 

242 

1,11 

1,80 


222,38 

EDISON 

2602 

1,34 

1,35 

0,90 

45,36 

2143 

0,76 

1,40 


5482,27 

EDISON R 

2405 

1,24 

1,25 

-0,87 

24,36 

9 

0,74 

1,29 


137,36 

EDISON W07 

1005 

0,52 

0,52 

1,84 


113 

0,22 

0,57 



EMAK 

6061 

3,13 

3,14 

-0,19 

33,13 

7 

2,35 

3,30 

0,1400 

86,56 

ENEL 

10518 

5,43 

5,44 

0,46 

7,86 

17208 

5,02 

6,03 

0,3600 

32934,62 

ENERTAD 

7859 

4,06 

4,03 

-1,08 

10,43 

10 

3,48 

4,14 

0,0207 

254,17 

ENI 

26184 

13,52 

13,46 

0,16 

-13,16 

26862 

12,10 

15,59 

0,7500 

54130,84 

EPLANET W03 

56 

0,03 

0,03 

2,53 

-76,10 

592 

0,01 

0,12 



EPLANETW04 

317 

0,16 

0,16 

1,88 

-15,22 

30 

0,11 

0,20 



ERG 

8423 

4,35 

4,36 

1,09 

18,14 

86 

3,14 

4,70 

0,2000 

703,75 

ERGO PREVIDE 

6370 

3,29 

3,28 

-1,00 

11,22 

19 

2,20 

3,88 

0,0300 

296,10 

ERICSSON 

38654 

19,96 

19,91 

-0,47 

-0,18 

2 

14,48 

21,16 

0,1400 

513,85 

ESPRESSO 

8351 

4,31 

4,25 

-1,12 

34,99 

1527 

2,71 

4,35 

0,1000 

1857,45 

FIAT 

13267 

6,85 

6,81 

0,21 

-11,27 

9801 

5,18 

8,79 

0,3100 

5484,46 

FIAT PRIV 

7956 

4,11 

4,10 

0,74 

-0,10 

100 

2,91 

5,02 

0,3100 

424,43 

FIAT RNC 

8127 

4,20 

4,21 

0,94 

5,30 

27 

2,94 

4,94 

0,4650 

335,39 

FIATW07 

530 

0,27 

0,27 

0,73 

-8,67 

26 

0,19 

0,35 




B 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

FIERA MILANO 

14774 

7,63 

7,58 

-0,77 

2,83 

10 

6,56 

7,80 


251,79 

FIL POLLONE 

1775 

0,92 

0,92 

3,11 

34,13 

94 

0,66 

1,02 

0,0500 

9,76 

FIN.PART 

508 

0,26 

0,26 

-0,23 

-60,64 

1102 

0,19 

0,67 

0,0168 

87,75 

FIN.PARTW05 

53 

0,03 

0,03 


-57,03 

12 

0,02 

0,06 



FINARTE ASTE 

3493 

1,80 

1,81 

0,61 

24,76 

10 

1,33 

2,06 

0,0362 

90,34 

FINECOGROUP 

1199 

0,62 

0,62 

2,07 

33,98 

19751 

0,32 

0,64 

0,0671 

2171,44 

FINMECCANICA 

1171 

0,60 

0,60 

-0,08 

11,85 

27888 

0,43 

0,67 

0,0100 

5101,91 

FOND-SAI 

28473 

14,71 

14,73 

0,42 

39,16 

139 

8,88 

15,59 

0,2600 

1892,97 

FOND-SAI R 

15368 

7,94 

7,98 

1,00 

67,87 

50 

4,67 

8,35 

0,3120 

331,67 

FSA W08 

5170 

2,67 

2,69 

1,05 

28,49 

2 

1,56 

2,85 



GARETTI 

3549 

1,83 

1,89 

3,67 

3,33 

146 

1,59 

2,04 

0,0700 

58,66 

GANDALF W04 

186 

0,10 

0,10 


-60,44 

0 

0,10 

0,27 



GARBOLI 

1748 

0,90 

0,90 


16,50 

0 

0,72 

0,93 

0,1033 

24,38 

GEFRAN 

7470 

3,86 

3,89 

1,57 

2,25 

11 

3,59 

4,08 

0,2000 

55,56 

GEMINA 

1518 

0,78 

0,78 

0,63 

-3,49 

156 

0,65 

0,83 

0,0100 

285,82 

GEMINA RNC 

1898 

0,98 

0,98 


-6,67 

0 

0,78 

1,06 

0,0500 

3,69 

GENERALI 

37659 

19,45 

19,38 

-0,30 

-1,83 

5314 

17,71 

24,21 

0,2800 

24816,91 

GEWISS 

6971 

3,60 

3,59 

0,28 

-0,83 

25 

2,91 

3,83 

0,0500 

432,00 

GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 


-70,11 

0 

0,17 

0,69 


9,86 

GIM 

1346 

0,70 

0,70 

0,23 

-25,26 

100 

0,67 

0,93 

0,0200 

103,33 

GIM RNC 

1807 

0,93 

0,91 


-7,60 

0 

0,87 

1,06 

0,0724 

12,75 

GIUGIARO 

8585 

4,43 

4,43 

0,32 

17,27 

19 

3,26 

4,50 

0,1200 

229,59 

GRANDI NAVI VEL 

2748 

1,42 

1,43 

0,14 

-9,33 

6 

1,33 

1,71 

0,0200 

92,23 

GRANDI VIAGGI 

1239 

0,64 

0,64 


17,17 

29 

0,51 

0,75 

0,0129 

28,80 

GRANITIFIANDRE 

14766 

7,63 

7,60 

-0,31 

1,59 

7 

6,22 

7,92 

0,1100 

281,11 

GRUPPO COIN 

5274 

2,72 

2,73 

-0,47 

-32,98 

386 

1,63 

4,06 


181,42 

MERA 

2389 

1,23 

1,26 

0,72 


1051 

1,17 

1,28 


978,81 

IFI PRIV 

13306 

6,87 

6,88 

0,86 

-16,38 

160 

5,00 

9,47 

0,6300 

527,78 

IFIL 

4814 

2,49 

2,48 

0,45 

-19,39 

1706 

1,65 

3,40 

0,1800 

2580,00 

IFILRNC 

4277 

2,21 

2,20 

-0,90 

0,30 

33 

1,42 

2,42 

0,2007 

82,58 

IM LOMB W05 

20 

0,01 

0,01 

-4,76 

114,58 

851 

0,00 

0,02 



IM LOMBARDA 

200 

0,10 

0,10 

-1,16 

0,78 

67 

0,08 

0,12 


62,02 

IMA 

20197 

10,43 

10,51 

1,62 

-13,08 

27 

8,94 

12,00 

0,4000 

376,56 

IMMSI 

1638 

0,85 

0,84 

0,57 

17,10 

2752 

0,66 

0,85 

0,0300 

186,08 

IMPREGILW03 

63 

0,03 

0,03 

1,53 

8,67 

1115 

0,02 

0,06 



IMPREGILO 

1097 

0,57 

0,57 

3,70 

57,14 

4877 

0,22 

0,57 

0,0100 

409,21 

IMPREGILO R 

1165 

0,60 

0,60 

4,05 

78,03 

176 

0,32 

0,60 

0,0980 

9,72 

INTEK 

1131 

0,58 

0,58 

0,05 

26,74 

61 

0,46 

0,59 

0,0156 

96,59 

INTEK RNC 

1116 

0,58 

0,57 

-0,71 

42,76 

24 

0,40 

0,58 

0,0416 

21,14 

INTERPUMP 

6504 

3,36 

3,35 

-1,30 

-11,71 

347 

3,09 

3,90 

0,2000 

280,65 

IPI 

7397 

3,82 

3,82 

-0,26 

0,90 

1 

3,71 

4,51 

0,1890 

155,80 

IRCE 

5197 

2,68 

2,70 

0,75 

11,83 

74 

2,08 

2,70 

0,0200 

75,50 

IT HOLDING 

4300 

2,22 

2,24 

0,68 

-7,19 

4 

1,85 

2,51 

0,0258 

546,09 

ITALCEMENT R 

11674 

6,03 

6,00 

-0,33 

14,55 

483 

4,95 

6,37 

0,3000 

635,65 

ITALCEMENTI 

19398 

10,02 

10,01 

-0,02 

4,20 

363 

8,24 

10,90 

0,2700 

1774,36 

ITALMOBIL 

72552 

37,47 

37,42 

0,40 

9,63 

3 

30,50 

39,83 

0,9400 

831,18 

ITALMOBIL R 

46742 

24,14 

24,00 


15,67 

14 

18,44 

24,34 

1,0180 

394,52 

JOLLY HOTELS 

8868 

4,58 

4,60 

0,13 

-2,70 

4 

3,65 

4,72 

0,0500 

90,91 

JUVENTUS FC 

3865 

2,00 

2,00 

-0,40 

25,14 

25 

1,22 

2,48 

0,0120 

241,38 

LA DORIA 

4482 

2,31 

2,34 

1,61 

27,20 

30 

1,60 

2,31 

0,0279 

71,77 

LA GAIANA 

2788 

1,44 

1,44 


46,94 

6 

0,98 

1,44 

0,0400 

25,86 

LAVORWASH 

3801 

1,96 

1,98 

-0,70 

-5,21 

3 

1,53 

2,18 

0,3500 

26,17 

LAZIO 

115 

0,06 

0,06 

9,98 

-35,46 

69484 

0,05 

0,40 


139,78 

LINIFICIO 

2670 

1,38 

1,39 

-5,05 

15,11 

2 

0,90 

1,49 

0,0200 

16,38 

LINIFICIO R 

2653 

1,37 

1,37 

0,22 

52,22 

7 

0,77 

1,39 

0,0500 

8,59 

LOCAT 

1855 

0,96 

0,96 


35,01 

0 

0,70 

0,97 

0,0380 

523,21 

LOTTOMATICA 

30911 

15,96 

16,01 

1,78 

12,97 

280 

13,24 

16,10 

3,3000 

1413,67 

LUXOTTICA 

24653 

12,73 

12,77 

0,74 

-2,36 

303 

9,33 

14,01 

0,2100 

5784,23 

MAFFEI 

2862 

1,48 

1,48 

-0,14 

18,24 

36 

1,23 

1,48 

0,0430 

44,34 

MANULI RUBBER 

3952 

2,04 

2,06 

-0,24 

63,80 

8 

1,22 

2,13 

0,0600 

170,69 

MARCOLIN 

2047 

1,06 

1,05 

-0,09 

-10,58 

7 

1,00 

1,23 

0,0290 

47,96 

MARZOTTO 

13444 

6,94 

6,96 

0,83 

32,10 

28 

4,79 

7,08 

0,3200 

460,60 

MARZOTTO RIS 

13368 

6,90 

6,94 

-0,01 

28,81 

0 

5,04 

7,12 

0,3400 

23,16 

MARZOTTO RNC 

10843 

5,60 

5,60 

-0,36 

9,40 

3 

4,80 

5,84 

0,3800 

13,96 

MEDIASET 

15734 

8,13 

8,12 

-0,29 

9,18 

5643 

6,19 

8,66 

0,2100 

9598,66 

MEDIOBANCA 

16245 

8,39 

8,37 

-0,48 

4,89 

2737 

7,24 

9,44 

0,1500 

6532,04 

MEDIOLANUM 

11360 

5,87 

5,86 

0,34 

15,36 

4498 

3,51 

6,13 

0,1000 

4257,50 


B 


B 


13 


B 


NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

33426 

17,26 

17,30 

1,76 

-5,18 

5 

14,23 

19,90 

0,4000 

71,99 

AlSOFTWARE 

3842 

1,98 

1,97 

2,24 

8,49 

444 

1,51 

2,36 


19,66 

ALGOL 

8996 

4,65 

4,64 

-0,22 

-1,17 

0 

4,30 

5,20 


16,27 

ART'E' 

52260 

26,99 

26,97 

0,22 

0,04 

1 

22,79 

30,06 

0,4000 

96,62 

BB BIOTECH 

84809 

43,80 

43,95 

1,41 

13,18 

3 

31,86 

47,87 


1217,64 

BUONGIORNO V 

4196 

2,17 

2,15 

1,08 

-51,16 

798 

1,50 

7,14 


145,70 

CAD IT 

17424 

9,00 

9,03 

0,11 

-4,68 

6 

7,24 

12,43 

0,1800 

80,81 

CAIRO COMMUNICAT 

49220 

25,42 

25,59 

1,11 

27,27 

3 

18,30 

25,88 

0,8000 

197,00 

CARDNET GROUP 

4657 

2,40 

2,37 

0,30 

-30,21 

53 

2,03 

3,73 


12,43 

CDB WEB TECH 

4411 

2,28 

2,27 

-0,09 

12,00 

76 

1,57 

2,50 


229,62 

CDC 

13351 

6,89 

6,88 

-0,13 

11,93 

5 

4,95 

7,79 

0,1400 

84,54 

CHL 

1471 

0,76 

0,76 

0,70 

-15,38 

133 

0,60 

1,00 


28,99 

CTO 

1936 

1,00 

1,00 


-65,77 

22 

1,00 

3,22 

0,2453 

10,00 

DADA 

9191 

4,75 

4,76 

1,51 

-7,93 

17 

3,97 

6,07 


74,39 

DATA SERVICE 

48310 

24,95 

25,02 

0,24 

-37,36 

0 

21,33 

44,85 

0,5200 

125,22 

DATALOGIC 

23167 

11,96 

12,05 

0,42 

30,55 

18 

8,78 

12,12 

0,1500 

142,43 

DATAMAT 

9774 

5,05 

5,04 

-2,71 

27,03 

110 

3,17 

5,08 


135,67 

DIGITAL BROS 

6719 

3,47 

3,44 

1,80 

6,80 

51 

2,44 

3,70 


44,76 

DMAIL GROUP 

6122 

3,16 

3,13 

2,59 

-3,48 

110 

2,22 

3,75 

0,0200 

20,39 

E.BISCOM 

67866 

35,05 

34,82 

-0,51 

24,87 

673 

21,94 

35,14 


1739,79 

ELEN. 

30980 

16,00 

16,00 

-1,01 

25,92 

3 

12,37 

17,17 

0,2500 

73,60 

ENGINEERING 

35434 

18,30 

18,26 

0,57 

16,14 

25 

13,33 

18,30 

0,3600 

228,75 

EPLANET 

956 

0,49 

0,49 

-0,16 

-15,17 

1079 

0,40 

0,62 


165,24 

ESPRINET 

31066 

16,04 

16,12 

2,68 

36,52 

8 

11,37 

16,69 

0,5500 

76,70 

EUPHON 

12797 

6,61 

6,58 

1,32 

0,58 

16 

4,43 

7,22 

0,6000 

31,46 

FIDIA 

11891 

6,14 

6,16 

-1,77 

-15,54 

7 

5,82 

7,50 

0,1400 

28,86 

FINMATICA 

17698 

9,14 

9,10 

0,15 

-5,43 

64 

7,95 

10,74 

0,0258 

423,48 

GANDALF 

1917 

0,99 

0,99 

-1,00 

-55,24 

12 

0,99 

2,61 


7,02 

I.NET 

95516 

49,33 

49,05 

-1,90 

-0,94 

5 

38,81 

55,68 

1,0000 

202,25 

INFERENZA 

14071 

7,27 

7,30 

5,78 

5,41 

50 

4,74 

8,55 


70,41 

ITWAY 

7902 

4,08 

4,08 

3,48 

37,45 

27 

2,75 

4,38 

0,0600 

18,03 

MONDOTV 

66124 

34,15 

34,12 

-0,35 

38,71 

1 

23,92 

37,32 

0,3000 

130,45 

NOVUSPHARMA 

47768 

24,67 

24,42 

-1,49 

24,26 

6 

13,00 

26,64 


161,99 

NTS-NETWORK 

21080 

10,89 

10,97 

1,51 

-9,78 

16 

9,88 

14,05 


156,89 

OPENGATE GROUP 

3698 

1,91 

1,91 


-67,29 

0 

1,43 

6,74 

0,2066 

17,04 

POLIGRAFSF 

108141 

55,85 

57,22 

17,52 

130,40 

58 

17,04 

77,20 

0,3615 

50,27 

PRIMA INDUSTRIE 

13533 

6,99 

6,98 

2,09 

18,14 

15 

5,92 

8,66 


32,15 

REPLY 

17285 

8,93 

9,00 

1,45 

-18,51 

5 

7,43 

11,68 

0,1000 

72,86 

TAS 

47981 

24,78 

24,60 

-3,04 

34,28 

22 

13,57 

28,00 

1,7500 

43,59 

TC SISTEMA 

15318 

7,91 

7,86 

0,51 

-0,13 

44 

6,77 

10,52 


34,18 

TECNODIFFUSIONE 

7658 

3,96 

3,94 

-0,35 

-10,38 

43 

3,25 

5,02 


32,53 

TISCALI 

10396 

5,37 

5,38 

1,70 

19,76 

2377 

3,51 

6,15 


1980,73 

TXT 

62716 

32,39 

31,55 

2,00 

80,58 

164 

13,93 

41,31 


80,97 

VICURON PHARMA 

30372 

15,69 

15,49 

-0,19 


25 

9,45 

15,90 


747,88 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MELIORBANCA 

7925 

4,09 

4,10 

-0,24 

-4,85 

27 

3,84 

4,39 

0,0500 

333,14 

MERLONI 

25923 

13,39 

13,30 

1,04 

33,32 

163 

9,15 

13,39 

0,3220 

1451,39 

MERLONI RNC 

16371 

8,46 

8,46 

1,77 

25,22 

6 

6,22 

8,48 

0,3400 

21,16 

META 

3377 

1,74 

1,74 

-0,69 


19 

1,70 

1,89 

0,0720 

258,33 

MIL ASS W05 

127 

0,07 

0,07 

6,56 

1,55 

26 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

4759 

2,46 

2,48 

2,91 

24,71 

998 

1,49 

2,50 

0,0500 

852,68 

MILANO ASS R 

4463 

2,31 

2,33 

2,19 

16,95 

30 

1,65 

2,39 

0,0700 

70,86 

MIRATO 

11130 

5,75 

5,73 

-1,21 

11,83 

53 

4,41 

5,83 

0,2000 

98,87 

MITTEL 

7397 

3,82 

3,80 

1,79 

13,35 

12 

3,05 

3,82 

0,1000 

148,98 

MONDADORI 

12841 

6,63 

6,59 

-1,23 

10,00 

720 

5,26 

6,99 

0,2500 

1720,54 

MONRIF 

1330 

0,69 

0,69 

3,10 

35,23 

167 

0,40 

0,70 

0,0200 

103,06 

MONTE PASCHI 

4788 

2,47 

2,46 

1,74 

4,83 

10679 

1,97 

2,75 

0,0832 

6055,12 

MONTEFIBRE 

843 

0,44 

0,43 

-1,82 

-20,35 

42 

0,41 

0,60 

0,0300 

56,62 

MONTEFIBRE R 

1096 

0,57 

0,57 


9,46 

0 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,72 

NAV MONTANARI 

2868 

1,48 

1,50 

3,52 

20,02 

232 

1,14 

1,52 

0,0600 

181,95 

NECCHI 

207 

0,11 

0,11 

0,95 

43,43 

890 

0,07 

0,17 

0,0516 

24,40 

NECCHIW05 

99 

0,05 

0,05 


27,50 

10 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4194 

2,17 

2,17 

-1,10 

-19,03 

17 

2,13 

2,69 

0,0400 

47,65 

OLCESE 

440 

0,23 

0,23 

1,96 

-31,40 

189 

0,16 

0,33 

0,0775 

20,73 

OLIDATA 

2668 

1,38 

1,39 

0,87 

-12,45 

11 

0,98 

1,62 

0,0909 

46,85 

P CREMONA 

36963 

19,09 

19,11 

0,13 

15,51 

87 

16,14 

19,14 

0,1500 

641,15 

P ETR-LAZIO 

34299 

17,71 

17,69 

0,11 

52,98 

31 

11,22 

19,83 

0,1900 

455,07 

P INTRA 

26174 

13,52 

13,52 

0,21 

23,00 

63 

10,29 

14,05 

0,4000 

620,51 

PLODI 

17237 

8,90 

8,93 

0,10 

3,14 

221 

7,87 

9,04 

0,1800 

2142,43 

P MILANO 

7991 

4,13 

4,12 

-0,53 

16,25 

579 

3,21 

4,32 

0,1200 

1593,00 

P SPOLETO 

12634 

6,53 

6,58 


6,10 

3 

5,51 

7,35 

0,2500 

117,34 

P UNITE 

25638 

13,24 

13,12 

-2,37 


1078 

12,61 

13,88 


4220,91 

P VER-NOV 

24751 

12,78 

12,79 

0,87 

18,79 

1682 

9,33 

12,90 

0,3900 

4731,05 

PAGNOSSIN 

3297 

1,70 

1,71 

-1,72 

23,41 

37 

1,04 

1,80 

0,0250 

34,06 

PARMALAT 

5044 

2,61 

2,60 

-1,07 

15,42 

3473 

1,32 

3,06 

0,0200 

2124,82 

PERLIER 

460 

0,24 

0,23 

1,14 

47,64 

2112 

0,15 

0,24 

0,0050 

11,52 

PERMASTEELISA 

27464 

14,18 

14,23 

0,35 

-4,92 

55 

12,88 

17,20 

0,3600 

391,48 

PININFARIN R 

39035 

20,16 

20,16 

0,05 

3,12 

0 

15,85 

22,09 

0,3814 


PININFARINA 

48329 

24,96 

24,98 

0,69 

44,80 

3 

16,41 

25,94 

0,3400 

230,91 

PIRELLI REAL 

44205 

22,83 

22,80 

-0,22 

26,34 

8 

17,97 

23,79 

1,2500 

927,01 

PIRELLI&CO 

1284 

0,66 

0,66 

0,78 

-5,87 

13042 

0,59 

0,74 

0,0800 

2204,89 

PIRELLI&CO R 

1282 

0,66 

0,66 

0,23 

10,91 

13035 

0,48 

0,70 

0,0904 

89,21 

POL EDITORIALE 

3081 

1,59 

1,59 

-0,25 

41,80 

68 

0,80 

1,78 

0,0413 

210,01 

PREMAFIN 

1621 

0,84 

0,83 

-0,91 

6,18 

79 

0,56 

0,93 

0,1033 

260,30 

PREMAFIN W03 

101 

0,05 

0,05 

5,57 

25,00 

1042 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2374 

1,23 

1,22 

0,08 

13,41 

87 

1,00 

1,25 

0,0800 

76,06 

R DEMEDICI 

1524 

0,79 

0,78 

-1,29 

15,20 

322 

0,49 

0,82 

0,0165 

211,78 

R DEMEDICI R 

1779 

0,92 

0,92 

2,82 

3,77 

1 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,54 

RAS 

26386 

13,63 

13,60 

-0,67 

15,03 

1427 

10,04 

14,04 

0,4400 

9142,18 

RAS RNC 

26542 

13,71 

13,85 

-0,65 

-1,92 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,37 

RATTI 

1202 

0,62 

0,65 

15,01 

16,00 

266 

0,39 

0,62 

0,0516 

19,36 

RCSMEDGRR 

3297 

1,70 

1,70 

0,29 

30,30 

36 

1,07 

1,77 

0,0600 

49,98 

RCS MEDIAGR 

5079 

2,62 

2,62 

0,58 

25,56 

379 

1,71 

2,82 

0,0400 

1917,96 

RECORDATI 

29722 

15,35 

15,35 

-0,05 

2,15 

22 

11,04 

17,09 

0,3750 

768,81 

RICCHETTI 

671 

0,35 

0,35 

2,73 

-5,20 

207 

0,31 

0,37 

0,0050 

74,26 

RICH GINORI 

1354 

0,70 

0,70 

0,63 

-22,19 

35 

0,66 

0,91 

0,0530 

63,51 

RISANAMENTO 

2293 

1,18 

1,18 

-1,09 

-15,13 

176 

1,12 

1,41 

0,0140 

324,81 

ROLAND EUROPE 

2730 

1,41 

1,41 


70,35 

8 

0,80 

1,41 

0,0300 

31,02 

RONCADIN 

874 

0,45 

0,44 

-1,67 

108,30 

442 

0,21 

0,52 

0,0413 

58,83 

RONCADIN W07 

541 

0,28 

0,28 

-0,97 

310,59 

78 

0,07 

0,37 



SABAF 

26690 

13,78 

13,85 

0,61 

-8,09 

6 

13,63 

15,00 

0,3700 

156,22 

SADI 

3175 

1,64 

1,63 

2,84 

-12,25 

110 

1,50 

2,06 

0,1500 

16,89 

SAECO 

6676 

3,45 

3,44 

0,50 

-0,81 

680 

2,86 

3,55 

0,0750 

689,60 

SAESGETTR 

11174 

5,77 

5,88 

2,21 

4,43 

12 

4,67 

5,87 

0,1656 

55,55 

SAESGETTERS 

18755 

9,69 

9,84 

3,94 

17,25 

15 

7,14 

9,69 

0,1500 

134,39 

SAIAG 

7745 

4,00 

4,00 


13,83 

6 

2,97 

4,00 

0,0156 

69,63 

SAIAG RNC 

5218 

2,69 

2,69 


30,51 

0 

1,88 

2,77 

0,0260 

26,25 

SAIPEM 

12543 

6,48 

6,50 

1,37 

0,23 

1751 

5,24 

7,31 

0,1440 

2853,45 

SAIPEM RIS 

13535 

6,99 

6,99 


1,90 

0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,50 

SCHIAPPARELLI 

251 

0,13 

0,13 

-0,69 

40,67 

633 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,82 

SEAT PG 

1566 

0,81 

0,80 

-1,51 


14077 

0,73 

0,85 


6561,96 

SEAT PG R 

1394 

0,72 

0,72 

0,15 


90 

0,61 

0,77 


97,96 

SIAS 

13947 

7,20 

7,21 

0,87 

57,10 

113 

4,54 

7,78 

0,2200 

918,38 

SIRTI 

2471 

1,28 

1,27 

1,35 

31,65 

1392 

0,80 

1,28 

0,5000 

280,72 

SMI METAL R 

736 

0,38 

0,38 


-10,95 

6 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,74 

SMI METALLI 

585 

0,30 

0,31 


-27,80 

553 

0,28 

0,42 

0,0080 

194,88 

SMURFIT SISA 

3679 

1,90 

1,90 


37,98 

15 

1,29 

1,90 

0,0100 

117,04 

SNAI 

4215 

2,18 

2,15 

0,37 

27,91 

194 

1,21 

2,25 

0,0387 

119,61 

SNAM GAS 

6297 

3,25 

3,25 

0,25 

-2,05 

14365 

3,10 

3,45 

0,1600 

6357,66 

SNIA 

3234 

1,67 

1,68 


-8,69 

267 

1,46 

1,95 

0,0487 

985,50 

SOCOTHERM 

7114 

3,67 

3,69 

2,58 

5,67 

202 

3,07 

3,94 

0,0750 

138,14 

SOGEFI 

4934 

2,55 

2,55 

-0,08 

23,51 

73 

1,98 

2,57 

0,1300 

277,77 

SOL 

6665 

3,44 

3,52 

3,35 

42,47 

97 

2,42 

3,44 

0,0610 

312,19 

SOPAF 

509 

0,26 

0,26 

-0,45 

-16,85 

207 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,75 

SOPAF RNC 

492 

0,25 

0,25 

-0,20 

-14,28 

24 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,33 

SPAOLO IMI 

17519 

9,05 

9,02 

0,29 

38,41 

7920 

5,81 

9,21 

0,3000 

13109,03 

STAYER 

92 

0,05 

0,05 

-1,67 

-47,39 

2261 

0,03 

0,15 

0,0258 

8,64 

STEFANEL 

2387 

1,23 

1,24 

0,90 

2,58 

7 

1,01 

1,50 

0,0300 

66,64 

STEFANEL RNC 

4202 

2,17 

2,17 


-5,65 

0 

2,17 

2,50 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

43411 

22,42 

22,35 

1,09 

15,29 

25521 

15,57 

24,03 

0,0800 

20205,63 

TARGETTI 

5939 

3,07 

3,08 

1,55 

-1,13 

62 

2,76 

3,27 

0,1000 

54,29 

TECNODIFW04 

341 

0,18 

0,18 

-1,40 

-14,73 

7 

0,12 

0,24 



TEL EXOL 04W 

76 

0,04 

0,04 

2,56 

-50,31 

294 

0,03 

0,09 



TELECOM IT 

4124 

2,13 

2,15 

0,99 

-0,16 

74501 

1,82 

2,44 


21912,35 

TELECOM IT R 

2860 

1,48 

1,48 

0,47 


11815 

1,43 

1,58 


8560,58 

TELECOM ME 

793 

0,41 

0,41 

-1,56 

-38,67 

64237 

0,26 

0,69 


1260,21 

TELECOM ME R 

687 

0,36 

0,36 

-1,39 

-32,38 

129 

0,23 

0,54 


18,32 

TENARIS 

4430 

2,29 

2,27 

-1,73 

24,62 

78 

1,78 

2,41 

0,0541 

2700,50 

TIM 

7708 

3,98 

3,98 

0,45 

-9,50 

44537 

3,66 

4,69 

0,0477 

33575,77 

TIM RNC 

7451 

3,85 

3,85 

-0,10 

-4,87 

356 

3,60 

4,19 

0,0597 

508,20 

TOD'S 

64788 

33,46 

33,51 

1,18 

7,28 

13 

23,15 

36,56 

0,3500 

1012,16 

TREVI FINANZ 

2070 

1,07 

1,07 

0,19 

46,84 

505 

0,59 

1,11 

0,0150 

68,42 

UNICREDIT 

7888 

4,07 

4,05 

-1,05 

5,16 

33247 

3,14 

4,38 

0,1580 

25644,32 

UNICREDIT R 

7770 

4,01 

3,99 

0,33 

14,62 

31 

3,14 

4,15 

0,1730 

87,11 

UNIPOL 

6483 

3,35 

3,35 

-0,09 

-11,02 

77 

3,31 

3,90 

0,1104 

1931,72 

UNIPOL P 

3234 

1,67 

1,67 

0,24 

8,18 

715 

1,43 

1,73 

0,1156 

549,75 

UNIPOL P W05 

230 

0,12 

0,12 

-0,17 

28,08 

102 

0,07 

0,12 



UNIPOL W05 

267 

0,14 

0,14 

0,73 

-6,89 

50 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

4277 

2,21 

2,25 

2,79 

8,13 

83 

2,03 

2,49 

0,0700 

71,79 

VEMERSIBER 

1788 

0,92 

0,92 

-0,89 

10,96 

20 

0,62 

0,99 

0,0516 

60,09 

VIANINIINDUS 

5302 

2,74 

2,73 

-0,55 

7,37 

2 

2,46 

2,83 

0,0300 

82,43 

VIANINI LAVORI 

10615 

5,48 

5,47 

-0,04 

16,89 

14 

4,53 

5,64 

0,1000 

240,10 

VITTORIA ASS 

9350 

4,83 

4,81 

-0,80 

31,08 

18 

3,42 

4,83 

0,1200 

144,87 

VOLKSWAGEN 

77664 

40,11 

39,83 

-0,55 

10,07 

33 

28,88 

46,29 

1,3000 


ZIGNAGO 

22548 

11,64 

11,59 

-0,50 

15,25 

4 

9,13 

12,58 

2,6000 

291,13 

ZUCCHI 

8314 

4,29 

4,34 

0,42 

11,56 

2 

3,11 

4,36 

0,2500 

104,67 

ZUCCHI RNC 

7668 

3,96 

3,96 

0,28 

1,54 

0 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,57 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 9 ottobre 2003 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,960 

108,020 

BTP FB 96/06 

115,000 

115,080 

BTP MZ 01/04 

101,020 

101,050 

BTP ST 03/06 

99,590 

99,560 

CCT LG 02/09 

100,940 

100,930 

BTP AG 02/17 

106,430 

106,500 

BTP FB 97/07 

111,450 

111,520 

BTP MZ 01/06 

104,660 

104,710 

BTP ST 03/08 

100,190 

100,150 

CCT LG 98/05 

100,450 

100,700 

BTP AG 03/13 

99,550 

99,600 

BTP FB 99/04 

100,360 

100,360 

BTP MZ 01/07 

104,540 

104,560 

BTP ST 03/08 

99,910 

99,980 

CCT LG E2/09 

100,830 

100,790 

BTP AG 03/34 

98,470 

98,720 

BTP GE 03/08 

100,610 

100,560 

BTP MZ 02/05 

102,280 

102,290 

BTP ST 95/05 

114,510 

114,540 

CCT MG 97/04 

100,180 

100,170 










BTP AG 94/04 

104,630 

104,690 

BTP GE 94/04 

101,380 

0,000 

BTP NV01/11 

95,000 

95,200 

CCTAG 00/07 

100,750 

100,760 

CCT MG 98/05 

100,530 

100,530 




CCTAG 02/09 

100,960 

100,970 

CCT MZ 97/04 

100,150 

100,140 

BTP AP 94/04 

102,900 

102,950 

BTP GE 95/05 

108,280 

108,330 

BTP NV 93/23 

152,790 

152,850 

CCTAP 01/08 

100,830 

100,840 

CCT MZ 99/06 

100,590 

100,580 

BTP AP 95/05 

111,350 

111,410 

BTP LG 00/05 

103,800 

103,830 

BTP NV 96/06 

113,810 

113,890 

CCTAP 02/09 

100,930 

100,930 

CCTNV 96/03 

100,020 

100,020 

BTP AP 99/04 

100,590 

100,590 

BTP LG 01/04 

101,700 

101,740 

BTP NV 96/26 

131,010 

131,210 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,970 

100,970 

BTP DC 00/05 

105,450 

105,480 

BTP LG 02/05 

102,600 

102,620 

BTP NV 97/07 

110,180 

110,210 

CCTDC 99/06 

100,690 

100,700 

CCT OT 98/05 

100,640 

100,650 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

115,280 

115,330 

BTP NV 97/27 

120,600 

0,000 

CCTFB 03/10 

100,970 

100,960 

CCT ST 01/08 

100,920 

100,920 

BTP DC 93/23 

142,850 

147,940 

BTP LG 97/07 

112,330 

112,410 

BTP NV 98/29 

102,680 

102,870 

CCTGE 96/06 

101,350 

101,800 

CCT ST 97/04 

100,290 

100,280 

BTP FB 01/04 

100,980 

101,000 

BTP LG 99/04 

101,410 

101,430 

BTP NV 99/09 

102,690 

102,780 

CCTGE 97/04 

100,070 

100,080 

CTZAG 03/05 

95,370 

95,404 

BTP FB 01/12 

106,040 

106,120 

BTP MG 02/05 

103,220 

103,260 

BTP NV 99/10 

109,570 

109,580 

CCTGE 97/07 

101,710 

101,990 

CTZAP 03/05 

96,395 

96,370 

BTP FB 02/13 

103,840 

103,880 

BTP MG 03/06 

99,870 

99,900 

BTP OT 00/03 

100,020 

100,040 

CCTGE2 96/06 

101,340 

101,350 

CTZ DC 02/03 

99,554 

99,537 

BTP FB 02/33 

109,900 

110,160 

BTP MG 98/08 

106,550 

106,630 

BTP OT 01/04 

101,750 

101,760 

CCTGN 03/10 

100,980 

100,970 

CTZ DC 03/04 

97,328 

97,301 

BTP FB 03/06 

100,110 

100,110 

BTP MG 98/09 

104,230 

104,280 

BTP OT 02/07 

106,380 

106,380 

CCTLG 00/07 

101,120 

101,100 

CTZ GN 02/04 

98,526 

98,514 

BTP FB 03/19 

94,990 

95,060 

BTP MG 99/31 

113,700 

113,820 

BTP ST 02/05 

101,780 

101,820 

CCTLG 01/08 

101,250 

101,060 

CTZ MZ 02/04 

99,053 

99,035 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,200 

100,350 

CAPITALI A 08 261 ZC 

82,850 

83,090 

IADB98/18RFC 

93,800 

93,850 

M EDIOB 96/06 ZC 

92,210 

92,110 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,870 

99,870 

CENTROB/08 10YRS 

103,000 

102,690 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,920 

111,000 

MEDIOB96/11ZC 

70,200 

70,100 

BEI/19EU.ST. B. 

80,500 

80,590 

CENTROB/15 RFC 

105,300 

105,840 

INTBCI01/04 DC 

98,110 

98,150 

MEDIOB 97/07 IND 

100,860 

100,820 

BEI 97/04 4,75% 

109,850 

109,850 

CENTR0B/18ZC 

47,000 

46,720 

INTBCI02/07 MIX 

99,700 

99,700 

MEDIOB 98/08 n 

100,020 

100,040 

BEI 97/17 ZC 

43,220 

43,480 

CENTR0B/19SDEB 

80,200 

80,330 

INTERB/13 351 CAL 

100,720 

100,920 

M EDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

105,510 

105,570 

BEI 99/29 FIXED 

81,410 

82,260 

COMIT/08TV2 

99,320 

99,230 

INTERB/06 403 IN 

104,500 

104,810 

MEDIOCRL/28ZC25.MA 

23,660 

23,310 

BEI/15AM0RTISIN 

104,400 

105,300 

COMIT/09 

103,280 

103,110 

MEDCENT/04EQL 

104,170 

103,690 

M PASCHI/0816A 5% 

105,570 

105,110 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

81,240 

81,150 

COMIT 96/06 IND 

99,960 

99,970 

MED CENT/04 TLC 

106,540 

106,390 

MPASCHI99/09 2 

101,250 

100,990 

BIRS 97/04 6,5% 

101,580 

101,200 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,790 

99,790 

MED CENT/05 DJEU 

103,560 

103,560 

PCOM IND/05 44 

103,010 

104,090 

BIRS 97/07 ZC 

89,710 

90,300 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,250 

99,210 

MED CENT/11 TV 

97,110 

97,090 

P LODI/06 IND DC 

96,510 

96,510 

BNL/04 NIKKB FLOORED 

103,230 

103,230 

COM IT 98/28 ZC 

23,930 

23,730 

MED LOM /0518 

103,260 

103,250 

PLODI/07MIX2 

99,520 

99,730 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

106,300 

106,290 

COSTA CR/05 TV 

99,230 

99,100 

MED LOM /18RFC75 

90,450 

90,200 

PARMALAT/07 2 

94,400 

94,450 

BNL/03 DOP CEN 3 

99,710 

99,700 

ORBO 97/04 326 TV 

100,200 

100,170 

MEDIO CEN 04 7,95% 

100,040 

100,010 

PARMALATF/07 7,25% 

94,470 

94,530 

BNLJ04 DOP CEN 3 

98,720 

98,650 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,900 

99,920 

MEDI0CEN14STEP DOWNZC 

82,000 

82,980 

POP COM IND/06 42 

104,590 

104,130 

BNL/04 K-OS&P 

100,560 

100,450 

CRPPLLOP06 3IND 

100,000 

0,000 

MEDIO/05DSET02 

105,900 

105,900 

SPAOLO/04 34 

112,080 

112,080 

BNL/04 KN-OUTR 

99,740 

100,450 

CRPPLLOP06 4IND 

100,260 

100,130 

MEDIO/06CBCOUP 

100,210 

100,000 

SPAOLO/05 CONO 

94,600 

94,410 

BNL/05 FAR EAST 

106,060 

106,150 

CREDEM/05 DOPCEN 

96,000 

96,080 

MEDIO/06TRIOPZ 

97,590 

97,700 

SPAOLO/05IBON18 

95,600 

95,650 

BNL/06 BIS OICR 

93,210 

93,040 

CREDEM/05DCGN02 

99,490 

99,670 

MEDIO/07DLUG02 

102,080 

102,300 

SPAOLO/06 7 

109,110 

109,110 

BNLJ06 DOP CEN 5 

96,720 

0,000 

CREDEM/07DCGN02 

99,780 

100,100 

MEDIO/07VPURO 

96,550 

96,630 

SPAOLO/13STDOWN 

94,180 

94,400 

BNLJ06 WORLD C 

94,950 

94,950 

CREDIOP/19 FL0AT1 

86,740 

86,300 

MEDIOB/04MIB30 

99,110 

99,110 

SPAOLO/19SWEURO 

90,880 

90,780 

BNL/07ACTIND 

93,100 

93,020 

EFIBANCA/04 DJ ES 

98,260 

98,200 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,780 

100,600 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

88,760 

89,450 

BNLJ07ACTINDII 

93,600 

93,600 

EFIBANCA/14 0PTCMS 

85,970 

85,520 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,790 

100,410 

SPAOLO/08SL25 

107,450 

107,350 

BNLJ07 VAL PURO 

97,200 

97,240 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,900 

99,900 

MEDIOB/06IND 

96,350 

96,700 

SPAOLO/08SL30 

105,540 

105,060 

BNLJ08 FLASH 

99,410 

99,460 

FIATSTEPUP/11 

95,300 

94,880 

MEDIOB 96/03 7% 

100,000 

100,070 

UNICR/10IND 

92,060 

91,900 

CAPITALIA/09 SUB 

102,720 

102,740 

IADB98/18CR 

81,770 

82,860 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

90,250 

90,350 

UNICR/10S-U 

106,000 

106,110 


FONDI 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6,992 

7.010 

4.017 

18.328 

ALBOINO RE 

6.241 

6.255 

6.484 

21.467 

APULIAAZ.ITALIA 

9.988 

10.021 

0.909 

14.871 

ARCAAZITALIA 

17.928 

17.971 

0.878 

16.242 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.774 

4.784 

3.490 

32.207 

AUREO AZIONI ITALIA 

16,616 

16.659 

0.985 

15.590 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.596 

20.645 

1.915 

22.837 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

5,991 

6.006 

8.690 

0.000 

BIMAZION.ITALIA 

6.584 

6.605 

4.375 

21.498 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.804 

20.825 

0.961 

16.916 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10,734 

10.743 

3.961 

16.877 

BIPIEMME ITALIA 

13,569 

13.604 

1.984 

17.115 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.510 

4.528 

2.036 

22.090 

BPB TIZIANO 

14.574 

14.631 

2.238 

19.753 

BPVIAZ. ITALIA 

3.968 

3.978 

0.736 

14.848 

C.S.AZ. ITALIA 

10.629 

10.666 

1.557 

18.893 

CA-AM MIDAAZ.ITALIA 

17,565 

17.627 

0.348 

17.610 

CA-AM MIDAMIDCAP 

4.217 

4.242 

6.625 

24.102 

CAPITALO. ITALIA 

15.232 

15.273 

0.601 

15.359 

DUCATO GEO ITALIA 

11.769 

11.797 

0.719 

15.564 

DWSAZ. ITALIA 

10,550 

10.575 

1.403 

18.860 

DWSITAL EOUITYRISK 

15.588 

15.634 

1.247 

17.062 

EFFEAZ. ITALIA 

5.662 

5.677 

0.390 

16.334 

EPTA AZIONI ITALIA 

10,392 

10.421 

-0.163 

11.910 

EPTAMID CAP ITALIA 

3,753 

3.768 

5.273 

21.614 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.862 

9.884 

0.071 

17.840 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.018 

20.055 

1.336 

24.731 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.806 

18.846 

1.616 

18.635 

F8.FLAGEST ITALIA 

3.509 

3.517 

0.775 

16.346 

F8.FSELECT ITALIA 

11.184 

11.212 

1.277 

18.162 

FINECO AM AZ ITALIA 

11,868 

11.902 

2.337 

18.609 

FINECOAMSCITALY 

3.715 

3.736 

6.204 

20.578 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

11.582 

11.625 

1.766 

17.967 

FONDERSEL ITALIA 

16,993 

17.047 

0.747 

19.897 

FONDERSELP.M.I. 

12.476 

12.518 

4.708 

19.137 

G.P. CAPITAL 

44.238 

44.407 

2.154 

20.215 

G.P. ITALY 

16.221 

16.283 

1.872 

19.589 

GESTIELLE ITALIA 

11.976 

12.007 

-1.000 

11.967 

gestifondiaz.it. 

12.491 

12.516 

0.008 

17.067 

GESTNORDAZ.ITALIA 

9,459 

9.489 

0.928 

15.354 

GRIFOGLOBAL 

10.842 

10.881 

2.023 

44.387 

IMI ITALY 

18.000 

18.049 

1.329 

17.601 

INO AZIONARIO 

20,068 

20.137 

2.477 

13.738 

INVESTIRE AZION. 

17.230 

17.277 

1.228 

17.052 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.648 

7.655 

2.369 

22.095 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.475 

7.492 

4.385 

23.533 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.445 

4.462 

0.180 

15.126 

NEXTRAAZ.ITALIA 

10.721 

10.746 

0.771 

17.426 

NEXTRAAZ.ITALIA DIN 

15.454 

15.503 

1.364 

16.073 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

4.127 

4.145 

7.783 

16.582 

OPTIMA AZIONARIO 

5.043 

5.056 

0.900 

18.939 

OPTIMASMCAP ITALIA 

4.869 

4.873 

4.913 

17.580 

PADANO INDICE ITALIA 

10,151 

10.177 

0.485 

18.934 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.429 

4.443 

0.957 

19.284 

RAS CAPITAL 

19.357 

19.432 

0.702 

16.412 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.045 

8.076 

0.764 

16.645 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.600 

14.651 

1.685 

17.676 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

25.885 

25.964 

1.905 

16.019 

romagestsel.az.it 

3,568 

3.585 

2.735 

18.028 

SAI ITALIA 

16,897 

16.943 

0.428 

18.734 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.203 

24.266 

1.179 

16.266 

SANPAOLOITALIAN EO.RISK 

10.962 

10.986 

0.596 

14.665 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3,968 

3.981 

2.825 

19.231 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.383 

12.405 

-0.137 

17.141 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.268 

12.290 

-0.406 

16.760 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15,045 

15.075 

-0.146 

15.323 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14,916 

14.946 

-0.407 

14.836 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

5.673 

5.681 

-0.995 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.532 

9.547 

3.575 

23.744 

ZETA AZIONARIO 

16,990 

17,040 

1,023 

18,208 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.508 

7.530 

3.587 

11.643 

ALTO AZIONARIO 

14.406 

14.473 

1.152 

9.727 

AUREO E.M.U. 

8,679 

8.741 

-0.413 

8.964 

BIPIELLE F.EURO 

8,700 

8.746 

0.127 

8.982 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.634 

11.672 

1.121 

12.678 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.992 

4.025 

7.110 

22.042 

BSI AZIONARIO EURO 

3.736 

3.761 

-0.797 

8.953 

CA-AM MIDAAZ.EURO 

4.280 

4.309 

0.328 

14.807 

CAPGES FF EUR SECT. 

3,710 

3.745 

-0.563 

7.755 

DWSAZ. EURO 

3,560 

3.585 

0.565 

9.640 

EPSILONQEOUITY 

3.470 

3.488 

3.090 

12.956 

EUROM. EURO EOUITY 

2.982 

2.999 

0.914 

11.310 

FINECO EUROGROWTH 

10,338 

10.406 

0.476 

9.874 

FINECO EUROVALUE 

4.280 

4.313 

0.730 

15.457 

G.P. EUROINNOVATION 

2.243 

2.256 

5.256 

18.364 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6,249 

6.280 

5.826 

23.449 

LEONARDO EURO 

4,260 

4.281 

-0.397 

10.334 

PRIM.AZIONIGROWTH 

4.048 

4.077 

0.000 

0.000 

SANPAOLO EURO 

12.460 

12.543 

-0.016 

11.479 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6,920 

6.970 

-0.632 

6.675 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.847 

6.897 

-0.739 

6.320 

VEGAGESTAZ.AREAEUR 

5,960 

6.030 

-1.079 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX50I 

3,860 

3,888 

-0,541 

10,951 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4,943 

4.976 

0.713 

-1.964 

ANIMA EUROPA 

3.567 

3.580 

6.701 

24.416 

ARCAAZEUROPA 

7.828 

7.885 

0.192 

3.109 

ARTIG. EUROAZIONI 

2,881 

2.899 

1.408 

4.422 

ASTESE EUROAZIONI 

4.315 

4.337 

1.244 

8.827 

AZIMUT EUROPA 

11.754 

11.823 

1.424 

10.005 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7,323 

7.401 

11.343 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.547 

4.595 

14.765 

44.258 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.516 

5.562 

2.016 

4.134 

BIPIEMME EUROPA 

10,595 

10.653 

1.155 

5.992 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,510 

4.518 

6.393 

20.075 

BPVIAZ. EUROPA 

3.310 

3.332 

-0.091 

4.285 

CAPITALO. EUROPA 

5,633 

5.676 

1.734 

5.883 

CONSULTINVEST AZIONE 

7,758 

7.808 

2.850 

18.806 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.347 

1.352 

10.410 

35.241 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.066 

5.103 

2.738 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.821 

4.857 

0.187 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.491 

7.548 

3.168 

5.656 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.190 

5.223 

1.170 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

11,990 

12.062 

8.941 

0.000 

EFFEAZ. EUROPA 

2.413 

2.428 

-0.207 

1.557 

EPSILONOVALUE 

3.995 

4.024 

2.964 

8.178 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.102 

4.133 

-0.219 

3.560 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4,330 

4.367 

-0.207 

4.615 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.560 

12.656 

1.717 

5.679 

EUROPA 2000 

13.587 

13.694 

2.745 

4.211 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 

18.220 

18.357 

0.970 

6.625 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.245 

5.285 

1.647 

7.833 

FSiFSELECT EUROPA 

15,157 

15.271 

1.141 

7.162 

F8.FTOP 50 EUROPA 

2.828 

2.848 

1.983 

9.400 

FIN.PUT. EUROPE EOUITY 

6.912 

6.950 

1.364 

3.862 

FINECO AM AZ.EUROPA 

9.801 

9.881 

0.989 

4.902 

FONDERSEL EUROPA 

10,176 

10.265 

0.089 

5.505 

FSBESTOF EUR. 

4.045 

4.069 

4.226 

9.354 

G.P. EUROPA 

3.358 

3.387 

0.750 

9.310 

G.P. EUROPA VAL. 

19,590 

19.761 

1,167 

15.269 

GEOEUROPEAN EOUITY 

3.294 

3.294 

6.533 

6.567 

GEOEUROPEANETHICAL 

3.453 

3.453 

3.850 

9.863 

GESTIELLE EUROPA 

9.836 

9.903 

0.593 

2.139 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.241 

7.294 

-0.672 

2.636 

GESTNORDAZ.N.MERC. 

3.930 

3.938 

7.201 

26.733 

GRIFOEUROPE STOCK 

4,976 

4.998 

2.640 

27.263 

IMI EUROPE 

14.713 

14.817 

1.679 

7.191 

ING EUROPA 

14.452 

14.575 

1.396 

6.688 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.234 

10.320 

2.238 

3.814 

INVESTIRE EUROPA 

9,562 

9.626 

2.410 

6.493 

INVESTITORI EUROPA 

3.975 

3.997 

2.873 

10.693 

LAURIN EUROSTOCK 

2,887 

2.911 

1.085 

7.045 

MCGES. FDF EUR. 

5,044 

5.041 

6.638 

12.489 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.224 

4.253 

0.190 

7.536 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.120 

3.150 

0.873 

6.267 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14,583 

14.721 

0.663 

5.674 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

5,210 

5.247 

7.334 

16.243 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.055 

3.071 

3.244 

6.224 

OPTIMA EUROPA 

2.528 

2.543 

0.278 

3.352 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.713 

3.743 

3.484 

8.125 

RAS EUROPE FUND 

12.398 

12.491 

1.656 

7.361 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.674 

5.723 

5.367 

0.000 

SAI EUROPA 

8,697 

8.748 

1.222 

7.596 

SANPAOLO EUROPE 

6,651 

6.697 

1.202 

7.500 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.959 

13.062 

0.364 

5.170 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.820 

12.922 

0.258 

4.687 

VEGAGESTA.EUROPA 

3.839 

3.885 

0.497 

10.443 

ZETA EUROSTOCK 

3.725 

3.757 

1.003 

9.559 

ZETA MEDIUM CAP 

4,519 

4,527 

6,155 

23,571 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4,551 

4.592 

-0.110 

0.264 

AMERICA 2000 

10,138 

10.171 

-0.793 

5.472 

ANIMA AMERICA 

4.876 

4.860 

6.930 

54.353 

ARCAAZAMERICA 

16,642 

16.697 

1.260 

12.128 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.253 

3.265 

-0.672 

6.412 

AUREO AMERICHE 

3.099 

3.125 

-0.514 

6.605 

AZIMUT AMERICA 

9,787 

9.833 

-0.599 

13.131 

BIM AZIONARIO USA 

5.721 

5.716 

0.793 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.021 

7.038 

0.057 

2.917 

BIPIEMME AMERICHE 

8.859 

8.887 

1.757 

17.963 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.540 

3.554 

1.841 

7.664 

CAPITALO. AMERICA 

8.018 

8.096 

-0.472 

8.925 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.563 

13.597 

-0.659 

5.434 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,836 

4.851 

0.855 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.770 

4.785 

0.315 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13.760 

13.756 

3.669 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,507 

5,531 

-1,871 

0,000 
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DUCATO GEO AMERICA 

4.596 

4.607 

-1.732 

1.569 

EFFEAZ. AMERICA 

2.535 

2.558 

-0.354 

6.692 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.079 

4.089 

-0.025 

4.162 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.662 

4.711 

-2.059 

2.732 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.552 

14.687 

-0.288 

1.288 

F&F LAZIONI AMERICA 

3.775 

3.800 

0.292 

5.713 

F&F SELECT AMERICA 

10.410 

10.475 

-0.173 

5.460 

FIN.PUT. US SMCVAL 

5.203 

5.250 

3.030 

16.112 

FIN.PUT. USA EOUITY 

5.971 

6.027 

0.134 

8.504 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.534 

5.571 

3.016 

14.909 

FIN.PUT. USAV.EURO 

4.015 

4.056 

-1.569 

11.280 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.521 

10.611 

-1.137 

9.719 

FONDERSEL AMERICA 

10.689 

10.799 

-1.511 

4.385 

FS BEST.OF.AM. 

3.596 

3.622 

1.812 

4.748 

G.P. AMERICA VAL. 

16.322 

16.407 

-0.760 

2.499 

G.P. USAGROWTH 

2.514 

2.519 

-0.672 

3.075 

GEO US EOUITY 

2.699 

2.699 

2.468 

7.616 

GESTIELLE AMERICA 

11.816 

11.854 

-0.312 

2.900 

GESTNORD AZ.AM. 

12.574 

12.606 

0.439 

1.830 

IMIWEST 

16.755 

16.815 

-0.345 

7.825 

ING AMERICA 

13.882 

13.999 

-0.680 

1.640 

INVESTIRE AMERICA 

15.849 

15.903 

-0.515 

8.192 

INVESTITORI AMERICA 

3.642 

3.655 

-0.600 

5.474 

KAIROS US FUND 

5.317 

5.319 

3.787 

7.414 

MCGEST. FDFAME. 

5.347 

5.327 

6.408 

17.620 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.675 

3.707 

-0.271 

5.664 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.720 

5.742 

-0.539 

5.769 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.531 

17.621 

-1.239 

8.470 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

16.801 

16.817 

4.777 

19.291 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.918 

2.928 

0.934 

7.834 

OPTIMA AMERICHE 

4.244 

4.284 

0.951 

7.334 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.469 

3.489 

0.260 

11.687 

RAS AMERICA FUND 

13.373 

13.425 

-1,437 

3.028 

RASMULTIP.MULTAM. 

5.291 

5.312 

-0.151 

0.000 

SAI AMERICA 

12.617 

12.665 

2.303 

19.570 

SANPAOLO AMERICA 

8.592 

8.620 

-0.371 

9.494 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.873 

7.938 

0.025 

14.300 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.831 

7.894 

0.243 

14.925 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.736 

3.774 

0.268 

10.893 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,848 

3,884 

-0,156 

9,505 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.506 

4.537 

11.479 

10.658 

ANIMA ASIA 

5.155 

5.184 

13.421 

35.658 

ARCAAZFAR EAST 

5.297 

5.256 

11.002 

14.061 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.138 

3.122 

11.395 

13.326 

AUREO PACIFICO 

3.204 

3.218 

10.788 

9.314 

AZIMUT PACIFICO 

5.946 

5.917 

10.132 

13.236 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.793 

4.722 

10.184 

16.931 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.307 

3.331 

6.643 

13.487 

BIPIEMME PACIFICO 

3.989 

3.969 

11.052 

13.324 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.804 

4.796 

13.382 

19.890 

CAPITALO. PACIFICO 

3.038 

3.053 

9.556 

8.114 

DUCATO GEO ASIA 

4.031 

4.048 

7.896 

11.910 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.256 

3.233 

13.095 

15.175 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.997 

3.007 

9.300 

15.983 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.164 

6.141 

10.111 

9.738 

EUROM. TIGER 

8.638 

8.736 

8.518 

18.280 

F&F SELECT PACIFICO 

6.708 

6.744 

8.403 

21.149 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.346 

3.366 

7.278 

20.577 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.493 

5.455 

13.421 

16.476 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.297 

4.305 

4.984 

7.479 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.294 

4.315 

11.330 

9.625 

FONDERSEL ORIENTE 

3.973 

3.992 

9.934 

9.479 

FSBESTOFJAP. 

4.617 

4.631 

10.270 

9.955 

G.P. PACIFICO 

12.452 

12.426 

10.468 

11.587 

GEOJAPANESE EOUITY 

2.578 

2.578 

15.295 

7.149 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.575 

4.536 

13.778 

8.696 

GESTIELLE PACIFICO 

8.047 

8.074 

6.428 

10.203 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.900 

5.884 

9.219 

9.320 

IMI EAST 

5.568 

5.543 

10.850 

11.942 

ING ASIA 

4.021 

4.040 

7.831 

6.658 

INVESTIRE PACIFICO 

5.441 

5.418 

10.679 

11.132 

INVESTITORI FAR EAST 

4.297 

4.275 

10.179 

11.466 

MCGEST. FDF ASIA 

5.483 

5.478 

16.239 

24.699 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.731 

5.754 

7.162 

13.283 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.825 

3.803 

14.693 

19.233 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.438 

3.425 

10.051 

10.832 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.935 

2.938 

9.270 

9.925 

OPTIMA FAR EAST 

2.974 

2.982 

13.990 

12.951 

ORIENTE 2000 

7.622 

7.640 

19.767 

19.580 

PRIM.TRADINGAZ.GIAP 

5.133 

5.122 

17.031 

30.611 

RAS FAR EAST FUND 

4.761 

4.737 

10.721 

9.298 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

6.040 

6.025 

11.275 

0.000 

SAI PACIFICO 

3.347 

3.359 

9.451 

16.946 

SANPAOLO PACIFIC 

4.583 

4.564 

9.589 

11.617 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.405 

4.407 

11.294 

6.710 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.358 

4.361 

11.230 

6.293 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.999 

4.038 

7.703 

14.029 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.304 

8.392 

7.301 

13.458 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,876 

4,885 

10,743 

14,919 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.351 

5.394 

8.827 

38.879 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.658 

4.677 

6.250 

18.615 

AUREO MERC.EMERG. 

3.865 

3.888 

7.780 

19.327 

AZIMUT EMERGING 

3.888 

3.906 

6.346 

17.108 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.787 

4.804 

4.428 

17.790 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.078 

8.130 

6.725 

14.112 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.508 

4.522 

8.915 

26.204 

CAPITALG. EQ EM 

12.543 

12.648 

9.776 

25.568 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.921 

5.976 

3.514 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.085 

5.088 

7.165 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.180 

3.191 

6.497 

19.146 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.713 

3.752 

7.967 

25.143 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.565 

6.589 

10.206 

20.813 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.746 

4.778 

7.717 

23.049 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.984 

5.022 

9.514 

28.123 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.138 

4.179 

7.957 

19.216 

G.P. EMERGING MKT 

5.590 

5.603 

6.537 

17.265 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.858 

6.872 

8.256 

16.831 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.933 

4.950 

6.429 

17.313 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.004 

5.051 

8.124 

21.162 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.672 

4.696 

6.667 

18.278 

LEONARDO EM MKTS 

3.644 

3.666 

8.163 

14.483 

MCGEST. FDFP. EMER 

5.759 

5.745 

13.299 

28.463 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.913 

6.921 

8.320 

22.571 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.383 

7.396 

9.719 

29.481 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.317 

4.333 

7.468 

15.955 

PRIM.TRADINGAZ.EMER 

5.604 

5.624 

7.562 

13.810 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

5.136 

5.152 

9.416 

23.849 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.466 

3.506 

9.234 

22.560 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.080 

5.101 

7.445 

19.670 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.107 

6.148 

9.288 

33.808 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.182 

6.251 

8.972 

33.376 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.341 

5.388 

10.237 

26.804 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.307 

5.359 

10.149 

26.598 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.342 

7.414 

9.533 

28.897 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,348 

7,419 

9,053 

29,640 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

8.173 

8.272 

-0.523 

14.805 

DWS LONDRA 

4.854 

4.856 

3.985 

9.448 

DWS NEW YORK 

8.522 

8.493 

2.823 21.275 

DWS PARIGI 

10.939 

11.006 

1.796 

13.995 

DWS TOKYO 

4.986 

4.946 

9.824 

15.846 

EUROM. JAPAN EOUITY 

2.962 

2.971 

11.521 

10.936 

F&F SELECT GERMANIA 

8.185 

8.275 

4.641 

32.101 

G.P. JAPAN 

2.673 

2.655 

11.935 

11.608 

GESTIELLE EAST EUROP 

7.223 

7.182 

11.673 

32.289 

ZETASWISS 

19,931 

20,010 

6,840 

9,982 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.324 

5.327 

8.080 

6.480 

ALTOINTERN. AZ. 

3.918 

3.951 

1.793 

8.142 

ANIMA FONDO TRADING 

11.863 

11.887 

8.190 

32.874 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

6.017 

6.036 

1.450 

6.552 

ARCA 27 

10.885 

10.916 

1.900 

10.183 

ARCA5STELLEE 

3.209 

3.212 

4.290 

8.412 

ARCAMULTFIFONDOF 

3.886 

3.887 

3.793 

7.616 

AUREO BLUE CHIPS 

3.600 

3.629 

0.028 

7.817 

AUREO GLOBAL 

8.488 

8.555 

1.580 

7.552 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.140 

5.172 

1.341 

2.329 

AZIMUT BORSE INT. 

10.576 

10.618 

0.599 

12.630 

AZIMUT CACC 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.100 

3.130 

1.506 

13.346 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.386 

5.421 

2.747 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.464 

3.494 

3.558 

17.943 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.351 

15.407 

1.320 

7.643 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.645 

3.651 

2.560 

6.891 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.630 

3.658 

2.629 

5.615 

BIPIEMME GLOBALE 

18.377 

18.423 

2.768 

14.115 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.612 

2.621 

3.733 

5.111 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.431 

3.447 

2.663 

6.454 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.913 

3.927 

2.061 

12.313 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.714 

3.734 

1.726 

14.665 

BPB RUBENS 

6.886 

6.906 

1.161 

9.528 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.309 

3.317 

1.410 

6.501 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.375 

4.413 

2.724 

7.653 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.516 

6.579 

1.290 

10.161 

CA-AM MIDAAZ. INT. 

2.743 

2.766 

0.771 

7.865 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.881 

3.921 

-0.385 

5.980 

CARIGEAZ 

5.452 

5.476 

1.357 

6.965 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.611 

3.632 

4.304 

27.148 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.980 

4.999 

0.322 

0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.715 

2.725 

-1.093 

-1.844 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.969 

2.974 

8.994 

21.581 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.855 

2.863 

-0.245 

0.000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.498 

18.538 

-0.103 

3.277 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.602 

2.610 

0.038 

8.101 

DUCATO GLOBAL EOUITY 

3.277 

3.266 

3.343 

5.133 

DUCATO MEGATRENDS 

3.288 

3.301 

2.430 

5.723 

DUCATO SMALLCAPS 

3,821 

3,818 

10,115 

15,613 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 
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DWS PANIERE BORSE 

5.006 

5.047 

1.234 

7.633 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.689 

2.711 

0.037 

4.346 

EFFEAZ. TOP 100 

2.614 

2.637 

0.693 

3.895 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.543 

3.560 

3.415 

1.957 

EPTACARIGE EOUITY 

2.471 

2.478 

0.488 

3.867 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.594 

3.594 

4.629 

8.253 

EPTAINTERNATIONAL 

9.486 

9.512 

0.232 

3.165 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.793 

4.848 

-1.155 

0.948 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.699 

10.790 

1.039 

5.036 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.227 

6.270 

0.500 

2.166 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.906 

11.990 

1.250 

7.756 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.255 

10.326 

1.284 

7.743 

F&F TOP 50 

4.797 

4.846 

-1.357 

4.351 

FIDEURAM AZIONE 

11.296 

11.336 

2.032 

8.909 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.824 

4.852 

3.720 

12.448 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5.499 

5.528 

6.487 

19.908 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.728 

3.754 

1.194 

13.072 

FIN.PUT. GLOBAL EOUITY 

6.383 

6.416 

0.981 

3.486 

FINECO AM AZ INTERN. 

10.821 

10.910 

2.608 

11.476 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.444 

3.448 

3.704 

6.625 

G.P. GLOBAL 

11.653 

11.702 

0.892 

4.073 

G.P. SPECIAL 

8.178 

8.197 

2.520 

7.676 

G.P. WORLD TOP 50 

2.831 

2.846 

-0.702 

3.283 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.363 

5.344 

5.696 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.429 

3.433 

3.097 

3.626 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.584 

9.613 

1.129 

0.388 

GESTIFONDIAZ. INT. 

9.088 

9.118 

0.531 

5.834 

GESTNORD AZ.INT. 

2.572 

2.580 

1.540 

6.811 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.464 

7.478 

4.435 

30.467 

ING AZIONE GLOBALE 

10.538 

10.610 

0.707 

3.997 

ING WSF GLOBALE 

3.203 

3.226 

3.859 

6.060 

ING WSF TEMATICO 

3.427 

3.448 

3.817 

7.700 

INVESTIRE INT. 

8.468 

8.504 

1.462 

8.093 

LEONARDO EOUITY 

2.719 

2.738 

0.369 

7.854 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.509 

5.498 

7.054 

17.638 

MCGEST. FDFMEGA.H 

5.463 

5.470 

6.284 

23.737 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

4.972 

4.992 

-0.560 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9.844 

9.883 

-1.560 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4.909 

4.931 

1.384 

7.183 

ML MSERIES EQUITIES 

3.680 

3.697 

2.478 

3.808 

MULTIFONDOC. D10/90 

3.915 

3.922 

2.326 

4.707 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.912 

3.944 

0.643 

6.652 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.227 

13.293 

0.993 

6.558 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.279 

11.302 

7.830 

17.673 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.171 

17.256 

0.893 

6.533 

NEXTRA PORT.MUL.EO. 

3.214 

3.223 

2.389 

3.311 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.953 

3.959 

4.026 

10.512 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.848 

2.853 

2.668 

7.108 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.389 

4.422 

1.762 

6.788 

PADANO EOUITY INTER. 

3.556 

3.572 

1.339 

7.270 

PARITALIAO.AZ.INT.C 

53.442 

53.472 

-4.784 

-15.517 

PARITALIAO.AZ.INT.L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.056 

4.069 

0.000 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.140 

5.155 

9.525 

24.125 

RAS BLUE CHIPS 

3.250 

3.261 

-0.490 

5.314 

RAS GLOBAL FUND 

11.254 

11.287 

2.253 

5.830 

RASMULTIPARTNER90 

3.375 

3.388 

4.489 

5.634 

RAS RESEARCH 

2.978 

2.989 

3.763 

9.930 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.983 

11.032 

-0.660 

3.603 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.961 

13.992 

1.439 

5.160 

ROMAGESTAZ.INTERN. 

7.648 

7.706 

1.865 

10.233 

ROMAGESTSEL.AZ.INT. 

2.968 

2.992 

2.451 

11.789 

SAI GLOBALE 

9.468 

9.539 

2.501 

8.058 

SANPAOLO GLOBAL EO.RISK 

10.688 

10.728 

1.021 

9.475 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.643 

6.674 

1.746 

8.830 

SANPAOLO STRAT.90 

5.730 

5.721 

4.658 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.993 

5.017 

1.649 

9.448 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.847 

11.928 

2.465 

9.990 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.716 

11.802 

2.610 

9.844 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.226 

4.234 

2.623 

9.369 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.705 

4.747 

-0.085 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.632 

2.654 

1.543 

10.449 

ZETA STOCK 

11,587 

11,683 

1,338 

10,637 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3.887 

3.925 

1.887 

2.182 

AZIMUT ENERGY 

4.464 

4.471 

1.501 

6.718 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.285 

4.307 

1.781 

3.228 

DUCATO COMMODITY 

3.892 

3.905 

10.317 

12.032 

DUCATO SET ENERGIA 

4.953 

4.976 

-0.622 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

8.819 

8.882 

4.342 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.086 

4.106 

0.024 

-1.661 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.640 

5.680 

1.768 

2.508 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

9.530 

9.583 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.831 

4.863 

7.787 

10.676 

UNICREDIT-RISN-B 

4,731 

4,757 

8,360 

10,874 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.849 

2.859 

3.827 

6.864 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.954 

4.979 

6.377 

17.227 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,115 

9,139 

0,000 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.807 

3.833 

0.981 

0.369 

AZIMUT CONSUMERS 

4.373 

4.400 

-1.309 

-0.974 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.249 

5.267 

1.137 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.826 

0.829 

-0.121 

0.000 

F&F SELECT FASHION 

4.224 

4.271 

2.599 

6.748 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.101 

4.111 

1.888 

-2.797 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.505 

3.507 

0.950 

7.946 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.128 

6.142 

1.913 

2.681 

RAS CONSUMER GOODS 

5.546 

5.554 

2.042 

-5.358 

RAS LUXURY 

3.163 

3.177 

-0.252 

8.806 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.338 

9.365 

0.000 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,391 

9,421 

0,000 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.621 

3.666 

-5.085 

-6.070 

CAPITALO. C. GOODS 

10.773 

10.921 

-5.234 

-7.105 

DUCATO SET FARM. 

4.628 

4.668 

-5.474 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.462 

3.488 

-5.280 

-3.025 

EUROM. GREEN E.F. 

8.655 

8.762 

-3.694 

-4.681 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.498 

3.523 

2.641 

0.344 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.901 

2.914 

-2.059 

4.053 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.517 

3.511 

-0.622 

19.748 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.554 

3.585 

-5.049 

-4.514 

ING QUALITÀ'VITA 

4.295 

4.343 

-4.534 

-5.271 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.234 

6.274 

-3.974 

-0.096 

RASINDIVID. CARE 

6.148 

6.189 

-4.786 

-3.938 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.134 

14.237 

-4.474 

-3.660 

UNICREDIT-PH-A 

10.743 

10.862 

-2.593 

-3.900 

UNICREDIT-PH-B 

10,609 

10,727 

-2,705 

-4,363 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.893 

3.929 

3.345 

20.266 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.430 

5.464 

9.410 

18.326 

BIPIEMME FINANZA 

3.829 

3.837 

2.682 

16.987 

DUCATO SET FINANZA 

3.409 

3.422 

1.944 

13.520 

EPTAFINANCE FUND 

4.056 

4.081 

2.373 

21.583 

F&F SELECT N FINANZA 

3.839 

3.861 

1.373 

16.971 

G.P. FIN. EUROPA 

3.394 

3.418 

1.586 

17.480 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.688 

3.698 

2.217 

8.057 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.085 

9.119 

0.376 

12.285 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.783 

5.817 

5.126 

17.397 

RAS FINANCIAL SERV 

4.469 

4.479 

3.882 

18.165 

SANPAOLO FINANCE 

21,739 

21,806 

2,887 

17,597 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALO. H. TECH 

1.843 

1.853 

5.556 

28.253 

DUCATO HIGH TECH 

2.882 

2.896 

4.420 

19.486 

DUCATO SET TECN. 

1.509 

1.511 

5.672 

0.000 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.910 

1.905 

5.817 

23.705 

EUROCONS.TECNOL. 

3.879 

3.911 

3.883 

26.023 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.577 

11.645 

4.363 

35.578 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.949 

1.947 

6.970 

32.136 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.138 

1.135 

5.959 

26.867 

ING COM TECH 

1.001 

1.001 

4.054 

24.502 

ING I.T. FUND 

4.587 

4.597 

5.014 

26.818 

ING INTERNET 

2.306 

2.313 

1.140 

18.196 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.505 

2.502 

6.505 

40.494 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.516 

3.516 

4.705 

31.439 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.636 

3.638 

6.973 

38.567 

RAS HIGH TECH 

2.265 

2.259 

6.840 

40.422 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.378 

4.373 

5.928 

35.921 

ZENIT INTERNETFUND 

1,676 

1,687 

4,619 

38,742 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

4.917 

4.923 

-2.691 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.734 

2.746 

2.474 

24.273 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.457 

5.455 

-2.239 

5.145 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.580 

3.583 

-2.849 

9.883 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,505 

7,521 

0,093 

21,068 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.062 

5.097 

-1.613 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

2.964 

2.989 

-2.049 

-1.496 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.965 

3.995 

-3.009 

-0.427 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.967 

3.997 

-1.588 

-0.176 

SANPAOLO UTILITIES 

8,184 

8,243 

0,000 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.847 

1.854 

2.101 

19.702 

AZIMUT GENERATION 

4.764 

4.790 

-0.543 

9.366 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.049 

3.059 

3.496 

28.487 

BIPIEMME BENESSERE 

3.981 

4.000 

-3.068 

-5.124 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.224 

7.225 

3.436 

25.854 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.948 

3.950 

2.386 

11.400 

DUCATO SET IMMOB. 

6.585 

6.659 

9.186 

8.897 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.499 

2.512 

1.585 

14.162 

EUROM. R. ESTATE EO. 

4.598 

4.663 

9.320 

8.546 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.537 

1.543 

2.672 

17.959 

FS INFO TECNOLOG. 

3,549 

3,556 

6,289 

22,043 
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3 mesi 

Anno 

GESTIELLE WORLD NET 

1.431 

1.437 

3.471 

22.412 

GESTIELLE WORLD UTI 

3,571 

3.594 

-1.435 

-4.340 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.748 

5.779 

5.101 

4.680 

GESTNORD AZ.ED. 

4.409 

4.432 

6.190 

13.663 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.243 

4.279 

2.216 

8.739 

ING REAL ESTATE FUND 

4.901 

4.973 

7.928 

12.202 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,838 

5.891 

6.708 

10.359 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,820 

1.823 

4.119 

33.922 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.825 

2.844 

2.355 

30.485 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,309 

2.310 

0.043 

13.186 

RAS ENERGY 

5.253 

5.283 

0.248 

-1.222 

RAS MULTIMEDIA 

4.576 

4.578 

1.531 

25.473 

UNICREDIT-SERV-A 

11.324 

11.415 

1.515 

9.729 

UNICREDIT-SERV-B 

11,159 

11,249 

1,409 

9,359 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,580 

3.591 

1.302 

11.631 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.207 

3.192 

5.459 

9.641 

AUREO MULTIAZIONI 

6,745 

6.795 

1.551 

8.371 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,484 

3.489 

2.200 

4.124 

BIPIELLE H.VALORE 

3.791 

3.806 

2.073 

10.396 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,833 

2.862 

4.346 

6.986 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.350 

5.380 

6.680 

22.370 

DUCATO ETICO GL. 

3.198 

3.208 

2.140 

7.713 

EUROM. RISKFUND 

27,529 

27.615 

1.512 

23.294 

FIN.PUT. INTER.OPP. 

4.318 

4.335 

1.648 

4.755 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.798 

4.808 

1.224 

2.697 

ING INIZIATIVA 

16.361 

16.471 

2.282 

7.511 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.715 

3.712 

3.223 

5.450 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,897 

5,910 

1,655 

7,101 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.632 

3.635 

3.182 

7.139 

ARCAMULTFIFONDOE 

4,088 

4.087 

3.024 

5.852 

AUREO FF DINAMICO 

3,425 

3.410 

4.868 

8.249 

AZIMUT CEQU 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,349 

5.376 

1.538 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.447 

4.451 

0.000 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.948 

3.981 

1.622 

4.389 

BIPIEMME VALORE 

4.006 

4.019 

1.366 

10.115 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.070 

3.083 

2.367 

7.043 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.127 

4.153 

1.351 

15.054 

BPOSTASVIL 

4.992 

5.013 

0.000 

0.000 

DUCATO EOUITY 70 

3.774 

3.766 

2.221 

3.710 

DUCATO MIX 75 

3.959 

3.967 

-0.302 

1.669 

DWS BIL 50-90 

3.275 

3.301 

0.306 

4.566 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,850 

3.849 

3.522 

5.048 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.381 

4.413 

0.023 

4.459 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.950 

3.971 

2.094 

10.397 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.761 

3.764 

2.788 

5.380 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.687 

3.690 

2.246 

3.104 

IMINDUSTRIA 

10.924 

10.950 

0.877 

7.456 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.628 

3.654 

2.457 

4.704 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.102 

4.110 

1.711 

2.499 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.577 

3.579 

2.376 

6.617 

RAS MULTIPARTNER70 

3.833 

3.845 

3.455 

5.855 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17,523 

17.581 

1.248 

7.404 

SANPAOLO STRAT.70 

5.555 

5.547 

3.522 

0.000 

VITAMIN LONGT.PLUS 

5,380 

5,352 

3,322 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.598 

13.648 

0.458 

6.551 

ARCA5STELLEC 

4.107 

4.109 

2.012 

5.960 

ARCABB 

27.718 

27.771 

0.420 

9.014 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.301 

4.299 

2.405 

5.443 

ARTIG. MIX 

4.056 

4.073 

-1.482 

4.536 

AUREO BILANCIATO 

21.454 

21.561 

0.187 

6.588 

AZIMUT BIL 

18.436 

18.483 

0.584 

13.348 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,081 

6.101 

0.363 

9.213 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.266 

5.283 

1.250 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17,987 

18.020 

1.840 

12.356 

BIPIELLE PROFILO 3 

11,054 

11.068 

0.711 

7.529 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.286 

4.307 

1.396 

4.537 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,975 

10.986 

1.705 

6.678 

BN INIZIATIVA SUD 

11.149 

11.165 

0.732 

11.367 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.979 

3.986 

1.144 

4.711 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,459 

3.469 

1.795 

6.039 

BNL SKIPPER 3 

4.298 

4.307 

0.327 

6.730 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.408 

4.429 

0.662 

9.788 

BPOSTACRES 

4.995 

5.008 

0.000 

0.000 

CAPITALO. BILANC. 

16.796 

16.903 

1.370 

3.698 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,066 

4.061 

1.321 

2.033 

DUCATO EOUITY 50 

4.078 

4.073 

1.116 

2.334 

DUCATO MIX 50 

4.269 

4.274 

-0.304 

0.447 

DWS BIL 30-70 

4.388 

4.415 

-0.791 

6.247 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.042 

4.057 

1.303 

1.227 

EPSILON LONG RUN 

4.304 

4.312 

0.962 

3.761 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.158 

4.159 

2.288 

2.162 

EPTACAPITAL 

12.489 

12.541 

-0.272 

4.475 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.174 

5.175 

0.135 

0.000 

ETIF ETICO BILARM. 

4.891 

4.891 

-0.992 

0.411 

EUROCONSULTBILINTE 

5.143 

5.186 

-1.058 

0.430 

EUROM. CAPITALFIT 

26.332 

26.406 

0.785 

11.482 

F&F EURORISPARMIO 

19,055 

19.105 

1.088 

7.304 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.542 

4.568 

-0.656 

1.293 

F&F PROFESSIONALE 

48.427 

48.664 

0.759 

6.846 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,635 

10.665 

0.349 

1.985 

FIN.PUT. GL BAL 

4.564 

4.599 

0.506 

5.453 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,789 

4.815 

1.012 

7.473 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16,329 

16.402 

0.381 

10.675 

FONDERSEL 

39.487 

39.628 

0.038 

7.395 

FONDERSELTREND 

7,948 

8.015 

-0.513 

0.088 

G.P.ALLSERV.COM.C 

4.242 

4.245 

1.629 

4.380 

G.P. REND 

22.812 

22.885 

0.795 

7.457 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.122 

4.126 

1.352 

3.127 

GEOGLOB BALI 

5.499 

5.499 

4.148 

8.999 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.424 

10.459 

0.744 

-0.105 

GESTNORD BIL.EURO 

12.055 

12.100 

-0.586 

2.692 

GESTNORD BIL.INT. 

11.288 

11.327 

0.266 

2.200 

GRIFOCAPITAL 

16.946 

16.941 

2.871 

17.795 

IMI CAPITAL 

27.021 

27.068 

0.708 

6.752 

ING PORTFOLIO 

28.252 

28.367 

0.377 

3.700 

ING WSF MODERATO 

3.930 

3.955 

1.158 

2.131 

INVESTIRE BIL 

12.433 

12.481 

0.266 

5.822 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.432 

5.431 

4.582 

12.931 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.955 

4.968 

-0.900 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.808 

9.834 

-1.920 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.335 

4.343 

0.931 

1.309 

NAGRACAPITAL 

16,676 

16.720 

-0.042 

5.980 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.882 

4.894 

0.308 

6.385 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,207 

8.241 

0.355 

3.077 

NEXTRA BILAN.EURO 

29.874 

30.039 

-0.023 

9.795 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.146 

4.148 

1.468 

5.684 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,925 

3.934 

0.564 

1.948 

OPEN FUND GESTNORD 

3,864 

3.875 

0.285 

1,497 

PARITALIAO. ADAGIOC 

75.058 

75.123 

-6.987 

-7.036 

PARITALIAO.ADAGIOL 

0,000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.BIL.EURO 

4.847 

4.870 

-1.041 

0.000 

RAS BILANCIATO 

22.393 

22.475 

0.824 

5.210 

RAS MULTI FUND 

10.802 

10.825 

1.076 

4.681 

RAS MULTIPARTNER50 

4.300 

4.310 

2.186 

5.859 

SAI BILANCIATO 

3.430 

3.454 

0.557 

0.675 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.367 

5.377 

0.524 

5.879 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.065 

22.114 

0.772 

6.138 

SANPAOLO STRAT.50 

5.416 

5.409 

2.247 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.756 

18.867 

0.493 

3.384 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.592 

18.702 

0.389 

2.963 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.947 

13.038 

1.085 

3.867 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.817 

12.908 

0.969 

3.413 

VENT.STR.BILANC. 

4.566 

4.570 

1.174 

6.186 

VITAMIN LONGTERM 

5.298 

5.274 

2.515 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.421 

15.517 

0.156 

6.359 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,589 

3,611 

-0,278 

7,487 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.870 

4.869 

0.330 

3.794 

ARCA5STELLEB 

4.472 

4.474 

1.131 

4.829 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.724 

4.724 

0.618 

2.651 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.472 

4.471 

1.383 

3.638 

ARCATE 

14.363 

14.384 

0.146 

4.732 

AUREO FF PONDERATO 

4.531 

4.521 

0.622 

2.234 

AZIMUT C CON 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.581 

6.587 

0.519 

5.651 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,179 

5.189 

0.720 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.898 

4.898 

-0.041 

2.319 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,395 

7.409 

0.271 

5.162 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.556 

4.576 

0.397 

2.520 

BIPIEMME MIX 

4.808 

4.812 

0.628 

1.242 

BIPIEMME VISCONTEO 

27,705 

27.723 

0.745 

7.097 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.546 

4.549 

0.509 

3.295 

BNL SKIPPER 1 

5,209 

5.209 

0.696 

7.580 

BNL SKIPPER 2 

4.644 

4.650 

0.216 

5.258 

BPBPRUM.BIL.E.R/C 

4.786 

4.795 

0.021 

3.976 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,788 

4.804 

0.167 

5.347 

BPOSTAOPPOR 

4.994 

5.001 

0.000 

0.000 

DUCATO EOUITY 30 

4.347 

4.346 

0.161 

0.835 

DUCATO MIX 25 

4.784 

4.789 

-0.375 

-0.021 

DWS BIL 10-50 

5.016 

5.032 

-0.909 

3.231 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.437 

4.439 

1.002 

-1.466 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.162 

5.169 

-0.482 

3.551 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4.368 

4.377 

-0.183 

2.704 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.238 

5.256 

-1.133 

-1.837 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.374 

10.414 

0.465 

4.756 

FINECO AM VALORE PR85 

4,651 

4.652 

1.263 

2.018 

FINECO AM VALORE PR90 

4.988 

4.990 

0.829 

2.150 

FS HIGH YIELD 

5.157 

5.176 

0.723 

0.000 

FS PRUDENT 

5.143 

5.145 

0.922 

0.000 

G.P.ALLSERV.COM.D 

4.868 

4.872 

0.288 

2.787 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.754 

4.757 

-0.042 

1.842 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.129 

5.129 

0.746 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4,992 

4.997 

-0.240 

2.190 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.017 

11.049 

-0.100 

-2.840 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4,944 

4,951 

-1,120 

0,000 
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MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.838 

9.853 

-1.620 

0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4,526 

4.530 

1.845 

2.029 

PARITALIAO.PIANOC 

78.223 

78.352 

-13.169 

-14.967 

RASMULTIPARTNER20 

5.060 

5.066 

0.516 

4.740 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,058 

6.062 

0.182 

3.238 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,307 

6.313 

0.398 

4.024 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.933 

4.934 

-0.162 

3.722 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,173 

5,159 

0,956 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6.288 

6.286 

0.191 

1.830 

ARCA MM 

12,686 

12.683 

-0.024 

3.105 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,527 

5.527 

-0.108 

2.200 

ASTESE MONETARIO 

5.467 

5.466 

0.055 

2.498 

AUREO MONETARIO 

5,719 

5.717 

0.000 

2.155 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,355 

5.353 

0.150 

2.331 

BIMOBBLIG.BT 

5.651 

5.649 

0.195 

2.096 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.855 

12.853 

0.078 

2.618 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.468 

8.467 

0.213 

1.950 

BIPIEMME MONETARIO 

10.557 

10.555 

0.275 

2.237 

BIPIEMME TESORERIA 

5.998 

5.997 

0.335 

2.303 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.303 

5.300 

0.000 

2.751 

BPVI BREVE TERMINE 

5,499 

5.499 

0.237 

2.364 

C.S. MON. ITALIA 

6.960 

6.960 

0.332 

2.098 

CAPITALO. BOND BT 

9.158 

9.155 

0.219 

2.096 

CARICE MON. 

10,159 

10.157 

0.227 

2.575 

CR CENTO VALORE 

6.143 

6.142 

0.114 

3.122 

DUCATO FIX EURO BT 

5,545 

5.543 

-0.018 

2.571 

DUCATO FIX EURO TV 

5,407 

5.406 

0.148 

2.019 

DWS FAMIGLIA 

6.591 

6.590 

0.243 

1.776 

DWS MONETARIO 

8.545 

8.542 

-0.047 

1.763 

EFFEOB. EURO BT 

5.554 

5.552 

0.072 

2.378 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.482 

5.482 

0.348 

2.086 

EPTA CARICE CASH 

5,613 

5.612 

0.196 

2.334 

ETICA VALRESP.MON. 

5.082 

5.079 

0.494 

0.000 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.711 

7.712 

0.026 

2.377 

EUROM. CONTOVIVO 

10.927 

10.924 

0.202 

2.418 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.459 

6.457 

0.217 

2.670 

EUROM. RENDIFIT 

7,456 

7.454 

0.121 

2.941 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.339 

7.338 

0.014 

1.860 

F&F MONETA 

6,369 

6.367 

0.110 

2.198 

F&F RISERVA EURO 

7.446 

7.444 

0.054 

2.028 

FIDEURAM SECURITY 

8.687 

8.686 

0.161 

1.531 

FIN.PUT. EURO.SH.T.LIT 

5,854 

5.864 

-0.034 

0.792 

FINECO AM MONETARIO 

11,730 

11.728 

0.128 

1.947 

FINECO BREVE TERMINE 

7.966 

7.964 

0.176 

2.220 

FONDERSEL REDDITO 

12.484 

12.477 

0.056 

2.732 

G.P. MONETARIO EURO 

14.616 

14.611 

0.213 

2.453 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.842 

5.842 

-0.120 

3.234 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.857 

5.857 

0.085 

3.298 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.836 

5.836 

-0.256 

3.000 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,824 

5.824 

0.362 

3.244 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.896 

5.896 

0.068 

4.023 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.874 

5.874 

0.325 

3.507 

GESTIELLE BT EURO 

6,638 

6.637 

0.090 

2.422 

GESTIFONDI MONET. 

8.891 

8.890 

0.203 

1.961 

GRIFOCASH 

6,045 

6.047 

0.566 

2.401 

IMI 2000 

15,378 

15.376 

0.163 

1.492 

ING EUROBOND 

7.952 

7.952 

0.038 

2.198 

INVESTIRE EUROBT 

6.429 

6.428 

-0.016 

2.848 

LAURIN MONEY 

6.135 

6.134 

0.049 

2.421 

LEONARDO MONETARIO 

5.083 

5.082 

0.158 

0.000 

MGRECMON. 

8,544 

8.542 

0.211 

2.458 

NEXTRA EURO MON. 

13.653 

13.650 

0.213 

2.577 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.232 

6.232 

0.257 

1.813 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.877 

7.876 

0.114 

1.875 

OPTIMA REDDITO 

5.801 

5.799 

-0.121 

1.969 

PADANO MONETARIO 

6,428 

6.427 

0.187 

2.455 

PASSADORE MONETARIO 

6.219 

6.219 

0.193 

2.522 

PERSEO RENDITA 

6,234 

6.234 

0.145 

2.567 

RAS CASH 

6,104 

6.104 

0.016 

1.767 

RAS MONETARIO 

13.891 

13.889 

0.043 

1.833 

RISPARMIO IT.CORR. 

12,037 

12.035 

0.058 

2.147 

ROMAGESTSEL.SHORH 

5.567 

5.565 

0.126 

1.848 

SAI EUROMONETARIO 

15.119 

15.119 

0.159 

5.403 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.823 

6.821 

-0.176 

2.694 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.778 

8.774 

-0.227 

2.379 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.294 

5.292 

-0.149 

2.703 

SICILFONDO MONETARIO 

8.289 

8.288 

0.169 

2.397 

TEODORICO MONETARIO 

6.452 

6.451 

0.233 

2.527 

UNICREDIT-MON-A 

11,543 

11.540 

0.052 

2.541 

UNICREDIT-MON-B 

11.494 

11.490 

0.009 

2.324 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.091 

5.091 

0.296 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,055 

5.053 

0.218 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.595 

6.593 

0.167 

2.407 

ZETA MONETARIO 

7,446 

7,443 

0,081 

2,210 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5,810 

5.810 

0.415 

4.647 

APULIA OBB.EURO MT 

6.736 

6.740 

-0.399 

2.981 

ARCA RR 

7.467 

7.472 

-0.506 

4.215 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,869 

5.874 

-0.711 

3.528 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.363 

5.366 

-1.596 

2.648 

AUREO RENDITA 

17.116 

17.120 

-0.512 

3.545 

AZIMUT FIXED RATE 

8.659 

8.664 

-0.437 

4.012 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.452 

13.457 

-0.282 

3.493 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,671 

5.671 

-0.579 

4.189 

BIMOBBLIG.EURO 

5.588 

5.589 

-0.781 

3.905 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.429 

6.435 

-0.480 

2.853 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.862 

5.868 

-0.442 

4.158 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.624 

13.630 

-0.271 

3.707 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,001 

5.999 

-0.349 

3.716 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.477 

5.478 

-0.364 

4.225 

BPOSTAPROT 

4.994 

4.991 

0.000 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,661 

5.663 

-0.370 

3.681 

BSIOBBLIG. EURO 

5.354 

5.354 

-0.168 

2.744 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,589 

7.588 

-0.381 

4.187 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,845 

15.861 

-0.421 

3.752 

CAPITALO. BOND EUR 

9.132 

9.130 

-0.360 

3.373 

CARICE OBBL 

9,190 

9.195 

-0.076 

3.004 

DUCATO FIX EUROMT 

6.425 

6.426 

-0.124 

4.625 

DWS EURO RISK 

11,429 

11.425 

0.528 

4.815 

DWS OBBL. EURO 

5.993 

5.992 

0.537 

4.136 

DWS OBBL. EUROPA 

12.471 

12.471 

0.169 

2.811 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.476 

6.474 

-0.538 

3.055 

EPSILON QINCOME 

5.930 

5.934 

-0.403 

4.163 

EPTA CARICE BOND 

5.757 

5.760 

-0.277 

3.376 

EPTA LT 

7,458 

7.468 

-0.996 

4.425 

EPTA MT 

6.876 

6.881 

-0.865 

3.914 

EPTABOND 

19,058 

19.065 

-0.314 

3.038 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5,129 

5.128 

-0.562 

2.355 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.994 

6.997 

-0.540 

4.077 

EUROM. REDDITO 

13.174 

13.174 

-0.393 

3.156 

EUROMONEY 

6,859 

6.864 

-0.591 

1.217 

F&F BOND EUROPA 

8.546 

8.546 

-0.023 

3.425 

F&F EUROREDDITO 

11,533 

11.530 

0.366 

4.352 

F&F LAGEST OBBL. 

16.140 

16.135 

0.373 

4.042 

FINECO AM EUROBD. 

7.859 

7.860 

-0.443 

3.394 

FINECO AM EUROBBMT 

5.432 

5.429 

-0.202 

3.486 

FINECO CEDOLA 

5.421 

5.424 

-0.296 

4.354 

FINECO REDDITO 

13,307 

13.316 

-0.352 

4.026 

FONDERSEL EURO 

6.652 

6.652 

-0.315 

4.542 

G.P. BOND EURO 

8.358 

8.358 

-0.559 

3.723 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,167 

5.169 

-0.558 

3.402 

GESTIELLE LTEURO 

6.494 

6.501 

-0.779 

4.540 

GESTIELLE MT EURO 

12.474 

12.476 

-0.479 

3.648 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.441 

5.443 

-0.621 

3.895 

IMIREND 

8.717 

8.715 

-0.366 

2.614 

ING REDDITO 

16,391 

16.406 

-0.637 

4.229 

INVESTIRE EUROBOND 

5.825 

5.830 

-0.325 

3.666 

ITALMONEY 

6.760 

6.759 

-0.381 

2.521 

LEONARDO OBBL. 

6,046 

6.049 

-0.608 

4.331 

NEXTRA BONDEURO 

6.328 

6.334 

-0.425 

3.857 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.877 

8.881 

-0.056 

3.173 

NEXTRA LONG BOND E 

7.606 

7.620 

-0.523 

3.751 

NEXTRA SR BOND 

5.061 

5.057 

-0.237 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,593 

14.602 

-0.314 

3.182 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.319 

7.329 

-0.530 

1.922 

OPEN F.OBB.EURO 

5.241 

5.236 

-0.795 

2.604 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,884 

5.884 

-0.406 

3.482 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.465 

8.469 

-0.094 

3.031 

PRIM.BONDEURO 

4,897 

4.901 

-0.548 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26,737 

26.757 

-0.606 

3.821 

ROMAGEST EURO BOND 

7.911 

7.914 

-0.214 

3.914 

SAI EUROBBLIG. 

11,028 

11.031 

0.018 

5.926 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.358 

11.361 

-0.595 

3.935 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.697 

6.703 

-0.947 

4.543 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6.799 

6.796 

-0.658 

3.265 

TEODORICO OB. EURO 

5.595 

5.597 

-0.125 

2.360 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,885 

6.887 

-0.434 

3.893 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.855 

6.856 

-0.479 

3.659 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.915 

5.926 

-0.788 

2.460 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,888 

5.899 

-0.842 

2.222 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.076 

5.078 

-0.353 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,445 

5.444 

-0.183 

4.151 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,740 

15.736 

0.134 

4.273 

ZETA REDDITO 

6,725 

6,724 

0,015 

2,876 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5,135 

5.135 

0.726 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5.094 

5.094 

-0.215 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.062 

6.061 

0.314 

9.343 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5,858 

5.860 

0.085 

6.976 

CAPITALO. BONDCORP. 

6.082 

6.080 

0.264 

7.665 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,660 

5.661 

0.266 

7.116 

EFFEOB. CORPORATE 

5,599 

5.600 

-0.374 

4.988 

EPTA EUROPA 

6.182 

6.196 

-0.802 

2.948 

EPTA TV 

6.187 

6.186 

0.259 

1.810 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.452 

6.450 

0.186 

6.434 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.672 

5.674 

0.141 

6.118 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,590 

5.590 

-0.072 

5.313 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.068 

6.073 

-0.016 

6.662 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,090 

7,090 

0,283 

4,020 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.073 

6.078 

-0.459 

6.413 

PRIM.BONDC.EURO 

5.011 

5.016 

0.361 

0.000 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5.101 

5.101 

0.078 

0.000 

UNI.OB.EU.CE 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,016 

6,013 

1,211 

7,467 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.609 

5.612 

1.815 

18.810 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.445 

4.445 

2.680 

24.058 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.852 

4.865 

3.742 

22.929 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,540 

4,547 

0,465 

9,266 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&FRIS.DOLLARI$ 

7.921 

7.888 

-2.619 

-11.231 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.731 

6.813 

-2.619 

-11.236 

G.P. BOND DOLLARI 

5.911 

5.955 

-3.194 

-13.316 

GEO USA ST BOND 2 

6.118 

6.118 

0.197 

3.223 

GESTIELLE CASH DLR 

5.505 

5.545 

-2.721 

-11.892 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.372 

12.464 

-3.026 

-12.990 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,562 

14,537 

-2,867 

-13,123 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.932 

8.022 

-4.468 

-13.112 

ARTIG. AREADOLLARO 

4.979 

5.027 

-4.415 

-13.000 

AUREO DOLLARO 

5.416 

5.500 

-4.176 

-12.433 

AZIMUT REDDITO USA 

5.592 

5.645 

-3.785 

-12.241 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.182 

7.253 

-4.189 

-11.355 

BIPIEMME US BOND 

4.664 

4.697 

-3.517 

-9.155 

CAPITALO. BOND-$ 

6.466 

6.579 

-4.870 

-14.414 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.812 

6.882 

-4.299 

-12.431 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.255 

8.368 

-3.844 

-12.414 

FIN.PUT. USA BOND 

6.250 

6.341 

-3.639 

-10.791 

FONDERSELDOLLARO 

8.015 

8.154 

-4.413 

-14.067 

GESTIELLE BOND-$ 

7.783 

7.867 

-4.174 

-11.204 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.702 

4.778 

-6.983 

-5.941 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.562 

5.618 

-4.037 

-11.164 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.501 

7.585 

-4.846 

-13.323 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8.829 

8.847 

-4.687 

-13.460 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.772 

12.918 

-4.136 

-12.879 

RAS US BOND FUND 

5.614 

5.679 

-5.121 

-14.369 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.452 

6.525 

-4.936 

-13.593 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.709 

5.804 

-4.404 

-12.840 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,694 

5,789 

-4,463 

-13,095 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,599 

4,650 

-3,807 

-9,093 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.519 

6.536 

-0.686 

0.000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.459 

5.500 

-1.212 

-4.379 

ARCA BOND 

10.892 

10.915 

-1.063 

-3.840 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.082 

5.080 

-0.548 

0.974 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.049 

5.062 

-1.713 

-8.416 

AUREO BOND 

7.020 

7.064 

-1.335 

-3.730 

AUREO FF PRUDENTE 

5.152 

5.141 

-0.387 

-0.271 

AZIMUT REND. INT. 

8.276 

8.299 

-1.170 

-1.605 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.430 

5.464 

-1.327 

-3.501 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.042 

10.061 

-0.682 

-2.230 

BIPIEMME PIANETA 

7.900 

^917- 

-0.716 

-1.015 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.877 

4.892 

-0.934 

-3.559 

BPB REMBRANDT 

7.404 

7.432 

-1.201 

-3.894 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.105 

5.116 

-1.066 

-3.606 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.335 

7.387 

-0.945 

-3.232 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.003 

11.087 

-1.052 

-4.105 

CAPITALO. GLOBALE 

8.007 

8.058 

-1.331 

-5.231 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.710 

7.724 

-0.772 

-1.758 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.829 

4.835 

-1.328 

-1.630 

DWS B RISK 

9.521 

9.580 

-0.189 

-3.468 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.847 

10.921 

-0.714 

-4.000 

EFFEOB. GLOBALE 

5.318 

5.349 

-0.784 

-2.386 

EPTA 92 

10.658 

10.692 

-1.251 

-4.712 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.503 

6.547 

-1.230 

-3.559 

EUROM. INTER. BOND 

8.701 

8.748 

-0.798 

-1.394 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.267 

11.310 

-1,132 

-1.271 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.345 

7.387 

-1.171 

-2.728 

FIN.PUT. GLOBAL BOND 

7.824 

7.863 

-1.150 

1.597 

FINECO AM BONDTR 

7.077 

7.136 

-0.841 

-1.817 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.046 

13.145 

-0.541 

-1.054 

FONDERSEL INTERN. 

12.092 

12.172 

-0.755 

-3.971 

G.P. BOND 

12.748 

12.775 

-1.033 

-4.158 

GESTIELLE BOND 

9.325 

9.345 

-0.766 

-2.692 

GESTIELLE BTOCSE 

6.361 

6.371 

-0.391 

-2.767 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.536 

5.550 

-0.700 

-2.877 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.859 

7.876 

-0.833 

-2.276 

IMI BOND 

13.559 

13.586 

-0.790 

-3.987 

INTERMONEY 

6.950 

6.963 

-0.876 

-3.572 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.850 

7.872 

-0.984 

-7.046 

LAURIN BOND 

5.330 

5.341 

-0.948 

-3.512 

LEONARDO BOND 

5.191 

5.228 

-1.648 

-2.351 

ML MSERIES BND 

5.142 

5.145 

-0.906 

2.410 

NEXTRA BONDINTER. 

7.874 

7.898 

-0.794 

-2.586 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.527 

7.549 

-0.830 

-2.852 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.497 

11.532 

-1.389 

-4.803 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.861 

5.870 

-1.047 

1.191 

PADANO BOND 

8.291 

8.315 

-0.873 

-2.893 

PRIM.BOND INT. 

4.838 

4.856 

-1.926 

0.000 

RAS BOND FUND 

14.032 

14.065 

-0.890 

-4.635 

ROMAGESTSELBOND 

5.212 

5.249 

-0.610 

-0.988 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.748 

7.798 

-0.870 

-3.692 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8.150 

8.165 

-0.924 

-4.432 

SOFID SIM BOND 

6.482 

6.502 

-0.841 

-2.877 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.682 

10.763 

-0.973 

-3.216 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.640 

10.721 

-1.032 

-3.466 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.908 

4.943 

-0.406 

-2.754 

ZETA BOND 

13.528 

13.622 

-0.661 

-4.152 

ZETAINCOME 

5,168 

5,201 

-0,501 

-4,030 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.840 

5.847 

-0.663 

5.131 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.342 

4.349 

-0.572 

6.422 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.546 

5.553 

-0.556 

6.901 

ZENIT BOND 

6,645 

6,672 

-0,969 

0,712 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.965 

5.959 

3.577 

24.582 

MC GES. FDF H.Y. 

5,661 

5,644 

3,246 

14,364 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4.431 

4.462 

1.349 

-5.683 

CAPITALO. BOND YEN 

5.193 

5.231 

3.118 

-3.887 

DUCATO FIX YEN 

4.497 

4.484 

2.298 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8.256 

8.313 

1.251 

-6.373 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.557 

4.542 

2.129 

-5.535 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,691 

5,672 

1,934 

-7,298 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.417 

9.416 

3.302 

23.778 

AUREO ALTO REND. 

6.242 

6.306 

0.548 

10.831 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.087 

7.106 

1.737 

9.893 

CAPITALO. BOND EM 

6.959 

7.029 

0.086 

7.841 

DUCATO FIX EMERG. 

9.809 

9.813 

2.691 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5.138 

5.184 

-0.715 

5.938 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.582 

5.594 

2.328 

16.002 

EPTA HIGH YIELD 

5.808 

5.858 

-1.359 

-1.006 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.553 

7.620 

-0.487 

6.922 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.252 

7.301 

0.332 

4.091 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.660 

5.656 

2.629 

14.807 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.072 

5.144 

-2.928 

7.162 

ING EMERGING MARKETS 

15.611 

15.785 

1.410 

10.905 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.131 

16.202 

1.927 

13.144 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.100 

9.175 

-0.154 

14.855 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.005 

8.006 

2.932 

22.102 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.234 

6.267 

0.662 

5.073 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.589 

5.646 

0.179 

8.482 

RAS EM.MKTS BOND 

4.844 

4.891 

-0.778 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.572 

7.610 

2.200 

16.618 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.500 

7.543 

1.971 

16.189 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,396 

5,407 

2,761 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.166 

15.162 

-0.224 

2.466 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.214 

5.219 

1.697 

17.116 

AUREO GESTIOBB 

8.907 

8.947 

-1.231 

-1.656 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.821 

6.820 

0.162 

1.292 

AZIMUT TREND TASSI 

7.844 

7.847 

-0.102 

3.647 

BN REDDITO 

6.152 

6.151 

0.049 

1.696 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.613 

4.631 

0.174 

6.364 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.367 

4.412 

-4.484 

-10.968 

BSIOBBLIG. INTER. 

4.697 

4.757 

-4.065 

-10.363 

DUCATO FIX CONV. 

7.617 

7.637 

1.035 

0.000 

EUROM. EUROPE BOND 

5.792 

5.800 

-0.754 

2.786 

EUROM. RISK BOND 

5.339 

5.346 

1.521 

18.856 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.517 

5.555 

0.437 

6.712 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.649 

5.657 

-0.194 

1.839 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.119 

5.118 

0.157 

1.487 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.997 

5.012 

0.584 

5.023 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.116 

5.117 

-0.409 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.922 

5.946 

-0.337 

3.913 

ING BOND 

14.046 

14.147 

-0.798 

-3.171 

MGRECIAOBB 

6.562 

6.573 

-0.726 

0.783 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.896 

4.911 

0.761 

6.597 

PRIM.OBB.MISTO 

4.877 

4.888 

-0.914 

0.000 

RAS CEDOLA 

6.287 

6.287 

-1.873 

1.293 

RASSPREAD FUND 

5.170 

5.169 

1.373 

17.180 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.465 

12.495 

-0.558 

2.125 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.023 

6.011 

-0.905 

-3.292 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.683 

7.694 

-0.492 

-5.372 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.006 

6.007 

2.456 

20.991 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.242 

6.252 

-1.140 

0.354 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.498 

5.498 

-0.579 

3.757 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.047 

6.046 

-0.245 

2.486 

SOLIDITAS 

5,062 

5,061 

0,437 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

VASCO DEGAMA 

10,828 

10,831 

0,715 

9,189 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.423 

5.426 

0.185 

3.730 

ALLEANZA OBBL. 

5.413 

5.413 

-0.606 

2.595 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.214 

7.218 

-0.469 

2.370 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.668 

16.664 

1.671 

19.647 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.963 

6.980 

-0.486 

2.790 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.559 

5.573 

-1.628 

-0.448 

AZIMUT CPRU 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

6.979 

6.983 

-0.186 

2.723 

BIM GLOBAL CONV. 

4.913 

4.932 

-0.081 

3.584 

BIPIELLE F.80/20 

8.693 

8.702 

0.161 

5.677 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.849 

9.851 

0.163 

3.282 

BIPIELLE PROFIL01 

4.698 

4.707 

0.000 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.189 

5.190 

0.154 

1.467 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.131 

8.138 

0.222 

3.791 

BNLPERTELETHON 

4.912 

4.917 

-0.061 

-0.728 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.085 

5.092 

-0.314 

3.903 

BPBTIEPOLO 

7.367 

7.383 

-0.352 

3.353 

BPOSTA REND 

4.992 

4.993 

0.000 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5.225 

5.234 

-0.533 

5.384 

DWS BIL 0-20 

5.238 

5.243 

-0.361 

4.634 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.583 

4.582 

-0.434 

0.725 

EPSILON LIMITED RISK 

5.234 

5.236 

0.057 

1.395 

EPTAMULTIFOND01CAP 

5.324 

5.331 

-0.505 

3.318 

EPTAPR0T95 

5.001 

5.001 

0.000 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.019 

5.018 

-0.732 

0.000 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.065 

6.078 

-0.963 

1.916 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.486 

5.496 

0.219 

3.666 

FINECO AM VALORE PR95 

5.219 

5.216 

0.481 

1.104 

FINECO IMPIEGO 

5.973 

5.980 

0.742 

8.600 

G.P. CASH 

5.658 

5.666 

-0.212 

4.046 

GEOGL.CONV.BOND 

5.018 

5.018 

0.702 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.812 

7.817 

0.038 

1.918 

GESTIELLE OBB. 20 

9.596 

9.603 

-0.374 

1.760 

GRIFOBOND 

6.880 

6.894 

2.183 

2.518 

GRIFOREND 

7.692 

7.685 

2.124 

5.053 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.306 

19.318 

0.474 

3.362 

LEONARDO 80/20 

5.206 

5.207 

0.077 

3.069 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.964 

3.977 

-2.891 

-14.181 

NAGRAREND 

8.563 

8.565 

-0.419 

3.405 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.178 

5.184 

0.019 

2.820 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.977 

7.001 

-0.442 

-0.951 

NEXTRA RENDITA 

6.103 

6.118 

-1.770 

2.176 

NEXTRA SR EOUITY 10 

5.082 

5.078 

-0.059 

0.000 

NEXTRA SR EOUITY 20 

5.146 

5.146 

0.058 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.554 

5.564 

-0.697 

2.586 

PADANO EQUILIBRIO 

5.080 

5.097 

-0.353 

-0.762 

RAS LONG TERM BOND F 

5.773 

5.778 

0.156 

4.037 

TEODORICO MISTO INT. 

5.175 

5.184 

-0.077 

4.524 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.652 

7.671 

0.000 

3.531 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.619 

7.639 

-0.052 

3.294 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.143 

5.150 

0.058 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.095 

5.087 

0.157 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,113 

7,113 

0,155 

6,101 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.580 

5.580 

-0.446 

2.067 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.617 

7.614 

-0.052 

4.557 

BPM RISPCED 

5.094 

5.091 

1.880 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.021 

5.020 

0.000 

0.000 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.918 

8.919 

0.056 

2.529 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.894 

4.904 

0.886 

8.731 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.869 

6.868 

0.659 

6.894 

DUCATO FIX RENDITA 

18.275 

18.320 

0.110 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.105 

5.104 

-0.293 

-1.789 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.651 

5.651 

0.320 

2.858 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,573 

5,573 

0,433 

2,313 




ARCA BT 

7.791 

7.791 

0.257 

1.803 

ARCA BT-TESORERIA 

5.043 

5.042 

0.378 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.344 

5.344 

0.244 

1.385 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.057 

5.057 

0.278 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.147 

11.146 

0.234 

1.521 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.210 

7.209 

0.292 

1.980 

BNL CASH 

19.735 

19.734 

0.320 

1.895 

BNL MONETARIO 

9.059 

9.058 

0.266 

1.798 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.941 

10.940 

0.303 

1.682 

CAPITALO. LIQUID. 

6.433 

6.433 

0.312 

1.917 

DUCATO FIX LIQU. 

5.937 

5.936 

0.355 

2.256 

DUCATO FIX MONET 

7.548 

7.547 

0.252 2.028 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.610 

6.609 

0.243 

2.148 

DWS CRESCITA RISP. 

7.338 

7.337 

0.191 

1.634 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.387 

7.386 

0.326 

2.299 

EFFE LIO. AREA EURO 

6.003 

6.003 

0.251 

1.867 

EPTAMONEY B 

12.536 

12.535 

0.320 

1.902 

EPTAMONEY A 

12.544 

12.543 

0.344 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.571 

12.570 

0.423 

0.000 

EUGANEO 

6.602 

6.601 

0.182 

1.585 

EUROM. TESORERIA 

10.072 

10.070 

0.249 

1.964 

FIDEURAM MONETA 

13.165 

13.164 

0.244 

1.597 

FINECO AM CASH 

5.567 

5.567 

0.324 

1.829 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.461 

5.461 

0.404 

2.151 

FONDERSELCASH 

8.083 

8.082 

0.373 

1.929 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.841 

5.841 

0.309 

1.991 

GESTIELLE CASH EURO 

6.320 

6.319 

0.302 

2.133 

ING EUROCASH 

5.915 

5.915 

0.305 

1.842 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.147 

5.146 

0.273 

1.739 

NEXTRA TESORERIA 

6.799 

6.799 

0.295 

1.934 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.492 

5.491 

0.311 

1.704 

OPTIMA MONEY 

5.500 

5.500 

0.255 

1.852 

PERSEO MONETARIO 

6.629 

6.629 

0.257 

1.906 

RISPARMIO IT.MON. 

5.425 

5.424 

0.277 

1.765 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.129 

10.127 

0.277 

4.154 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.626 

6.625 

0.333 

2.001 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.584 

6.584 

0.259 

1.731 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.432 

7.431 

0.297 

1.934 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.399 

7.399 

0.230 

1.690 

VEGAGEST MONETARIO 

5,259 

5,258 

0,420 

2,455 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

COLUMBUS INT. BOND 

7.643 

7.702 

-3.229 

-14.201 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,996 

8,983 

-3,068 

-14,332 

FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.330 

5.330 

0.509 

0.000 

AGORA FLEX 

5.426 

5.429 

1.137 

17.395 

ALARICO RE 

4.021 

4.042 

5.732 

10.894 

ANIMA FONDATTIVO 

12.460 

12.492 

7.963 

29.603 

AUREO FLESSIBILE 

4.623 

4.623 

1.963 

21.116 

AZIMUT TREND 

17.257 

17.303 

2.034 

22.027 

AZIMUT TREND 1 

13.413 

13.447 

4.422 

34.036 

BIM FLESSIBILE 

3.956 

3.978 

3.452 

8.921 

BIPIELLE F.FREE 

3.848 

3.851 

2.395 

11.182 

BIPIEMME TREND 

2.810 

2.820 

-0.461 

0.000 

BNLTREND 

18.337 

18.404 

2.988 

14.050 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.034 

5.033 

0.000 

0.000 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.295 

6.296 

0.463 

3.078 

CAPITALO. RISK 

6.938 

6.970 

1.671 

6.281 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.283 

4.294 

-0.557 

-0.163 

DUCATO FLEX 100 

9.836 

9.825 

-0.897 

0.000 

DUCATO FLEX30 

16.127 

16.121 

-0.136 

0.000 

DUCATO FLEX60 

5.020 

5.018 

-0.515 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

3.999 

3.992 

1.317 

2.041 

DWS HIGH RISK 

6.322 

6.357 

1.265 

5.121 

DWSTREND 

3.710 

3.724 

1.839 

12.938 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.906 

9.910 

-0.771 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.836 

3.856 

6.526 

41.237 

FINECO ATTIVO 

3.069 

3.082 

0.327 

6.304 

FORMULAI BALANCED 

6.112 

6.119 

0.444 

6.093 

FORMULAI CONSERVAI 

6.084 

6.085 

-0.344 

1.332 

FORMULAI HIGH RISK 

5.683 

5.695 

1.846 

11.980 

FORMULAI LOWRISK 

6.029 

6.029 

-0.347 

1.175 

FORMULAI RISK 

5.704 

5.716 

1.621 

10.414 

FS AGGRESSIVE 

5.601 

5.630 

6.584 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.863 

3.881 

2.304 

3.677 

FS TREND GBLOPP. 

4.010 

4.025 

5.056 

8.997 

G.P. MEDIUM RISK 

5.006 

5.007 

0.140 

0.000 

G.P. RISK 

4.992 

4.998 

-0.160 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.483 

5.510 

2.371 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4.297 

4.297 

4.195 

2.652 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.383 

11.386 

0.601 

-0.828 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.722 

4.716 

1.005 

2.921 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.244 

5.219 

7.217 

11.598 

GESTNORD ASSETALE 

4.860 

4.888 

-2.839 

2.705 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.965 

3.980 

-0.025 

0.711 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.466 

4.478 

2.010 

-0.179 

INVESTITORI FLESS. 

5.422 

5.433 

3.099 

9.624 

KAIROS PAR. INCOME 

5.729 

5.731 

0.140 

4.754 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.751 

4.762 

4.601 

19.763 

LEONARDO FLEX 

2.014 

2.016 

-0.494 

0.952 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.562 

5.551 

7.478 

16.020 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.354 

7.350 

0.906 

3.563 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.369 

5.367 

0.075 

2.521 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.865 

4.864 

0.641 

3.269 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.282 

4.280 

1.493 

4.567 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.630 

3.628 

2.687 

6.109 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.106 

5.101 

2.120 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.445 

5.438 

3.281 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.333 

5.333 

1.775 

6.150 

NEXTRATREND 

2.969 

2.972 

1.539 

6.492 

PARITALIAO.ALLEG.L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PARITALIAO.ALLEGROC 

66.798 

66.795 

-2.787 

-4.710 

PRIM.TRADING FL.G 

4.696 

4.696 

2.020 

2.578 

PROFILO BEST F. 

5.108 

5.106 

1.834 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.595 

4.602 

-1.183 

4.337 

SAI INVESTILIBERO 

6.097 

6.121 

0.428 

4.795 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.032 

4.034 

-1.826 

6.329 

UNICREDIT-OPP-A 

3.901 

3.919 

2.040 

3.944 

UNICREDIT-OPP-B 

3.861 

3.879 

1.927 

3.484 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.589 

5.611 

0.377 

13.945 

ZENIT TARGET 

5,965 

5,973 

1,394 

12,399 
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09,00 Equitazione, Coppa Nazioni Eurosport 


Ternana vola: vittoria sul Verona e primato solitario 


10.30 Scherma, Mondiali Eurosport 

11.30 Tennis, Atp Lyon Eurosport 
13,00 Tennis, Wtadi Filderstadt Eurosport 
17,15 Vela, rubrica RaiSportSat 

17,40 Tiro a segno, camp.ital. RaiSportSat 
18,10 Tamburello, camp.it. RaiSportSat 
18,50 Ciclismo, crono elite RaiSportSat 
19,00 Ciclismo da Hamilton RaiSportSat 
23,05 Bocce, camp.italiano RaiSportSat 


Serie B, gli umbri vincono (2-0) e scavalcano l’Atalanta che pareggia. Colpo esterno del Genoa 



Si è giocato ieri sera il recupero delle partite non disputate nella seconda 
giornata di serie B. Grazie alla vittoria casalinga contro il Verona la 
Ternana sale in vetta alla classifica in solitaria superando l’Atalanta 
fermata sul pari dal Venezia e allungando sul Torino (nella foto Marco 
ferrante) sconfitto dalla Salernitana. In coda colpo grosso del Genoa che 
vincendo ad Ascoli abbandona il Messina all’ultimo posto. 

Risultati: Ascoli-Genoa 0-1 ; Atalanta-Venezia 0-0; Livorno-Messina 3-0; 
Palermo-Piacenza 1-1; Pescara-FiorentinaO-0; Ternana-Verona2-0; To- 
rino-Salernitana 0-1 ; Treviso-Albinoleffe 2-1 ; Triestina-Avellino 2-1 ; Vi- 
cenza-Bari 1 -1. Per la seconda giornata di andata il 7 settembre inoltre si 
erano giocate Catania-Cagliari (0-3) e Napoli-Corno (0-1). 

Classifica: Ternana 16; Atalanta 15; Livorno 14; Catania, Torino, Treviso 
13; Triestina, Palermo 12; Cagliari 11; Piacenza 10; Verona 9; Albinolef- 
fe. Salernitana, Pescara, Ascoli 8; Vicenza, Fiorentina, Genoa 7; Venezia 
6; Avellino, Bari, Napoli, Como 5; Messina 4. 



«Valentino Rossi è già un pilota uffi¬ 
ciale della Yamaha». Per alcune te¬ 
state della stampa sportiva spagno¬ 
la non ci sono dubbi: il fuoriclasse 
italiano, dopo la lunga telenovela, 
non rinnoverà il suo contratto con 
la Honda, ed ha anzi già pronto il 
suo passaggio al team Yamaha Gau- 
loises, per la cifra di dieci milioni di 
euro. «El Mundo Deportivo» sostie¬ 
ne che Rossi dovrebbe essere sosti¬ 
tuito alla Honda dall’americano Co¬ 
lin Edwards, per sostituireasua vol¬ 
ta alla Yamaha il brasiliano Alexan¬ 
der Barros. 


LwmwiimiìrJ 

pw la paca 

La pace 
ha fatto storia 

Oggi con l'Unità 
PI a 3,40 in più p 



LjfìnifvlìifiltLJ 
par la paca 

La pace 
ha fatto storia 

Oggi con runità 
i-i a 3,40 in più p 


Calcio e stupri, c’è del marcio a Londra 

Un arresto e un fermo per due aggressioni a sfondo sessuale, nel mirino giocatori famosi 


Alilo Bernabei 


LONDRA Capita di rado, speciesui canaii 
delia Bbc. M a ieri tutte le aperture dei 
telegiornali sono cominciate con lo 
sport. La vittoria elettorale di Arnold 
Schwarzenegger è passata in secondo pia¬ 
no, come pure il congresso annuale del 
partito conservatoreche pure non ècosa 
da poco, Si è parlato di football che gli 
inglesi chiamano "thè beautiful game", 
il bel gioco. Adesso c'è perfino un musi¬ 
cal che porta questo titolo: The Beautiful 
Game. Il soggetto principaleèil calcio. Il 
compositore è nientedimeno che An¬ 
drew Lloyd Webber, quello di Evita, di 
Cats. Qualchetempo faa Londra èaddi- 
ritturastata messa in scena un'opera liri¬ 
ca, The Silver Tassie, incentrata su una 
squadra di calcio che vince una coppa 
d'argento. Per dire come in Inghilterra 
assai falcilmenteil football escedall'orbi- 
ta sportiva vera e propria, quella degli 
stadi, e trova un'audience in vari altri 
campi dell'entertainment e del la cultura 
nazionale. Non c'è stato niente di 
"beautiful" nellenotiziedi ieri. Al contra¬ 
rio, hanno colpito l'opinione pubblica 
proprio nel senso opposto: per il conte¬ 
nuto sordido di alcuni recenti ^isodi e 
per il comportamento potenzialmente 
criminaledi alcune star chegiocano nel¬ 
la nazionale o in serie A. La domanda 
sulle labbra dei commentatori: che cosa 
sta succedendo al nostro "beautiful ga¬ 
me"? Dopo che si pensava di aver messo 
sotto controllo, almeno in parte, l'hooli- 
ganismo tra i tifosi che ha infettato altri 
paesi e messo in imbarazzo perfino 
Tony Blair, quale altro disastro si sta 
profilando in seno alle squadre stesse, 
tra le più famose star? 

Il primo episodio chehafatto suona- 
rel'allarmeèawenuto la settimana scor¬ 
sa ed ha portato ieri sera all'arresto di 
N icholasM eilke, 29 anni, un pr londine¬ 
se. Una studentessa di diciassette anni 
ha detto di essere stata violentata da un 
gruppo di quattro o cinquecalciatori. Si 
trovava in un bardi Londra con un'ami¬ 
ca. H a incontrato alcunefacce molto no¬ 
te, Si sa di certo che Kieron Dyer, che 
gioca nella Nazionale e per il Newcastle 
ed èconsiderato un idolo, ha poi preno¬ 
tato una stanza d'albergo, Del gruppo 
faceva parteancheun calciatoredel Chel- 
seadi cui non si conosce ancora l'identi¬ 


tà. Anche gli altri rimangono anonimi. 
La ragazza aveva acconsentito a fare ses¬ 
so con un giocatore. M a poi èstata aggre¬ 
dita e stuprata dagli altri. Il manager del 
Chelsea avrebbe detto: «Se c'è qualcuno 
implicato in un criminedi questo gene¬ 


re sarò io stesso a chiuderlo dentro. E 
poi butterò via la chiave». 

Questo episodio era ancora sulle pri¬ 
me paginedei giornali quando la polizia 
di Leeds ha ricevuto un'altra denuncia. I 
giocatori si stavano allenando quando 


sono arrivati gli agenti. H anno trattenu¬ 
to duegiocatori. U na ragazza di vent'an- 
ni ha detto di essere stata violentata do¬ 
po averli incontrati in un bar della città. 
Uno dei giocatori, Jody Morris, rimane 
in stato di fermo. I notiziari televisivi 


hanno mostrato le immagini notturne 
di un parcheggio appenafuori Leedsillu- 
minato a giorno dai riflettori con squa- 
dredi agenti intenti a perlustrare!! terre¬ 
no palmo a palmo, Com'èavvenuto per 
i giocatori del Chelsea e del Newcastle le 


autorità hanno raccomandato ai media 
di regolarsi bene con le notizie perché si 
corre il rischio di pregiudicare il caso 
con un cosidetto "media trial" e di far 
saltare un eventuale processo, Il sistema 
legale inglese è basato sull'opinione che 


si forma la giuria. I giornali sono tenuti 
a non scrivere nulla che possa influenza¬ 
re! futuri giurati di un eventuale proces¬ 
so. Sono stati poi rilasciati in serata sotto 
cauzioni i primi duefermati. A Leeds ha 
riottenuta la libertàjody M orris, mentra 
a Londra ètornato in libertà il pr Nicho¬ 
las M eilke M orris, ex giocatoredel Chel¬ 
sea, 24 anni, era stato arrestato, assieme 
ad un altro uomo (non un calciatore) 
dalla poliziadel West Yorkshirein segui¬ 
to alla denuncia di una ragazza di 20 
anni. Morris è accusato di aver preso 
parte alla violenza nella notte di lunedì. 
Anche il secondo uomo arrestato con 
Morris è stato rilasciato. Meilke si era 
presentato spontanemaneteallastazione 
di polizia ed è stato interrogato dagli 
inquirenti. Domenica scorsa M eilke, in 
un'intervista esclusiva al tabloid Newsof 
thè World, aveva fermamente smentito 
la denuncia della minorenne, sostenen¬ 
do che non si era trattato di violenza 
sessuale, perchè la ragazza era pienamen¬ 
te consenziente. U na versione, quella di 
M ei I ke, che la fam igl i a del la vitti ma ave¬ 
va definito «disgustosa» e «spazzatura». 

Ora la gente si chiede: cos'èche può 
portare dei giocatori notissimi, ricchissi¬ 
mi, ad episodi di violenza sessuale, ben 
coscienti del crimine che commettono e 
del fatto che rischiano di mettere fine 
alla loro carriera?Che peso hanno com¬ 
portamenti del genere nella società dato 
che per i giovani in particolare questi 
idoli costituiscono "rolemodels", vengo¬ 
no cioè seguiti, imitati? Già viene consi¬ 
derato assai grave, anche dallo stesso go¬ 
verno, il fatto che troppi giocatori riman¬ 
gano coinvolti in incidenti perché si 
ubriacano dando ai giovani un cattivo 
esempio. Appena l'altro ieri la star del 
Newcastleedel Galles, Craig Bellamy, si 
ébeccato unamultadi quasi mille sterli¬ 
ne per lancio di insulti e comportamen¬ 
to abusivo davanti a un locale notturno. 

Tutta colpa dei soldi, dicono alcuni. 
Ci sono troppi soldi nel calcio. Molti di 
questi giocatori vengono dalla working 
class, L'immensa ricchezza in cui si tro¬ 
vano stravolge i valori, la popolarità di 
cui godono li convincedi avere strapote¬ 
re, infetta il loro comportamento, credo¬ 
no di poter fare deH'uso-abuso e getta 
contro le donne e dopo la violenza, co¬ 
me pare sia avvenuto nella stanza d'al¬ 
bergo, giocano a pallonecon lo slip della 
violentata. 



La Nazionale 
inglese 

in allenamento: 
i giocatori hanno 
minacciato 
di non giocare 
la partita contro 
la Turchia 
per solidarietà 
con Rio 
Ferdinand 


T archi a-1 righi Iterra 

Uno sciopero per Rio Ferdinand 
Ma alla fine i compagni cedono 


LONDRA I giocatori della nazionale inglese 
hanno minacciato di boicottare la partita 
contro laTurchia prevista per sabato dopo la 
decisione della Football Association che ha 
escluso lastar Rio Ferdinand del M anchester 
U nited per non essersi sottoposto ad un con¬ 
trollo antidoping. È rientrata solo in serata la 
minaccia di sciopero al termine di una riu¬ 


nione con i giocatori, il direttore generele 
dellafedercalcio inglese, M ark Palios, ha an¬ 
nunciato: «Sono molto felice di dire che l'in¬ 
tera nazionale domani partirà per la Tur¬ 
chia». Il 23 settembrescorso Ferdinand stava 
addestrandosi nel campo quando sono arri¬ 
vati i funzionari dello Sports Doping Con¬ 
trol. È stato chiesto a lui ead altri tregiocato- 


ri di sottoporsi a uno dei test d'urina che 
sono di routine. Ferdinand se ne è andato 
primadi consegnare la sua fiala. Dicedi aver 
poi inutilmente cercato gli specialisti nel po¬ 
meriggio quando si èaccorto dell'omissione. 
Il giorno dopo si è sottoposto al test che è 
risultato n^ativo. FI a giustificato ladimenti- 
canzadel giorno prima dicendo cheera occu¬ 
pato con uno sgombero di mobili che stava 
facendo da una casa all'altra. È stato però 
ripreso da un fotografo mentre invece stava 
facendo delle compere in un supermercato. 
La Football Association ha detto che non 
poteva esimersi dal prendere seri provvedi¬ 
menti controdi lui. Lo ha escluso dalla parti¬ 
ta contro la Turchia che viene considerata la 


più importante degli ultimi due anni. L'In¬ 
ghilterra deve evitare una sconfitta per poter¬ 
si qualificare al campionato europeo del 
2004. Ferdinand, uno dei giocatori più costo¬ 
si del mondo (il M anchester lo ha pagato 30 
milioni di sterline), si è dichiarato «devasta¬ 
to» dalla decisione ed ha categoricamente 
smentito di aver mai fatto uso di droghe di 
qualsiasi tipo. M a la FA è rimasta inflessibile. 
È stato a questo punto che i giocatori della 
nazionale, in solidarietà con Ferdinand, l'al¬ 
tra sera si sono incontrati per discutere la 
situazione. Al termine della riunione hanno 
deciso di boicottare la partita se lui rimane 
escluso. Il voto èstato unanime. 

a.b. 


USA Oggi l’udienza preliminare per il campione accusato di stupro da una giovane cameriera: intanto «saltano» i suoi contratti con Nike e Ferrerò 

Bryant, rischia l’ergastolo la stella Nba dei Lakers 


Massimo Solatii 


PenseràaOJ Simpson,opiù probabil- 
mentea M ikeTyson, finito in carcere 
per una storia di violenza sessuale. Di 
certo, Kobe Bryant penserà al pro¬ 
prio futuro di uomo e giocatore pro¬ 
fessionista quando oggi varcherà la 
sogliadel tribunaledellaEagleCoun- 
ty in Colorado. Il venticinquenne 
campione dei Los Angeles Lakers 
comparirà infatti davanti ai magistra¬ 
ti per l'udienza preliminare in cui i 
giudici dovranno decidere se rinviar¬ 
lo 0 meno a giudizio per l'accusa di 
stupro. Un'accusa pesante, un mar¬ 
chio infamante che se provato rischia 


di rovinare la vita e la carriera di uno 
degli astri più splendenti del basket 
statunitense. Uomo da 21,5 punti di 
media a partita e soprattutto da con¬ 
tratti milionari per sponsorizzazioni 
di ogni tipo, dalle scarpe Nike alla 
Nutella, dalla Sprite a McDonald, 
Una miniera d'oro degna di Michael 
Jordan eTiger Woods, costruita oltre 
che sull'abilità sportiva su una faccia 
da bravo ragazzo di provincia testi¬ 
monial idealeper lefamiglieamerica- 
ne. 

Una reputazione che però, alla 
vigilia di un processo in cui Bryant 
potrebbe rischiare da quattro anni e 
mezzo di reclusione fino all'ergasto¬ 
lo, vacilla già sotto i colpi infarti dai 


mass media, accorsi sulle montagne 
del Colorado con uno spiegamento 
di forze che non si ricordava dai tem¬ 
pi del processo contro Oj Simpson, 
Se Kobe sia o meno uno stupratore, 
spetterà alla Corte stabilirlo; di certo, 
la stella del basket ha già ammesso 
davanti alletelecameredi aver tradito 
la giovane moglie Vanessa nelle stan¬ 
ze dell'hotel di Veil dove nel giugno 
scorso stava trascorrendo la convale¬ 
scenza in seguito all'operazione su 
quel malandato ginocchio che lo ave¬ 
va torturato per tutta la scorsa stagio¬ 
ne, «Un rapporto consensuale», si è 
sempre difeso Bryant. Una violenza 
sessuale, ha invece raccontato alla po¬ 
lizia la cameriera diciannovenne che 


lo ha portato alla sbarra del tribunale, 
U na accusa da cui uno dei suoi fans, 
poi arrestato su denuncia dello stesso 
Bryant, aveva anche promesso di libe¬ 
rarlo (al costo di un milione di dolla¬ 
ri) facendo «sparire» la ragazza. Tan¬ 
to basta per rovinare un mito, e se la 
N ike ha messo in moto il suo ufficio 
legale pensando ad una rescissione 
del contratto di sponsorizzazione (45 
milioni di dollari in cinqueanni) ben 
più decisa èstata la Ferrerò che ha già 
rinunciato al volto del giovane cesti¬ 
sta per portare la Nutella nelle case 
statunitensi; un lancio promozionale 
studiato nei minimi dettagli facendo 
leva sull'infanzia trascorsa da Kobe 
su e giù per l'Italia al seguito del pa- 


drejoe, stella della pallacanestro no¬ 
strana negli anni '80. 

Colpevoleo meno, l'Nbasi prepa¬ 
ra comunque alla peggioredelleipote- 
siestudiagiàlamanieradi rimpiazza- 
reil campionecheapprodò nella lega 
professionisticaasoli 18 anni, diretta- 
mente dal liceo di Lower M erion, vin¬ 
cendo tre ''anelli" di fila coi Lakers, 
N el D ream Team che si sta gi ocan do 
l'accesso alleOlimpiadi, infatti, il suo 
posto se lo è già accaparrato Vince 
Carter, ala dei Toronto Raptors, men¬ 
tre in sua sostituzione nel quintetto 
dei Lakers il coach PhiI Jackson ve¬ 
drebbe beneil ritorno di Michael Jor¬ 
dan. Come dire, lo spettacolo deve 
continuare. 
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RUGBY Oggi in Australia inizia la Coppa del Mondo: gli italiani in campo da domani contro le migliori squadre del globo 

L’ovale azzurro vuole battere le stelle 

E team manager Bolesan: «C’è spirito di gruppo e motivazione, quarti a portata di mano» 


Franco Berlinghierì 


Vincitore di tre scudetti, 47 presenze in 
magliaazzurradi cui 37 da capitano, allena¬ 
tore di numerose squadre, coach del XV 
azzurro alla prima coppa del mondo in 
N uova Zelanda, attualmente team mana¬ 
ger degli azzurri. Marco Bolesan è l'uomo 
giusto al quale chiedere, alla vigilia del 
mondiale in Australia, che clima si respira 
nella squadra, 

«Devo dire anzitutto che gli azzurri 
sono in uno stato d'altissima freschezza 
mentale e muscolare, grazie al gran lavoro 
di preparazioneatletica predisposto, da cir¬ 
ca un anno, dal fitnesstrainer Pascal Valen- 
tini. C'è poi un giusto spirito di gruppo 
con una forte motivazione. Il clima è di 
fiducia e d'entusiasmo perché per la prima 
volta nella storia della World Cup, l'Italia 
può accedere ai quarti di finale, Abbiamo 
un grappolo d'atleti molto unito, ben amal¬ 
gamato con gli equiparati ( stranieri con 
quattro anni consecutivi di gioco in Italia), 
dove tutti s'identificano nella bandiera tri- 
coloredella Federazionecheci siamo porta¬ 
ti appresso». 

Ha fatto riferimento aii'obiettivo 

storico deli'accesso ai quarti di fina¬ 


le. Come può essere centrato? 

«Sì, questa volta può essere centrato. 11 
nostro girone è composto di cinque squa¬ 
dre nazionali. Due sole passano il turno, 
Tra le nostre avversarie, a parte la N uova 
Zelanda che ha il passaggio garantito per la 
sua palese superiorità, lealtresono alja no¬ 
stra portata. Il Tonga è battibile. È una 
compagine con un'aggressività esagerata 
ma se li affrontiamo in maniera ordinata e 
senza paura possiamo farcela. Anche il Ca¬ 
nada è molto dotato fisicamente ma noi 
non siamo da meno e poi li superiamo 
tecnicamente. La partita decisiva sarà quel¬ 
la contro il Galles che incontreremo per 
ultimo. E' una nazionale molto forteecon 
una grande tradizione rugbistica. Però c'è 
una novità. Quest'anno, per la prima volta, 
nel torneo del Sei N azioni l'abbiamo battu¬ 
to. Quindi qualificazione possibile ma ad 
una condizione: gli azzurri devono dare il 
100 per cento etirarefuori leenergiescono- 
sciutechesono dentro di loro, fino all'ulti¬ 
mo minuto. Ecco, quando la stanchezza 
annebbia la vista ed il carburante è finito, 
sotto la pressione deH'awersario, bisogna 
chei nostri atleti trovino laforzadi raschia¬ 
re il barile della loro energia. Solo cosi 15 
buoni giocatori diventano 15 grandi rugbi¬ 
sti, Il calendario degli incontri ha fatto un 


brutto scherzo all'Italia che dovrà giocare 
tutte le 4 partite del girone in appena 14 
giorni, mentre Nuova Zelanda e Galles 
avranno una settimana in più per riposarsi. 


Non solo, ma nell'ultima partita, quellafor- 
se decisiva contro il Galles, gli azzurri arri¬ 
veranno con appena tre giorni di riposo, 
contro i sette degli avversari». 


Si è parlato di non schierare contro 
la Nuova Zelanda i 15 migliori. Sa¬ 
rebbe un modo più sicuro per gio¬ 
carci le nostre possibilità nel match 


il calendario 


■ Gli incontri della Coppa del 
Mondo di rugby cominciano 
oggi con Australia-Argentina 
(diretta su FranceZ alle ore 12, 
30). Questo il calendario delle 
partite degli azzurri: 

' Italia-Nuova Zelanda (doma¬ 
ni alle ore 6,30, diretta su Fran- 
ce2 e su Sky Sport; su La 7 
differita alle ore 14). 

' Italia-Tonga (15 ottobre alle 
ore 6,30, diretta Sky Sport. Su 
La 7; differita alle ore 17,40). 

' Italia-Canada (martedì 21 ot¬ 
tobre alle ore 11,30, diretta su 
Sky Sport; differita su La 7 alle 
ore 17,40). 

' Italia-Galles (sabato 25 otto¬ 
bre alle ore 10,30, diretta su 
France2 e su Sky Sport; differi¬ 
ta su La 7 alle ore 14). 



contro il Tonga, che per gli azzurri 
arriva tre giorni dopo, mentre per 
gli isolani sarebbe quello d'esordio. 
Che c'è di vero? 

«Il regolamento della World Cup non 
prevede una prima e una seconda squadra 
ma solo trenta titolari. Certamente volta a 
volta schiereremo la formazione che più 
riterremo adatta da un punto di vista tecni¬ 
co ed atletico. Tutto il gruppo èunito verso 
un unico obiettivo: ben figurare contro 
ogni avversario, contro gii All Blaksanzitut- 
to». 

La ha attraversato tutta la storia del¬ 
la World Cup. In questultima edi- 
zionecosaècambiato? 

«Da un punto di vista tecnico, il mon¬ 
do europeo arriva a questi mondiali con un 
gioco più evoluto rispetto alle precedenti 
dizioni, grazie agli alti contenuti tecni¬ 
co-atletici espressi dai Torneo del Sei Na¬ 
zioni. La bella novità è che le nazionali del 
vecchio continente sono oggi competitive 
rispetto a quelie dei paesi del Pacifico, La 
seconda differenza è che grazie all'enorme 
diffusione mediatica (200 paesi trasmette 
ranno le partite in tv ) quest'edizione cam¬ 
bierà i connotati del mondo del rugby: sarà 
globale, spettacolare. Certamente da non 
perdere>. 



Nuova Zelanda/ All Blacks favoriti 
anche senza il «carroarmato» Lomu 

La Nuova Zéanda s presenta arme favorita alla vittoria finaleasàeme 
all'ln^ilterra, E d'altronde per gli All Blacks altro traguardo sarebbe 
Impensabile. Campioni dd M ondo davanti al proprio pubblico ndia 
prima edizione dd 1987, terzi nd 1991, fìnaiisti quattro anni dopo ed 
infine" solo" quarti nd 1999: questo è l'impressionante ruolino di 
merda dd neozdandea ndieprecedenti quattro edizioni dd Mondiale 
Gli uomini di M itchdi hanno fino ad ora disputato un 2003 di g'ande 
intensità e pragmatismo perdendo l'unico match a Wdiington contro 
una scatenata Inghilterra. Per il resto sono arrivatesolo vittorie Non 
saranno ddia comitiva due mostri sacri comejonah Lomu, per i noti 
problemi ai reni chelo hanno tenuto fuori dal gioco tutto quest'anno, e 
Andrew M ehrtensappiedato da un infortunio ad un ginocchio. Per 
sostituire quest'ultimo ecco l'esplodonedd tuttofare Danid Carter 
mentreall'ala brillerà la rivdazionedd 2003, il gocatoredi origne 
figiana Joe Rokocoko. Solo la solidità de^i avanti inglesi può sbarrare 
la strada a^i A II Blacks verso la riconquista ddia W ebb Ellis C up. 

g-t- 


Galles/ Non vince un trofeo dal 1994 
Per l’Italia però uno scoglio durissimo 

Il Gallescontinua a proporsi come avversario ostico. L'Italia 
quest'anno l'ha sconfitto a febbraio a Roma nd Sd Nazioni per 30-22, 
ma questa volta il match sarà di tutt altro spessore con i gallesi ad 
organico completo e non con undid riserve come accaduto a febbraio. 

E sebbenes'a dal 1994 che! Red Dragone non vincono nulla in 
squadra vi èsuffidente qualità per faredd XM ^lleseun avversario 
daprenderecon lemolle. La fiduda di Hansen èandatanuovamente 
al flanker coloured Colin Charvisper la fasda di capitano che in 
misdiia ritrova il ristabilito tallonatoreRobin M cBryfde. La grande 
speranza Jamie Robinson sarà il leader tra i trequarti asdemeallo 
stagionato M ark Taylor ed al potente Tom Shanklin. Perplesstà ha 
susdtato la convocazione dd discusso centro-apertura Ie^n H arris 
"rubato" due anni fa a peso d'oro al Ru^y a Tredid britannico ma 
chefinoatuttogg non si è ancora bene adattato a qudio a Q uindid 
dove sembra sempre più un pesce fuor d'acqua. Per l'Italia la sfida col 
Galles3 presenta come uno scolio durissimo. 

g-t. 


Canada/ Mediocre ma pericolosa 
Bravi giocatori, il neo l’amalgama 

I "Canuckd' canades rappresentano storicamente un diffidle ostacolo 
per i nostri colori. Non perché siano una squadra di superiore livdio 
tecnico rispetto agli azzurri quanto invece per la ragonechela nostra 
mancanza di mordenteagonidico fìnisceper scontrarsi con l'altrettanta 
mediocrità ddle " Giubbe Rossd', partorendo cod incontri ingjardabili 
come ad esempio qudio dd novembre2000 a Rovigo in cui gli ospiti la 
spuntarono per 22-19 ai termine di una ^ra ddudente. I canadeà 
avranno ancora al timone Al Charron, l'indistruttibile flanker. Il 
Canada in estateha disputato dnqueincontri preparatori vincendo solo 
qudio contro l'Uruguay per 21-11 tenutosi a Buenos Ai resndi'ambito 
dd Campionato Sudamericano. Ndia medesima manifestazione! 
canadesi hanno perso la gara contro gl/ ardrivali statunitensi per poi 
veni re travolti dall’Argentina. I canadesi possono vantaretra leproprie 
fila diversi marpioni professionisti assoldati da dub britannid ma 
manca l'amalgama a questa nazionalecheoomeml^loreplazzamento 
può vantacela qualificazione al quarti nd M ondialedd 1991. 

g-t- 


Tonga/ Una fisicità da far paura 
Squadra aggressiva e poco nobile 

Si fanno chiamare" IkaleTahi" ovvero "Le Aquile dd Sud Pad fico" ed 
in effetti, a conti fatti, questi rozzi espesso violenti giocatori hanno in 
comune con il nobile sovrano dd ddi la spidatezza. I rossi ton^ni sono 
famod ovunque per la loro aggressività. Ricordiamo la rissa infinita 
contro la Scozia nd M ondialedd 1995 In Sud Africa o anche II gioco 
intimidatorio messo in pratica sia contro la Nuova Zdanda, che con 
l'In^ilterra quattro anni fa nd M ondiale Franco-Britannico. E proprio 
di questa fisidtà gli uomini dd CT neozdandesejim Love vorranno 
"abusard, tanto chesd suoi gocatori hanno dichiarato ai media che 
ndia ^ra contro la Nuova Zdanda "placcheranno per fare male il più 
possbilea^i All Blackd' e questo perché la federazione neozdandese 
sarebbe rea di rapinare a prezzi da fame la crème dd rugby tengano da 
fare poi gocarend propri campionati. Tonga ndia storia ddle fasi 
finali dd M ondiali vanta due vittorie: nd 1995 contro la Costa d'Avorio 
(match in cui l'ivoriano M ax Brito rimase tetrapleggco) end 1999 
contro gl; azzurri nd cdebrato terreno di Wdford Read a Ldcester. 
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TARANTI NO VUOLE Gl RARE 
UN FILM SU JAMES BOND 

Quentin Tarantino vuole girare un 
film su James Bond. Lo ha detto al 
New York Daily News. L’autore di 
Pulp Fiction e di Biii Kiii voi. 1 ha 
dichiarato che sta cercante di 
acquisire i diritti di Casino Royale, 
il primo libro di lan Fleming 
sull’agente segreto e l’unico i cui 
diritti non sono di proprietà della 
ditta Broccoli, «Vorrei che fosse il 
seguito ideale di Puip fiction, con 
Pierce Brosnan - ha affermato il 
regista - e partendo dalla fine di Ai 
servizio segreto di sua maestà 
dopo che la moglie di Bond, Tracy, 
è stata uccisa e l’agente segreto è 
in lutto quando si innamora». 


Notizia d’emergenza: la top ten Usa è tutta nera. Avvertite viso pallido Conan 



Franco Fabbri 

Vi dice qualcosa questo éenco? 1) Baby Boy - Be/once 
featuring Sean Paul; 2) Shake Ya Tai Ifeather - Nély,P 
Diddy& MurphyLe^B) GdtLow - Liljon & TheEast 
SideBoyz f^turing YingYangTwins 4) RighiThurr - 
Chingy; 5) Frontin' - Pharrél featuring Jay-Z; 6) 
Damn! - YoungBIoodZ featuringLilJon; T) P.I.M .P. - 
50Cent;8) IntoYou - FabolousfeaturingTamia/Ashan- 
ti;9) StandUp-LudaaisfeaturingShawnna; 10) Whe- 
relstheLove?- Black EyedPeas Certo, si capizesubito 
cheèuna dassifìca. ÈlaTopTen della rivista Billboard, 
riferita ai singoli. Questi sonoi died cdsingolipiù vendu¬ 
ti negli Usala scorsa settimana. E cosa dèdi spedale?Cè 
diesano tutti edied di artisti afroamericani, black, neri, 
ed è la prima volta che succede nella storia, da quando 
esistono ledasafidiedé disdii. Novesono titoli di nap¬ 


pe', uno (quello al primo posto) è delia cantante di 
rhythm and blues Bronce e del cantante di r^e Sean 
Paul. Il precedente storico più prossimo, d informa lo 
Éudioso statunitenseReebeeGarofalo, risaleal 1972, ma 
allora furono otto su dIed i singoli di artisti afroameica- 
ni ndIaTopTen. 

Il mecato da angoli non è - ogg - commedalmente 
molto sigiificativo: i disoografid da anni redamano che 
il traffico di file sulla rdecolpisca proprio questo segmen¬ 
to, che ora subize anche la concorrenza (legali delle 
suoneiepe telefonini. M a tutto questo d confema diei 
angoli rappresentano un temometro molto znàbiledd- 
le tendenze da consumatori di muaca più giovani. La 
dasafica di Billboard, quindi, d dice qualcosa di serio 
suc^i adolescenti americani, proprio nd gorno dd trion¬ 


fo ddtorale dd primo perznaggo da cartoni animati 
chesia diventato governatoreddia California. Ventidue 
anni fa un altro studioz nordamericano, Charles 
Hamm, autoredi La musica degli Stati Uniti (Unicopll/ 
Ricordi), arguì die se s fossero studiate le dasafidie di 
vendita edi diffusioneddia popolar music ne^i Usa nd 
mesi precedenti le dezioni presidenziali d si sarebbe 
stupiti molto poco ddia vittoria di Reagan. Oggi questa 
dassfica tutta afroamericana, cosa d dice? Che zno 
cambiate molte cose, non zio da quando le dassflche 
erano segregate (una di genere per la muaca nera esiste 
tuttora, rdiaggo dd tempi dd racerecords), ma anche 
da quando Mtvha rivoluzionato il mercato discocyafico, 
inizialmentecon una programmazioneaccusata di razzi¬ 
smo: d volle M idiad Jackzn e Thri ller per aprire a un 


artista (moderatamentd nero la scena ddia tv musicale. 
Poi, d dice die il rap, considerato non più all'apice ddia 
sua storia, ha una aedibilità fortissma fra gf/ adolescen¬ 
ti perdiéparla un linguaggio dirètto, pronunda una sua 
verità die evidentemente convince di più ddia sensualità 
ipoaita ddle divétte sexy alla Britney Spears e forse 
anche dd ribdiismo mondlesco ddle piccole cantautrid 
alla AvriI Lavigne E tutto questo, puntualizza Jazn 
Toynbee, studioz inc^ez, in un momento nd quale la 
probabilità per un afroamericano di finire in un carcere 
federale 0 statale ndi'arz ddia vitaèdd 29%, mentre è 
dd 4% per un bianco (la fonteèLois Waquant, «From 
Slavery to Massincarceration», New Left Review, 13, 
Jan/Feb2002). Forzquesta dasafica d parla di un'Ame 
dea diverz da qudia di Schwarzenegger. 
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Rossella Battisti 


STORIE VERE 


taliani nel fango, italiani sottoterra: c'è 
un filo rosso di tragedie annunciate che 
corredai VajontaSarno, di storie^pel- 
lite troppo velocemente nella memoria, che 
sembrano appartenereal secolo scorso einve- 
cesono appena dell'altro ieri. Comegli italia¬ 
ni finiti a fare i minatori in Belgio, vite e 
lavori massacranti, con una percentuale fissa 
di morti ogni anno fino all'impennatadi Mar- 
cinellers agosto del 1956:263 minatori dece 
duti, di cui 136italiani, nell'Inferno dellegalle 
rie sotterranee Un incidente maledetto ma 
non improbabile considerando le condizioni 
in cui lavoravano quei poveretti, denunciate 
pochi mesi prima anche dalle pagine di que 
sto giornale. La tragedia non portò cambie 
menti sostanziali: le statistiche riportano altri 
morti negli anni seguenti. Così come il 
Vajont, il cui imminentedisastrofu denuncia¬ 
to più volte dall'Unità, non ha impedito che 
si ripetesse una sciagura analoga a Sarno nel 
1998. Ricordarediventa allora un dovere civi¬ 
le. U na necessità della quale il teatro si èfatto 
e si fa portavoce sempre pi ù spesso. Teatro di 
denuncia come i monologhi di M arco Paoli- 
ni, oratori civili comeFango di Nello M ascia, 
la scena come luogo privilegiato di ascolto, di 
«ricostituzione» della memoria cornei raccon¬ 
ti di Ascanio Celestini, le storie di emigranti 
portate sul palcoscenico da Enzo Alaimo (Vil- 
laroz) eda M ario Perrotta (Italiani àncali). 

Il bello è che funziona. Fra i primi e più 
famosi a dimostrarlo è stato Marco Paolini 
con il suo Racconto dd Vajont, monologo-de 
nuncia del 1995 che si basava su un copione 
fitto di dati edi una meticolosa ricostruzione 
dei fatti. Spettacolo innovativo, creato in colla- 
borazionecon GabrieleVacis, in un'atmosfe¬ 
ra teatrale che si nutrivadi questi input sociali 
e politici (pensiamo anche a Marco Baliani 
che tre anni dopo porta in scena II caso M o- 
ro), ma allo stesso tempo capostipite di un 
nuovo genereteatraletra narrazioneedenun- 
cia, recitazione e riflessione II racconto dd 
Va/ont vincerà anche la scommessa più diffici¬ 
le: portato in tv, in 


H teatro nel fango 


L 



All’Agorà va In scena la Storia 

La storia a teatro. Sì, proprio la storia dei libri di testo, 
quella delle date, dei grandi personaggi, delle guerre e dei 
trattati di pace, ma anche la storia che si è svolta in piazza 
in tempi recenti, le manifestazioni, le memorie di famiglia: 
«rappresentare la storia senza disdegnare la Storia» è 
appunto lo scopo della neonata associazione culturale “Il 
caffè della storia” a cura di Paolo Buglioni, che organizze¬ 
rà a Roma dei «lunedì» speciali presso il teatro Agorà a 
Trastevere. Si parte il prossimo lunedì con Unbekannt 
Empfangerdì Paolo Buglioni e Berto Barbieri, che ripercor¬ 
re lo sterminio degli ebrei e la follia nazista non come 
memoria ma come premonizione, in cerca di quei dettagli 
trascurati e quegli indizi in cui al momento debito non fu 
dato il giusto peso finché l’ingranaggio non prese talmen¬ 
te velocità da travolgere tutto e tutti (repliche il 27 ottobre, 
3 e 10 novembre). Don Milani è invece l’argomento della 
seconda puntata. La storia di un prete coraggioso, che 
andrà in scena il 17 e 24 novembre, l'S e 15 dicembre. 


prima serata su Rai- 
due, conquista un au¬ 
dience solitamente 
dedito a pailiettes e 
varietà. Senza quel 
successo, forse oggi 
non si sarebbe azzar¬ 
dato a proporre un 
programma di appro¬ 
fondimento, cronaca 
e teatro insieme co¬ 
me l'attuale Rqoort 
su Raitre, in cui M ile- 
naGabanelli affianca 
il suo lavoro di docu- 
mentazioneedi ricer¬ 
ca a quello tea- 
tral-monologante di 
Paolini. A quei 
VajontSi riaiiacciaog¬ 
gi l'oratorio civile di 
Nello M ascia. Fango, 

«recuperato» dal fe¬ 
stival napoletano «La 
rete deH'immagina- 
rio»dalle«Viedel Fe 
stivai» a Roma, dove 
ha debuttato qualche 
giorno fa. Un leggìo, 
un coro alle spalle 
per sottolineare! pas¬ 
saggi più intensi del¬ 
la storia di Sarno e 

dei vicini comuni attraverso i frammenti di 
testimonianza dell'unico sopravvissuto della 
frazionecampana: Roberto Robustelli, un gio- 
vanefotografo trascinato dail'ondatadi fango 
emiracolosamenterimasto incastrato nell'an¬ 
fratto di un magazzino per tre giorni. Anche 
qui, come per il Vajont trentacinque anni 
prima, una montagna perde brandelli di sé e 
travolge in un fiume nero di detriti la gente 
che abitava nella valle sottostante Alla radice 
della disgrazia, lesolite motivazioni di incuria 
e corruzione, speculazioni edilizie, fatale su¬ 
perficialità nel valutare i sintomi che annun¬ 
ciavano il pericolo. 

Gioca su una memoria personale d'infanzia 
Vlllarozdì Enzo Alaimo (chedebutta stasera 


I 


Dal Vajont a Sarno 
passando per 
Marcinelle: una 
strage dopo l'altra 
montagne di terra che 
uccidono perché gli 
affari sono più 
importanti della vita 
dell 'uomo. Il teatro 
vuole raccontare la 
storia, quelle vite da 
italiani. Da Mascia ad 
Alaimo a Pernotta.. 


1 


Sopra, quel che 
resta del paese di 
Longarone dopo il 
disastro della diga 
del Vajont 
A fianco le vedove 
dei minatori 
di Marcinelle 



ali'Auditorium, sempre neH'ambito delle Vie 
dei Festival a Roma). M enologo accompagna¬ 
to dalle muslcheedallecanzoni di Giovanna 
Marini, un «controcanto», precisa l'autore e 
interprete, al testo che mescola gli aneddoti 
della madre ex emigrata ai fatti storici. «Al- 
i'inizio - racconta Aiaimo - ero partito dal 
desiderio di raccontare qualcosa che fa parte 
dellamiavita. Lecosedivertenti efolli chemi 
raccontava mia madre che a vent'anni partì 
con lafamigliadaVillarosain Sicilia per Lie¬ 
gi, nel Belgio». Storiedi zii ammalati di silico¬ 
si in miniera che si facevano fotografare in 
«pose alla Elvis», di mescolanze linguistiche 
ardite di francese e siciliano. «Pensavo a una 
sorta di antropologia buffa degli emigrati in 


arte della memoria 

Diari, ritagli di giornale... 
Così Longarone ricorda 


A teatro il Vajont ha assunto una dimensionedi tragicB 
epidtà nel racconto di Marco Paedini. E con un'opera 
teatral-musi cale - Le dighe del tempo, nove movi menti 
per violoncello, voce recitante e orchestra d'archi - il 19 
cttobre verrà ricordata, a distanza di quarantanni, la 
tragedia checancdiòil paesedi L ongaronesctto un 'onda¬ 
ta gigantesca di acqua e fango. Erano le 22,45 del 9 
cttobre 1963, la tei evi si onestava trasmettendola finale 
di Coppa dd Campioni Glasgow-Real Madrid, quando 
260 milioni di mdri cubi di montagna, il monte Toc, 
precipitava ndia diga dd Vajont e provocava l’ondata 
fatale II pericolo era stato denundato più volte per gli 
articoli pubblicati sull'Unità la giornalista Tina Merlin 
era stata persi no guardata dalla Sade la sodetà privata 
di dettridtà proprietaria ddia diga. Il giorno dd disa¬ 
stro Tina Merlin raccontò ancora la sua verità a una 


td e/i sione francese ma l'intervista fu censurata. Solo 
nd 1996 fu «riesumata»etrasmessa per la prima volta in 
Italia da «Mixer». Loha ricordatoii <Oossier Vajont» in 
onda ieri su Raitre mentre questa mattina alle 11,30 
RaiSat Extra trasmette <A/ajont 40 - Negligenze e sete 
d'oro», altra ri costruzione a cura di AntonioM. Mira con 
immagini di repertorio e testi moni anzedd protagonisti 
di allora. 

Il Comunedi Longarone commemorerà Tanniversa- 
riocon l'opera musicata da ClaudioScannavini su testo 
di Paolo Bini che ne firma la regia, mentre Maddalena 
Crippa neèla voceredtante con MarioBrundIoal vio¬ 
loncello e l'Orchestra d'archi italiana diretta da Carlo 
Rebeschini. L ’op&a prende spunto da alcuni laboratori 
condetti da Billi a Longaronecon i ragazzi ddl'lstituto 
comprensivoedegli studenti ddl 'I stitutoalberghiero<€)o- 
lomieu» Dai materiali è nato il soliloqui odi una donna 
con un libro pieno di foto, pagine di diari, ritagli di 
giornaieequaderni. Vod altrechesi intreedanoa qudie 
ddia donna in un mesa! co sonoro che interroga l’oblio, il 
silenzio e la memoria, mdologoin neve movi menti e un 
contrappuntofra testo etessuto musi cale Farà da sfondo 
allospdtacolola chiesa monumentaledi Longarone 

r.b. 


salsa underground - continua Alaimo - ma 
poi ho approfondito quella parte di storia 
che non conoscevo, sono passato da! privato 
di quella ragazzadi vent'anni alla Storia colle 
tiva e il lavoro ha preso un'altra direzione>. 
Un doppio passo e una doppia lingua: il sici¬ 
liano per recitare storie, l'italiano per raccon¬ 
tare i fatti: migiiaia di uomini spediti nelle 
minieredi carbonein Belgio con !a promessa 
di alloggi confortevoli (erano gli ex lager nazi¬ 
sti appena sgombrati), braccia «vendute» dal 
governo italiano in cambio di sconti suH'im- 
portazionedi car¬ 
bone. Emigrati 
«rimossi» dai!a 
memoria dei figli 
e dei nipoti per 
iorostessavoion- 
tà: «Non è strano 
- spiega Aiaimo- 
chi da emigrato 
povero è rimasto 
povero ha 
"vergogna" di 
quello che è sta¬ 
to, della fame e 
dei sacrifici fatti. 
Mentre gli emi¬ 
grati de! 
nord-est, diventa¬ 
ti benestanti, 
non vogiiono ri¬ 
cordare di essere 
stati poveri a lo¬ 
ro volta, quasi 
per preservare 
una verginità da 
nuovi ricchi». 

Emigranti di «scarto» rispetto a quel!! che se 
ne partirono per l'America o per il nord Ita¬ 
lia. «Lì si andava per restare, mentre chi veni¬ 
va "arruolato" in Svizzera, in Germania o in 
Belgio si trovava nella condizione di eterno 
stagionale», dice M ario Perrotta, autore e in¬ 
terprete di Italiani àncali!, in scena al Teatro 
deirOrologio aRomafino adomenica. Spet¬ 
tacolo nato dopo due anni di ricerche e di 
testimonianze registrate, innestato anche in 
questo caso su me- 
_ morie personali di 
quando, bambino, 
veniva messo su un 
treno da Lecce per 
Bergamo, dove iavo- 
rava il padre. «M i ri¬ 
cordo iefaccedi que¬ 
gli emigranti, buie 
quando ci allontana¬ 
vamo da Lecce, bril¬ 
lavano come in un 
film di Tornatore al 
ritorno - continua 
Perrotta-. Ho avuto 
voglia di raccontare 
questa gente, di resti¬ 
tuire loro una digni¬ 
tà». Anche Italiani 
àncali! si muove su 
un doppio binario, 
da un lato la cronaca 
cruda, dall'altro le storie private filtrate dal 
postino, l'unico uomo rimasto in paese che, 
sapendo leggere e seri vere, manteneva la cor¬ 
rispondenza tra i minatori lontani e !e ioro 
giovani mogli. All'uopo, «confortandole»nei 
lunghi anni di vedovanza in bianco... Cosa 
impressiona di più di quei tempi non remo¬ 
ti? L'appellativo che gli svizzeri davano agli 
i tal i an i : cì ncal i, che sta per «zi ngari » e i I fatto 
che nel 1990, quando nel Salente è sbarcata 
la prima carretta del mare carica di albanesi, 
c'erano ancora mille bambini italiani dande 
stini in Svizzera. Negli anni Settanta erano 
30mila... 


Dice Alaimo: «Gli emigrati 
del Nordest, diventati 
benestanti, non vogliono 
ricordare di essere nati 
poveri. Ne hanno 
vergogna» 


» 
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l’Unità 


in scena |tv 


giovedì 9 ottobre 2003 



Italial 21,00 

THE PEACEMAKER 

Regia di Mimi Leder - con George 
Clooney, Nicole Kidman. Usa 1997. 
123 minuti. Thriller. 

In una regione della Rus¬ 
sia un incidente ferrovia¬ 
rio coinvolge un treno che 
KH trasporta testate nucleari 

^ ^ da disattivare causando 

" ^ una esplosione nucleare 

La dottoressa Kély, a ca¬ 
po del Gruppo Contrab¬ 
bando N ucleare della C a- 
sa Bianca intuiscequalco- 
sa. Prima produzionedé- 
ia major di Spielberg. 


La7 21,30 

UN BIGUEnOINDUE 

Regia di John Hughes - con Steve 
Martin, John Candy. Usa 1987. 95 
minuti. Comico. 

Neal muore dalla vog//a 
di fuggire da New York 
per tornarsene a casa in 
M occasione del Giorno del 
M ^ Ring'aziamento, ma il 
maltempo blocca il volo a 
terra. Stessa sorte tocca a 
Del, in giro per lavoro. I 
due diventeranno compa¬ 
gni di viaggo nel corso di 
una lunga ed interminabi¬ 
le odissea. 



La7 23,40 

ABEnERTOMORROW 

Regia di John Woo - con Leslie 
Cheung, Chow Yun-Fat. Hong Kong 
1986. 98 minuti. Poliziesco. 

Il difficile rapporto tra 
due fratelli: uno è un poli¬ 
ziotto moddio che s pro¬ 
diga nel suo lavoro, l'altro 
è un gangster che in qual¬ 
che modo ha compromes¬ 
so la carriera daf fratello. 
Uscito di galera il malavi¬ 
toso vuole rifarsi una vita 
ma incontra tutti gli osta¬ 
coli di un difficileranseri- 
mento. 


Rete4 2,30 

SUBURBIA 

Regia di Richard Linklater - con Gio¬ 
vanni Ribisi, Amie carey. Usa 1996. 
121 minuti. Commedia. 

Un parcheggo di perite 
ria gemito da una coppia 
di pakistani èil luogo din- 
contro di alcuni giovani 
^ ^ senza alcuna prospettiva 
di vita. Questa sera, dopo 
tanto tempo, rivedranno 
Pony, un loro vecchio ami¬ 
co diventato una poppar. 
Da un tedo teatrale di 
EricBogosian. M usica da 
Sonic Youth. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1/PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ-CCISS VIAGGIARE INFORMATI 
6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Roberta Capua, Marco 
Franzelli. Regia di Giuseppe Sciacca. 
Aii’interno: 7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1 

7.30 Tg 1 Li.S.; 9.30 Tg1 Fiash 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Teiegiornaie 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Aiessandro Di Pietro 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antoneiia Cierici. 

Con Beppe Bigazzi. 

Regia di Simonetta lavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Teiegiornaie 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocaico. 
Conduce Massimo Giietti. 

Con Antoneiia Mosetti, Cristiano Maigiogiio. 
Regia di Luigi Marteiii 

15.30 LA VITA IN DIRETTA 

UN GIORNO SPECIALE. Attuaiità. 
Conduce Micheie Cucuzza. 

Regia di Ciaudia Mencareili 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attuaiità. 
Conduce Micheie Cucuzza. 

Regia di Ciaudia Mencareili. Aii’interno: 
16.50 Tg Pagamento. Rubrica 
17.00 Tg 1. Teiegiornaie 
18.40 L’EREDITA. Quiz. Conduce 
Amadeus. Con Giovanna Civitilio, 

Eiena Santareiii, Cinzia Ciieo, Liiiam Cunha 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 
Aii’interno: 9.20 Joseph ii tenore. 
Telefiim. “L’amico francese”. 

Con Nathan Lane, Gienne Headiy 

9.45 UN MONDO A COLORI. Rubrica 
10.00 TG 2 . Teiegiornaie 

10.05 TG2NE0N LIBRI. Rubrica 

10.20 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

10.45 NOTIZIE. Attuaiità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini. parte 

12.30 VISITE A DOMICILIO. Rubrica. 
Conduce Carmen Lasorella 

12.45 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini. 2' parte 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, Milo Infante 
16.55 TG 2 FLASH LI.S.. Telegiornale 
17.15 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

18.00 TG 2 . Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 

18.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 
19.05 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Senso interiore”. 

Con Michael T. Weiss. 2^ parte 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
Conduce Roberto Amen 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“Quando volava l’airone: i dieci volti di 
Fausto Coppi”. Conduce Giovanni Minoli. 
A cura di Giuliana Mancini, f parte 

8.55 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI 

E ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. 

Contenitore. Conducono Elsa Di Gati, 
Corrado Tedeschi. Con Furio Busignani 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi 
13.00 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 

“Il vendicatore”. Con Paul Michael Glaser 
13.00 MESSAGGI AUTOGESTITI. 

Per la sola provincia di Trento 
13.45 SUPER SENIOR. Reai Tv. 

Con Pietro Sormonti 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 
15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 SCREENSAVER. Rubrica. 

Conduce Federico Taddia 

15.30 STORIE DEL FANTABOSCO 

16.30 LA MELEVISIONE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 

17.40 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG3/TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.30 SUPERVARIETÀ. 

Videoframmenti. “I grandi comici” 

21.00 I RACCOMANDATI. Varietà. 
Conduce Carlo Conti. Con Moran Atias. 
Regia di Giuliana Baroncelli 

23.15 TG1. Telegiornale 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.30 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.00 INTERNET CAFÉ. Talk show 

2.30 BEVONO OBSESSION. 

Film (USA, 1997). Con Martha Plimpton, 
Kevin Anderson, Nick Stahl, 

Hai Holbrook 

3.55 ZORRO. Telefilm. “La scoperta” 

4.20 GLI ELEFANTI AFRICANI. Doc. 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 CATTIVI PENSIERI. Film Tv 
drammatico (USA, 1997). Con Jill 
Clayburgh, Mike Farrell, Missy Crider, 
Louise Fletcher. Regia di James Frawley 
22.35 TG 2 . Telegiornale 

22.40 ISOLATI. Varietà. 

“L’altra faccia dell’isola”. Con Max Giusti 

23.30 FRIENDS. Tf. “Tutti all’ospedale” 
0.20 BULLDOZER. Varietà 

0.55 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 FOLLIA ROTOLANTE TOUR. 
Varietà. Conduce Daniela Massetti 

1.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 

2.05 LA PIOVRA 6 
L’ULTIMO SEGRETO. Miniserie 


20.00 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Alberto Rossi 
21.00 LA SQUADRA. Serie Tv. Con 
Massimo Bonetti, Gaetano Amato, 
Massimo Wertmùlier, Flavio Albanese. 
Regia di Giampaolo Tescari 
22.55 TG3/TG REGIONE. Telegiornale 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.30 CICLISMO. CAMPIONATI 

DEL MONDO SU STRADA. Cronometro 
0.20 TG 3. Telegiornale 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 SPECIALE UN MONDO 
A COLORI. Documentario. 

“Speciale: Avere 20 anni a Napoli” 

1.10 LA MUSICA DI RAITRE. Contenitore 
2.15 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 
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14.35 OVINO VA IN CITTÀ. Cartoni 
15.00 SCOOBY 000, DOVE SEI TU? 

15.25 MIKE, LU & OG. Cartoni 

15.50 DUE CANI STUPIDI. Cartoni 

16.15 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 
16.40 SAMURAI JACK. Cartoni 
17.05 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

17.30 LA SQUADRA DEL TEMPO 
17.55 IL LABORATORIO DI DEXTER 
18.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
18.45 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
19.10 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 

19.35 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
20.00 IJETSONS. Cartoni 

20.25 TAZMANIA. Cartoni 

20.50 IFLINTSTONES. Cartoni 

21.15 SCOOBY 000. Cartoni 

21.30 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 



11.30 TENNIS. TORNEO ATP. 

4° giorno. Lione, Francia 
13.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

4° giorno. Fiiderstadt, Germania 
16.00 BEACH VOLLEY. 

CAMPIONATO DEL MONDO. Last32 
18.00 CICLISMO. TOUR DE FRANCE. 
inside Bianchi Team 
19.15 CICLISMO. CAMPIONATO 
DEL MONDO SU STRADA. Cronometro 
uomini. Flamiiton, Canada 
22.00 PUGILATO. COMPETIZIONE 
INTERNAZIONALE READING STATI 
UNITI, incontro Peso weiter. 

K Cintron - J. Vaiverde 

23.00 BEACH VOLLEY. CAMPIONATO 

DEL MONDO. Femminile 

24.00 EUROSPORTNEWS REPORT 


'VHÌCmM 
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13.00 LEV0LPIDELKALAHARI.DOC. 
14.00 IL PIANETA DELL’UOMO. Doc. 
15.00 QUEI SECONDI FATALI. Doc. 

15.30 DENTRO IL VULCANO. Doc. 
16.00 IL PERICOLO È IL MIO MESTIERE. 
Documentario. “Piioti collaudatori” 

17.00 I MISTERI DELLA FAUNA 
AUSTRALIANA. Documentario 

18.00 UNLAV0R0DACANI.DOC. 

18.30 HAYDEN TURNER: 

SFIDA ALLA NATURA. Documentario 
19.00 DALLA PARTE DEGLI ELEFANTI 
20.00 IL PIANETA DELL’UOMO. Doc. 
21.00 COSTRUIRE SENZA FRONTIERE. 
Documentario, “i ferri dei mestiere” 
22.00 LASCIENZADELL0SP0RT.DOC. 
23.00 ACCAREZZANDO LA TIGRE. Doc. 
24.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00- 18.00 - 19.00 - 23.00 
- 24.00 - 2.00 - 3.00 -4.00 -5.00-5.30 

8.50 HABITAT 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.35 LARADIOACOLORI 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 

15.06 HO PERSO IL TREND 
15.40 IL COMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 
A COMUNICARE MUORE DI FAME 
16.08 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 
18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 
21.06 ZONACESARINI 

23.21 INCREDIBILE MA FALSO 
23.23 UOMINI E CAMION. 

A cura di Massimo Quagiio 

23.36 DEMO 

0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Gabrieiia Vasiie 

RADID 2 

GR2:6.30-7.30 - 8.30- 10.30- 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 - 21.30 
8.48 MATA HARI. Con Veronica Pivelli 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta, Antoneiio Dose 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02. LA TV 
CHE BALLA. Con Gianfranco Monti, 
Antonella Condorelli 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 
13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. GLI 
SPOSTATI. Conducono Massimo Cervelli, 
Roberto Gentile. Con Vincenzo Mollica 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
PRESENTA: “M.B. SHOW”. 

Con Marco Baldini, Betty Senatore 
16.00 ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR. Con Massimo Cirri, 
Filippo Solibello. A cura di Renzo Cerosa 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
DECANTER. Con Federico Quaranta 
e l’inutile Tinto 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02. LE 
BELLE CANZONI. Con Riccardo Pandolfi 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

RADID 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA: 

LE VOCI MASCHILI 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con Luigi Spinola 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA: LE 
VOCI MASCHILI. Conduce Arturo Stalteri 
10.51 IL TERZO ANELLO. Con Arturo Stalteri 
11.00 RADI03 SCIENZA. Con Pietro Greco 

11.30 LA STRANA COPPIA. 

“Enrico Roggeri e Alejandro Kokocinsky” 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA: LE 
VOCI MASCHILI. Conduce Arturo Stalteri 

14.30 IL TERZO ANELLO. FEFÈ 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Guido Ceronetti 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 
19.53 RADI03 SUITE 
20.00 IL SUONO VELOCE 

20.30 MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 

Con Letizia Renzini 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco 

6.40 ESMERALDA. Telenovela. 

Con Leticia Calderon, Fernando Coluinga 

7.30 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

7.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 
8.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Partita”. Con Michael Landon, 
Karen Grassle,Melissa Gilbert 

9.00 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conducono Fabrizio Trecca, 

Rita Dalla Chiesa 

9.40 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

10.40 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao, 

Selton Mello, Malu Mader, Sonia Braga 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. Conduce Mike Bongiorno. 

Con Nancy Comelli 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario. Conduce Tessa Gelisio 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 
17.00 NUOVI AMORI. Film Tv 
(USA, 1998). Con Walter Matta, 

Carol Burnett, John Stamos, Teri Polo 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Alessandra Balletto 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Indagine al confine”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard, 
Sheere J. Wilson, Noble Willingham 
21.00 LA MACCHINA DEL TEMPO. 
Rubrica di scienza. Conduce Alessandro 
Cacchi Paone. Regia di Lele Biscussi 
23.25 JERRY MAGUIRE. Film 
commedia (USA, 1996). Con Tom Cruise, 
Renée Zeilweger, Cuba Gooding jr., 

Kelly Preston. Regia di Cameron Crowe 
2.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.30 SUBURBIA. Film (USA, 1996). 
Con Jayce Bartok, Amie Carey, 

Nicky Katt, Ajay Naidu 
4.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica 
5.10 SHOPPING BY NIGHT. 
Televendita 



15.40 CON EXPRESS - IMPATTO CRI¬ 
MINALE. Film azione (USA, 2002). 

Con Sean Patrick Flanery, Arnold Vosloo 

17.20 TANGUY. Film commedia 
(Francia, 2001). Con Eric Berger, 

Sabine Azéma, André Dussollier, 

19.00 SPECIALE: IL MAGICO MONDO 
DI HARRY POTTER. Rubrica di cinema 
19.10 COMMEDIA MON AMOUR 

19.20 CUORI ESTRANEI - BETWEEN 
STRANGERS. Film drammatico 
(Italia/Canada, 2002). Con Sophia Loren 
21.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.35 AMERICAN PIE 2. Film commedia 
(USA, 2001). Con Jason Biggs 

23.20 PAVILIONOFWOMEN. 

Film drammatico (USA/Cina, 2001). 

Con Willem Dafoe, Luo Yan, Shek Sau 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica. 
Conduce Caterina Buggeri 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 IL BELLO DELLE DONNE 3. 

Serie Tv. Con Nancy Brilli, 

Giuliana De Sio (R) 

11.30 DOC. Telefilm. 

“Tutto in un giorno”. 

Con Billy Ray Cyrus, Derek McGrath, 
Claudette Mink, Andrea C. Robinson 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 

Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 
17.00 VERISSIMO. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. 

Regia di Ernesto Palazzolo 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 IL BELLO DELLE DONNE 3. 

Serie Tv. Con Nancy Brilli, Giuliana De Sio, 
Gabriel Garko, Èva Grimaldi 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT. 

Televendita 

2.30 UNA FAMIGLIA DEL TERZO TIPO. 

Situation Comedy. “Alieni cosmetici” 

2.55 TG 5. Telegiornale. (R) 
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14.40 L’UOMO CHE AMAVA LE DONNE. 

Film drammatico (Francia, 1977). 

Con Charles Denner, Brigitte Fossey 
16.35 SPECIALE: IL MAGICO MONDO 
DI HARRY POTTER. Rubrica di cinema 
16.45 COMMEDIA MON AMOUR-FLASH 
16.55 SPYGAME. Film thriller (USA, 
2001). Con Robert Redford, Brad Pitt 
19.05 D-TOX-EYESEEYOU.Film 
(USA, 2001). Con Sylvester Stallone 

20.40 SPECIALE VAJONT. Documenti 
21.00 VAJONT. Filmdramm. (Italia/ 
Francia, 2001). Con Michel Serrault 
23.00 WHERE’S MARLOWE? 

Film commedia (USA, 1999). 

Con Miguel Ferrer, John Livingston 
0.45 RESPIRO. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Valeria Golino 


9.00 YOUNG HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e l’arco della dea Diana”. 

Con Ryan Gosling, Dean Q’Gorman, 

Chris Conrad, Jodie Rimmer 

9.35 IL BELLO DELLE DONNE 3. 

Serie Tv. Con Nancy Brilli, Giuliana De Sio, 
Gabriel Garko, Èva Grimaldi 

11.30 SARABANDA. Gioco. 

“Uomo Gatto Story”. 

Con Enrico Papi. 

Regia di Maurizio Spagliardi 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

14.35 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Sensi di colpa”. 

Con James Van Der Beek, Katie Holmes, 
Michelle Williams, 

Joshua Jackson 

15.25 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

17.25 ZIGGIE. Rubrica. Conduce 
Elien Hidding. Con Alessandro Cattelan 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “Il piccolo eroe”. 

Con Jaleel White, Kellie Williams, 
Reginald Vel Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, Paolo Kessisogiu 

19.25 FINCHÉ C’È DITTA 
C’È SPERANZA. Show. 

Con Premiata Ditta 

(Pino Insegno, Roberto Ciufoli, 

Francesca Draghetti, Tiziana Foschi) 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 THE PEACEMAKER. Film azione 
(USA, 1997). Con George Clooney, 
Nicole Kidman, Armin Mueller-Stahl, 
Jim Haynie. Regia di Mimi Leder 
23.35 LE lENE.IT. Show. 

Conducono Alessia Marcuzzi, 

Paolo Kessisogiu, Luca Bizzarri 
23.45 LE IENE. Show. 

Conducono Alessia Marcuzzi, 

Paolo Kessisogiu, Luca Bizzarri 
0.25 INVISIBILI. Rubrica. 

Conduce Marco Berry 
1.00 CIAK SPECIALE. 

Rubrica “Freddy contro Jason” 

1.05 STUDIO SPORT. News 
1.30 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
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14.40 IL DERVISCIO. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Antonio Buil Pejo, 
Cezmi Baskin, Basak Koklukaya 
16.45 IL FAVOLOSO MONDO DI 
AMÉLIE. Film commedia (Francia, 2001). 
Con Audrey Tautou, Mathieu Kassovitz 
18.50 MEPHISTO. Film drammatico 
(Ungheria, 1981). Con Klaus Maria 
Brandauer, lldiko Bansagi 
21.10 CASSA VELOCE. Cortometraggio 
21.30 STREGHE VERSO NORD. F 
ilm commedia (Italia, 2001). 

Con Teo Mammucari, Paul Sorvino 
23.15 INTHEBEDROOM. 

Film drammatico (USA, 2001). 

Con Tom Wilkinson, Sissy Spacek 
1.25 DUETTO A TRE. Film commedia 
(USA, 2001). Con Denise Richards 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.35 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.40 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti. (R) 

10.35 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri. (R) 

11.30 LA LEGGE DI BURKE. Telefilm. 
Con Gene Barry 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.55 SPORT 7. News 

13.10 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Steven Hill 

14.15 I DIAMANTI CHE NESSUNO 
VOLEVA RUBARE. Film (Italia, 1968). 
Con Jeanne Valerle. 

Regia di Gino Mangini 

16.00 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 

Conduce Irene Rivetti 

16.55 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri 

17.45 HOMICIDE: 

LIFE ON THE STREET. Telefilm. 

Con Michael Michele 

18.45 DISCOVERY PRESENTA. 
Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 UN BIGLIETTO IN DUE. 

Film (USA, 1987). Con Steve Martin. 
Regia di John Hughes 

23.10 TG LA7. Telegiornale 
23.40 ABETTERTOMORROW. Film 
(Hong Kong, 1986). Con Chow Yun-fat. 
Regia di John Woo 
2.00 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli. (R) 

3.00 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (R) 

3.05 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.00 SURFIN’. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. 
Conduce Luca Abbrescia 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale. Conducono 
Alessandro Cattelan, Alessandra Bertin 
17.00 CHART.US. Rubrica. Con Yan 
18.00 AZZURRO. Musicale. 

Conduce Lucilla Agosti 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. 
Attualità. Conduce Rosario Pacini 
19.05 INBOX. Musicale 
19.30 MUSIC ZOO. Show 
20.00 CHART.it. Rubrica 
20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.00 RAPTURE. Musicale 
22.05 ALL MUSIC LIVE. Musicale 
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Nord: in prevalenza nuvoloso sull'arco alpino, con locali 
precipitazioni, poco nuvoloso sulle altre zone. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso sulla Sardegna. 
Poco nuvoloso sulle altre regioni. 

Sud e Sicilia: da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso. 


iiliè 



MARI 


Nord: sereno o poco nuvoloso con locali annuvolamenti 
sul settore orientale e sulle zone alpine. 

Centro e Sardegna: da poco a parzialmente nuvoloso, spe¬ 
cie sull' isola e regioni adriatiche. Sud e Sicilia: condizioni 
di variabilità sulla Sicilia dove non si esclude qualche isola¬ 
ta breve precipitazione. Poco nuvoloso sulle altre regioni. 


I sistema nuvoloso proveniente dall' Europa settentrionale e giunto ieri 
sulla nostra penisola, si è portato sulle regioni meridionali dove determi¬ 
na condizioni di tempo perturbato. Al centro-nord la pressione tende 
gradualmente ad aumentare, con residue condizioni di instabilità sulle 
regioni adriatiche. 
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TOJPBUIURE H rTMlA 


BOLZANO 

7 isl 

TRIESTE 

13 18 

TORINO 

6 16 

GENOVA 

15 20 

FIRENZE 

14 22 

PERUGIA 

13 18 

ROMA 

18 20 

NAPOLI 

17 20 

R. CALABRIA 

22 26 

CATANIA 

20 27 


VERONA 

8 19| 

VENEZIA 

IO 19 

CUNEO 

7 17 

BOLOGNA 

11 21 

PISA 

17 19 

PESCARA 

19 19 

CAMPOBASSO 

13 17 

POTENZA 

13 17 

PALERMO 

20 23 

CAGLIARI 

20 21 


TEMPBtAIURE NO. MONDO 


HELSINKI 

5 

8 

COPENAGHEN 

4 

11 


11 

BONN 

7 

12 


13 

GINEVRA 

2 

11 

BARCELLONA 

15 

22 

LISBONA 

15 

26 

ALGERI 

14 

25 


11 BLONDRA 5 14 


7 12 FRANCOFORTE 6 11 PARIGI 


13 ■ MONACO 1 9 ■ ZURIGO 


2 11 BELGRADO 13 22 PRAGA 


I 


AOSTA 

9 16 

MILANO 

11 21 

MONDOVÌ 

00 

cn 

IMPERIA 

22 20 

ANCONA 

13 18 

L’AQUILA 

13 14 

BARI 

15 21 

S. M. DI LEUCA 

20 23 

MESSINA 

20 28 

ALGHERO 

14 19 


STOCCOLMA 

1 IO 

BERLINO 

7 11 


7 13 

PARIGI 

4 13 

ZURIGO 

2 IO 

PRAGA 

4 9 

MADRID 

8 22 

AMSTERDAM IO 12 

BUCAREST 

3 18 
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Marano e Cattaneo i responsabili. L’artista: mi avevano detto «tutto ob> 

Chiambretti eliminato 
La Rai epura ancora 

Cancellato il nuovo show: «Non era in linea» 



Silvia Garambois 


«L'anno scorso voi suH'U nità avete tito¬ 
lato "Chiambretti non c'è più" perché 
non vi piaceva il mio programma: e 
adesso cheChiambretti non c’èpiù dav¬ 
vero, che titolo fate?». Già, Chiambretti 
in tv non c'è più sul serio: bocciato, il 
direttoregeneralehadetto «niet». Eppu¬ 
re la sua nuova trasmissione era già tut¬ 
ta sulla carta, persino la collocazione al 
giovedì sera da gennaio, un'ora e più 
per 30-seenni, quelli adatti a Raidue. 
T utto deciso, il direttoreAntonio M ara¬ 
no soddisfatto che già aveva annunciato 
il ritorno del figlioi prodigo dalla tribu¬ 
na del Prix Italia («trattative avanzate», 
diceva): un bel colpo per lui per dar 
lustro alla rete, perché dopo due edizio¬ 
ni di Chiambr^i c'è (critiche a parte) 
sembrava destino che il conduttore de¬ 
collasse per altri lidi e altre tv. M a su 
questo ritorno è calato il «niet» di Flavio 
Cattaneo, che ha stabilito che il nuovo 
programma «non corrispondeva alla li¬ 
nea editoriale». 

Un conto è la critica a un pro¬ 


gramma che c'è, altro è un pro¬ 
gramma che non c'è più: è il plu¬ 
ralismo quello che vienea manca¬ 
re. Chiambretti, cos'è successo? 

In verità io sono un signore, e per¬ 
ciò sulla proposta che mi hanno boccia¬ 
to non dico una parola in più di quello 
che ho dichiarato alle agenzie, cinque 
righe che bastano e avanzano: una di- 
chiarazioneadenominazionedoc. I cer¬ 
velloni capiranno! 

Bene, e alle agenzie di stampa co¬ 
sa hai detto? 

Le trattative si sono conclusecon un 
risultato negativo, La proposta presenta¬ 
ta al dg Cattaneo, già accettata dal diret¬ 
tore di Rete, Marano, che ringrazio, è 
tornata al mittentecon questa motivazio¬ 
ne: il programma non rientra nella linea 
editoriale della rete. Peccato, perché era 
un brillante contenitore culturale a 360 
gradi, in onda in diretta da M ilano, desti¬ 
nato ad un pubblico tra i 30 e i 50 anni. 
Probabilmente nel Rinascimento televisi¬ 
vo voluto da Cattaneo non c'èspazio per 
il sottoscritto, fermo al M edioevo. 

E per quelli che non sono cervello¬ 
ni, che intendevi dire? 


M arano, appena le agenzie di stam¬ 
pa hanno battuto la notizia, ha immedia¬ 
tamente smentito, si è assunto tutta la 
responsabilità, ha detto che è stato lui a 
bocciare il programma, non il direttore 
generale, Non è vero: significa solo che 
sono andato a segno e qualcosa si è mos¬ 
so. Era stato Cattaneo, al Festival del 
Cinema di Cannes, a parlare del nuovo 
Rinascimento culturale della Rai: io gli 
ho risposto che sono fermo al Medio 
Evo. U na battuta che è arrivata al cuore 
di chi doveva arrivare, tanto che hanno 
giàspostato il bersaglio. 

Perché sei tanto sicuro che Mara¬ 
no non c'entra? 

Perché la scorsa settimana il mio 
agente Cencio Marangoni ha parlato 
con M assimo Goda, cheèil vicedi Catta¬ 
neo, e gli ha detto che non lo potevo 
fare, 

Ma cosa c'era di tanto imbaraz¬ 
zante nelia tua proposta? 

lo ho proposto un programma cul¬ 
turale, brillante, come è nelle mie corde, 
U n programma che affrontava la cultura 
a 360 gradi. U na cosa in diretta da M ila¬ 
no, che durava sedici settimane, mica 


tutto l'anno, e proprio per quel tipo di 
pubblico che Raidue sta cercando. E ora 
viene fuori che la linea editoriale non è 
condivisa... 


Allora il problema è cosa succede 
a Raidue: nei giorni scorsi anche 
Pigi Battista ha fatto le valigie 
perla?. 


E allora il problema è Raidue.,, 
Piero Chiambretti, a questo punto, 
è fuori dalla tv, Pensare che nei mesi 
scorsi non si faceva che parlare di lui. 


tutti lo volevano. Cerano state voci su 
un suo passaggio a M ediaset, messe poi 
a tacere addirittura da Pier Silvio Berlu¬ 
sconi, che aveva dichiarato di non voler 
dar battaglia alla Rai strappandole! per¬ 
sonaggi di successo. È andata in fumo 
anche la trattativa per la conduzione del¬ 
la Doman/ca sortiva, di cui si era parlato 
la scorsa estate, E M arano? Chiambretti 
assicura che quel program ma che dove¬ 
va parlare di libri, di cinema, di dischi, lo 
avevano discusso più volte insieme. Ma 
ora il direttore di Raidue fa sapere alle 
agenzie che il divorzio è necessario: non 
c'è un buco libero sulla sua rete. «Fare¬ 
mo già Libero, con Teo Mammuccari, 
non c'è più spazio», dichiara. «Non mi 
risulta», intignaChiambretti, nel suo dia¬ 
logo a distanza attraverso l'Ansa: «Con 
M arano ho parlato in diverse occasioni, 
anche davanti a testi moni: l'ultima volta 
alla M ostra del cinema di Venezia, alla 
presenza del mio agenteedi Goda». Alla 
Rai i telefoni interni bruciano: sarà uno 
scaricabarile, sarà il tentativo di mettere 
insieme una spiegazione normale per 
una bocciatura clamorosa, sarà che l'en¬ 
nesima polemica non la vuole nessuno. 
Ma adesso Chiambretti va ad aggiunger¬ 
si ad una lista di indesiderati chesi allun¬ 
ga a dismisura: iniziata con Santoro e 
Biagi e Luttazzi, è diventata sempre più 
gonfiaeingombrante, ci sono finiti persi¬ 
no il metereologo Franco Prodi solo per¬ 
ché fratello di Romano e il giornalista 
M assimo Fini, che doveva condurre su 
Raidue il programma Cyrano, bocciato 
alla vigilia della messa in onda, Proprio 
sul caso Fini (Massimo) il parlamentare 
Ds Giuseppe Giulietti ha consegnato un 
dossier al presidente della Commissione 
parlamentare di Vigilanza Claudio Pe¬ 
truccioli. «Trovo inquietante il silenzio 
calato sulla vicenda - ha spiegato Giulet- 
ti - M assimo Fini ha fatto denuncecirco¬ 
stanziate indicando nomi e luoghi, que¬ 
sto dimostra che in Rai c'è una cultura 
della gogna», 


Vancini è tornato, tra le miserie del Rinascimento 

Il maestro, di nuovo sul set dopo 20 anni, conclude le riprese di «E ridendo luccise» ambientato nella Ferrara del Cinquecento 


DALL'iNViATA Gabriella Gallozzi 


TIVOLI II Rinascimento raccontato 
anche dalla parte del popolo. Do¬ 
po ventanni di «silenzio» dall'ulti¬ 
mo La nevend bicchiere ( 1984) Flo¬ 
restano Vancini torna dietro alla 
macchina da presa con un film sto¬ 
rico, ambientato nella «sua» Ferra¬ 
ra, quella della corte estense, della 
«velenosa» Lucrezia Borgia, di Lud¬ 
ovico Ariosto, ma soprattutto del 
«volgo miserrimo», sempre assente 
dallecronache ufficiali. 

È E rìdendo l'ucdse, un film am¬ 
bizioso «di grande spettacolarità» 
che il regista settantasettenne, pa- 
dredi tanto cinema d'imp^no civi¬ 
le, sta finendo di girare in questi 
giorni nello straordinario scenario 
di villa d'Este a Tivoli, dopo aver 
battuto! primi ciak a Belgrado, do- 
veèstato ricostruito il palazzo Du¬ 
cale di Ferrara. Qui, attorniato da 
un cast di giovani attori, tutti pro¬ 
venienti dal teatro, Vancini ha tro¬ 
vato il set naturale per una storia 


che, come spiega lui stesso, prende 
spunto da un fatto di cronaca real- 
menteaccaduto all'inizio del 1500: 
una faida familiare tra i quattro fi¬ 
gli di Ercole I, scoppiata all'indo¬ 
mani della sua morte. 

Abituato da sempre a indagare 
nelle pieghe della storia, spesso 
quella non scritta nei libri come ha 
fatto in Bronte, o quella «scomo¬ 
da» come// ddittoM atteotti, Flore¬ 
stano Vancini si spinge stavolta in 
un'epoca cosi lontana per raccon¬ 
tarla, però, ancora una volta «dalla 
partedegli uomini». E lo fa con un 
film che, come spiega lui stesso, 
«ha sanato negativamente la mia 
vita, fino ad oggi che sono riuscito 
a realizzarlo». E da vent'anni, infat¬ 
ti, che Vancini aveva nel cassetto 
questo idea. Per due volte ha sotto¬ 
posto il soggetto alla commissione 
del ministero per ottenere i finan¬ 
ziamenti pubblici e per due volte 
seli èvisti rifiutare. Inutile poi par¬ 
lare coi produttori. «Nessuno era 
disposto a rischiare su un film stori¬ 
co - racconta il regista - intorno a 


questo genere c'era una totale diffi¬ 
denza, impossibileda superare. Ho 
chiesto il finanziamento pubblico 
concesso ai film di interesse cultu¬ 
rale nazionale e niente. Meli han¬ 
no rifiutati due volte con motiva¬ 


zioni quasi offensive nei miei con¬ 
fronti. Tanto che mi ero rass^na- 
to a chiudere col cinema». Poi alla 
terza volta, l'ultima commissione, 
quella fatta fuori di recente dal mi¬ 
nistro Urbani, ha concesso final¬ 


mente! finanziamenti al film che, 
intanto, aveva giàtrovato nella Ital- 
gest-Video di Renata Rainieri e 
UgoTucci, i produttori disposti a 
rischiare. 

Così ha preso il via l'imponen¬ 


te progetto - firmato a quattro ma¬ 
ni con M assimo Felisatti, sceneggia¬ 
tore storico del r^ista ferrarese - 
perii qualeVancini ha lavorato an¬ 
ni ed anni, documentandosi minu¬ 
ziosamente sui libri di storia e di 


Forza Cittì 

L'Unità ha lanciato una sottoscrizione a favore del regista 
Sergio Citti, gravemente ammalato. Chiunque voglia partecipare 


CREDEM 

AGENZIA 2 
VIA DEL TRITONE, 97 
ROMA 

COORDINATE BANCARIE: 

B 03032 03201 010000002650 

INTESTATO A «NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE SPA» 


Una serata tutta per Sergio 

Per Se-gio atti, per sostenere il regsta che è malato e In 
condizioni dfi fiali, stasera artisti, dneasti e altri amia si 
ritrovano alla Casa ddle letterature di Roma (via San 
Crisogono45, td. 06 58333253, alle20.30). L'appunta¬ 
mento èstato organizzato sulla sda ddia campagna lau¬ 
data dall'Unità su spinta di Laura Betti eDavid Grieco. 

A raccontare di Cittì, dd suo dnema die ha esplorato 
le realtà di periferia saranno tra g// altri Ugo Gregoretti, 
atto Masdli, Laura Betti, l'asse^re alla cultura dd 
Comune di Roma Gianni Borgna. La serata inizia con 
«Fuori orario», il programma di Enrico Gbezzi, con im¬ 
magini dal set dd film di Cittì «Casotto» e continua con 
«Borgata America», documentario di Luigi Gabbioneta e 
prodotto da G ri eco sul viaggo fatto da C itti ne^i U sa. 


può effettuare un bonifico bancario sul conto «Forza Citti» presso: 


Sono difficili e costosi, ma gli italiani ci riprovano: dai pirati di Olmi al «Pontormo» di Pago 

Da Vancini a Olmi: riecco i film in costume 


Alberto Crespi 


Il film in costume? Una bruttissima 
bestia, chiedetelo a chiunque faccia 
cinema, E non solo per i costi, che 
automaticamente si impennano 
quando si ricostruisce un'altra epoca. 
È proprio una questione di verosimi¬ 
glianza interna, di sospensionedell'in- 
credulità - sempre necessaria al cine¬ 
ma- cheimmediatamentecade quan¬ 
do il passato ricostruito mostra pec¬ 
che. Fa sempre testo il mitico inizio 
di Hollywood Party, quando il r^ista 
coglie in castagna la comparsa indo- 
stana Hrundi Bakshi (Peter Sellers, 
ovviamente) che indossa un orologio 
da sub in un film ambientato nel- 
l'BOO. E quantevolteèsuccesso dawe 
ro, anche in film illustri: i centurioni 
con l'orologio si sprecano, 

Pensare che, oggi, è un film in 
costume ancheHo//>wooc( Party. N el¬ 
io stesso senso in cui sono in costu¬ 
me, per restare a noi. La meglio gio¬ 
ventù di Giordana, o TheDreamersdì 
Bertolucci che esce domani nei cine¬ 
ma. Basta riandare agli anni '70 per 
dover «ricostruire» tutto, per tirar 
fuori dagli armadi (veri o metaforici) 
autentici scheletri della memoria co¬ 
me i pantaloni a zampa d'elefante, le 
camicie hawaiane, i modelli Fiat del 
tempo chefu. Lì, il gioco dell'Incredu¬ 
lità è ancora più perverso e raffinato: 


sono epoche che molti di noi ricorda¬ 
no esullequali èfacilissimo sbagliar¬ 
si, piazzando sullo schermo un ogget¬ 
to anacronistico. In Almost Famous, 
Cameron Crowe l'ha fatto apposta: 
ha mostrato copertinedi dischi anco¬ 
ra di là da venire, solo perché gli pia¬ 
cevano, creando cosi un anacroni¬ 
smo d'autore. Più si va indietro nel 
tempo, più le incongruenze si spreca¬ 
no. Quando uscì II gladiatore di Rid- 
ley Scott ci furono filologi, veri o pre¬ 
sunti, che versarono fiumi d'inchio¬ 
stro sulla verosimiglianza di armi,abi¬ 
ti, oggetti, usi; e costumi, appunto. 

La verità è che, potendo (cioè 
avendo un budget adeguato), biso¬ 
gna provarci. Il cinema italiano ha 
precedenti illustrissimi, e diversissi¬ 
mi: da un lato lafilologiadi Visconti, 
che pretendeva di rifare in modo ac¬ 
curato anche la biancheria degli atto¬ 
ri; dall'altro la fantasia sbrigliata di 
Fellini, che ricreava la Romadi Satyrì- 
con 0 l'Europa del Casanova come lui 
l'aveva in testa. Il film di Vancini, del 
qualeparliamo qui sopra, sarà proba¬ 
bilmente- in questo senso - «viscon- 
tiano»; mentre siamo molto curiosi 
di vedere Cantando dietro i paraventi 
di Ermanno Olmi (in uscita fra qual¬ 
che giorno, e ambientato fra giunche 
e pirati cinesi) che potrebbe rivelarsi 
più «fèliniano», cioè più fantasioso, 
del previsto. Due tendenze che poi, 
spesso, si fondono; il caso più eclatan¬ 


te rimaneSergio Leone, che pretende 
va il massimo di verità per raggiunge 
re il massimo di astrazione, Il suo Far 
West, negli anni '60, parve più vero 
del vero persino agli americani. In 
realtà era ricostruito in Spagna ed era 
del tutto «fantastico». Esattamente co¬ 
me la New York di C'era una volta in 
America. 

Questi titoli ci dicono cheli filrn 
in costume, in Italia, sta tornando. È 
stato anche i I caso dè C onsiglio d'Egt- 
to di Emidio Greco (da Sciascia), poi 
arriverà anche il Pontormo di Ame¬ 
deo Fago interpretato da Joe M ante- 
gna. M a la tendenza è mondiale. Tot¬ 
ti sapete, ad esempio, che la sfida del¬ 
l'anno 2004 a Hollywood èquèlafra 
i due Alessandri, i film sul Magno 
macedonediretti l'unodaQliverSta¬ 
ne (con Colin Farrell) e l'altro da Baz 
Luhrmann (con Leonardo DiCa- 
prio). M a i film, storici o di fantasy, 
ambientati nel passato sono numero¬ 
si. U n altro esempio che potrete verifi- 
carenei cinemacladomani;La/^ge^- 
c^a degli uomini straordinari, con Sean 
Connery, è ambientato all'alba del 
'900 fra Londra, Venezia e il Kenya. 
Ebbene, godetevi la Venezia total¬ 
mente, assurdamente finta che il regi¬ 
sta Stephen Norrington elascenogra- 
fa Carol Spier si sono divertiti a crea¬ 
re e distruggere. È fatta tutta al com¬ 
puter, ovviamente; anche il passato 
ormai è virtuale. 
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Un gnvorrv» di maosllai 

Pagliarnio, Pf2zlnato, LoronzonI, 

M Siena, Passoni, Modello, Piccinini 

Bavaglio al gliKlIcI 

Passone, Pastore, Rossetti 

Di: lisiolma a tappo fonalo 

di Giampiero Cazzato 

I «uni? In pil^na 

La voce di due dirigenti 
dì un popolo perseguitato 

Un Inodno il AloosoiMto Motto 

In ricordo di Gian Carlo Paletta 
DOSSIER VUM TENSIONE^^ 

Polc»o, MréBa, Marino, Galttaii, Réstaeei 
A eira B Hatfatlla AagallBo 


l^ìssimie e 


letteratura. «La difficoltà maggiore 
- spiegai! regista - è stata quella di 
reperire le fonti della 
"microstoria''. Per cui ho attinto 
all'AriostodèleSat/rein cui descri¬ 
ve tutta la sua sofferenza della vita 
del cortigiano e, soprattutto ai testi 
di uno scrittore satirico dell'epoca 
completamente sconosciuto; Anto¬ 
nio Cammelli detto il Pistoia, che 
na suoi sonetti ha saputo fustigare 
straordinariamente il potere della 
corte». In particolare, aggiunge 
Vancini, «mi sono rifatto ad un so¬ 
netto in cui descrive la vita difficile 
di un buffone di corte, costretto a 
far ridere fino ad un attimo prima 
della sua morte. Il titolo del film, E 
ridendo l'ucdse è i nfatti la citazione 
letteraledell'ultimo verso del sonet¬ 
to del Pistoia». 

A fare da raccordo tra i fasti e i 
veleni della corteestenseeil popo¬ 
lo ferrarese è la figura di fantasiadi 
un giullare. Meschino, a cui dà il 
volto M aniio Dovi, vittima «sacrifi¬ 
cale» del potere assoluto dei duchi 
d'Este. A piangerlo saranno soltan¬ 
to Ariosto e una prostituta che lui 
aveva salvato. 

«Del Rinascimento - aggiunge 
ancora Florestano Vancini - cono¬ 
sciamo il patrimonio eccezionale 
cheha lasciato nell'arte, nella pittu¬ 
ra, nella letteratura e che è visibile 
a tutti. M a in questo grande mira¬ 
colo che si è sviluppato per circa 
un secolo, nessuno ha mai raccon¬ 
tato degli uomini, della gente, di 
come vivevano il loro quotidiano. 
Siai nobili chei sudditi». È questo 
il fattoredi interessechehastimola¬ 
to la fantasia del regista e sul quale 
ha puntato. «Anche Ariosto, per 
esempio - aggiunge- era un suddi¬ 
to, seppure viveva nella corte più 
illustre del Rinascimento. Ma poi, 
c'eraancheil popolo, quella miria¬ 
de di contadini che rifornivano di 
cibi lecucinedé nobili, per i quali 
parlaredi povertàemiseriaèinade 
guato, tanto era impressionante la 
loro condizione di vita». 

Unacondizionetaledi indi^- 
za che le cronache storiche e l'ico¬ 
nografia ufficiali non hanno mai 
registrato. Tanta che la stessa costu¬ 
mista, Lia M orandini, dice di aver 
avuto serie difficoltà nel ricercare 
delle fonti per gli abiti di scena, 
definiti genericamente come strac¬ 
ci e basta. 

Villa d'Este sarà l'ultimo set di 
E ridendo l'ucdse. Tra una settima¬ 
na le riprese termineranno. Costa¬ 
to tra i 4 e i 5 milioni di euro, il 
film sarà pronto per febbraio e 
l'uscita nelle sale è prevista nella 
primavera 2004. Poi sarà il pubbli¬ 
co a «giudicarlo». Ma comunque 
sarà il riscontro del botteghino, sa¬ 
lutiamo con entusiasmo il ritorno 
al cinema di uno dei nostri grandi 
autori. 
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l’Unità 

■ GENOVA 

AMERICA 


ViaColombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Anything else 

386 posti 

16,00-18,00-20,20-22,30(E6,71) 

SalaB 

Miocognato 

250 posti 

13,00-15,30 (E4,13) 18,00-21,30 (E6,71) 

ARISTON 


9 Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Bephant 

350 posti 

16,00-17,45-19,15-20,45-22,30(E5,16) 

Sala 2 

Appuntamento aBelleville 

150 posti 

16,00-17,45-19,15-20,45-22,30(E5,16) 

AURORA 


3 ViaCecchi,19/rTel,010/592625 

150 posti 

La città incantata 


15,30 (E5,16) 


Confidence 


18,00-20,30-22,30 (E5,16) 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

American Pie-Il matrimonio 


15,45 (E) 18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Anything else 


15,50-18,00 (E) 20,10-22,20 (E6,50) 

Sala 3 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,45-18,05 (E) 20,25 (E6,50) 


Confidence 


22,45 (E6,50) 

Sala 4 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,00 (E) 


Prendimi e portami via 


17,30 (E) 20,00-22,30 (E6,50) 

Sala 5 

Uomini & donne, amori & bugie 


16,10-18,20 (E) 20,30-22,40 (E6,50) 

Sala 6 

American Pie-Il matrimonio 


16,30 (E) 18,45-21,00 (E6,50) 

Sala 7 

La maledizione della prima luna 


14,50-17,30 (E) 20,10-22,50 (E6,50) 

Sala 8 

Il genio della truffa 


15,30-17,55 (E) 20,20-22,45 (E6,50) 

Sala 9 

Levity 


15,40-18,00 (E) 20,20-22,40 (E6,50) 

Salalo 

Calendar giris 


15,40 (E) 20,20 (E6,50) 


Ballistic 


18,00 (E) 22,40 (E6,50) 


Freddy vs. Jason 


23,00 (E6,50) 

CORALLO 


9 Via Innocenzo IV, 13/r Tel, 010/586419 

Salai 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30(E5,16) 

Sala 2 

Il club degli imperatori 

120 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30(E5,16) 

EUROPA 


Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Piccoli affari sporchi 


20,30-22,30 (E6,71) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


pSoSTROHurAncclnquedéllaséi^^^^^ 

Il sogno del riscatto delle donne afgane 
nel racconto dell’iraniana Makhmalbaf 

La donna afgana del dopo guerra: ancora soffocata 
dal burqua, segregata, privata dell’istruzione, della 
parola e della luce del sole. Poi c’è la politica, 
simbolo di riscatto. 0 almeno il suo sogno. Tratto da 
un racconto del padre Moshen, Alle cinque della 
sera conferma il talento della giovane autrice 
iraniana Samira Makhmalbaf. Tenero e severo al 
tempo stesso, un film di impegno sociale e una 
riflessione sulla condizione umana, la guerra con le 
sue mine antiuomo e l’occupazione occidentale, il 
futuro negato che corre di pari passo con la 
speranza di un orizzonte che si dischiude. Con un 
senso di morte che avvolge tutto. Bello, se si è 
avvezzi alla lentezza di questa cinematografia. 


crii A cic’TU'- 



Elephant 

drammatico 

Di Gus Van Sant 
con Alex Frost, 

Eric Deuien, 

John Robinson, Elias 
McConnell 

AH'internodi un liceo america¬ 
no di provincia un occhio di¬ 
screto e distaccato osserva il 
cammino di alcuni studenti. 
Chi scatta fotografie, chi amo¬ 
reggia, chi pettegoleggia, chi è 
frustrato per il proprio aspetto 
fisico, chi perché ha il padre 
alcolizzato. E, infine, chi porta 
fuori da un videogioco-eden- 
tro la realtà-fucili ed esplosi¬ 
vi, provocando una strage. La 
consapevolezza che- ricordate 
Colombine? - nulla è finto e 
tutto ègià successo, fa realmen¬ 
te rabbrividire. 


I 


OLIMPIA 

ViaXX Settembre,274/r Tel. 010/581415 
618 posti II genio della truffa 

15.30- 17,50-20,10-22,30(E5,16) 

RITZ D'ESSAI 

P.zza Leopardi, 5/r Tel. 010/314141 
342 posti Miocognato 

16.30- 18,30-20,30-22,30(E5,16) 

SALASIVORI 

Salita S.Caterina,12Tel. 010/2473549 
250 posti Alle cinque della sera 

16,00 (E5,16) 18,00-20,30-22,30 (E6,71) 

Buongiorno, notte 

16,00 (E5,16) 18,00-20,30-22,30 (E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 


143 posti 

2 

216 posti 

3 

143 posti 

4 

143 posti 

5 

143 posti 

6 

216 posti 

7 

216 posti 

8 

499 posti 

9 

216 posti 


10 

216 posti 

11 

320 posti 

12 

320 posti 

13 

216 posti 

14 

143 posti 


Anythingelse 
17,50-20,00-22,20 (E7,00) 
Terminator 3: le macchine ribelli 

16,15-18,30-20,45-23,00(E7,00) 
Levity 

16.20- 18,30-20,40-22,50(E7,00) 

Bephant 

18,45-20,45-22,45 (E7,00) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

17.30- 20,00-22,15 (E7,00) 

Il genio della truffa 

17.30- 20,30-23,00 (E7,00) 
Confidence 

16.10- 18,15-20,20-22,30(E7,00) 

American Pie-Il matrimonio 

16.10- 18,20-20,30-22,40(E7,00) 
Pimpi, piccolo grande eroe 

16,00 (E7,00) 

La maledizione della prima luna 
17,00-20,00-22,50 (E7,00) 
Calendar giris 
18,00-20,10-22,30 (E7,00) 
American Pie-Il matrimonio 
17,00-20,20-23,00 (E7,00) 

Oggi sposi... niente sesso 

16.30- 18,30 (E7,00) 

La maledizione della prima luna 
16,00-19,10-22,10 (E7,00) 
Ballistic 

16.20- 18,20-20,20-22,20(E7,00) 


UNIVERSALE 

Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tei. 010/582461 


Salai 


LUX 

S ViaXX Settembre, 258/rTel. 010/561691 
596 posti Levity 

16,30-18,30-20,30-22,30(E5,16) 


Sala 2 

530 posti 
Sala 3 
300 posti 

■ D'ESSAI 


American Pie-Il matrimonio 

15,30-17,50-20,10-22,30(E5,16) 

La maledizione della prima luna 
14,45-17,20-19,55-22,30(E5,16) 
Calendar giris 

16,00 (E3,62) 18,10-20,20-22,30 (E5,16) 


N. CINEMA PALM ARO 
9 ViaPrà,164Tel.010/6121762 
100 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI (XNOVA 

BARGAGU 

aNEM A PARROCCHIALE 

S PiazzadeiiaConciiia2one,1 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

21,00(E5,20) 

CAMPOUQURE 
CAM PESE 

Via Convento, 4 Tei. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 
AMBRA 

ViaP.Spinoia,9Tel. 010/780966 
312 posti Riposo 

CASELLA 
PARROCCHIALE 
ViaDe Negri, 56Tei. 010/9677130 
220 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

21,15 (E4,13) 

CHIAVARI 

CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tei. 0185/363274 

997 posti American Pie ■ Il matrimonio 

16,00-17,35 (E4,15) 19,15-20,50-22,30 (E5,20) 

MIGNON 

ViaM. Liberatone, 131 Tei. 0185/309694 
224 posti Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

9 Ma Postumia, 59 Tel. 338/9738721 


NERVI 


SAN SIRO 

S MaPlebana,15/rTel.010/3202564 
148 posti 

PEGU 
RAPALLO 


GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 


MULTISALAAUGUSTUS 

S Via Muto Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Salai 
275 posti 
Sala 2 
190 posti 
Sala 3 
150 posti 
RONCOSCRIVIA 


COLUMBIA 

ViaXXVAprile,1 Tel. 010/935202 
150 posti Confidence 

20,15-22,15 (E4,13) 

R06SIGU0NE 


SALAMUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Good bye Lenin! 

21,00 (E5,50) 

RUTA 


MASONE 

O.P. MONS. MACaÒ 

MaPallavicini, 5 Tel, 010/926573 
400 posti 

MONLfONE 


CENTRALE 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti 

SESTRI LEVANTE 


AMBROSIANO 

S ViaBuffa,58/rTel.010/6136138 


FONTANABUONA 

S Via S.G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiuso 


ARISTON 

ViaE. Reo, 12Tel. 0185/41505 
630 posti II ritorno di Cagliostro 

21,15 (E3,50) 


Appuntamento I 

aBelleville • 

animazione 
Di Sylvain Chomet 

Quasi non ci sono dialoghi, 
nna non se ne sente assoluta- 
mente la mancanza. Parla la 
poesia degli sguardi, delleom- 
bre su sfondo blu e del jazz 
leggero e raffinato che infon¬ 
de vita ai disegni di uno dei 
migliori cartoni animati mai 
visti. Un racconto surreale e 
poetico, dolce come lo sguar¬ 
do del caneBrunoo gli occhia¬ 
li della vecchia nonnina, come 
le forme gioiosamente spro¬ 
porzionate delle case e della 
nave. F ra caricato re spassose e 
tristi, citazioni cinematografi¬ 
che e sportive alla parete, da 
Fausto Coppi a Le vacanze def 
signor Hulot. 


Levity 

drammatico 

Di Ed Solomon 
con Billy BobThornton, 
Morgan Freeman, 

Holly Hunter 

Un ex galeotto dallo sguardo 
di pietra, un misterioso pasto¬ 
re senza fede ma con molta 
grinta, una donna sola, capar¬ 
bia, provata dalla vita. E infine 
un quartiere degradato, pullu¬ 
lante di gioventù nera allo 
sbando. Tra passato e presen¬ 
te, perdono e redenzione. Ed 
Solomon ci racconta una sto¬ 
ria difficile da narrare. Ri¬ 
schiando di non dire nulla per 
voler di re troppo, un film che 
si lascia vedere anche grazie al¬ 
la bella triste colonna sonora. 
Toccante il brano cantato sui 
titoli di coda. 


a cura di Edoardo Semmola 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

S ViaCascione, 52 Tei. 0183/63871 
320 posti Riposo 

DÀiirÈ 

S PiazzaUnione,5Tei.0183/293620 


IMPERIA 

S Piazza Unione, 9 Tei. 0183/2929745 
330 posti Riposo 

■ LA SPEZIA 


CINECLUB CONTROLUCE 

Via Roma, 128Tei. 0187/714955 
550 posti Anything else 

20,15-22,30 (E6,70) 


GARIBALDI 

ViaG.DeiiaTorre,79Tei./0187524661 
300 posti Prendimi e portami via 

20,00-22,15 (E6,00) 

IL NUOVO 

ViaCoiombo,99Tei. 0187/739592 

250 posti La generazione rubata 

17,15 (E3,00) 21,30 (E5,00) 

ODEON 

S ViaRrenze,39Tel.0187/743212 
Chiusura estiva 


PALMARIA 

S ViaPalmaria,50Tel.0187/518079 
Riposo 


SMERALDO 

S ViaXXSettmbre,300Tel.0187/20104 
Sala Rubino Riposo 

Sala Smeraldo Riposo 

Sala Zaffiro Riposo 

■ SANREMO 


SAN GIUSEPPE 

ViaRomana,153Tel. 018/5774590 

204 posti Chiuso Riapertura 18 ottobre 

SANTA MARGHERITA 


ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tei. 
1960 posti 


0184/507070 

Terminator 3: le macchine ribelli 

15,30-22,30 (E7,00) 


ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tei. 

Salai 

350 posti 

Sala 2 

135 posti 

Sala 3 

135 posti 


0184/507070 

Elephant 

15,30-22,30 (E6,70) 

Levity 

15.30- 22,30 (E6,70) 

La maledizione della prima luna 

14.30- 17,05-19,45-22,30(E6,70) 


CENTRALE 

Via Matteotti, 107 Tei. 
750 posti 


giovedì 9 ottobre 2003 

rìtz 

Via Matteotti, 220 Tei. 0184/506060 
460 posti II genio della truffa 

15,30-22,30 (E6,70) 

SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tei./0184507070 
160 posti Per sempre 

15.30- 22,30 (E6,70) 

TABARIN 

ViaMatteotti,107Tei. 0184/507070 
90 posti Calendar giris 

15.30 (E4,00) 22,30 (E7,00) 

■ SAVONA 

DIANAMULTISAU 

ViaBrignonil/r Tei. 019/825714 

Sala 1 American Pie - Il matrimonio 

444 posti 15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 La maledizione della prima luna 

175 posti 16,00 (E5,00) 19,00 (E7,00) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

22.30 (E7,00) 

Sala 3 Calendar giris 

110 posti 15,45-18,00-20,15-22,30(E7,00) 

ELDORADO 

Vico SantaTeresaTei. 019/8220563 
110 posti Chiuso per lavori 

FILMSTUDIO 

S Piazza Diaz 46/rTd. 019/813357 

Guerra 

20.30- 22,30 (E5,00) 

SALESIANI 

S ViaR»e,13/rTel,019/850542 
Chiuso 



AUDITORIUM MONTALE 

Gaiieria Siri, 1-7^.010.589329 

Oggi ore 16.00 ingresso libero Dai viaggi teatrali di Fo al 
viaggio di Rossini con M. Rubino, V. Coletti, M. Salotti 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 

Domani ore 20.30 (Turno A) Il viaggio a Reims dramma 
giocoso in un atto di L. Balocchi regia di D. Fo con E. De La 
Merced, L. Serra, S. Alberghini 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4-Tel. 010.2470793 

Stagione 2003/2004 info:Orario botteghino dal 23/9 al 

23/10 2004 15-19 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.5342200 

Riposo 

TEATRO ILVA 

Largo Piave 2-1^.014376246 

Spettacolo del gruppo Flamenco Libre Iberia, tra musica, 
danza e folclore: i grandi autori musiche dei maggiori autori 
spagnoli del panorama classico e del mondo flamenco con 
la poesia di F. G. Lorcacon Juan Lorenzo e Federico Pietro- 
ni, chitarra, Jenny Tommasi, arpa Angel Feruas, percussio¬ 
ni, Pilar Carmona, coreografia e danza Elena Presti, voce 
recitante 


M 


usica 


0184/597822 

American Pie ■ Il matrimonio 

15,30-22,30 (E6,70) 


TEATRO GUSTAVO MODENA ■ TEATRO DELL'AR¬ 
CHIVOLTO 

Piazza Modena, 3 - Tel. 010.412135 
Sala mercato del teatro: domani ore 21.30 Match d'improv¬ 
visazione teatrale info:Tel. 010 581752 




ONLINE 




Nasce 


L’IMFORMR^IONE LOCRLE 


sotto i vostri occhi ora dopo ora 
























































































giovedì 9 ottobre 2003 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


25 


■ TORINO 


ADUA 


S Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Calendar giris 


16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

200 

La maledizione della prima luna 

149 posti 

15,00 (E3,00) 17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

400 

American Pie-Il matrimonio 

384 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


S Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Piccoli affari sporchi 


20,10-22,30 (E6,50) 

Sala Solferino 2 

Oggi sposi... niente sesso 


20,00-22,30 (E7,00) 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Brianuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Anything else 

472 posti 

16,00 (E4,25) 18,10-20,20-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

American Pie-Il matrimonio 

208 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Terminator 3: le macchine ribelli 

150 posti 

15,30 (E4,25) 17,50-20,10-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Anything else 

450 posti 

16,00 (E4,65) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Calendar giris 

250 posti 

16,30 (E4,65) 18,30-20,30-22,20 (E6,70) 

CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,45 (E4,15) 18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto,27Tel. 011/540110 

238 posti 

Spettacolo Ad inviti Aiace 


16,00 (E) 


Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 


18,30 (E6,50) 20,30-22,30 (E6,50) 

CINEPLEXMASSAUA 

S PiazzaMassaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

La maledizione della prima luna 


16,00 (E4,50) 19,10-22,20 (E7,00) 

2 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,40-18,00 (E4,50) 20,20-22,40 (E7,00) 

3 

Anything else 


14,50-16,50 (E4,50) 18,50-20,50-22,50 (E7,00) 

4 

Calendar giris 


15,45-18,00 (E4,50) 20,15-22,30 (E7,00) 

5 

American Pie ■ Il matrimonio 


14,50-16,50 (E4,50) 18,50-20,50-22,50 (E7,00) 

DORIA 


Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Uomini & donne, amori & bugie 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

295 posti 

16,30 (E2,00) 18,35 (E3,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

Sala Ombrerosse 

Amorfi! 

150 posti 

15,45 (E2,00) 17,30 (E3,50) 19,15-21,00-22,45 
(E6,50) 


ELISEO 

Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu Per sempre 


FILI MARX 

S Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

16,30 (E2,00) 18,35 (E3,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

Sala Harpo L'apetta Giulia e la signora Vita 

16,30 (E2,00) 18,15 (E3,50) 

Ballo a tre passi 

20,35-22,30 (E6,50) 

Sala Chico Levity 

16,20 (E2,00) 18,25 (E3,50) 20,30-22,30 (E 

6,50) 

FIAMMA 


Cso Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

La maledizione della prima luna 


16,30 (E5,00) 19,30-22,30 (E7,00) 

FREGOLI 


Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Good bye Lenin! 


16,45-19,00-21,15 (E4,00) 

IDEAL 


Corso Beccarla, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

American Pie-Il matrimonio 

1770 posti 

14,30-16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 


14,30-17,15 (E5,00) 20,00-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Il genio della truffa 


15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

lo non ho paura 


15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Terminator 3: le macchine ribelli 


14,40-17,10 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

LUX 


Calerla S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Levity 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


S ViaVerdi,18Tel,011/8125606 

uno 

Buongiorno, notte 

480 posti 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

due 

Anteprima Spazio Torino - Film in concorso 

148 posti 

15,30-19,00-20,30-23,20 (E4,60) 

tre 

Anteprima Spazio Torino - Film in concorso 

150 posti 

14,00-19,00-22,00-00,00 (E4,60) 

MEDUSAMULTICINEMA 

S Corso Umbria, 60 Tel./199757757 

Salai 

American Pie-Il matrimonio 

262 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Terminator 3: le macchine ribelli 

201 posti 

15,10 (E5,00) 17,35-20,00-22,25 (E7,00) 

Sala 3 

Pimpi, piccolo grande eroe 

124 posti 

15,20-16,50 (E5,00) 


Confidence 


18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Il genio della truffa 

132 posti 

17,10 (E5,00) 19,40-22,10 (E7,00) 

Sala 5 

Anythingelse 

160 posti 

15,15 (E5,00) 17,40-20,00-22,20 (E7,00) 

Sala 6 

La maledizione della prima luna 

160 posti 

16,25 (E5,00) 19,20-22,15 (E7,00) 

Sala 7 

Levity 

132 posti 

15,40 (E5,00) 18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

Sala 8 

Calendar giris 

124 posti 

15,20-17,45 (E5,00) 20,10-22,35 (E7,00) 


NAZIONALE 

S ViaPomba,7Tel.011/8124173 


4 Buongiorno, notte 

15,40 (E5,80) 18,30-20,35-22,40 (E7,30) 

5 II genio della truffa 

15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,30 (E7,30) 

6 Confidence 

15,30-17,50 (E5,80) 20,20-22,35 (E7,30) 

7 American Pie-Il matrimonio 

15,40 (E5,80) 18,00-20,20-22,40 (E7,30) 

8 Terminator 3: le macchine ribelli 

15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,30 (E7,30) 

9 Ballistic 

15,20-17,45 (E5,80) 20,10 (E7,30) 
Cattive inclinazioni 

22,30 (E7,30) 

10 Calendar giris 

15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,30 (E7,30) 


11 Levity 

15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,25 (E7,30) 


REPOSI 

ViaXX Settembre,15Tel. 011/531400 

Salai 

American Pie-Il matrimonio 

360 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 

360 posti 

14,40-17,10 (E5,00) 19,40-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Il genio della truffa 

612 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Confidence 

90 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5 - Lilliput 

Confidence 

150 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


STUDIO RITZ 

9 ViaAcqui,2Tel.011/8190150 


269 posti Anythingelse 

16,30 (E4,50) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

TEATRO NUOVO 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 II club degli imperatori 

270 posti 20,00-22,30 (E6,50) 

-Sala Valentino 2 Confidence 

300 posti 20,20-22,35 (E6,50) 

VinORIA 

9 ViaRoma,336Tel.011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

VlaP.Sarpl,111Tel. 011/3161429 
374 posti Non pervenuto 

CARDINAL MASSAIA 
VlaC. Massaia, 104Tel. 011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMATEATRO BARERI 
9 ViaBaretti,4Tel.011/8125128 

Una settimana da Dio 

17,30-20,00 (E4,15) 

CUORE 

S Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 
Chiuso 

ESEDRA 

S Via BagettI, 30 Tel. 011/4337474 

Riposo 

LANTERI 

S C,soG, Cesare, 80 Tel. 011/284134 
Chiusura estiva 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 

444 posti Una settimana da Dio 

15,00-17,00-19,00-21,00 (E4,13) 


WARNER VILLAGE CINEM AS LE FORNACI 

S VideG.FtaeTel. 011/36111 
Salai II genio della truffa 

14.50- 17,15-19,50-22,15 (E) 

Sala 2 American Pie - Il matrimonio 

15,00-17,10-19,30-21,40 (E) 

Sala 3 La maledizione della prima luna 

15.20- 18,20-21,20 (E) 

Sala 4 La maledizione della prima luna 

16.10- 19,10-22,10 (E) 

Sala 5 L'apetta Giulia e la signora Vita 

15,05-17,00 (E) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

19,00 (E) 

Sala 6 American Pie - Il matrimonio 

15.50- 18,00-20,10-22,30 (E) 

Sala 7 Terminator 3: le macchine ribelli 

15.10- 17,25-19,45-22,00 (E) 

Freddy vs. Jason 

22,00 (E) 

Sala 8 Ballistic 

15,15-20,00 (E) 

Confidence 

17,30-22,20 (E) 

Sala 9 Pimpi, piccolo grande eroe 

14,55-16,40-18,30 (E) 

Hulk 

20.20- 22,40 (E) 

BORGAROTORINESE 
ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

Riposo 

BORQONESUSA 

ÌDEÀL 

S -Tel.333/5825171 
354 posti The ring 

21,00 (E) 

BUSSOLfNO 

NARaSO 

Corso B.Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti Riposo 

CARMAG^JOLA 
MARGHERITA DIGITAL 
S ViaDonizetti,23Tel.011/9716525 
378 posti La maledizione della prima luna 

21,15(E) 

CASONE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

9 ViaStupinigi,1Tel.011/9593437 

418 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

21,15(E) 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

S Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 

Riposo 

CHIERI 

SPLENDOR 

ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti Riposo 

UNIVERSAL 

Piazza Cavour,2Tel. 011/9411867 
200 posti Kukushka - Disertare non è un reato 

21,15(E) 

CHIVASSO 

ONECinÀ 

S RazzaDelPopolo,3Tel.011/9111586 
Chiuso 


MODERNO 

Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 

320 posti Riposo 

POLITEAMA 


Via Orti,2Tel. 011/9101433 

420 posti 

Riposo 

CIRIÉ 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 

351 posti 

Riposo 

COLlfGNO 


PRINCIPE 


ViaMinghetti,1 Tel. 011/4056795 

400 posti 

Riposo 

REGINA 


S ViaSanMassimo,3Tel.011/781623 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

149 posti 


STAZIONE 


S Via Martiri XXX aprile, 3 Tel, 011/789792 


Riposo 

STUDIO LUCE 


Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti 

Riposo 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 

560 posti 

Riposo 

GIAVENO 


S. LORENZO 


Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


ABCINEMA 


S Vicolocerai,6Tel.0125/425084 


Anythingelse 


20,00-22,15 (E) 

BOARO 


S ViaPalestro,86Tel.0125/641480 


Riposo 

LA SERRA 


Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

400 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


S ViaPia/e,3Tel,0125/641571 


Levity 


20,20-22,30 (E) 

MONCAUERI 


KING KONG CASTELLO 

ViaAlfieri,42Tel. 011/641236 

300 posti 

Riposo 

NONE 


EDEN 


S Tel.011/9864574 


Buongiorno, notte 


21,15 (E) 

ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MOUNI 

S Tel,011/9036217 


Riposo 

PIANEZZA 


LUMIERE 


ViaRosselli,19Tel. 011/9682088 

1 

lo non ho paura 

580 posti 


2 

American Pie-Il matrimonio 


Terminator 3: le macchine ribelli 


22.30 (E) 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 

S ViaNa2onale,73Tel.0121/201142 
Per sempre 
20,30-22,30 (E) 

ìtàlìà 

ViaMontegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 Riposo 

200 posti 

sala 500 Riposo 

500 posti 

RÌn 

S ViaLiiCiano, 11 Tel.0121/374957 
Buongiorno, notte 

20,15-22,30 (E) 

RIVOU 

CINEMATEATRO BORGONUOVO 

S Via Roma, 149 

Era mio padre 

SAUZEDOULX 

SAYONARA 

S ViaMonfol,23Tel.0122/850974 
297 posti Riposo 

SESTRIERE 
FRAITEVE 

S Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 
Riposo 

SETTIMOTORINESE 

PETRARCA 

S Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Sala 1 American Pie ■ Il matrimonio 

21,20 (E) 

Sala 2 La maledizione della prima luna 

21,10(E) 

Sala 3 Buongiorno, notte 

21.30 (E) 

SUSA 

CENISIO 

CorsoTrieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti Rachide 

TORRE PELUCE 
TRENTO 

S VideTrento, 2Tel. 0121/933096 

Good bye Lenin! 

21,15(E) 

VALPERGA 

AMBRA 

S Via Martiri della Libertà 42 Tel. 0124/617122 
Uno Riposo 

420 posti 

Due Riposo 

580 posti 
VIL1ARPER08A 
NUOVO CINEMATEATRO 
S .Tel.0121/933096 

Riposo 

VILIASTELLONE 

JOLLY 

S Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Riposo 

VI NOVO 
AUDITORIUM 

S ViaRoma,8Tel.011/9651181 

448 posti La maledizione della prima luna 

21,00 (E) 


206 posti 

16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

Grande 

Liberi 

450 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Rosso 

Bephant 

207 posti 

15,45-17,10 (E3,00) 18,55-20,50-22,40 (E6,50) 

EMPIRE 


S Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

Mio cognato 


16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


ERBA 

S Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai Alle cinque della sera 

110 posti 20,30-22,30 (E6,00) 

Sala 2 Teatro 

360 posti 

étoìlè 

Via Bruno Buoza, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 
700 posti Prendimi e portami via 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,70) 


Salai 

Appuntamento a Belleville 

VALDOCCO 

308 posti 

16,00-17,40 (E3,00) 19,20-21,00-22,40 (E6,50) 

S ViaSalerno,12T^.011/5224279 

Sala 2 

179 posti 

Bephant 

15,45-17,25 (E3,00) 19,05-20,45-22,30 (E6,50) 

Good bye Lenin! 

21,00(E3,50) 

■ PROVINCIA Di TORINO 


OLIMPIA 

S Via/Vsenale,31Tel.011/532448 

Salai Per sempre 

489 posti 16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Anything else 

250 posti 15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

PATHÉLINGOnO 

S Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 Pimpi, piccolo grande eroe 
15,00-16,50 (E5,80) 

2 La maledizione della prima luna 

16,20 (E5,80) 18,35-19,50-21,30-22,45 (E7,30) 

3 Anythingelse 

15,40 (E5,80) 18,00-20,25-22,35 (E7,30) 


AVIGUANA 

CORSO 

C.Laghi,175Tel. 011/9312403 
400 posti Ricordati di me 

18,30-21,15 (E) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti La maledizione della prima luna 

17,00-21,15 (E) 

BBNASCO 

BERTOLINO 

S Via Bertolino, 9 Td. 011/3490270-3490079 
Hulk 
21,00 (E) 


teatri 


I 

ALFA TEATRO 

Via Casdborgone 16/1 (Cso Casale) - Tel. 011.8193529 
Aperta Campagna Abbonamenti stagione operette 
2003-2004 V Festivalfa dell'Operetta tra i titoli: Al Cavallino 
Bianco, Fra Diavolo, La Belle Helene, Giove in doppio petto, Cin 
Ci Là, Una notte a Venezia, La Granduchessa e i camerieri. 
Infoline 011/8193529. 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 
Peccato che fosse puttana di J. Ford regia di L. Ronconi 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Campagna Abbonamenti stagione teatrale 2003-2004 (Abb. 
M ito a 7 spettacoli a turno fisso; Abb. Arcobaleno a 7 spettacoli 
a scelta; Abb. Arco+Mito a 12 spettacoli a scelta) per informa¬ 
zioni tei. 011/6698034 
Oggi ore 21.00 David Sylvian in concerto 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 - Tel. 011.6615447 
Stagione 2003-2004 il Fiore all'Occhiello e la Grande Prosa, 
rinnovi e nuovi abbonamenti. Vendita biglietti per Eventi d'au¬ 
tunno e Festival Cultura Classica. 

GIANDUJA 

ViaS.Teresa,5-Tel. 011.530238 

Domenica 12 ottobre ore 16.00 Cappuccetto Rosso con I Pupi 
Siciliani presentato da Compagnia Marionette Lupi 
Domenica 12 ottobre ore 17.30 Rinaldo travestito da Gran 
Visir con i Pupi Siciliani presentato da Compagnia Marionette 
Lupi 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 
Stagione 2003-2004 II Fiore all'occhiello - Grande Prosa. Rin¬ 
novi e nuovi abbonamenti, la biglietteria è aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 20. 


GOBETTI 

Via Rossini,8-Tel. 011.8159132 

Sabato 11 ottobre ore 21.00 A me occorrono precipizi presen¬ 
tato da Onda Teatro 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15-Tel. 011.532087 

Mercoledì 15 ottobre in scena Rave Girl 2.0 presentato da 
Mas Teatro Multimedia 

LESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 

Domani ore 21.00 Marginalia (VI Edizione) quattro spettacoli 

di danza contemporanea con coreografie di E. Bloy e V. Sordo 

PATHFINDER TEATRO 

Via Alpignano, 16 - T^. 011.758940 

Sono aperte le iscrizioni al "Laboratorio triennale di teatro" 

dir. Pier Giuseppe Corrado 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 

Inizio vendita biglietti per Semiramide, Orfeo all'inferno. La 

fanciulla del West, Le notte di Figaro info: www.teatroregio.to- 

rino.it 

REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 

Oggi in scena Simon Boccanegra di G. Verdi regia di G. Vick 

dir. R. Abbado con l'Orchestra e il coro del Teatro Regio 

SANTIBRIGANTI TEATRO 

Via Artisti, 10-Tel. 011.643038 

Rassegna Teatro Fuori Luogo dal 17 ottobre al 18 dicembre 
2003: voci erranti, spazi narranti ed altro. 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698 

Il teatro della Differenza Stagione Teatrale di prosa con rifer- 


I 

menti a problematiche sociali. Ottobre 2003-Giugno 2004 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 
Oggi ore 10.00 La via del cuore musical best seller per ragazzi 
Stagione 2003-2004 vendita nuovi abbonamenti: Il Fiore all'Oc¬ 
chiello - Grande prosa 

TEATRO D'UOMO-COMP. A BOLENS 

ViaBligny,10-Tel. 011.5211570 

Chiesa di S. Chiara: oggi ore 20.45 ingresso libero Lettere ai 
Romani di P. Ferrerò regia di 0. Corbetta 

Musica 

AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

ViaNizza,280-Tel. 011.8104653 

Oggi ore 20.30 (Turno Rosso) 2° Concerto Stagione Sinfonica 
2003-2004 dir. R. Fruhbeck de Burgos con l'Orchestra Sinfoni¬ 
ca Nazionale della Rai; musiche di Haydn e Bruckner 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Ootilde, 3 - Tel. 011.4730189 

Piccolo Regio: martedì 14 ottobre ore 21.15 Ray man di M. 

Lavaggi 

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

PiazzaBodoni-Tel. 011.888470 

Lunedì 13 ottobre ore 21.00 De Sono Associazione per la 
musica "Tre serate con Beethoven " musiche di Beethoven, 
Rosssini, Webern con U. Clerici violoncello, M. Cattarossi pia¬ 
noforte 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Domani ore 21.00 Da giòbia a giòbia X Stagione di Teatro 
Piemontese: Tutdarije con la compagnia Ij Braghèis I 
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Finché avrò un soffio di vita 
finché ne sarò capace 
non smetterò di filosofare 
siatene certi 

e di esortarvi e di dar lezione 
a quelli tra di voi che incontrerò 



$ 


Socrate 

«Apologia» 


I 



Soltanto una Vecchia Pazza? 


Elena Stancanelli 

G li operai che facevano i lavori nel mio palazzo dicevano 
chedipendeva dal tempo, ci facevano sopra lescommes- 
se. Eccola, eccola: diecimilachedomani piovei Cornell dolorato 
del callo. C'è una verità anche in questo. Non tanto nel callo, o 
forse anche, ma soprattutto nell'Idea che gli umori dipendono 
dagli umori, che la percentuale di acqua neH'aria e nel nostro 
cervello sono collegate. La melanconia, si diceva, èuna condizio¬ 
ne di umidità della testa. Ma io continuo a pensare che dipenda 
da me. Non il mio umore- il qualesenza alcun dubbio dipende 
dal tempo o da qualsiasi altra cosa alMtanto misteriosaescolle- 
gata dalla mia volontà - ma questa faccenda che avviene al di là 
della mia finestra. Possono passare settimane senza che accada 
niente. Tanto chete nedimentichi, o immagini che possa essere 
successo qualcosa. Poi eccola lì, tre, quattro giorni di seguito. 0 
addirittura più volte nello stesso giorno. 


Quello che accade è che davanti alla mia finestra si apre 
un'altra finestra identica alla mia e si affaccia un'altra donna. 
Anche lei è bionda, ma è decisamente più vecchia di me. Dei 
giorni immagino che abbia almeno tre volte i miei anni, poi 
rifluendo penso che se avesse tre volte! miei anni verrebbero a 
intervistarla dalla Cnn. M a neha almeno il doppio, penso allora, 
ma anche di questo non sono sicurissima. Però è vecchia, i suoi 
capelli sono vecchi, la sua vestaglia è vecchia, anche le mani 
appese al cornicione. Ma ha una voce squillante comeuna ragaz¬ 
zina. Spalanca la finestra e attacca a cantare. Ha un repertorio 
napoletano classico, cheeseguecon discreta competenza malgra¬ 
do un eccesso di enfasi. Ma ogni tanto si incazza, si blocca e 
prende a imprecare, sempre in napold:ano, contro chiunque. In 
particolare, mi sembra di aver capito, contro i figli. Ma anche 
contro quelli del piano di sotto, contro di me se si accorge chela 



guardo, e soprattutto contro gli operai che si divertivano ad 
aizzarla. Poi di colpo richude la finestra sbattendola e sparisce. 

lo se potessi girerei la mia casa. Farei in modo che la mia 
finestra si affacciasse sull'altro lato, sulla strada o sull'apparta¬ 
mento degli architi!, per esempio. Perché la mia sensazione è 
che la vecchia mi spii. Stia nascosta dietro letendinedi pizzo, in 
agguato. Che se ne fotta altamente del tempo, dell'umido e del 
sole. La vecchia, secondo me, si affaccia quando sentecheio sono 
debole, quando la mia lucidità si appanna. Si pianta di fronte a 
me e urlando la sua pazzia dice guardami, non mi riconosci?non 
lo vedi chi sono? e dai, spalanca la tua finestra, m^iti a urlare, 
quando potrai resistere ancora? 

M a io tengo duro. Abbasso lo guardo sul computer ascrivo, 
ogni mattina da quando mi sveglio a quando vado a letto. Non 
c'ènientedi sbagliato in questo. Non mi fotte la vecchia. U Itima- 
mente, per essere più tranquilla, ho preso l'abitudinedi chiudere 
le persiane della finestra. Di qua, al sicuro dallo sguardo della 
vecchia, dei giorni, scrivendo, canticchio canzoni napoletane a 
bassa voce. 
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■ntrava nell'arena rapido, come un 
■nuotatore che si getta nell'acqua. E 
-dopo aver scavalcato il muro dei 
corpi, si impossessava della sedia, sgom¬ 
brando la cattedra dai r^istratori, per de¬ 
positarvi lesuecarte. Poi la partenza, velo¬ 
cissima, con la voce amplificata dagli alto- 
parlanti. In quell'aula illuminata da coppe 
di stucco, quasi in penombra, tra cinque¬ 
cento personesilenzioseeattentissime. Co¬ 
sì Gérard Petitjean descriveva nel 1975 l'at¬ 
mosfera che regnava al Collège de France, 
quando M ichel Foucault s'accingeva a far 
lezione come titolare di un insegnamento 
instituito cinque anni prima al celebreCol- 
lège: «Storiadei sistemi di pensiero». E che 
aveva soppiantato la precedente cattedra 
di Storia del pensiero filosofico, tenuta fi¬ 
no alla sua morte dajean Hyppolite,il più 
grande«hegelista»francese. Su di essa, no¬ 
mine mutato, M ichel Foucault era suben¬ 
trato, per volontà dell'assemblea generale 
dei professori il 12 aprile 1970. 

Non dissimile dunque doveva essereil cli¬ 
ma a lezione, nelleprimeoremattutinetra 
gennaio e marzo del 1982. L'anno di un 
corso tutto particolareeaffollatissimo, de¬ 
dicato a un tema davvero insolito, benché 
già da tempo Foucault vi stesse lavorando, 
tra le intercapedini della sua Storia déia 
sessualità: «La cura del sé». Finalmente, 
due anni dopo l'edizione francese per 
Seuil, quel corso diviene disponibile per il 
lettore italiano. In 
un'edizionerigoro- 
sa tratta dalle regi¬ 
strazioni in viva vo¬ 
ce, e da appunti 
che in realtà erano 
uno spartito com¬ 
pleto quasi del tut¬ 
to coincidente con 
l'esposizione orale: 

«M/chef Foucault, 

L ’a'meneutica dé 
soggetto (Feltrinelli, 
pagg. 581 più indi¬ 
ce. Traduzione di 
M auro Bertani, edi¬ 
zione stabilita da 
Frédéric Gros, pre¬ 
fazione di Francois 
Ewald eAlessandro 
Fontana, Euro 45). 

Di che si trattava? 

Di qualcosa di rare¬ 
fatto, e insieme di 
molto concreto: il 
soggetto. Il soggetto 
come pretesa «veri- 
tati va» ed esistenzia¬ 
le. Comeindividua- 
lità che parla a sé e 
agli altri e come 
modo d'essere inte¬ 
riore del singolo, 
ma, per così dire. 


La fabbrica del So 



I 


Qualche anno prima 
della morte 
Michel Foucault 
si lanciò 

in un ’affascinante 
avventura di pensiero: 
scoprire come era nata 
in Occidente la 
coscienza individuale. 
Una pista di ricerca 
che capovolgeva 
l'ottica delle sue 
indagini sul Potere 


con «audience universale». 

La questione in realtà non era affatto nuo¬ 
va nella storia dei «sistemi di pensiero». 

Aveva ed ha ascendenze vetuste. Dal «co¬ 
nosci te stesso» socratico, alla definizione 
teoreti caeben poco «esistenzialedi Aristo¬ 
tele» (il subjectum-sostanza del discorso a 
cui ineriscono gli attributi) fino alla «per¬ 
sona-valore» cristiana, conseguita in inte 
fiore domine da S. Agostino. E fino alla 
soggdLtività un;Versa/ekantiana (l'/o trasoen- 
dentaie) poi divenutaAutocosdenza in H e- 
gel. E tuttavia davvero inedito e originale 
appariva stavolta l'argomento in Foucault, 
e in guisa persino imbarazzante. Per tanti 
motivi. Innanzitutto perché il soggetto 
«foucaultiano» irrompeva quasi d'i mprov- 
viso come problema. Dopo esser stato a 
lungo ridotto da Foucault a involucro del 

Potere, a «piega» individualizzata del Do- _ 

disponibile in un’edizione 

zionesoggettiva dell'Autorità. Comeacca- 
devaad esempio, nell'etica sessualeantica, 
in quella medievale e in quella moderna 
(inaugurataquest'ultimadai riti capillari e 
di governo della ragioneseicentesca). 

Detto diversamente, dalla confessione alle 


«pratiche di governamentalità statali» e ai 
meccanismi di «esclusione» della follia in 
nome del «benessere dei sudditi», il Sogget¬ 
to per Foucault era stato solo un fantasma 
sinergico con il Potere. U na porosità singo¬ 
la, necessariaad accogliernedivieti einven- 
zioni. Qualcosa da decostruire, nella sua 
sostanza reale e nella sua illusione di veri¬ 
tà. Da dissolverecomeil ricettacolo discor¬ 
sivo e individualizzato dei saperi. Entità 
produttiva e «monade» di senso condivi¬ 
so: repressivo e creativo. E da scardinare, 
in vista di effetti liberatori di verità. Con¬ 
tro le gerarchie del sapere e del potere 


La «cura del sé» nel eorso 
tenuto al Collège de 
Franee nel 1982, oggi 


rieavata dalle 
registrazioni 




L'ermeneutica del soggetto 
Corso al Collège de France 
(1981-1982) 
di M ichel Foucault 
Feltrinelli 

pagine 590, euro 45,00 


occidentali. 

E adesso invece? Adesso, nel corso del 
1982, contrordine. Infatti, in un modo o 
nell'altro affiorava in Foucault - pochi an¬ 
ni prima della morte avvenuta nel 1984 - 
un'esigenza inattesa. Un bisogno «con- 
struens». Ovvero, capire il soggetto, pene¬ 
trarne in tutto 0 i n parte la consistenza e la 
durevolezza. Nella vita dei singoli, ieri ed 
oggi. E nella storia dell'Occidente, giustap¬ 
punto caratterizzata proprio dall'enfasi sul- 
lalibertàela dignità del «soggetto». Enfasi 
ineguale ma visibile. Lungo la strada che 
va dallafilosofia antica a quella «negativa» 
e ribelle della tarda modernità: N ietzsche. 
Adorno, H eidegger, Lacan, Derrida, Deleu¬ 
ze, Foucault stesso (tutte filosofie dove la 
«mortedel soggetto» sta ben dentro il sog¬ 
getto!). 

Bene, comeera stata possibilequesta curio¬ 
sa permanenza di lunga durata, così fragi le 
eppur coriacea, allaqualefilosofi, scienzia¬ 
ti, despoti, mistici, letterati e uomini della 
stradasi son sempre appellati, per corrobo¬ 
rare i loro discorsi, le loro pretese e la 
«verità» in quanto tale? Proprio da questa 
domanda prende avvio la nuova avventu¬ 
ra di Foucault. Imprevista ma «coerente». 


se si pon mente a quel che Foucault stesso 
dicevain generai e del la ricerca: per funzio¬ 
nare ed essere proficua deve trasformare a 
fondo chi la svolge. E fu cosi che l'autore 
de Le parole e le cose si trasformò, metten¬ 
dosi in caccia del soggetto, entità quant'al- 
tri mai inafferabile e metafisica. 

All'inizio, l'abbiam visto, il soggetto fou¬ 
caultiano era un fantasma. E però fin dal¬ 
l'inizio un dato non sfuggiva a Foucault. 
N on solo era necessario un appoggio e un 
varco «in interiore homine» per il potere. 
Mail Poterestesso, in fin dei conti, doveva 
produrre quel varco. 0 meglio, tanti var¬ 
chi. Perché? Perché - e il filosofo se ne 
awidegià dallaStoria della Follia - proprio 
la complessità dell'ordito statale assoluto 
cominciò nel XVII secolo a generare «indi¬ 
vidui». Modellandosi l'amministrazione 
sul benessere dei singoli, a milioni ormai 
sradicati einurbati dopo la crisi degli asset¬ 
ti comunitari efeudali. Sicchélo Stato del¬ 
la Ragione classica è di per sé una fabbrica 
di individui, di singolarità oramai incon¬ 
trollabili per via di soli legami tradizionali 
efamilistici. Di qui laclinica, l'eticasessua- 
leil carcere, lascomposizioneamministra- 
tiva di diritto, economia, medicina, istru¬ 
zione. Su su fino allo Stato settecentesco, 

10 Stato di benessere. E sino agli stati totali¬ 
tari, bizzarro incrocio di comunitarismo 
autoritario e tecnica massificata. In breve, 

11 Moderno genera l'individuo epoi lo sog¬ 
gioga. Coi saperi-poteri, i mitologemi ideo¬ 
logici e la tecnica. E però la questione è 
ancora più complessa per Foucault. Per¬ 
ché per lui la «fabbrica degli individui» 
aveva fondamenta ben più antiche e pre¬ 
gresse. Anteriori rispetto all'esplosionetec- 
nica e razionale avviata dall'età classica e 
seicentesca. E qui parte il cantiere archeo¬ 
logico dell'ultimo Foucault, quello appun¬ 


to dell'«ermeneuticadel soggetto»racchiu¬ 
sa nelle 450 pagine di questo affascinante 
corso al Collège de France Ebbene, lafab- 
brica che aveva assemblato i materiali - 
grazieacui nascala rivoluzione moderna- 
stava per Foucault nella Grecia antica. Più 
precisamentein quella classica di Socratee 
Platone. M a l'archeo-strato che più conta¬ 
va stava nella Grecia ellenistica, e nella Ro¬ 
ma «capta» dalla Grecia. Vediamo. In prin¬ 
cipio era Socrate, col suo «gnothi seauton» 
- conosci te stesso - rubato all'oracolo di 
Delfi, ma in realtà rimodellato a fondo: da 
prescrizione rituale sull'esattezza delle co¬ 
se da chiedere al Dio, a metodo di «cura 
del sé» (epimelela heautou). Cura, o presa 
in carico, che si definisce per rimessa in 
questionedi valori econcetti,finoal «sape¬ 
re di non sapere». E alla scoperta platonica 
di generi e concetti, appresi per remini¬ 
scenza e consapevoleza di appartenere, per 
entro quei concetti, a una sfera di idee 
preesistenti. Di cui tutti gli enti - uomini 
compresi - sono le«copie». 11 «sé» platoni¬ 
co discende agli inferi dell'anima, e per 
taleviasi innalzaalleidee. Rammemoran¬ 
do. Perciò cura di sècome ricordo, e iscri- 
zionedi séneH'Universalefnegli universa¬ 


li rovello dell’ultimo 
Foucault: se il Potere ha 
bisogno dell’individuo 
sono possibili stili di vita 
diversi e in contrasto 
col Potere? 


» 


li). Accanto a ciò c'è un altro meccanismo, 
indagato da Foucault prima del corso del 
Collie del 1982, e dopo: la «parresia». 
Significa in greco il dire tutta la verità in 
pubblico, agli uomini eagli Dei, assumen- 
dosenel'onere. E dunque, pulsionedi veri¬ 
tà, sfida, provocazione, «autoindividuazio¬ 
ne». Del che la tragedia greca e i dialoghi 
platonico-socratici, forniscono l'esempio 
plateale(letteralmentedi frontea una pla¬ 
tea). Ma saranno stoicismo ed epicurei¬ 
smo a mutare la via teoretica e «mnestica» 
platonica in un vero esercizio soggettivo. 
In esercizio, ginnasticae«ascesi». Chepla- 
smano l'idea di un sé irriducibile, libero, 
sovrano sulle passioni e sugli affetti. Ecco 
allora sfilarenel corso foucaultiano Epitte- 
to, Epicuro, Seneca, M usonio Rufo, M ar¬ 
co Aurelio. Sono loro i ginnasti dello spiri¬ 
to, i grandi «soggettivizzatori» del Logos 
occidentale, che preparano la via del Cri¬ 
stianesimo. Per loro tramiteli soggetto di¬ 
vi ene«autopoieti co», responsabile, moral¬ 
mente vibratile. Abileacongiungerela scel¬ 
ta etica ed esistenziale, alla «prova della 
verità». La verità stessa si mostra cosi co¬ 
me «esposizione di una vita singola», chea 
sua volta è controprova della verità. M en¬ 
tra le vite dei saggi assurgono ad «opere 
d'arte», massificando e diffondendo via 
via- oltrelecerchiearistocratiche- l'ideale 
dell'Io e della libertà personale. E tutto 
questo diviene meditazione sulla colpa, 
sulla morte, «amor fati», volontà di sapere 
edi liberazione. 

C'è, in questa ginnastica individuale stoi¬ 
co-epicurea, una ben precisa geometria 
delle passioni. Una relativizzazione della 
posizione dell'uomo nel cosmo. Una di- 
smissionedel risentimento. Una demistifi¬ 
cazione della morte, un autocontrollo 
emotivo. E una sublimazione dell'eros. 
Nel senso della benevolenza e dell'amici¬ 
zia (massima virtù sociale stoico-epicu¬ 
rea). Dopo verranno il Cristianesimo e i 
Padri della Chiesa, che senza i pagani, per 
Foucault, non avrebbero avuto filo alcuno 
da tessere (è lo stoicismo-epicureo la vera 
matrice d'Europa!). E però il Cristianesi¬ 
mo dissipa la «libertà del sé>, annegandola 
nella rinuncia nichilistica a beneficio di 
Dio. In seguito, sempre secondo Foucault, 
quel «sé> liberato dagli stoici si ripresente¬ 
rà deformato. Come «Sé» universale carte¬ 
siano 0 kantiano, dove non conta più la 
sensibilità morale, la fluidità ermeneutica 
di una esistenza problematica e morale 
(sensitiva). E dove si può conoscerei! Ve¬ 
ro anche a presci ndere dal la sensi bi I ità i n- 
trospettiva. H egei per Foucault - che pro¬ 
prio con H egjel suggella il suo corso - chiu¬ 
derà il cerchio. Riconducendo la logica - 
r«episteme» - nel cerchio sensibile della 
«teoria dell'esperienza della coscienza». 
Ma di una coscienza ormai (tra)sfigurataa 
Universale, dove l'individuo deve accetta¬ 
re come «suoi»! verdetti della Storia occi¬ 
dentale. 

I n conclusione, qual èil messaggio dell'«ul- 
timo Foucault», al di là del suo «anti-razio- 
nalismo»? Intanto c'èun messaggio «gene- 
alogico»di grande interesse, sul comeesul 
perché è nato il soggetto in occidente, fi¬ 
glio della crisi del mondo antico e della 
dilatazione deil'lmpero romano (con il 
suo nomadismo etnico e l'implosione co¬ 
smopolita dei suoi dei). Poi,c'èil rimando 
allusivo al terreno su cui oggi in occidente 
- e ormai nel mondo - si gioca la partita 
del Potere: il soggetto appunto, ei sogget¬ 
ti. Cheagiscono e «parlano» la verità. Con- 
fliggendo e comunicando sul pianeta, nel¬ 
l'universo simultaneo della rappresentazio¬ 
ne, del «simbolico» e delle «etiche in con¬ 
flitto». Infine, c'è l'utopia dell'ultimo Fou¬ 
cault. L'idea di una soggettività mobile, 
ribelle, «dis-ordinata» ma interiormente 
coesa. Capace di resistere al Potereestabili- 
re legami diversi da quelli prescritti dalle 
gerarchieomologanti della tecnica-econo¬ 
mia. Dentro forme di vita e di amicizia 
mobili, non repressive. All'insegna di una 
libertà solidale, che privilegia «stili di vita» 
e «geometria delle passioni» difformi dai 
dikat della competizione globale. E allora: 
Lo stoicismo-epicureismo in movimento 
contro il Leviatano liberista? E perché no. 
Non èil massimo, ma ci può aiutare. 
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VENEZIA: EUROPA A CONFRONTO 
SU ARTEEUTURGIADEL’900 

Oggi e domani a Venezia, presso la 
Scuola Grande di San Teodoro, si 
terrà il convegno internazionale 
«Arte e liturgia nel Novecento - 
Esperienze europee a confronto». 
L’iniziativa, che è organizzata 
dall’Ufficio nazionale per i Beni 
Culturali Ecclesiastici della 
Conferenza Episcopale Italiana, in 
collaborazione con il Patriarcato di 
Venezia e fa parte delle 
manifestazioni in occasione della 
50- Biennale Arte, metterà a 
confronto le più significative opere 
d’arte per la liturgia realizzate nel 
Novecento in Francia, Germania, 
Spagna e Italia 



Il «canale ionico» di Agre e MacKinnon: dove passa la Vita delle Cellule 


Pietro Greco 

P remio Nobel per la chi mica 2003 agli ameri¬ 
cani Peter Agre (57 anni) e Roderick 
M acKinnon (47 anni) che in anni recenti hanno 
scoperto i canali mediante i quali le molecole di 
acqua e gli ioni disciolti nell'acqua riescono ad 
attraversare la membrana che separa l'interno 
dall'esterno delle cellule. 

È difficilesoprawalutarel'importanzadi que¬ 
ste scoperte. Perché le membrane attraversate dai 
canali scoperti da Agre e M acKinnon altro non 
sono che il velo che separa il non vivente dal 
vivente. L'acqua costituisce il 70% del peso di un 
uomo e il 99,5% del peso di una medusa ed è il 
mezzo in cui avvengono tutte le reazioni biologi¬ 
che. La vita altro non è che una particolarissima 


chimica in soluzione acquosa. E gli ioni disciolti 
in acqua costituiscono il sale (in senso letterale e 
metaforico) di questa chimica: una componente 
essenziale 

Il fatto ècheanchel'ambientefuori dallecellu- 
le viventi è pieno di acqua e di ioni sciolti in 
acqua. Cosicché i canali di trasporto di queste 
molecole devono essere, allo stesso modo, effi¬ 
cienti easimmetrici. Non solo devono far passare 
solo acqua o solo ioni e nulla più, ma li devono 
far passare in modo selettivo. Più in unadirezio- 
nechein un'altra. È attraverso questafineeasim- 
metrica osmosi che le cellule conservano la loro 
identità di cellule, pur comunicando con l'am¬ 
biente esterno e con le altre cellule che le circon¬ 


dano. E già, perché acqua e ioni sciolti in acqua 
sono anche strumenti di comunicazione tra le 
cellule. 

Bene, da molti anni sappiamo tutte queste 
cose intorno all'acqua e alla vita. M a fino a pochi 
anni fa non sapevamo «come» avesse luogo 
l'osmosi del la vita attraverso lemembranecellula- 
ri. Poi nel 1992 Peter Agre, della Johns Hopkins 
University School of Medicine di Baltimora, ha 
scoperto il «canale del l'acqua», nel la fatti speci e di 
una proteina da lui battezzata «aquaporina». È 
questa protana che consente il passaggio di ac¬ 
qua esolo di acqua attraverso la membrana cellu¬ 
lare. Ed è stato solo l'altro ieri, nel 1998, che 
Roderick M acKinnon, in forze allo H oward H u- 


ghesM edical I nstitutedella Rockefeller U niversi- 
ty di N ew York, ha determinato la struttura mole 
colarefineeil meccanismo di funzionamento del 
KcsA, il «filtro ionico» che consente il passaggio 
selettivo attraverso la membrana cellularedi ioni 
disciolti in acqua. 

I lavori di AgreeM acKinnon hanno contribu¬ 
ito come pochi altri ad aumentare la conoscenza 
sulle basi molecolari di quella particolareorganiz- 
zazionedella materia che noi chiamiamo vivente. 
U na organizzazione fondata sulla chimica e sulle 
sue leggi, ma con un'architettura di straordinaria 
complessità. Quella complessità chei canali sco¬ 
perti daArgeeM acKinnon hanno ben evidenzia¬ 
to. 


La letteratura? Una questione di numeri 

Da Queneau a Calvino i rapporti tra la creazione letteraria e poetica e le teorie matematiche 



Michele Emmer 


I n unadellepagineiniziali del libro 
Podtry and Mathematics, l'autore 
Scott Buchanan scrive (The Uni- 
versityof Chicago press, 1929; ristampa¬ 
to nel 1962): «Gran parte degli studenti 
di matematica cercano di convincersi 
che non hanno una mente matematica 
mentresemplicementehanno avuto de¬ 
gli insegnanti non matematici». Spiega¬ 
va nella introduzione del medesimo li¬ 
bro: «Sono arrivato a delle conclusioni 
molto semplici sui rapporti tra matema¬ 
tica e poesia: gli elementi simbolici della 
poesia sono le parole, mentre gli elemen¬ 
ti corrispondenti della matematica sono 
le proporzioni. Le parole stanno per la 
qualità, le proporzioni per le relazioni». 
Ed aggiunge, al contrario di quanto pen¬ 
sava Croce, «la matematica non è un 
compendio di formule da ricordare né 
di figure magicamente manipolate... Le 
idee astratte sono il vero tessuto della 
mente umana. Per questa ragione e per 
molte altre, illustrare la matematica con 
fatti, oggetti, eventi concreti non è mai 
cosi efficace come con analoghe idee 
astratte». 

Tanti matematici hanno espresso la 
loro opinione su matematica e poesia, 
basterà ci tareG.H. H ardy nella autobio¬ 
grafia Apo/oga di un matematico (Gar¬ 
zanti, 1989; prima edizione nel 1940): 
«Il matematico comeil pittoreed il poe¬ 
ta è un creatore di forme; se le forme 
checrea il matematico sono più duratu¬ 
re delle loro è perché le sue opere sono 
fatte di idee. Il pittore crea forme con i 
segni e i colori, il poeta con le parole In 
poesia, leideecontano molto madi soli¬ 
to si esagera l'importanza delle idee nel¬ 
la poesia. Il matematico invece non ha 
altro materiale con cui lavorare se non 
leidee; quindi le forme che crea hanno 
qualche probabilità di durare più a lun¬ 
go, perchéleidee si usurano meno delle 
parole». 

Parole, parole di un matematico, 
soggette ad usura. Perché parlaredi ma¬ 
tematica e poesia? Occasione l'incontro 
con J acques Roubaud alla Casa delle Let¬ 
terature domani alle ore 17. Roubeau 
poeta, matematico, romanziere, con la 
passionedel contaretutto, membro del- 
l'OULIPO.Già, rOULIPO chefa venire 
in mente Raymond Queneau eCalvino. 
Scrive Roubeau (LesM atématiquesdans 
la M ethodedeRaymond Queneau appar¬ 
so sul numero 359 della rivista Crit/'que) 
citando unafrasedel matematico france¬ 
se Frangois Le Lionnais, grande amico 
di Queneau; «L'ideadi introdurrenozio- 
ni matematiche inedite nella creazione 
del romanzo o della poesia, ci era venu¬ 
ta più 0 meno dopo la fine del liceo, 
durante i nostri studi universitari». Sia¬ 
mo quindi agli inizi degli anni venti. 

Per Queneau essere un matematico 


significa innanzi tutto essere un lettore 
di matematica; in particolaresi interes¬ 
sa alle note storiche della monumentale 
operaElémentsdeMathématiquedii Ni¬ 
colas Bourbaki. Ed al famoso trattato di 
Bourbaki si rifà anche Roubeau come 
progetto generale della sua letteratura. 
Citando una grande differenza; laman- 
canza, almeno apparentemente nei suoi 
libri d^li esercizi sadicamentesenza so¬ 
luzioni che Bourbaki inseriscenel testo. 
U n po' comefaràanni dopo Enzensber- 
ger (Il mago dei numeri, Einaudi, 1997), 
poeta chesi occupadi scienza e matema¬ 
tica. Dunque Queneau per Roubeau è; 
1) un lettore e 2) un «dilettante» della 
matematica. Sono queste le prime due 
«proposizioni» che Roubaud «dimo¬ 
stra» nel suo saggio su Queneau, Non è 
ovviamente un caso che il saggio venga 

Domani a Roma 
incontro con 
Jacques Roubaud 
poeta e matematico 
con la passione di 
contare tutto 
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scritto comesefosseun articolo di mate¬ 
matica, con «teoremi» che vengono pro¬ 
vati e «congetture» che devono essere 
dimostrate. La spiegazionesta nella pro¬ 
posizione 6 che afferma: comportarsi 
nei riguardi del linguaggio come se si 
trattasse di matematica tenendo conto 
che il linguaggio è matematizzabile in 
quanto èaritmetizzabile 

Nel 1960 Queneau, insieme con Le 
Lionnaisfondal'QULIPQ oQuvroirde 
LittératurePotentielle, chiamato inizial¬ 
mente Selitex, Sémina!re de littérature 
expéri mentale. «L'interesse molto più 
che dilettantesco di Queneau per la ma¬ 
tematica - scrive Jouet - fu il motore 
principale del- l'QULIPQ». Nel primo 
manifesto dell'QU LI PQ viene introdot¬ 
to, in opposizione alla «ispirazione», il 
concetto operativo «Qulipien»di vinco¬ 
lo: «Qgni opera letteraria si costruisce a 
partireda una ispirazioneche deve sod¬ 
disfare nel beneenei male, ad unaserie 
di vincoli e procedimenti che rientrano 
gli uni negli altri come delle bambole 
russe». Un buon vincolo «Qulipien»de 
ve essere semplice, la scelta dei vincoli 
non deve essere casuale: un vincolo è 
una specie di assioma per il testo. La 
proposizione 15 di Roubaud suona co¬ 
sì: «La scrittura sotto vincoli 
"Quiipiens" è l'equivalente letterario 
della scrittura di un testo matematico 
formalizzato secondo il metodo asio- 


matico». 

Come notava Calvino {Lezioni ame¬ 
ricane', Molteplidtà, Garzanti, 1988, p. 
119): «Vorrei insistere sul fatto che per 
Perec il costruire il romanzo sulla base 
di regolefise, di "contraintes" (vincoli, 
stessa parola usata dal gruppo QULI- 
PQ), non soffocava la libertà narrativa 
ma la stimolava... Queneau scriveva: 
un'altra falsisima idea è l'equivalenza 
chesi stabilisce tra ispirazione, esplora¬ 
zione del subconscio e liberazione; tra 
caso, automatismo e libertà, Qra questa 
ispirazione che consiste neH'ubbidire 
ciecamente a ogni impulso è in realtà 
una schiavitù. Il clasico che scrive la 
suatragediaosservando un certo nume¬ 
ro di regole che conosce è più libero del 
poeta che scrivequel che gli passa perla 
testa ed è schiavo di altre regole che 
ignora». Il metodo dei vincoli dell'QU- 
LIPQ fapensareimmediatamentead un 
altro metodo, che è stato molto in auge 
negli anni 40-60, nella comunità mate¬ 
matica: il metodo assiomatico, in parti- 
colarel'opera già citata di N icolas Bour¬ 
baki. «Il metodo assiomatico - scrive 
Bourbaki - per parlarechiaramentenon 
è altro che l'arte di redigere dei testi la 
cui formalizzazione èfacile da concepi¬ 
re. Nonèquestaunainvenzionenuova, 
ma il suo impiego sistematico come 
strumento di ricercaèuno dei tratti ori¬ 
ginali della matematica contempora¬ 


nea, Poco importa in realtà, quando si 
tratta di scrivere o di leg^e un testo 
formalizzato,chesi attribuiscaallelette- 
reeai segni del testo stesso un determi¬ 
nato significato o nessuno; importa solo 
il rispetto corretto delleregoledellasin¬ 
tassi». (daPoésied&ensembl&). 

Chi è Bourbaki ? È un matematico 
policefalo. In effetti non esiste nessun 
matematico con questo nome, Bour¬ 
baki è il nome grecizzante di un inesi¬ 
stente francese che appare sul frontespi¬ 
zio di parecchie decine di volumi che 
formano unaserieintitolataE/émanfsde 
mathématique, echeintendevano passa- 
rein rassegnatutto ciò cheèimportante 
in matematica. Come luogo di nascita è 
indicata Nancy (ove esiste una statua 
del generaleC. D. Bourbaki): sua univer¬ 
sità quella di Nancago, gioco di parole 
con l'Università di Chicago, ove alcuni 
dei matematici del gruppo Bourbaki 
hanno lavorato. 

Nel 1899 Hilbert aveva pubblicato 
un libretto, divenuto famosissimo dal 
titolo Grundkagen derGeometrie(Fonda- 
menti della gwmétria). Per merito di 
quest'opera H ilbert diventò il principa¬ 
le esponente della scuola assiomatica 
del pensiero matematico. Il testo di H il¬ 
bert non poteva non affascinareQuene- 
au, che nel 1976, poco prima della mor¬ 
te avvenuta il 25 ottobre dello stesso 
anno, pubblica Les fondamente de la lit- 


térature d'après David Hilbert (I fonda¬ 
menti della letteratura ispirandosi a Hil¬ 
bert). Il metodo utilizzato da Queneau 
vienedalui descritto cosi: «Ispirandomi 
a questo illustre esempio, voglio presen¬ 
tare un'assiomatica della letteratura in 
cui sostituisco nelle proposizioni di H il¬ 
bert le parole "punti", "rette", "piani" 
rispettivamente con "parole", "frasi", 
"paragrafi", «Ecco un esempio di assio¬ 
ma di Queneau: "Data una frase, sia 
una parola non appartenente a questa 
frase: nel paragrafo determinato dalla 
frase e dalla parola date, esiste al più 
una frase che comprende questa parola 
echenon ha alcuna parola comune con 
la frase assegnata» una sorte di equiva¬ 
lente letterario del postulato di Euclide 
delle parallele. 

Uno dei maggiori interessi di Quene¬ 
au è per la combinatoria legata in parti¬ 
colare ai numeri interi, una sorta di 
«aritmomania», in cui manifesta una fi¬ 
ducia tutta ellenistica nella nascita del¬ 
l'armonia formale tramite i numeri. 
Esemplare da questo punto di vista so¬ 
no i Cent mille milliards de poèmes del 
1961. (Gallimard, 1961) Il principio èil 
seguente: si scrivono dieci sonetti con le 
stesse rime: la struttura grammaticale è 
tale che tutti i versi di ogni sonetto «ba¬ 
se» sono intercambiabili con tutti gli 
altri situati nella stessa posizione. Si han¬ 
no quindi per ogni verso di un nuovo 
sonetto da comporre dieci scelte indi- 
pendenti possibili. Si hanno 14 versi; si 
hanno quindi, potenzialmentecentomi- 
la miliardi di sonetti, che, precisa Que 
neau, richiederebbero cento milioni di 
anni di lettura. 

Analogo libro verrà realizzato nel 
1997 su testo di Georges Perec e disegni 
di Fabrizio Clerici Un poco più di quat¬ 
tromila disegni fantastid, (Les Impres- 
sionsNouvelles, Parigi). Il suo interesse 
per i numeri ètestimoniato ancheda un 
breve film dal titolo Arithmàique del 
1951 con la r^ia di Pierre Kast. L'argo¬ 
mento è l'aritmetica, le proprietà dei 
numeri interi. Con una espressione se¬ 
rissima, a volte da film poliziesco, inter¬ 
calata da squilli di trombe e immagini 
surreali, Queneau enuncia proprietà del 
tutto corrette accanto ad osservazioni 
paradossali ed umoristichecheriguarda¬ 
no sempre i numeri interi. 

Il metodo dei vineoli 
deir«Oulipo» 
e quello assiomatieo 
I centomila sonetti 
possibili partendo 
da dieci 



Francoforte, 
Elkann promette 
la legge sul libro 

FRANCOFORTE. Arriva la legge sul 
libro?Ieri a Francoforted è aperta 
l'edizione 2003 della Buchmesse, e 
Alain Elkann, consulente del 
miniÉro per i Beni Culturali 
Giuliano Urbani, ha scelto questa 
sede per annundare che la legge, 
annundata eriannundata ormai 
da un paio d’anni, è in dirittura 
d'arrivo e sarà «snella» ma 
«rivoluzionaria». Lo stesso Elkann 
ha messo le mani avanti, però, 
dicendo che una legge «completa» 
richiederebbe finanziamenti che 
invece non d sono, sicché più che 
una le^sarà un «s^ale» che 
Urbani lancerà a^i interessati: ai 
librai, li dovala leggedisdplinerà 
la questione del prezzo del libro e 
del tetto a^i sconti, api autori, per 
via di alcuni aspetti fiscali, a^i 
editori perché prevede l'istituzione 
di una Casa del Libro ali'interno 
del ministero che raggrupperà tutte 
ie attività editoriali. 
Effetto-annundo a parte, qual è 
davvero lo stato dell'arte in merito 
alla questione?Alla Commissione 
Cultura della Camera sono 
attualmente in discussione due 
proposte di iegge, una governativa 
primo firmatario Ferdinando 
Adornato, l'altra di opposizione 
prima firmataria Giovanna 
M elandri. E sono in corso le 
audizioni delle assodazioni di 
categoria interessate, dall'Aie 
all'Ali. Il disegio Adornato prevede 
che uno de capitoli-chiave della 
legge, la promozione della lettura, 
venga finanziato con il 3% del 
fondi destinati alle grandi opere 
cheU rbani ha stornato a favore del 
proprio ministero. Peccato chela 
Ragoneria di Stato abbia inviato 
una lettera in cui spiega al 
prea'dente della Cammissione che 
qua soldi vanno destinati solo alla 
conservazione del beni culturali 
intesi come monumenti, palazzi, 
statue ecc... La proposta M elandri, 
invece prevede chei soidi per la 
promozione vengano individuati 
nel bilando dello stesso ministero. 
Intanto, c^i unid fondi utilizzati 
per la promozione in questi due 
anni e mezzo, sono stati i dodid 
miliardi di vecchielirestanziati nei 
'99 dal ministero M elandri. 
Minardi che, ormai, sono arrivati 
ag// sgocdoli. 

L'altro capitolo delicatissimo della 
legge è quello sugli sconti: la 
sperimentazione avviata dal 
ministero M elandri, con un tetto 
massimo concesso del 15%, ha 
dato, sembra, buoni risuitati. M a 
la pressione da parte dà g'andi 
g-uppi editoriali e dà le grandi 
catene librarie a liberalizzare 
complàamente il settore è 
fortisdma. E questa è una partita 
ancora da gocare 


Renato Pallavicini 


I l piccone, il piccone demolitore, il pic¬ 
cone di Mussolini. Mussolini sopra i 
tetti attorno all'Augusteo, M ussolini so¬ 
pra i tetti della Spina dei Borghi in quella 
che crebbe diventata via della Conciliazio¬ 
ne. È l'immagine ricorrente di questo La 
Roma di M ussoiini, un dvd dell'Istituto Luce 
presentato ieri mattina a Roma, Sarebbe faci¬ 
le ironizzare sulla furia demolitrice del Du¬ 
ce, ripreso dai cinegiornali dell'epoca, men¬ 
tre si toglielagiaccaedàdi bracciaal picco¬ 
ne, ma non c'è niente da ridere. Anche per¬ 
ché le decine e decine di manovali, in bilico 
su quei tetti, a rischio della vita (quanti ne 
morirono?) per edificare la Roma imperiale, 
testimoniano della durezza e pericolosità di 
quel lavoro in epoche in cui «normedi sicu¬ 
rezza» e «sistemi di protezione» erano con¬ 
cetti e pratiche sconosci ute ( ma lo saran no a 
lungo, purtroppo, anchein regi medi demo¬ 
crazia). 

I n ottanta minuti di filmati, tratti dall'ar¬ 
chivio del Luce, a cura di Leonardo Tiberi 
su soggetto e testi di Leonardo dacci, il 
programma (l'operazione, nata con la colla- 


in un dvd dellTstituto Luce le vieende urbanistico-architettoniche della capitale durante il Faseismo: una rilettura problematiea 

Ecco la Roma di Mussolini (ma non troppo) 


borazione deH'assessorato alla Cultura della 
Regione Lazio, è pensata per una diffusione 
televisiva, oltre che per la versione home-vi¬ 
deo e dvd) ripercorre la vicenda urbanistica, 
sociale e poltica della Roma mussoliniana: 
dal discorso di Brescia in cui M ussolini fon¬ 
dò r«ideologia»di Roma capitale imperiale, 
alle demolizioni e agli sventramenti, dalle 
«case per il popolo» (destinate agli sfollati 
d^li sventramenti: in realtà solo un'esigua 
minoranza di «privilegiati» negodette) alle 
cittàdi fondazione(Sabaudia, Littoria, Apri- 
lia, Pomezia), dal concorso per l'Università 
a quello per l'E 42. 

Diciamo subito che la scelta e soprattut¬ 
to il montaggio del materiale, spesso inedi¬ 
to, sono di grande interesse. Soprattutto per- 
ché(eil testo acommento delleimmagini lo 
rende esplicito) alla fine ne viene fuori una 
Roma assai distante da quella vagheggiata 



Un edificio 
popoiare 
del quartiere 
Garbateila 
a Roma 


dal celebre saggio del 1935 di Antonio M u- 
noz etutt'altro che mussoliniana. Al di là di 
ogni pregiudizio ideologico il lavoro mostra 
che molti dei fatti (edei misfatti) urbanistici 
romani risalgono anche ad idee, progetti, 
piani precedenti al regime fascista; che il 
regime fece suoi e che, in diversi casi, sono 
stati portati a compimento dopo la caduta 
del fascismo, in sostanzialecontinuità, 

I n questo senso ha avuto buon agio Gior¬ 
gio Ciucci, storico dell'architettura e autore 
di importanti saggi proprio sull'architettura 
del periodo fascista, a riportare il dibattito 
seguito alla proiezione, che stava scivolando 
su vischiose interpretazioni agiografico-revi- 
sioniste, su una linea di correttezza storica. 
Che è quella, sostenuta da Ciucci, di una 
diversa periodizzazione della vicendadell'ar- 
chitettura italiana che arriva a mettere in 
discussione l'idea stessa di «ventennio». M a 


che, soprattutto, mostra le profonde con¬ 
traddizioni della politica culturalefascista in 
campo architettonico e urbanistico. 

Chesono poi quellestoricamenteindaga- 
teeche mettono insieme la difesa di un'Ita¬ 
lia rurale e sostanzialmente antiurbana con 
la «fondazione» di un'Italia urbana e impe¬ 
riale; 0 quelle contraddizioni, in termini di 
scuole e linguaggi architettonici, che l'abile 
architetto del regime Marcello Piacentini 
tentò di conciliare e far convivere. E allora: 
le pulsioni modernistedellagiovanearchitet- 
tura razionalista italiana assieme all'aulico e 
austero stile Novecento, confrontatesi nella 
vicenda dellacostruzionedella città universi¬ 
taria romana. Contraddizioni vivificanti, 
per un certo periodo, da cui uscirono proget¬ 
ti e realizzazioni di grande rilievo etestimo- 
nianza di un relativo pluralismo, almeno sul 
piano del linguaggio; ma destinate ad esplo¬ 
dere dopo il 1936. La vicenda dell'E 42 (in¬ 
terrotta dalla guerra) segnerà lafinedi quel¬ 
la coesistenza. Il Ducedirà basta all'architet¬ 
tura moderna, buona per la fase «rivoluzio¬ 
naria» del fascismo. Per affermare nel mon¬ 
do la Roma imperiale ci sarà spazio per un 
solo linguaggio: quello della deriva classici¬ 
sta degli archi edellecolonne. 























28 


l’Unità 


Icommenti 


giovedì 9 ottobre 2003 


La giustizia, le fimie, i fatti e le parole 


Stare tra la gente. Capire i pensieri profondi 
delle persone comuni, i loro problemi 
preoccupazioni, speranze, illusioni e delusioni 


ANTONIO DI PIETRO 


aro Direttore, 

nonostante l'indifferenza del 
centrodestra e la malcelata 
ostilità di alcuni altolocati esponenti 
del centrosinistra (acominclaredair 
onorevole Rutelli), quasi un milione 
di cittadini questa estate hanno sot¬ 
toscritto il quesito referendario pro¬ 
posto dall'Italia dei Valori per aboli¬ 
re il "Lodo Schifani", ovvero quella 
legge varata In fretta e furia dalla 
maggioranza parlamentare alla fine 
di giugno di quest'anno per impedi¬ 
re ai giudici di Milano di portarea 
terminai processi in corso nei con¬ 
fronti del presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi. Tutte queste per¬ 
sone hanno sottoscritto il referen¬ 
dum perchévogliono chela legge sia 
uguale per tutti e non ad eccezione 
di chi ci governa. Lo scorso 25 set¬ 
tembre abbiamo depositato in Cassa¬ 
zione le firme raccolte. L'evento è 
stato ripreso da molti organi di infor¬ 
mazione internazionali ediffuso nei 
networksdi tutto il mondo. In Italia 
invece l'evento è passato pressoché 
inosservato (se si eccettua qualche 
infastidito commento di questo o 
queU'opinionista di turno). Eppure 
si è trattato del più forte ed ampio 
coinvolgimento di cittadini avvenu¬ 
to in quest'ultimo periodo, dopo 
l'imponentemanifestazionedi Piaz¬ 
za San Giovanni a Roma dell'anno 
scorso promossa da Cofferati e dalla 
Cgil. 

È stata un'esperienza umana intensa 
e profonda da consigliare a tutti co¬ 
loro chefanno politica: li aiuterebbe 
a capire meglio quali siano i pensieri 
profondi delle personecomuni, qua¬ 
li i loro problemi, le loro preoccupa¬ 
zioni, le speranze, le illusioni e le 
delusioni. Soprattutto aiuterebbe al¬ 
cuni dirigenti di primo piano dell' 
Ulivo a rivedere le loro posizioni di 
chiusura e di ostracismo nei con¬ 
fronti della nostra iniziativa. La stra¬ 
grande maggioranza dei cittadini e 
degli elettori italiani - indipendente- 
mentedallaloro provenienza e dalla 
loro ideologia di appartenenza - si 
sente delusa e presa in giro da que- 
stoGoverno ma anche stufa dei tan¬ 
ti discorsi di ingegneria politica su 
cui si stanno arrabattando e avvitan¬ 
do su se stessi i partiti del centrosini¬ 
stra. I cittadini di destra e di sinistra 
vogliono risposte concrete. Voglio¬ 
no fatti e non parole. Per questo 
hanno tutti apprezzato la nostra pre¬ 
senza in mezzo a loro ed il nostro 
impano per qualcosa di concreto, 
specifico, reale. I nsomma molti han¬ 
no firmato non tanto per il tecnici¬ 
smo in sèdella richiesta referendaria 
(l'abrogazione della immunità go¬ 
vernativa) quanto per l'aspetto socia¬ 
le dell'Iniziativa. 

Inspiegabilmente, alcuni dirigenti 
del centrosinistra, invecedi conveni¬ 
re con la volontà popolare, si sono 
subito messi di traverso adombran¬ 
do rischi e perplessità dell'iniziativa. 
Alcuni in buona fede altri per cinico 
opportunismo. Due sono state le ri¬ 
serve che maggiormente ci sono sta- 

Quasi un milione di 
cittadini questa estate 
hanno sottoscritto il 
quesito referendario 
per abolire il «Lodo 
Schifani» 


te avanzate. La prima: «... perché 
nonaspettateprimaladecisionedel- 
la Corte Costituzionaleche pure po¬ 
trebbe abrogare il Lodo Schifani es¬ 
sendo stata investita della questione 
dalTribunaledi Milano?». La secon¬ 
da: «... se non si raggiunge il quo¬ 
rum si rischia di fare un regalo a 
Berlusconi che potrebbe così dire 
che gli italiani approvano il suo mo¬ 
do di fare... ». 

A coloro chedicevano di voler aspet¬ 
tare il giudizio della Corte Costitu¬ 
zionale rispondono i fatti. La Corte 
hafissato il giudizio di costituzionali¬ 
tà per il prossimo 9 dicembre 2003. 
Cioè ben prima di quando verrà di¬ 
scussa dalla stessa Corte l'ammissibi¬ 
lità del nostro referendum, determi¬ 
nata per legge per la fine di gennaio 
2004. Orbenetutti vogliamo eauspi- 
chiamo che la Corte abroghi il Lodo 
Schifani. Se ciò avvenisse, il lavoro 
di raccolta firme non sarà stato inva¬ 
no perchécomunqueèservito a ren¬ 
dere partecipi i cittadini di una que- 
stionedi diritto fondamentale in un 
paese democratico: la riaffermazio¬ 
ne del principio "la legge è uguale 
per tutti". Nello stesso tempo però 
lefirmeraccolte- senza nulla toglie- 
realladecisioneddlaCorteCostitu- 


zionale (anzi rafforzandola moral¬ 
mente e politicamente) - serviranno 
anche come "ruota di scorta" nel 
caso la Corte, pur riconoscendo l'im- 
moralità della legge (cosa, questa, in 
re i psa per essere stata fatta solo per 
favorire Berlusconi) non nesancisca 
anche l'incostituzionalità formale 
(per una di quelle alchimie interpre¬ 
tative di cui è piena la nostra giuri¬ 
sprudenza costituzionale). In tal ca¬ 
so - grazie alla tempestiva raccolta di 
firme che abbi amo fatto - sarà possi- 
bilemetteresubito in mano al popo¬ 
lo italiano la parola finale circa l'op¬ 
portunità 0 meno di mantenere in 
vita una legge così ingiusta (senza 
cioè dover aspettare un altro anno 
per raccoglierelefirmeesoprattutto 
senza dover aspettare la fine della 
l^i si atura per sapere se il nostro pre¬ 
sidente del Consiglio è un galantuo¬ 
mo oppure un poco di buono). 

A coloro che adombrano il timore 
che poi - quando si tratterà di anda¬ 


re a votare - non si raggiungerà il 
quorum rispondiamo e rilanciamo: 
non scambiamo la "causa" con "l'ef¬ 
fetto". La colpa della eventuale man¬ 
canza del quorum non è di chi ha 
promosso il referendum (un milio¬ 
ne di cittadini sottoscrittori vanno 
rispettati già solo per questo) ma di 
chi - leadersdi partito o comunque 
portatori di informazione qualifica¬ 
ta - si disimpegna, si mostra rinun¬ 
ciatario, se non addirittura conni¬ 
vente. Comequei leaderseopinioni- 
sti che invitano i cittadini a disertare 
le urne (e loro stessi si comportano 
in tal modo, dando così il cattivo 
esempio). Il nostro doveredi politi¬ 
ci è quello di tornare a far scaldare i 
cuori dei tiepidi, degli indecisi, dei 
rassegnati e degli arrabbiati, di colo¬ 
ro che potrebbero lasciarsi inganna¬ 
re dalle sirene berlusconiane. Dob¬ 
biamo ricreare un clima di fiducia 
nei cittadini verso la politica ed i 
politici. Certo, l'impegno referenda¬ 


rio non è facile ma la politica non è 
un'opera ragionieristica. È azione. 
Ed oggi la nostra azione è proprio 
quelladi convincere gli italiani cheli 
governo Berlusconi li ha traditi e li 
sta usando per farsi gli affari propri 
(eper sistemare! propri guai giudi¬ 
ziari). Solo cosi potremo convincere 
coloro che l'hanno votato a cambia¬ 
re opinione e soprattutto schiera¬ 
mento. 

Ora la "palla della responsabilità" 
sta ai leadersdel centrosinistra: se la 
sentiranno di impegnare ufficial¬ 
mente e formalmente i loro partiti 
in una battaglia cosi decisiva?! loro 
elettori lo vogliono. Anzi lo voglio¬ 
no molti elettori non solo di centro- 
sinistra ma anche del centrodestra 
come dimostrano le migliaia di per¬ 
sone che venendo a firmare hanno 
tenuto a specificare tal e loro apparte¬ 
nenza ideologica e come viene evi¬ 
denziato dai tormenti che attraversa¬ 
no la base sociale della destra. Ciò 


sta a significare che questo referen¬ 
dum "unisce e non divide", e unisce 
non solo il popolo di centrosinistra 
ma anche molti elettori dell'altra 
sponda. Insamma, per evitare lo sco¬ 
glio del mancato raggiungimento 
del quorum dobbiamo impanarci a 
creareun fronte politico socialeam- 
pio e trasversale a sostegno delTini- 
ziativa referendaria e non boicottar¬ 
la (come purtroppo anche nel cen¬ 
trosinistra qualcuno ha già comin¬ 
ciato a tramare). 

Giàdaoggi registriamo con soddisfa- 
zionechemolti partiti eassociazioni 
- dai Comunisti Italiani (che peral¬ 
tro si sono pure impegnati con noi 
nella raccolta delle firme) ai Verdi, 
da Rifondazione Comunista ad una 
grande parte dei Ds e a molti espo¬ 
nenti della "base" della M argherita - 
si sono schierati al nostro fianco co¬ 
me pure gran parte del mondo dei 
Movimenti e dei Girotondi (anche 
Nanni Moretti, Gino Strada, Ran¬ 
cho Pardi e Tom Benettollo hanno 
firmato). 

Più difficile sarà invece convincere 
ad impegnarsi nella battaglia referen¬ 
daria alcuni blasonati dirigenti del 
centrosinistra per lo più mossi da 
desiderio di rivalsa personale nei 


miei confronti oda preconcetta indi¬ 
sponibilità al dialogo con un forza 
politica come l'Italia dei Valori. An¬ 
che costoro dovranno rendersi con¬ 
to prima o poi che - se vogliono 
vincere davvero le elezioni - l'Italia 
dei Valori può rappresentare un va¬ 
lore aggiunto per la coalizione del 
centrosinistraequindi èbenechela 
smettano di considerarci come una 
palla al piede. Le raccomandazioni 
(ed i moniti) più ricorrenti rivolti 
alla coalizione (noi compresi) che 
abbiamo sentito attorno ai nostri 
banchetti di raccolta firme sono sta¬ 
te le seguenti: "smettetela di litiga¬ 
re... non ce ne frega niente dei vo¬ 
stri mal di pancia... avete il dovere 
di stareinsiemeanchesenon andate 

d'accordo.dovete liberarci del 

Governo Berlusconi, già questo 
obiettivo è un valore in sé per tener¬ 
vi uniti". 

N oi abbiamo capito la lezioneevor¬ 
remmo che anche gli altri la capisse¬ 
ro. Per questo non posso esimermi 
dal denunciarepubblicamentealcu- 
nescorrettezze commesse ancora ul¬ 
timamente nei nostri confronti. In¬ 
nanzitutto smentisco nel modo più 
categorico l'infondata insinuazione 
di alcuni dirigenti dello Sdi secondo 
cui noi dell'Italia dei Valori avrem¬ 
mo cercato di barattare la rinuncia a 
depositare in Cassazione le firme 
per il referendum in cambio di qual¬ 
che posto nella costituenda lista uni¬ 
ca per le Europee. Trettasi di un'offe¬ 
sa personale e politica gravissima, 
non solo nei confronti di noi del l'Ita¬ 
lia dei Valori, ma anche di coloro 
che avrebbero dovuto prestarsi ad 
un tale scambio scellerato. Rinnovo 
perciò espressamente la richiesta a 
Fassino, Rutelli, Violante, Angius, 
Castagnetti, Parisi (già avanzata loro 
per iscritto e finora rimasta lettera 
morta) di smentire pubblicamente 
l'insinuazione velenosa avanzata dai 
dirigenti dello Sdi. È una "questione 
d'onore" irrinunciabileper ridare se¬ 
renità e dare serietà al dialogo appe¬ 
na iniziato. Sempre che questo dialo¬ 
go lo si voglia veramente. 11 che non 
pareproprio, almeno stando allerei- 
terateaffermazioni apparsedi recen¬ 
te sulla stampa secondo cui "Di Pie¬ 
tro bisogna tenerlo fuori" («Il Rifor¬ 
mista» del 27 settembre e del primo 
di ottobre), "avanti lo stesso con la 
lista unica, ma Di Pietro stia fuori" 
(Boselli ed Intini sul «Corrieredella 
Sera» del 2 ottobre). 

Si dirà: ma sono voci minoritarie. 
Non tanto se si considera "l'assor¬ 
dante silenzio" in cui sono rimasti 
alcuni alti esponenti del centrosini¬ 
stra (a cominciare ancora una volta 
da Rutelli). 

Lepaginedi questo giornaleci saran¬ 
no testimoni: la ripetizionedeirerro- 
re della divisione elettorale del 2001 
questa volta non potrà essere addebi¬ 
tata all'Italia dei Valori giacché non 
si può fare un matrimonio se una 
delle due parti proprio non vuole. E 
quella non siamo noi! 

*Preadenteltalia de Valori 

A 

E stata un'esperienza 
umana intensa 
e profonda 
da consigliare a tutti 
coloro che fanno 
politica 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia R a vera 

Laggiù nel Somaliland 


L a bontà è di sinistra? Fi¬ 
no aquindici anni d'età 
non avevo aicun dub¬ 
bio: essere compagni voieva 
d i re stare d ai i a parte dei dise¬ 
redati, i deprivati di potere o 
di soidi o di paroia, voieva 
dire difendere i diritti di chi 
non ceiafacevaadifenderse- 
ii dasoio. 

Quando si smetteva di crede- 
rein Dio, pochi anni dopo ia 
crisi conseguente ai ia caduta 
dei carisma di Babbo Nataie, 
si iniziava a credere nei 
marxismo ieninismo e pri¬ 
ma che cadesse ia barba an¬ 
che a Lenin, si viveva in pa¬ 
ce. Erano fioretti ie iunghe 
riunioni, ieggere Franz Fa- 
non invece dei giornaiini era 
un sacrificio rituaie. Le no¬ 
stre anime, queiiedi chi era 
ragazzino aiiora, sono anime 
forgi ate n ei i a gi assa del i'i deo- 
iogia. 

Essere buoni, s, certo, essere 
buoni era essere di sinistra. 
Oggi, a distanza di un con¬ 
gruo numero di anni-luce, 
ogni certezza è evaporata. 
Buona è «M other» Ann alena 
Tonelli. Buono è Gino Stra¬ 
da. Lei l'abbiamo conosciuta 
perché l'hanno ammazzata, 
lui perché gli è toccato fare 
un po' di politica nei mesi 
delPinvasione americana in 
Iraq. Altri, forse molti, non li 
conosciamo. 

Sono gente da romanzo, ean- 
che da romanzo antiquato, 
edificante. Oggi perfino i ro¬ 
manzi sono invasi dal chiac¬ 
chiericcio dell'io. 

Neppure più nei romanzi abi¬ 
ta I a gen te si I en zi osa, eh e ac¬ 


cetta l'enormità della diffe¬ 
renza di destino fra gli esseri 
umani, e, senza sognarsi di 
poter risolvere il problema, 
dedica la vita ad aiutare chi 
soffre, quelli chehanno avu¬ 
to in sorte la povertà. 

Mi ha commossa e mi ha fat¬ 
to riflettere la vita di Annale- 
naTonelli, quel la vita oscura 
che la violenza ha illumina¬ 
to. Trecento posti letto, que¬ 
sto era ri uscita a fare. Era ri u- 
scita a pari are contro lamuti- 
I azi o n e sessu al e d el I e barn bi- 
nesomale, ma lì, nel Somali¬ 
land, non a qualche marato¬ 
na di ben efi ci en za tei evi si va, 
fra una Cari ucci e un qual¬ 
che «tenorino» attento alla 
curva della popolarità. 

Lì, nel Somaliland, Annale- 
na era riuscita a farsi amare, 
e, di conseguenza, anche a 
farsi odiare. In questi tempi 
tristi e poco eroici, soltanto 
l'indifferenza è ammessa, è 
su quel non-sentimento, che 
occorre sintoni zzarsi. L'amo¬ 
re è rischio. La pietà è ri¬ 
schio. La compassione è im¬ 
pegnativa, spesso pare fuori 
luogo, altre volte confina 
con l'impotenza. 

La bontà, credo, è un modo 
che qualcuno può scegliere 
per vivere, una dimensione 
esistenziale. Scomoda, forse 
gratificante. Se credi in Dio, 
certo, è più facile. Se non cre¬ 
di più neppure nel marxi¬ 
smo leninismo, puoi prati¬ 
carla, la bontà, soltanto se ac¬ 
cetti unasolitudineassoluta. 
Una tua personale laica lista 
unica, in cui non ci sono al¬ 
tri nomi oltre il tuo. 






Totalitarismo e libertà: tu, da che parte stai? 


M a come si può conciliare, 
oggi, una posizione di si¬ 
nistra - ancor più se 
"radicale", "antagonista", "di clas¬ 
se" - con un atteggiamento di in¬ 
dulgenza (o anche solo di non osti¬ 
lità) verso un regime dispotico? 

So bene che una controversia su 
cos'é "di sinistra", e su cos'é "più 
di sinistra ancora", appareoggi co¬ 
micamente nominalistica: maque¬ 
sto é ci òche passa il convento dell' 
informazione politica, e sottrarsi 
non é possibile Dunque, prendia¬ 
mo sul serio quelleclassificazioni e 
chiediamoci: come si può essere 
"di sinistra" (o, addirittura, 
"rivoluzionari") ed esprimereposi- 
zioni diverse dalla solidarietà in¬ 
condizionata verso le vittime del 
totalitarismo comunista di ieri e 
verso quelle del dispotismo castri¬ 
sta di ieri e di oggi. Eppure così 
accade. I comunisti del PdCI e di 


Rifondazione (più i primi dei se¬ 
condi) si indignano perchéc'échi, 
a sinistra, onora e sostiene i dissi¬ 
denti cubani e onora e ricorda i 
morti per mano dei comunisti titi- 
ni. E, allora, éopportuno ripropor¬ 
re la domanda: com'é possibilefar 
convivere comuniSmo e dispoti¬ 
smo, se non in senso denigratorio 
e, appunto, anticomunista? 

I n altre parole: com'é possi bile, og¬ 
gi, dirsi di sinistra (e, ripeto, di 
"sinistra radicale", "antagonista", 
"di classe") e non porre come prio¬ 
ritaria, a fondamento della propria 
scelta, la questione delle libertà e 
dei diritti? 

Ma se si accoglietalequestioneco- 
medawero diri menteequalifi can¬ 
to, comesi può stare dalla parte di 
Fidel Castro e non dalla parte di 
Oswaldo Paya? Ovvero deH'uomo 


che, tra enormi difficoltà e rischi, 
raccoglie quattordicimila firme di 
cubani "per la democrazia". Oua- 
lunque sia stato l'investimento 
emotivo e ideale, culturale e politi¬ 
co su Castro, resta il fatto - pesante 
come un macigno - che egli domi¬ 
na queU'isola e quel sistema da ol- 
trequarant'anni. Qualecomunista 
occidentale e, tanto più, quale gio¬ 
vanecomunista occidentale(equa- 
legiovane"antagonista" occidenta¬ 
le) sarebbe disposto ad accettare 
una simile longevità di potere, pur 
se conseguita all'interno di un regi¬ 
me democratico e con regole de¬ 
mocratiche (cosa che, certamente, 
a Cuba non accade)? E non mi si 
venga a dire: e allora Andreotti? 
Sarebbe puerile. 

Analogo discorso vale per la recen¬ 
te vi cendadi M arghera, per lecon- 
testazioni al prosindaco Gianfran¬ 
co Bettin eperlecritichealladeci- 


LUIGIMANCONI 

sione deH'amministrazione di Ve¬ 
nezia di dedicare una piazza ai 
"martiri giuliani e dalmati". 
Anchein questo caso, si deve parti¬ 
re da una domanda secca: da che 
parte stai ? D al la parte del I e vi tti me 
delle foibe o dalla parte di chi, in 
quellefoibe, ha precipitato uomini 
e donne? 

A questo interrogativo non si può 
sfuggire. E, a mio avviso, solo do¬ 
po che si é data una risposta non 
reticente, si può domandare: ma il 
discorso finisce qui? Ovviamente 
no. È giusto, infatti, chela ricerca 
storica e la passione politica inda¬ 
ghino le radici geo-politiche di 
quegli esiti tragici, ricostruiscano 
"il contesto" e trovino - se voglio¬ 
no - "attenuanti" e 
"giustificazioni", ma dopo. Dopo 
aver dichiarato, senza reticenze e 


infingimenti, da quale partesi sta. 
(E con l'avvertenza che i campi di 
sterminio italiani in Croazia non 
costituiscono in alcun modo una 
"attenuante" o una 
"giustificazione" per lefoibe). 
Altrimenti, credo davvero che posi¬ 
zioni equivoche o incerte su que¬ 
stioni come la sorte dei dissidenti 
cubani o come il giudizio sui 
"martiri giuliani e dalmati", siano 
irreparabilmente, come dire?, "di 
destra". Anche se espresse da chi si 
dice e si vuole "comunista". 

Il motivo é semplice: un comuni¬ 
sta che non voglia radicare la pro¬ 
pria opzione politica nella difesa 
incondizionata delle libertà e da 
diritti,finisce per collocarla- éfata- 
le- nella storia del comuniSmo stes¬ 
so, che é anche storia di dittature e 
di massacri. Per questo non éfacile 
- io dico che é impossibile - dirsi 
comunisti oggi: comporta o uno 


stato di dissociazione permanente 
tra volontà e realtà o l'esercizio del¬ 
la censura né confronti dé presen¬ 
te che non si vuole giudicare e dé 
passato che si vuole ignorare. M e- 
glio la dissociazione, in ogni caso: e 
qué tentativo di definire il comuni¬ 
Smo ancora come "movimento 
che abolisce lo stato presente déle 
cose" e come proiezione verso un 
progetto sempre possibile e sem¬ 
pre differito. Il rischio é che un 
così grande investimento emotivo, 
simbolico e ideologico sul 
"comuniSmo" risulti rassicurantee 
consolatorio: e surroghi un più 
concreto ematerialeimpegno sulle 
cose. Sulleingiustiziequi eora, sui 
torti da ri parare oggi, sulleiniquità 
da contrastare néla vita sociale 
quotidiana. 

Per concludere: solo operando una 


rottura netta con quéla storia (an¬ 
che di dittature e di massacri) e 
con i suoi strascichi né presente, si 
può affermare una propria netta 
collocazione a sinistra. Insamma, 
il discriminerappresentato dall'an- 
ti-totalitarismoéfondantedi qué¬ 
la stessa collocazione. 

M i si può obiettare: ma non può 
essere, qué la dé diritti edéleliber- 
tà, la sola discriminante: e la giusti¬ 
zia sociale? D'accordo, d'accordissi- 
mo, ma la storia dél'ultimo secolo 
(e la storia dé socialismo realizza¬ 
to) ha dimostrato, inequivocabil¬ 
mente, che non c'égiustizia sociale 
senza libertà e senza diritti; e che 
qualunqueteoriadé "duetempi"- 
compresa quéla ancora riproposta 
(dopo 40 anni!) per Cuba - é una 
truffa a danno dé diseredati edegli 
inermi. 0 c'é qualcuno che pensa 
seriamente che, a Cuba, vi sia il 
"poder popular"? 












































































































































commenti 


giovedì 9 ottobre 2003 


l’Unità 



La tragedia, nella quale il 9 ottobre del 
1963 persero la vita 2000persone 
dovrebbe averci insegnato molte cose 


Non si può «violentare» la natura alla 
ricerca sfrenata del profitto e di un progresso 
privo di anima senza recare danni gravissimi 


Il Vajont ci parla, quarant’anni 

PIERO RUZZANTE 



9 uarant'anni non possono essere 
passati invano! La tragedia del 
Vajont, neliaquaieil 9ottobredel 
, ersero la vita 2000 persone, dovreb¬ 
be averci insegnato moltecose. Innanzitut¬ 
to che non si può "violentare" la natura 
alla ricerca sfrenata del profitto e di un 
progresso privo di anima, senza causare 
dei danni gravissimi alle persone e all’am¬ 
biente. I n secondo luogo, chi ha racconta¬ 
to con coraggio e passione i soprusi subiti 
dalle popolazioni di Erto, CassoeLongaro- 
ne e le devastazioni che danneggiarono 
irrimediabilmentelevalli dell’alto bellune¬ 
se ci ha insegnato quale sia il ruolo el’im- 
portanza del giornalismo libero in una de¬ 
mocrazia. Mi riferisco ovviamente alle 
puntuali "denunce a mezzo stampa" che 
la giornalista de l’U nità Tina M eriin (già 
staffetta partigiana durante la resistenza) 
non risparmiò alla Sade e a quanti, impe¬ 
gnati nellelstituzioni,si dimostrarono più 
sensibili agli interessi privati che al bene 
della Comunità. M a qualcosa ce l’ha inse¬ 


gnata anche la politica, attraverso l’On. 
Franco Busetto, l’allora deputato del Pei 
(anchelui partigiano e deportato nel cam¬ 
po nazista di M authausen) che, insieme a 
pochissimi altri parlamentari, in perfetta 
solitudine, invitò il Governo a tutelare 
"quelle" popolazioni e’’quelle’’ valli, rima¬ 
nendo purtroppo inascoltato. In questi 
giorni, in occasionedel quarantennale, so¬ 
no andato a rileggermi ledueinterrogazio- 
ni chel’On. Busetto ri volse al M inistrodei 
Lavori pubblici il 20 novembre del 1960 e 
il 19 gennaio del 1961, quasi tre anni pri¬ 
ma di quel maledetto 9 ottobredel 1963. E 
ho potuto constatare come in entrambe si 
lanciasse un allarme esplicito, chiedendo 
all’Esecutivo "di prevenire i pericoli che 
sovrastano lepopolazioni di Erto - Longa- 
ronee paesi limitrofi per i movimenti di 
terreno già verificatisi nella zona del lago 
artificiale del Vajont". 

N é la giornalista né il parlamentare riusci¬ 
rono afar ragionare chi allora governava il 
Paese. Non lo ricordo a fini polemici, ma 


Ambiente, l’Italia scelga 
Kyoto e non New York 


VALERIO CALZOLAIO 


S i èchiusa l'ennesima conferenza mon¬ 
diale sui cambiamenti climatici. Sul 
piano scientifico non vi sono state no¬ 
vità, confermando che non vi era bisogno di 
questo nuovo dispendioso appuntamento. 
Il comitato di scienziati di derivazione Gnu, 
noto come Ippc (duemila, di tutto il mon¬ 
do) ha già realizzato e pubblicato il terzo 
rapporto ufficiale da due anni, che precisa e 
approfondisce un quadro di analisi ormai 
univoco. Il riscaldamento del pianeta, l'au¬ 
mento dei fenomeni estremi, la crescita dell' 
imprevedibilità sono fenomeni strutturali 
connessi aH'aumento imperioso delle emis¬ 
sioni di gas serra nel secondo cinquanten¬ 
nio del secolo scorso, Tali fenomeni provo¬ 
cano già da tempo danni, inquinamento, 
calamità, desertificazione. E costituiscono, 
nel medio-lungo periodo, un pericolo per la 
sopravvivenza stessa della specie (anche 
quella umana) sul pianeta. Occorre rapida¬ 
mente, drasticamente, ridurre le emissioni 
innanzitutto di anidride carbonica. Nessu¬ 
no a M osca lo ha messo in dubbio. Dunque, 
da tempo, di fronte alleincertezzetattichee 
al negoziato permanente aperto da Putin, 
mentre si trattava nelle sedi multilaterali, si 
potevano intraprendere due differenti stra¬ 
de, Prendere Kyoto comeoccasioneeattuar- 
lo comunque, investendo in riconversione 
ecologica e cooperazione sostenibile, fissan¬ 
do l'ulterioreobiettivo entro il 2020, respon¬ 
sabilizzando istituzioni eimprese(lo stanno 
facendo Schroeder e Blair ad esempio). Op¬ 
pure ripudiarlo, lasciare tutto invariato in 
patria, comprare all'estero riduzioni delle 
emissioni con cooperazioni bilaterali inegua¬ 
li (è la via scelta da Bush). Berlusconi, come 
europeo ha dichiarato di sperare che il pro¬ 
tocollo entrasse in vigore, come americano 


haseguito leindicazioni operati vedeirindu- 
stria petrolifera, L'Italia ha polemizzato con 
lapropostadi direttiva Eucheimponemisu- 
re interne e non solo meccanismi flessibili 
per la riduzione delle emissioni; l'Italia ha 
rifiutato di scadenzare il termine del 2020 
rinviando tutto al 2050, posizioni entrambe 
simili a quelle deH'amministrazione Bush, 
con la quale si è addirittura firmato un ac¬ 
cordo di collaborazione tecnica a prescinde¬ 
re dal protocollo di Kyoto. L'Italiahasmon¬ 
tato il piano nazionale per la riduzione delle 
emissioni, ha rinviato i decreti suH'effiden- 
za energetica, ha dimenticato ogni politica 
attiva per lefonti rinnovabili (fino ai dubbi 
paesaggistici sul solare e sull'eolico espressi 
daMatteoli nella''sua''Toscana), In tal mo¬ 
do, il presidente Berlusconi pensava di trar¬ 
re vantaggio dall'attesa del si russo. E, inve¬ 
ce, è restato a metà strada, coinvolto nelle 
difficoltà comunitarie (non dei singoli paesi 
europei), incapace di un'autonoma politica 
energetica, come il black out conferma, Ep¬ 
pure, il riscaldamento dell'ariaedel mare, la 
lunga siccità estiva, alluvioni e burrasche, 
l'evoluzione stagionale e la redistribuzione 
spaziale delle specie vegetali ed animali, la 
fragilità della partedeboledella popolazione 
umana (con le drammatiche morti per il 
caldo) sono indici evidenti del mutamento 
strutturale, L'Onu ha deciso di prendere co¬ 
me anno-zero della presa di coscienza il 
1990. Da allora, i 39 paesi industrializzati 
hanno aumentato, non diminuito, le emis¬ 
sioni dei sei gas serra. Apparentemente nel 
primo decennio vi èstato un calo medio del 
3% enei secondo decennio una crescita ten¬ 
denziale del 17%! Il calo del primo decen¬ 
nio dipende dalla deindustrializzazione di 
una parte di quei 39 paesi. Le emissioni dei 


la foto del giorno 



Conto alla rovescia ndleFIlIppIneper la visita di George Bush. A M anila, a dieci 
giorni dall'arrivo del preadente Usa, alcuni manifestanti hanno inscenato una 
protesta in chiaveHalloween dicmdo a chiareiddere «Vietato l’ingresso a Bush» 


paesi dell'Europa centrale e orientale, della 
Russia innanzitutto, hanno avuto un calo 
del 37% tra il 1990 e il 2000 e ora stanno 
ricominciando a crescere. Quelle degli altri, 
prese complessivamente, non hanno mai 
smesso. In tutti i settori (trasporti, indu¬ 
stria, agricoltura) eccetto uno, piccolo (ge- 
stionedei rifiuti). In quasi tutti i paesi con la 
stessa dinamica (anche in Europa, in Germa¬ 
nia c'era l'Est). Dieci dei quindici paesi euro¬ 
pei non sta assolutamente rispettando an¬ 
che il primo piccolo impegno di riduzione 
assunto a Kyoto, l'Italiafradi loro. E questo 
impegno eragiàdieci anni fa(primadi Can- 
cun) la condizione per un coinvolgimento 
nellepoliticheclimatichedei paesi non indu¬ 
strializzati, Vedremo cosa diranno i G20 
plusallaconferenzaOnu di M ilanoadicem- 
bre. Il protocollo non èuna legge da aspetta¬ 
re (o aggirare), ma uno strumento politico 


di innovazioneedi riconversione, di identi¬ 
tà della nuova Europa come centro propul¬ 
sore di politiche multilaterali sociali e am¬ 
bientali, di identità anche di un nuovo cen¬ 
trosinistra come soggetto del ventunesimo 
secolo che affronta la crisi del modo di pro¬ 
duzione industriale (e quelle connesse agri¬ 
colo alimentare, energetica elettrica, idrica 
potabile). Ogni infrastruttura, ogni attività 
industriale, ogni sussidio agricolo, ogni ac¬ 
cordo 0 aiuto internazionale andrebbe calco¬ 
lato in termini di produzionedi C02, ecco la 
vera svolta, che avevamo pensato eimposta- 
to con i governi dell'Ulivo. Avviando misu¬ 
re che lentamente stavano dando i primi 
risultati. Oggi dovremmo renderle coerenti 
ed imporreun'accelerazione, unaveraepro- 
pria legge Kyoto, non formale e non del^a- 
ta al Cipe, simbolo della modernizzazione 
ecologica che proponiamo per l'Italia. 


semplicemente perché vorrei sperare che 
quanto di terribile accadde possa servire 
almeno ad evitareulteriori tragedie. 11 con- 
dizionaleèd’obbligo, visto che quarant’an¬ 
ni dopo c’è ancora chi non ha capito che 
le regole del territorio vanno rispettate e 
chenon si puòcostruirein manieraselva^ 
già, tanto poi ogni sette - otto anni c’è il 
Governo Berlusconi che fa un condono 
edilizio. 

La centralità del Parlamentoeil ruolo del¬ 
la stampa libera non sono retaggi del pas¬ 
sato, ma sono beni preziosi di cui un Pae¬ 
se civile e democratico non può fare a 
meno. 

Mi sento in dovere di scriverlo, perché 
ancora oggi c’è qualcuno che pensa di po¬ 
ter governare meglio senza i controlli dei 
media e di quanti sono eletti dal popolo 
per rappresentarlo. Ancora oggi, dopo 
ben 66seduteeadueanni emezzo dall’ini¬ 
zio della legislatura, il Presidente del Con¬ 
siglio si rifiuta di rispondere in Aula, co- 


meprevedeil Regolamento, al le interroga¬ 
zioni a risposta immediata (question ti- 
me) di parlamentari di maggioranza e op¬ 
posizione. Ancora oggi il Presidente del 
Consiglio è solito dividere i giornalisti in 
buoni, quelli fedeli, e cattivi, coloro che 
non hanno perso l’abitudine di rivolgere 
domande scomode al "potere", tentando 
di limitarela libertà di questi ultimi. 

11 parlamento e la libera stampa non sono 
intralci del potere esecutivo, sono piutto¬ 
sto gli anticorpi di cui si serve la società 
per impedire l’eccesso di potere, per osta¬ 
colare quanti vogliono governare contro 
la natura e nonostante! cittadini piuttosto 
che in loro favore. Anche questa è stata la 
lezione del "Vajont", come non si stanca 
di ripetere Franco Busetto tutte le volte 
che gli chiediamo di aiutarci atenereviva 
la memoria storica di quanti, prima nella 
resistenza e poi nelle Istituzioni repubbli¬ 
cane, hanno contribuito a fare del nostro 
un Paese libero e civile 

Deputato veneto DS - l'Ulivo 


Sai quanto è bello 
andare a scuola a piedi? 

PAOLO HUTTER 


A ndare a scuola a piedi. Tra ieri ed oggi 
in molte città del mondo si realizza la 
terza edizionedell’International Walk 
toSchool Day, mentredal 6al lOottobreèin 
corso la prima International Walk to School 
Week. Non è una manifestazionesportiva, né 
bizzarra. È lapropostadi reinventare un mo¬ 
do più leggero e ambientalmente corretto di 
andare a scuola. Negli ultimi decenni infatti 
l’accompagnamento in automobile degli sco¬ 
lari è diventato una delle principali fonti di 
congestionee inquinamento del traffico. 

La mobi I ità scoi asti ca sosten i bi le dovrebbe d i - 
ventare materia obbligatoria per amministra¬ 
zioni ed insegnanti. Naturalmente non si trat¬ 
ta di una generica predica ad andare a piedi, 
madellaricercadi soluzioni articolate, di per¬ 
corsi collettivi accompagnati e protetti, a pie¬ 
di o in bici, edi scuolabus 
Dal Brasi le all'Arabia Saudita, dalla Corea del 
Sud alla Nuova Zelanda, dal Sud Africa all'In¬ 
dia, sono unatrentina i paesi chehanno aderi¬ 
to all’edizione 2(X)3, per un totale che ormai 
supera i 3 milioni di scolari. Gli obiettivi: 
ridurrelacongestionedel traffico, dei pericoli 
e dell'inquinamento vicino alle scuole, inco- 
raggiare l'attività fisica dei ragazzi, aumentare 
l'attenzione nei confronti dell'ambiente 
La giornata si è sviluppata da una campagna 
inglese datata 1994: tre anni dopo anche gli 
Stati U niti lanciarono la loro, nel '98 il Cana¬ 
da e nel '99 l’Irlanda si aggiunsero alla lista 
degli illuminati. Nel 2000questi paesi decise- 
rodi mettersi insieme per lanciareepromuo- 
verel’lnternational Walkto School Day (ini¬ 
ziativa che nel 2002 si meritò lo Stockholm 
Partnership Award per le soluzioni innovati¬ 
ve in tema di sviluppo sostenibile nelle aree 
urbane). 

La carta geografica dei festeggiamenti di ieri è 


naturalmente varia. In Gran Bretagna- dove 
lo stesso Tony Blair dal sito ufficiale www. 
walktoschool.org.uk dichiara che il suo Go¬ 
verno "È impegnato a rendereil percorso dae 
per la scuola più sicuro e più salubre per tutti 
i bambini" - più di 12.000scuole(dodicimila, 
avete letto bene) hanno aderito alla giornata, 
organizzando coloratissimi "Walking Bus" 
(carovane di bambini a piedi, "guidate" da 
adulti volontari, con fermate e capolinea ed 
orari precisi). A Curitiba, in Brasile, gli stu¬ 
denti hanno invece fermato il traffico, chie¬ 
dendo agli automobilisti di essere più pruden¬ 
ti (l’anno scorso avevano distribuito fiori). A 
Seoul 500.000 alunni sono stati accompagna¬ 
ti a piedi da nonni egenitori. 

Ed in Italia? Capofila e referente nazionale 
della manifestazione è la città di M onza, dove 
ieri 5000 studenti provenienti da 36 scuole 
diverse (tra materne, elementari e medie) so¬ 
no andati a scuola a piedi. Al di làdello scarso 
(finora) successo della giornata internaziona¬ 
le, comincia a crescere anche nel Belpaese la 
mobilità sostenibile nei percorsi casa-scuo¬ 
la-casa, diventando un «modus viaggiandi» 
più 0 meno stabile: a Roma ogni giorno 200 
studenti usano lo "Scuolabusa piedi" per an- 
darea lezione, a Firenze aumentano i percorsi 
pedonali e ciclabili dedicati ai bambini, con 
s^naletica particolare, per favorire, oltre alla 
sicurezza, anche l'orientamento e l'autono¬ 
mia individuale A Reggio Emilia, dopo un 
progetto sperimentale di "Bicibus", i genitori 
entusiasti hanno chiesto all’amministrazione 
di continuarel’esperienza:cosi il "busapeda¬ 
li" circolerà tutti i giovedì anche nella stagio¬ 
ne autunno-inverno. Ci vorrdDbe, in ogni 
scuola d'Italia, un responsabile dei percorsi 
casa-scuola, incaricato di promuovere solu¬ 
zioni intelligenti enon automobilistiche. 


segue dalla prima 

Strangolatore 
di città 

E ppure è un fatto che oramai gli assi portanti delle politiche 
sociali, dello sviluppo localeedel servizi passano necessaria¬ 
mente per la dimensione regionale e locale. 

Secondo la filosofia della Legge Finanziaria 2004 gli Enti locali 
infatti non hanno pari dignità con gli altri livelli dello Stato e 
tanto meno possono richiedere coerenza con gli artt. 117 e 119 
della Costituzione, che prevedono autonomia finanziaria di en¬ 
trata edi spesa, sulla base di chiaresceltedi federalismo finanzia¬ 
rio e fi scale. 

Siamo di fronte ad un Governo centralechenel 2001, nonostante 
la tragedia dell'll settembre, vagheggiava il nuovo miracolo eco¬ 
nomico italiano ed intanto programmava il taglio triennale dei 
trasferimenti agli enti locali e che nel 2002, con demagogica 
ironia, sosteneva che la Finanziaria del 2003 non avrebbe toccato 
letaschedegli italiani ma solo costrettoci enti locali a ridurregli 
sprechi. Sappiamo come è andata a finire, ed oggi, lo stesso 
Governo, si presenta all'appuntamento con la Finanziaria del 
2004 con minor baldanza, anzi dando prova di smarrimento di 
fronte alla crisi del Paese ma con la stessa determinazione a 
colpire le finanze dei Comuni, delle Province e delle Regioni. 
Solo per i Comuni ci sarà un taglio dei trasferimenti di 1,8 
miliardi di euro, il blocco delleassunzioni edeH'addizionalelrpef 
e l'onta di vedereviolatalaloro autonomia a causa di un condo¬ 
no edilizio dal quale il Governo ritiene di ricavare 3,5 miliardi di 


euro, disinteressandosi completamente degli effetti che saranno 
lasciati sul territorio in termini di costi sociali ed ambientali. 
Anchese ancora la pubblica opinione non si è resa conto piena¬ 
mente del legame stretto che c'ètra lepropriecondizioni di vita 


ed i provvedimenti che il Governo prende nei confronti delle 
autonomie locali e le imprese non collegano ancora, come sareb¬ 
be giusto, la competitività del sistema, la capacità di fare fronte 
alla crisi chestiamo attraversando, allasituazionedegli enti locali 


eai servizi da essi erogati, ci sentiamo in doveredi insistere e fare 
chiarezza. Nell'ultimo decennio è stata avviata una grande rifor¬ 
ma che aveva due facce: da una parte un'Europa più forte, 
dall'altra più poterea Regioni, Province, Comuni. Su questa base 
sono stati dislocati poteri efunzioni dallo Stato alle autonomie, 
ma senza le risorse necessarie per farvi fronte. N ulla è stato fatto 
per realizzare il federalismo fiscale previsto dalla Costituzione; la 
spesa per mantenereil funzionamento dello stato centrale conti¬ 
nua a crescere mentre cala la spesa per mantenere il funziona¬ 
mento dei Comuni. 

Questi ultimi, d'altra parte, hanno rispettato il patto di stabilità e 
hanno contribuito al risanamento finanziario del Paese. Nono¬ 
stante ciò, vengono colpiti da un taglio di 1,8 miliardi di euro 
senza contare gli effetti dell'assenza di risorse per l'edilizia scola¬ 
stica, per il sostegno agli affitti dellefamiglie bisognose, mentre si 
congelano a livello centrale fondi per attuare provvedimenti 
ideologici come il bonus scuola o il contributo per ogni neonato 
0 per i nidi aziendali. È inutile dare qualche spicciolo in più da 
parte dei M inisteri allefamigliesepoi si costringono i Comuni a 
chiuderei servizi. 

Questo èil quadro allarmantein cui si colloca l'appuntamento di 
L^autonomie, associazione storica degli enti locali, ieri e oggi a 
Viareggio. 

I bilanci degli enti locali sono stati nuovamente messi in durissi¬ 
mo stress; questa legge finanziaria per molti enti locali sarà il 
colpo di grazia. La cons^uenza si vedrà sulla quantità e qualità 
dei servizi, sul progressivo logoramento della qualità della vita 
nelle nostre città, sulla coesione sociale, sulla sicurezza e anche 
sulla competitività delle nostre imprese a partire da quelle com¬ 
merciali. Fare spot televisivi per dire alla gente spendete di più 
perché cosi l'economia gira sarà come aggiungere al danno la 
beffa. 

Oriano Giovanelli 

Sindaco di Pesaro, Preadente di Legautonomie 
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Il tuo solito conto correato per bancomat, carie di credito, assegni, 
bollétte e COSI via, dall'altra lasci la tua liquidità su Cor.to Arancio 
per prendere un Interesse che la tua banca, oggi, certo non può 
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